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UNA PAGINA SU «CX)ME SI VOTA»: PORTATE QUESTO NUMERO IN OGNI CASA 
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Senza ritegno il ricorso della propaganda DC e dei fascisti alla menzogna, ai falsi, al terrorismo ideologico 
i - • ; j . 

Stroncare con il NO la degradante campagna 
che attacca un diritto civile e tutte le libertà 

Berlinguer a Firenze: è decisivo respingere la » crociata » oscurantista per garantire all'Italia la possibilità di andare avanti - De Martino smonta le bugie anticomuniste di Fanfani - Sprezzante attacco 
del segretario de al PSDI - Per il « no » parleranno insieme a Roma l'ex capo dello Stato Saragat, gli or. La Malfa e Malagodi e i senatori a vita Parri e Nenni - Rinnovato appello di cattolici per il «non 

Il problema politico 

dell'autonomia dei cattolici 

SPETTA ai nostro partito 
una parte certamente es

senziale del merito di ave
re respinto lontano dal mo
vimento operaio e popolare, 
e per sempre, il rozzo anti
clericalismo e di avere con
tribuito, spesso a prezzo di 
aspre polemiche, alla pace 
religiosa del Paese. E* stato 
anche questo uno dei motivi 
di fondo per cui noi, assie
me alle altre forze che ap
provarono la legge sul di
vorzio, abbiamo tanto lavo
rato per una intesa che evi
tasse il referendum. 

Prevedevamo, infatti, che 
vi sarebbero state forze che 
non per ragioni di fede ma 
per meschino calcolo di par
te avrebbero voluto trasfor
mare il confronto in una 
sorta di guerra di religione. 
I fatti, anche su questo pun
to, ci hanno dato, purtroppo, 
ragione. Certo, le posizioni. 
più oltranziste sono state e : 

. vengono respinte dalle forze, 
laiche, da importanti settori 
cattolici, dal complessivo at
teggiamento del popolo ita
liano. Epperò sono venuti e 
vengono gesti assai preoccu
panti volti a sospingere la 
competizione sul terreno no
civo e pericoloso di una 
contesa di religione. :' 

Un problema assai serio, 
giunti a questo ' punto, si 
pone ai dirigenti della Chie
sa cattolica. Non tocca a noi 
valutare se corrispondano 
alla dottrina cattolica e agli 
atteggiamenti del Concilio 
Vaticano II le posizioni as
sunte intorno alla legislazio
ne civile italiana riguardan
te il matrimonio. Sono stati 
i neofascisti, in posizioni 
pubblicamente assunte, a di
chiarare che, a parer loro, 
è questa una occasione per 
rinnegare i risultati dell'ul
timo Concilio. 

Nel momento in cui, però, 
la Conferenza episcopale 
italiana volle misurarsi con 
il contenuto della legge at
traverso il suo primo comu
nicato, abbiamo replicato in
dicando come, sulle questio
ni di merito, i giudizi fossero 
infondati e totalmente erro
nei. Tuttavia quella risolu
zione lasciava qualche mar
gine alla libertà di coscien
za e poteva essere interpre
tata in modo da evitare il 
pericolo, grave, che le chiese 
si trasformassero in centri 
di propaganda politica. 

LA QUESTIONE non è ir
rilevante. Nessuno vuo

le contestare il diritto a ve
scovi e sacerdoti di espri
mere il proprio parere. Ciò 
è avvenuto e avviene anche 
in questa competizione. Vi 
sono sacerdoti che si pro
nunciano per l'una tesi, al
tri che si pronunciano per 
la tesi opposta; e ciò è tan
to più ovvio in quanto, sul
la legislazione civile in ma
teria matrimoniale, in tut
to il mondo vi sono vescovi, 
teologi, conferenze episco
pali che dissentono radical
mente dall'episcopato italia
no. Si manifesta, così, quel
la distinzione tra la sfera 
religiosa e • la sfera civile 
che sembrava " essere dive
nuta patrimonio comune dei 
cattolici e ' quell'autonomia 
dei cattolici rispetto alle op
zioni politiche che, tra l'al
tro, evita alla Chiesa di com
promettersi con scelte mon
dane poi da essa stessa rite
nute gravemente erronee. 

Il mutamento interviene 
quando dalla manifestazione 
di un parere politico, sog
getto quindi a un consenso 
o a una critica politica, si 
passi alla imposizione di un 
vincolo religioso. E' del tut
to evidente che, in questo 
caso, si annulla qualsiasi 
autonomia politica ' dei cat
tolici. Se ciò avviene per 
una scelta è ovvio che può 

' avvenire per ogni scelta. In 
tal modo, però, la presenza 
dei cattolici nella vita pub
blica diviene assurda, giac

ché essi sarebbero ridotti, '-
secondo antiche concezioni,! 
ad essere il puro e sempli
ce « braccio secolare » della 
Chiesa, con conseguenze che 
tutti intendono. La prima di 
esse ; sarebbe quella di an
nullare quel tanto di auto
nomia che la Democrazia 
cristiana dichiara di avere. 
Contemporaneamente, rica
drebbero sulla Chiesa le re
sponsabilità della intiera po
litica della DC, sulla cui ade
renza al messaggio evange
lico spetta ai cattolici di giu
dicare. , :.-

Non sta a noi esaminare 
in qual modo una tale nega
zione dell'autonomia politi
ca dei cattolici corrisponda 
alla dottrina della Chiesa: 
è, questa, una materia del 
dibattito tra i cattolici. 

Spetta certamente anche a 
noi, però, ricordare la Costi
tuzione e le leggi del nostro 
paese e i rapporti che l'una 
e le altre stabiliscono tra lo 
Stato e la Chiesa. Nel mo
mento in cui vediamo molte 
chiese trasformarsi in cèntri 
di propaganda per una de
terminata scelta politica (si
no alla affissione interna di 
manifesti, sino alla propa
gazione di alterazioni e de
formazioni del vero, sino al
la diffusione di volantini 
apocrifi diffamatori delle 
posizioni divorzistiche), oc
corro ricordare l'articolo 
sette della Costituzione — 
alla quale anche i vescovi 
giurano fedeltà — che sta
bilisce il principio della 
« sovranità » e della « indi
pendenza > della Chiesa e 
dello Stato « ciascuno nel 
proprio ordine », occorre ri
cordare le norme concorda
tarie, e, infine, l'articolo 98 
della legge elettorale italia
na, esplicitamente richiama
ta dalla legge sul referen
dum, in cui si stabiliscono 
tra l'altro i limiti per < il 
ministro di qualsiasi culto », 
e cioè per i sacerdoti di ogni 
religione: ' e i limiti sono 
quelli di non abusare delle 
« proprie attribuzioni e nel
l'esercizio di esse » per 
« vincolare i suffragi degli 
elettori ». 

Piena libertà politica per 
tutti, dunque, ma, egual
mente, rigoroso rispetto del
le norme costituzionali e le
gali che regolano la civile 
convivenza e il dibattito del
le idee e che fondano, an
che, la pace religiosa del 
paese. 

E 9 CERTAMENTE gravis
sima la responsabilità 

della segreteria democristia
na che ha voluto cacciare il 
paese in questa avventura. 
Occorre da parte di tutti il 
massimo senso di responsa
bilità. Comprendiamo l'af
fanno di chi ha giocato le 
sue fortune politiche volen
do andare a questa - prova 
nel momento in cui sente di 
non avere argomenti e di 
essere isolato con i fascisti 
come unico supporto. E' lo
gico che i caporioni missini 
cerchino di trarre partito 
da questa prova esasperan
dola oltre ogni limite. E' lo
gico, dunque, che questa 
gente voglia compromettere 
la Chiesar cattolica. Noi ci 
siamo battuti fermamente 
perchè questo voto non sia 
interpretato come scelta tra 
DC e PCI, giacché questo 
è falso; ed egualmente sia
mo contrari con ogni fer
mezza alla tesi, anch'essa fa
scistica, secondo cui biso
gnerebbe stare con la Chie
sa o contro di essa. I cattoli
ci del « no » sono, certa
mente, milioni. E' questa 
una realtà che ogni forza re
sponsabile deve sapere valu
tare. Per parte nostra, ri
maniamo fermi nel rifiuto 
di ogni anticlericalismo: ma 
fa parte di questo rifiuto la 
lotta contro ogni posizione 
di clericalismo retrivo. 

Aldo TortorCrlU 

Negli ultimi giorni della campagna del e referendum » % 
nella competizione. Ciò che assume risalto In questo ultimo s 
e temere — è un'autèntica svolta nella condotta degli-antidi 
irrazionale, infarcita di menzogne, puramente emotiva e spe 
propaganda. Ma questa linea è andata aggravandosi oltre o 
nella storia dei confronti elettorali nel nostro Paese. Parland 

Anche la Cassazione 
dice che i il divorzio 

tutela; figli e 
coniuge più debole 

Un'importante sentenza della Corte di cassazione ha fatto 
giustizia dei falsi grossolani e delle sistematiche deforma
zioni degli antidivorzisti confermando che la legge Baslini-
Fortuna protegge largamente i figli e il coniuge più debole 
anche e soprattutto sul ' piano economico. Significativo 

fatto*da I ? * m t o (G 0 g g e t t i v a m e n t e gemico) paragone 
fatto dalla Suprema corte tra l'assenza di qualsiasi ga
ranzia con l'annullamento ecclesiastico e l'ampia tutela 
assicurata • dalle norme civili. La Cassazione sottolinea 
inoltre la. necessità della massima autonomia del giudice 
nella definizione delTentità dell'assegno che deve proteg
gere il più possibile gli interessi della parte.che viene 
a trovarsi in condizioni meno vantaggiose. : . A PAG. 6 

I registra una notevole mobilitazione delle forze Impegnate 
cordo — molto al di là di quanto alcuni potevano prevedere 
vorzìsti. Fin dall'inizio, certamente, fu chiara l'impostazione 
sso rozza, che i fautori del e si » intendevano dare alla loro 
gni " limite, facendo toccare toni pressoché senza precedenti 
o a Firenze, in piazza della Signoria, a una folla di decine 
• di migliaia di fiorentini e di 
toscani, il. compagno • Enrico 
Berlinguer, dopo un breve di
scorso del segretario della Fe
derazione fiorentina del PCI 

: Piero Pieralli. < è partito da 
; queste ' constatazioni per illu-
; strare le ragioni — sempre più 
: forti — che devono spingere a 
! votare « no » • il 12 maggio. 
i L'ondata crescente di menzo
gne, di - falsificazioni (alcune 
da codice penale), di impu
denti stravolgimenti della real
tà. rappresenta una offesa 
grave e « inaccettabile per i 
cittadini tutti, credenti e non 
credenti, di qualunque partito 
e ideologia. Questa degradan
te campagna è condotta con 
ostinazione dagli antidivorzisti 
anche se. da parte dello schie
ramento formatosi in difesa 
della legge del divorzio, non si 
sono dati pretesti di alcun ge
nere a quei toni incivili e, an
zi, è stato opposto un fermo 
e generale rifiuto a scendere 
su un terreno che offende la 
maturità e la civiltà del popolo 

( italiano. . . : -.. ~ . . ^ •. 
Oggi; quindi, ha détto Berlin

guer. in presenza di una così 
pericolosa scelta compiuta dal 
fronte antidivorzista, l'impe
gno di fare vincere i « no » il 
12 . maggio supera la stessa 
questione del divorzio in sé e 
per sé, e diventa un più gene
rale e deciso impegno a salva
guardare il paese dalla minac
ciosa offensiva di simili « cro
ciati >. 

• Questa crociata che si era 
temuta e alla quale lo stesso 
on. Piccoli aveva previsto che 
la DC sarebbe infine giunta, è 
in realtà in pieno svolgimento, 
ha detto Berlinguer: è in atto 
con evidenza sempre più sfac
ciata quello che fu definito da 
molti esponenti • della DC il 
« contagio colerico » della pre
senza fascista - accanto alla 
Democrazia Cristiana nel fron
te dei < si » e del ruolo sem 
ore più invadente del MSI nel
la campagna delle menzogne 
e del più volgare anticomuni
smo. Si moltiplicano poi quoti' 

J&<Z e. f. 
"(Segue a pagina 15) ' li compagno Cunhal 

Importante e coraggiosa decisione dei giudici di Catanzaro 

IL PROCESSO VALPREDA CONTINUA 
Rìfiiitata l'unificazione con Frèda 

Respinta la sentenza delia Corte suprema in nome delle leggi costituzionali e dei diritti umani e civili degli imputati • Riba
dita la necessità di non ritardare ancora la verità sui tragici fatti del 1969 - Un dispositivo che non ha precedenti 

Oggi i francesi 
votano per 

la Presidenza 
Circa 31 milioni di elettori si recano alle urne, oggi in Francia. 
per eleggere il ventesimo Presidente della Repubblica. I can
didati in lizza sono dodici, e ciò determinerà una certa di
spersione di voti. Quasi cèrtamente, sarà dunque necessaria 
una votazione di ballottaggio che si svolgerà domenica 19 mag
gio. sui due candidati che avranno riportato oggi il. maggior 
numero di voti. L'ultimo sondaggio pie-elettorale, effettuato 
da «Francesoir ». dà Mitterrand, candidato della sinistra unita, 
in testa con il 45 per cento dei voti. Il suo avversario nel
l'eventuale ballottaggio sarà, quasi certamente. Giscard D'Es-
taing, che dovrebbe distanziare di molto il suo e rivale » gollista 
Chaban Delmas. NELLA FOTO: Mitterrand A PAGINA 17 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 4. 

Con una importante e co
raggiosa decisióne, la Corte 
di Assise di Catanzaro ha re
spinto l'ulteriore tentativo di 
rinviare l'accertamento della 
verità sulla strage di piaz
za Fontana. • -

I giudici, dopo una came
ra di consiglio durata un'ora 
e mezza, hanno respinto la 
pretesa di chi avrebbe volu
to riunire il processo contro 
Val preda a quello contro Pre
da e Ventura, pretesa che era 
stata per cosi dire codifica
ta dalla nota sentenza della 
Cassazione che aveva accolto 
le tesi prospettate dalla par
te civile. 

In sostanza i giudici di Ca
tanzaro hanno affermato che 
proprio per rispettare la leg
ge e per tutelare quelle che 
sono delle prerogative Inalie
nabili dei giudici bisognava 
che il processo che già da 
un mese e mezzo si celebra 
qui a Catanzaro, andasse 
avanti. 

Nella ordinanza - letta dal 
presidente Zeull si sottolinea 
infatti che non vi sono mo
tivi né giuridici, né.di. oppor
tunità, -né umani che posso
no ancora ritardare l'accerta
mento definitivo, con una 
sentenza, della verità. 
- Si tratta di una decisione 
clamorosa, ma anche corag
giosa, una decisione che re
stituisce all'opinione pubblica 
una parte della fiducia nel
la jnagistratura che negli ul
timi tempi, per varie vicissi
tudini e in varie circostanze. 
sembrava scemare. 

E* soprattutto un atto di 
coraggio perché chiaramente 
contraddice quella specie di 
ordine che era contenuto nel
la sentenza della Cassazione; 
per di più l'ordine veniva da 
un organo finora ritenuto In
toccabile, le cui decisioni non 
sono state finora mal messe 
in discussione. I giudici del
la Corte di Catanzaro hanno 
invece ribadito che è nella 
legge e soprattutto nella Co
stituzione e nel principi! fon
damentali a tutela della di-

. gnltà umana che devono es
sere individuate le norme per 
compiere 11 proprio dovere fi
no in fondo e amministrare 

Paolo Gamb«scia 
A (£•!*# m pigìi* 5) ... 

Uccisa per rapina 
a Napoli addetto 

al banco dei pegni 
Omicidio a Napoli: tre giovani rapinatori penetrati in un 
banco dei pegni del quartiere Vasto, hanno ucciso con 
un colpo alla nuca l'addetto che si era rifiutato di aprire 
loro la cassaforte. Subito dopo, gli assassini si sono allon
tanati a bordo di un'auto. Antonio Coppola, di 49 anni, 
l'uomo ucciso, è stato ritrovato ormai cadavere vicino al 
bancone: stringeva in pugno una ciocca di capelli di uno 
dei suoi assassini. TI brutale delitto ha suscitato sgomento 
e dolore tra la popolazione. Le indagini sono in corso. 

A PAGINA 5 

Sulla situazione politica in Portogallo 

Un'intervista 
di Cunhal 
air«Unità» 

Il segretario generale del PCP: lo sviluppo dell'azione 
popolare è impetuoso, ma vi sono ancora difficoltà per le 
sopravvivenza delle strutture dello Stato corporativo - 1 
rapporti coi militari - Possibili negoziati che portino 
all'indipendenza di Angola, Mozambico, Guinea Bissati 

Dal nostro inviato 
'" ."••'• LISBONA, 4. 

Il compagno Alvaro Cunhal, 
segretario generale del Par
tito comunista portoghese, 
mi ha concesso stanotte — 
al .termine di una riunione 
del gruppo dirigente del par-, 
tito — un'intervista sulla si
tuazione '. e sulle prospettive 
del Portogallo. .-_•:, 

A distanza di dieci gior-
ni dal colpo di Stato mili
tare, guai è il tuo giudizio 
sulla situazione del paese? 
E inoltre, considerato che 
in guesto mezzo secolo le 
forze armate molte volte 
sono intervenute nella vita \ 
politica per soffocare la li-

' berta — in Spagna, in Gre
cia, in Brasile, in Cile, in 
Indonesia, ecc. — mentre 

, qui sono intervenuti per ri
stabilirla, quali motivazio
ni il partito trova in gue
sto e, di conseguenza, fino 
a che punto ritiene che si 

r possa avere fiducia nel 
movimento delle forze ar
mate? . . . 

La situazione che abbia
mo di fronte è estremamen
te complessa; lo sviluppo 
dell'azione popolare è impe
tuoso, ma sussistono ancora -
molte difficoltà dovute alla: 

sopravvivenza delle . struttu
re dello Stato corporativo sa-
lazariano. In quanto alle mo
tivazioni che sono state al
l'origine del movimento delle 
forze armate, la risposta la 
puoi trovare nella manifesta- • 
zione del Primo maggio, che 
non è stata solo quella di Li
sbona. Quanto è accaduto 
quel giorno in tutto il paese 
dimostra che il popolo era 
già pronto: hai visto le cen
tinaia di migliaia di perso
ne che hanno partecipato al 
raduno e hai visto che non 
erano II per fare una pas
seggiata: c'erano con deter
minazione, avendo ben chia
ro cosa volevano. Il movi
mento delle forze armate è 
stato un riflesso di questa 
consapevolezza. 

Per questo abbiamo fidu
cia nelle forze armate, nei 
militari che rappresentano 
una corrente rivoluzionaria 
democratica e pensiamo che 

Kino Marzullo 
(Segue a pagina 15} 

Il «NO» 
di Eduardo 

Un articolo di Eduardo De 
Filippo, « La légge sul divorzio 
ce la vogliamo tenere perché è 
una prima conquista delle forza 
laiche del paese, dai liberali al 
comunisti, senza dimenticare I 
sacerdoti e le forze sindacali 
e politiche della sinistra de eh* 
lottano con noi contro questo 
attentato alla libertà civile ». 

A PAGINA • 

A 7 giorni 
dal voto: 
intervista 
con Pajetta 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta fa il punto sulla cam
pagna del referendum. L'impe
gno di un vasto schieramento 
laico e cattolico per il manta» 
nimento della legge. Le provo
cazioni fasciste. L'apporto del 
comunisti per la vittoria di una 
grande battaglia di liberta. 

A PAGINA 1 

Aumenterà 
fortemente 
il prezzo 
della carne 

Nessun vantaggio per la pro
duzione: al contrario. Il frano 
alle importazioni rafforza il 
monopolio degli intermediari. 
Denunce dell'Associazione alle
vatori e dell'Alleanza contadini. 

A PAGINA • 

Senza esito 
nuove battute 
alla ricerca 
di Sossi 

A vuoto Imponenti 
clamcnti in Liguria, svolti dal
la PS o dal carabinieri nono
stante U maltempo. Lo indagini, 
tuttavìa, segnano il passa In 
ariosa deirarrivo dei maoisti ali 
tot Ines! dio dovranno coorti-

A PAGINA « 

OGGI 
il vero divorzista 

ANDRIA, in provincia di 
" Bari, non è uno sper
duto villaggio di minus ha-
bentes. E' una città di 
70.000 abitanti, di antichis-. 
sime origini, di illustri tra
dizioni sloriche, civili e 
culturali. Vi soggiornò vo
lentieri Federico II. Vi 
nacque suo figlio Corrado. 
E' sede vescovile. Vi si stu
dia e vi si discute con pas
sione. Ad Andria. all'om
bra, per così dire, del suo 
Duomo insigne, c'è una 
parrocchia, quella della 
SS. Trinità, il cui parroco, 
Don Vincenzo ilerra. pub
blica un bollettino mensile 
in bella carta patinata. Il 
numero di marzo del pe
riodico offriva una pagina 
interamente dedicata al 
referendum, ed eccovi, ri
portato tal quale, un rac
conto immaginato dal re
verendo Parroco. 

«Una volta due giovani 
si innamorarono al primo 
Incontro e, senza conoscer* 

si bene, si sposarono subi
to. Che successe? Ogni 
giorno discordie, botte da 
orbi e cose simili. Essendo 
di caratteri perfettamente 
opposti, non se la intesero 
per niente. Ed allora? Non. 
chiesero il divorzio, ma de
cisero di andare dal Par
roco, al quale dissero: "Si
gnor Parroco, noi non an
diamo d'accordo. Voi < ci 
avete sposati, voi ci dovete 
smaritare". Il Parroco si 
mangiò la foglia e li invi
tò a tornare all'indomani 
alle 11 e mezza, con i ve
stiti nuovi. Gli sposi furo
no puntuali. Si recarono 
dal Parroco all'ora stabili
ta. Il Sacerdote, indossata 
la cotta e preso l'asperso
rio della festa, un po' più 
pesante, invitò gli... snu-
bendl ad entrare in Chie
sa. Li portò all'altare late
rale, perché all'altare mag
giore si portano gli spo
sandi, all'altare laterale si 
portano gli smarltandl. Co

si disse il Parroco. 
«Giunti 11 li fece Ingi

nocchiare e fingendo di di
re preghiere rituali, termi
nava col solito: "Per Chri-
stum Dominum nostrum. 
Amen!". Dette queste pa
role assestava un colpo 
di aspersorio prima sulla 
testa dello sposo e poi su 
quella della sposa. Gli in
teressati, ben volentieri. 
ricevevano lo scomodo del 
forte colpo sulla testa, per
ché dovevano smaritarsi. 
Il Parroco ripetè la pre
ghiera e poi l'assestamen
to del secondo colpo. AI 
terzo, incominciò qualche 
rivoletto di sangue a scen
dere sulle guance. Gli spo
si avevano portato 1 faz
zoletti bianchi, e, con que
sti, asciugandosi 11 sudore. 
vedevano che era rosso. A 
tal punto lo sposo apostro
fò 11 sacerdote dicendo: 
"Signor Parroco, e quando 
finirà questa cerimonia?". 
Il Parroco rispose: "Quan

do uno dei due morirà". 
«Facendo per conto no

stro la dovuta applicazio
ne dobbiamo dire che un 
matrimonio allora sì scio
glie quando uno del due 
muore. Quindi è lecito fa
re il divorzio? Sì. Ma quan
do? Quando il Signore si 
prenderà uno dei due. Con
cludendo possiamo dire 
che il vero divorzista è il 
Signore, il quale Lui solo 
è in grado di aggiustare 
le cose, facendo morire 
uno dei due fastidiosi». 

Questa parabola, sulla 
quote il Vescovo di Andria, 
membro della CEI, non ha 
trovato nulla a ridire, è 
conforme al magistero del
la Chiesa e ne riecheggia 
lo spirito di carità e di 
amore. Dom Frenzoni in
vece, avendo ispirato la 
sua predicazione a un de
leterio materialismo, è sfa
to come tutti $anno, giu
stamente sospeso «a di-
vinis ». ForfebraccJs 
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SETTIMANA POLITICA 

• •. < .... . i i 
Anche il senatore Fan-

fani ha avuto una propria 
escalation. Dal ricordo no
stalgico della crociata del 18 
aprile '48 — con il quale 
aveva aperto la campagna 
del referendum —, egli è 
passato rapidamente al lan
cio del progetto di un pat-. 
to di legislatura facendo 
balenare ipotesi di ingegne
ria istituzionale (ed è al
l'interno della stessa DC 
che è stata coniata, a pro
posito di questa sua sorti
ta, la definizione di « mini
gollismo »); poi ha accen
tuato il ritmo dei comizi, e 
recandosi in Sicilia ha fat
to toccare al proprio pelle
grinaggio elettorale i livel
li avvilenti di un'agitazione 
rozza e scomposta, arrivan
do fino al punto di sfodera
re l'« argomento » dell'omo
sessualità: quello della mo
glie che potrebbe fuggire, 
domani, con una ragazzina 
ventenne. Ad una settima
na dal voto, un bilancio del
le prestazioni fanfaniane — 
solo un primo bilancio —• 
si esprime soprattutto nel
l'elogio aperto del segreta
rio del partito neo-fascista 
per 1*« impegno > della se
greteria de, e soprattutto 
per l'accento anticomunista 
che lo distingue: per Ai-
mirante, • è « consolante 
sentir parlare chiaro » il 
senatore Fanfani. A questo 
ai sta riducendo, in defini
tiva, lo sforzo programma
to a Piazza Sturzo: più pa
rabola -" discendente, forse, 
che escalation. --

E i frutti sono quelli del-
; l'aumento della tensione nel 
Paese e dell'incoraggiamen
to delle pressioni più ille
cite nei confronti degli elet
tori. i E* stato il segretario 
del PSDI, on. Orlandi, a ri
levare che tra le pieghe del
lo scontro del referendum 
sta riemèrgendo « Un'intol
leranza che ci si poteva ri
tenere autorizzati a consi
derare superata ». E il li
berale Baslini ha afferma
to che «fa DC e il MSI 
hanno creato un clima ter
roristico per poter influen
zare gli elettori con elemen-

BASLINI - DC e MSI 
creano un e clima 
terroristico t. 

ti che nulla hanno a che 
fare con il tema del referen
dum ». A Fanfani, insom
ma, che aveva proclamato 
ipocritamente la necessità 
di non « politicizzare » il 
referendum, vieno rinfac
ciata non una < politicizza
zione » qualsiasi, ma una 
cattiva « politicizzazione ». 
E' il meno che si possa di
re a questo punto della 
campagna. 

Ma tutto ciò porta in 
primo piano, ancora una vol
ta, il problema del signifi
cato generale del voto del 
12 maggio. Che cosa acca
drebbe nel caso di un suc
cesso ottenuto dalla linea 
della segreteria de con l'ap
poggio dei neo-fascisti? 
Settegiorni, portavoce ! di 
ambienti cattolici e de, sot
tolineava nei giorni scorsi 
due delle preoccupazioni di 
maggior rilievo: la prima 
riguarda « lo snaturamento 

ORLANDI — Riemer
ge-, una vecchia in-
,tolleranza. r 

del partito della DC, là stia 
riduzione alla mercè dell'in
tegralismo >; la seconda de
riva dal rinascere di « uno 
spirito clericale che inter-
romve il processo di auto
nomia delle sfere civile e 
religiosa ». Che cosa posso
no. fare, dunque, i settori 
della DC che sentono più 
fortemente questi rischi? 
Non basta -~ scrive Sette-
giorni — una « lettura di
versa delle ragioni del 
"sì"»; occorre scindere con 
decisione le responsabilità 
t da tuia coìidotta del refe
rendum che oltretutto so
verchia e straccia i delibe
rati degli organi direttivi 
del partito ». 

Con un occhio al dopo-
12 maggio, anche il prof. 
Pedrazzi — in un dibattito 
sulle pagine di Rinascita — 
ha svolto considerazioni 
analoghe, « E non è detto — 
ha soggiunto, in riferimen
to alla posizione dei catto
lici del « no » — c/te sia 
necessario estendere, al di 
là del referendum, la po
lemica e la contrapposizio
ne alla DC (...). Non c'è 
nelle nostre file la voglia 
suicida di spingere la DC 
a destra; non c'è nessun at
teggiamento antiistituziona-
le. antiecclesiastico ». 

E' stato il compagno Bu-
falini, sempre su Rinasci
ta, a trarre una conclusio
ne dal dibattito sugli inter
rogativi del 12 maggio. « La 
abrogazione di una legge 
dello Stato ottenuta con la 
prevaricazione — ha det
to —, e seminando terro
re, creerebbe problemi gra
vi. Invece, la vittoria dei 
*no* lascerebbe aperte 
tutte le possibilità di ac
cordi succèssiti, sul divor
zio, sui diritti civili, sui 
rapporti Stató-Chiesct. Sa
rebbe senza dubbio la > so
luzione migliore sia per la 

' pace religiosa, $ia più in 
generale per la causa della 
difesa e del progresso del
la Repubblica fondata su 

, princìpi di libertà ».. 

Candiano Falaschi 

A ROMA NEL CORSO DI UNA CONFERENZA STAMPA 

Rinnovato appello per il NO 
* . ! . ! . ; " " • . • • • • , ' nas ,. MB trial 

L'incontro dei giornalisti con Pedrazzi, Scoppola, La Valle, Gabaglio, Camiti, Macario, Zanchlnl • «La 
nostra iniziativa è andata al di là del tradizionale dissenso, Investendo larghi settori di cattolici» 
Sorti 800 comitati locali - « In questa battaglia non ha senso parlare di princìpi, si tratta di fare 
una scelta civile»- « Forse il deputato cattolico quando deve votare si consulta con il suo vescovo? » 

Offesa ai cattolici 

li manifesto politico vicino 
all'ostensorio, la rozza propa
ganda dei Comitati civici ai 
piedi dell'altare: sembra una 
invenzione anticlericale di 

•dubbio gusto, invece.è la fo-
, to scattata in una chiesa, 
San Nicola da Bàri, a Soria
no nel Cimino, in provincia 
di Viterbo. L'iniziativa-, ver
gognosa , e illegale, offende 
in primo luogo i credenti: e 
non solò quelli che in questi 
giorni, e proprio in nome 
della lòto fede è della loro co
scienza cristiana; hanno scelto 

t di opporsi alla abolizione di 
' una légge, qivlte e rispettosa 

della libertà, ma tutti i cat
tolici che guardano la chie
sa come luogo di preghiera, 
di predicazione e di fratel
lanza, e non di. agitazione 
politica. 

Non occorre entrare nel 
merito della spudorata men
zogna contenuta nel mani
festo. Ma occorre denuncia
re la odiosa strumentalizza
zione di chi cerca di confon
dere la predicazione del Van
gelo con quella dei Gedda e 
dei Lombardi, la religione 
con la politica, la scelta di fe
de con quella del voto. 

NO di cattolici, di personalità, di intellettuali 

PIÙ AMPIO IL MOVIMENTO PER RESPINGERE 
L'ATTACCO AD UNA CONQUISTA DI CIVILTÀ 

Un documento di 600 cattolici di Cuneo - Appello di esponenti della cultura milanese - Presa di posizione a Genova di dirigenti 
sindacali, magistrati, docenti - A Pistoia 25 dirigenti della CISL invitano a votare NO - Manifestazione con Branca a Palermo 

Un ampio e qualificato 
gruppo di esponenti del mon
do della cultura milanese, 
molti del quali impegnati nel 
settore dell'editoria, hanno 
sottoscritto un appello contro 
l'abrogazione della legge For-
tuna-Baslini, - « riconoscendo 
nell'istituto del divorzio una 
conquista democratica intesa 
alla tutela di inalienabili di
ritti dei cittadini italiani ». 
L'appello si conclude con una 
dichiarazione a favore del 

Secca risposta • 

ad una speculazione 

Il prof. Nicolò: 
« Sono contro 

l'abolizione 
del divorzio » 

Il prof. Rosario Nicolò, 
preside della facoltà di giu
risprudenza dell'università di 
Roma, ha rilasciato una di
chiarazione al Corriere della 
sera per rispondere ad alcu
ni esponenti antidivorzisti i 
quali avevano sostenuto che 
egli si era pronunciato per la 
abrogazione della legge sul 

-divorzio. -
«Tengo a chiarire — affer

ma 'ir prof.* Nicolò — "che è 
Invece tutto il contrario da
to che le critiche e le riserve 
(esprèsse sulla legge) posso
no essere superate da una 
futura attività del legislato
re ordinario, mentre sul prin
cipio di fondò penso che la 
abrogazione - dell'istituto del 
divorzio in ogni forma per 
qualunque càusa sia in defi
nitiva un passo indietro ». 

H prof. Nicolò ha anche 
firmato • come ' riferiamo in 
cronaca, un documento in di
fesa del divorzio. ' i 

«no», «per difendere un di
ritto civile, per una battaglia 
di libertà e di progresso». 

Tra le prime adesioni (altre 
firme si stanno aggiungendo 
in calce all'appello) segnalia
mo Adriano e Mario Monti 
per la casa editrice Longane
si; Inge Feltrinelli e Giampie
ro Brega per la Feltrinelli; il 
professor Giuseppe Del Bo per 
l'istituto GC Feltrinelli; la ca
sa editrice Mazzotta; Vange
lista editore e Maria Teresa 
Gallo; Enzo Nizza per La Pie
tra; Massara e Teti per il Ca
lendario del Popolo; Luciano 
Foà, Pietro Bertolucci, Rober
to Calasso, Nino Cappelletti e 
tutti i dipendenti della casa 
editrice Adelphi; Vittorio Se
reni, direttore editoriale e il : gruppo . dirigente della Mon
dadori; i dirigenti e i dipen
denti della casa editrice Ric
ciardi; Alberto ed Enrico Vi
gevano della casa editrice il 
Polifilo; Roberto Denti, diret
tore librerìa Ragazzi. Enrico 
e Michele Russano, direttori 
della libreria Trittico. Miro 
Russano, direttore libreria 
Massa Milano Libri; Aurelia
no Casati, direttore libreria 
Feltrinelli; Calogero Falcone, 
direttore della libreria Ecu
menica; Alpo Gilardi. diretto
re della libreria evangelica 
«La Claudiana»; prof. Gior
gio Bouchard. pastore evange
lico; il prof. Giorgio Rochat. 
docente universitario: . Paolo 

. Murialdl. scrittore e.giornali-
, sta; Sandro De Vecchi* vice
presidente dell'associazione li
brai italiani. Franca lemmi. 
libreria Rinascita: Vando Al-
drovandi. libreria Einaudi; 
Pupella. della librerìa Rizzoli. 
Damaschili, consigliere dele
gato ISEDI. Michelaneelo No-
tarianni. direttore editoriale 
ISEDI; Oreste Del Buono, di
rettore di Linus; Massimo Pi
ni della Sugar; -

A Cuneo, nella cui provin
cia ieri 50 sindaci si erano 
pronunciati pubblicamente 
per il NO, è stata segnalata 
la presa di posizione di 600 
cattolici della diocesi che han

no firmato un documento nel 
quale si sottolinea che non 
si tratta il 12 maggio di di
fendere la concezione cristia
na del < matrimonio, ma di 
sostenere una legge che non 
obbliga nessuno a divorziare, 
regolando soltanto alcuni ca
si gravi e limitati. 

Circa trecento personalità 
genovesi fra sindacalisti della 
CGIL. CISL, UIL, personalità 
pubbliche, magistrati, espo
nenti del mondo della cultura 
e delle scienze, laiche e cat
toliche, hanno lanciato un ap
pello pubblico per il «no» al 
referendum del 12 « affinché 
la democrazia si consolidi e 
il paese non taccia passi in
dietro ». 

Tra i firmatari figurano 
11 segretario regionale della 
CISL Bertuccelli, della CGIL 
Lanza. dellTJIL Sanfelice, ol
tre ai segretari generali del
la CGIL Benassi e della CISL 
Pagani ed i responsabili dei 
sindacati di categoria, ed ai 
consoli delle compagnie por
tuali. 

Anche una ventina di magi
strati — fra i quali figurano 
i giudici della sezione divor
zio — hanno sottoscritto l'ap
pello. 

Sempre a Genova un signi
ficativo appello a votare "no" 
è stato sottoscritto da 186 do
centi dell'Università, di diver
sa ispirazione politica ed ideo
logica. - - -
- Grande successo ha riscos
so a Palermo una conferenza-
dibattito dell'ex presidente 
della Corte costituzionale sen. 
Branca svoltasi nell'aula ma
gna della facoltà di Economia 
e commercio con il concorso 
di una folla di docenti, stu
denti e lavoratori. Contro la 
Iniziativa il sindaco de aveva 
organizzato un vergognoso boi
cottaggio. rifiutando quella 
stessa sala del teatro Massi
mo che era stata messa in
vece a disposizione di Fan
fani. 

InizbUIre toscane: centinaia 
di intellettuali, di artisti, di 
magistrati, di medici, di inse
gnanti di Firenze e della pro

vincia hanno firmato appelli 
che invitano i cittadini e i 
democratici a votare NO per 
il 12 maggio. Un gruppo di 
intellettuali e di artisti di 
Fiesole, in un documento, sot
tolineano come la legge sul 
divorzio sia una conquista ci
vile che si limita a prendere 
atto senza ipocrisia della rot
tura dell'unità familiare. 
' Anche 93 magistrati, giuri
sti ed avvocati fiorentini han
no approvato un documento a 
favore del divorzio. 

A Scandicci 161 insegnanti 
hanno affermato di votare 
«NO» alla abrogazione del
la legge proprio perché cre
dono nei valori della demo
crazia e della libertà. Un ap
pello per il NO è stato sot
toscritto anche da 67 medici 
e psicologi dei • servizi psi
chiatrici della provincia. 

Anche ad Empoli 100 Pro

fessionisti hanno firmato un 
appello • - — *•- • 

A Pistoia venticinque diri
genti provinciali di categoria 
della CISL, membri del con
siglio generale, di organi di
rettivi provinciali, operatori 
sindacali di base, membri di 
consigli di fabbrica e lavora
tori cattolici dello stesso sin
dacato hanno diffuso un ap
pello con il quale invitano 
a gli amici ed ì compagni del 
sindacato, i lavoratori » a ri
flettere sui motivi del loro 
NO nel referendum. «Gravi 
— si legge tra l'altro nell'ap
pello — sono le nostre preoc
cupazioni per il significato 
politico generale di questo 
evento: una eventuale vitto
ria dei "si" potrebbe favori
re operazioni politiche perico
lose per le libertà civili e 
per lo sviluppo della demo
crazia In Italia ». 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

- Battipaglia; Alinovi; Pesca
ra: Barca; Menano (Ravenna): 
Canina; Monselice (Padova) : 
Ceravole? Napoli - Ponticelli: 
Chiaromonte; Ancona: Cosswtta; 
lesi: Cossvtta; Sinalunga (Sie
na) : Di Giulio; Asciano (Sie
na) : Di Giulio; Santo Stino di 
Lhrenza (Venezia): Gaietti; 
Chioojiss Gaietti; S. Giorgio • 
Cremano (Napoli) : Imbeni; Ca-
strovillari (Cosenza): Inarao; 
Castelnoovo ne' Monti (Reg
gio Emilia): lotti; Bottate (Mi 
lano): Lama; Messina: Maca-
loso; Alessandria: Minacci; Sas
sari: Napolitano. Alghero: Na
politano; V k M B K Natta; Calta
nissetta: Occhetto; Modica (Ra
gusa): Occhetto; Vercelli: Palet
ta; Aosta: PecckioH; Roma • 
Cinecittà: Pensa; Roma - Ales
sandrina: Petrosellì; Roma -
Nuova Alessandrina: Petrosellì; 
Arenano: Reichlin; Teramo: 
Rekhlin; Palasianello (Taran
t o ) : Romeo; Crotone: Scheda; 
Udine: A . Sereni; Asiago (V i 
cenza): Serri; Pieve di Secco 
(Padova): Serri; Scauri (Lati
na) : Terracini; Roste Arsizio: 

Torteretla; S. Benedetto del T.t 
Valori; Cento: Vecchietti; Mon
tano Uffugo (Cosenza) : Ambro
gio; CortemagaJore: BoMrini; 
Luino (Varese): Bonacdni; Se
ra: Borghini; Castelgoffredo 
(Mantova): Carettoni; Cogolo-
te (Genova): Carossino; Castel-
nuove G. (Lecca): Cecchi; Al
zane L. (Bergamo): Chiarente; 

'Cofleferro (Roma): P. d o t i ; 
Noventa Vicentina: D'Alema; 
Passo Coreso (Riet i ) : Ferrara; 
Sasseto (Parma): L. Fibbi; Val-
degno. Caravini; Forlimpopoti: 
Giadresce; Recanati (Macerata): 
G. Guerra; Calafatimi (Trapa
n i ) : La Torre; S. G. Rotondo 
(roggia): L. Lombardo Radice; 
I • ansia (Verona): A . Pasaeja 
ti; Iterala e Venarro: G. Palet
te; Rocca S. Cessiaao (For l ì ) : 
raggio; a , aevenne manne: 
Rodano; Traente (Novara): Se
gre; Monterchi (Arezzo): C . 
Tedesco; Lanciane a Gaardia-
greve (Chieti): Trivelli; San 
Bartoionieo (Benevento) : Va» 
lenza; Ascoli S. (Foggia): Car-
meno; Lucerà a Monto S. An
gelo: Conte; Roccaariora: Geo» 
sini; Sah audio: Gruppi. 

Un rinnovato invito al catto
lici a votare NO il 12 maggio 
è stato rivolto ieri, con ric
chezza di argomentazioni, che 
sono servite a confutare gli 
< ingiusti e fallaci argomenti 
degli antidivorzisti >, nel corso 
di una * conferenza stampa te
nuta a Roma, da Luigi Pedraz-. 
zi, Pietro Scoppola, Raniero La 
Valle. Emilio Gabaglio, Pierre 
Camiti, Luigi Macario, France
sco Zanchini, che come è noto, 
sono fra i principali promotori' 
dell'appello per il NO lanciato 
il 17 febbraio. 

Gabaglio, che ha parlato per 
primo, ha fatto un bilancio del
l'iniziativa che ha suscitato — 
ha detto — « una larghissima 
eco, incontrando successo e con
sensi in un'area che va molto 
al di là del classico dissenso 
cattolico per investire settori 
moderati che si muovono al
l'interno della realtà ecclesiale 
ufficiale e dei movimenti tra
dizionali di ispirazione cattoli
ca ». Non solo ci sono state 
migliaia e migliaia di adesioni 
all'appello, ma l'iniziativa è sta
ta fatta propria,.anche con ar
ricchimenti originali locali, da 
circa 800 comitati che si sono 
formati nelle varie regioni ita
liane senza che centralmente 
fossero organizzati e guidati. 
Persino il settimanale de «La 
Discussione » ha dovuto menzio
nare, naturalmente con l'intèn
to di segnalarli al partito, {nu
merosi esponenti locali della DC, 
i sindaci de che sono entrati 
a far parte di questi comitati 
accanto ad aclisti, sindacalisti 
cattolici, rappresentanti di co
munità ecclesiali, sacerdoti, per
sonalità del mondo universitario 
e culturale. • , * : ':'.'' 

Nel sottolineare; queste novi
tà. che stanno . a, dimostrare 
come anche nel cattolicesimo 
italiano il Concilio abbia • la
sciato un segno, il prpf. Pietro 
Scoppola dell'università •-•di/Ro
ma ha osservato che, vialgradò 
i continui richiami ;ai. principi, • 
da parte degli ' antidivorzisti, [ 
questa argomentazione ,non ha 
senso. Le questioni Idi. principio 
hanno portato nel passato a ben 
altre intransigenze fra cui — 
ha ricordato Scoppola — il « ri
fiuto dei cattolici, di sedere in 
Parlamento. " non expedit ", il 
rifiuto dei benefidlcoijcèssi dal
la legge delle guàFentlgìé. il ri
fiuto delle assoàa^qoL dLt cul
to in Francia dR^àrfèv'oî Pio 
X con gravi conseguenze-eco
nomiche per la'Chiesa france
se » e cosi via. Se si fosse trat
tato di praticare ad-ogni costo. 
l'intransigenza sui principi -? 
ha osservato Scoppola' — allo
ra la DC avrebbe dovuto op
porsi ad ogni costo all'approva
zione della legge sul divorzio e, 
invece, non lo h'avfattov-«Per
ché allora gettare .Oggi sulle 
spalle dell'elettore cattolico il 
peso di una inderogabile que
stione di principiò che non . è 
stata fatta valere, nel corso del
la discussione in Parlaménto e 
nei successivi tentativi di uri 
accordo, visti con favore ari-
che da molti uomini • della 
Chiesa? ». . .*. "• 

A questo punto -Scoppola ha 
letto quanto ne! 1939. ossia in 
un clima diverso, ed in polemi- ' 
ca con gli intolleranti di allóra,' 
il teologo scomparso Giulio' Be
vilacqua, fatto cardinale 'prò--
prio da Paolo VI,- disse: « Sa
rebbe pericoloso dimenticare che 
la pace religiosa in Italia e re:. 
eente, che si basa sopra uri' 
delicatissimo equilibrio il quale 
solo permette di respirare l'as
soluto del divino in clima di plu
ralismo religioso... I semplici
smi che richiamano contìnua
mente, principi generali, sia pu
re intangibili, ignorando però 
la complessità di ogni passag
gio dall'astratto e dal generi
co al concreto, le facili ed iro
se precipitate condanne porta
te contro masse rimaste fedeli 
alla fede ma fedeli anche alla 
libertà che in tutti i Paesi è 
riconosciuta ai cattolici delle 
varie correnti, tutto ciò indebo
lisce, ferisce, compromette la 
pace religiosa >. . 

Questo discorso sulla società 
pluralista, sulla libertà religio
sa.. sulla netta distinzione tra 
legge divina e civile, tra sfera 
religiosa e civile è stato ripre
so da Raniero La Valle che ha 
Ietto ampi passi della costitu
zione conciliare «Gaudium et 
spesa. Se fosse vero — ha os
servato La Valle — l'argomen
to degli antidivorzisti, secondo 
il quale il credente nelle sue 
scelte civili sarebbe sempre vin
colato al magistero della Chie
sa e dei vescovi.' dovremmo 
concludere che fl deputato — 
credente, prima di votare per 
una qualsiasi legge che sem
pre investe l'uomo, si dovrebbe 
sentire obbligato ad interpella
re il vescovo per poter rima
nere in comunione con lui. Que
sto ragionamento — ha aggiun
to La Valle — è non solo as
surdo e rivela tutta l'intolleran
za quale si sta abbattendo su 
tanti sacerdoti (Franzoni ed al

tri), ma è in netto contrasto : 

con la Costituzione italiana e 
con il Concilio. , 

Dopo là lettura di un docu-
mento approvato all'unanimità 
dalla redazione di eli Regno» , 
(fatta dal direttore* padre Fi
lippi) in cui si solidarizza cori 
Franzoni ed' i .sacerdoti colpiti *' 
dall'autorità ecclesjastjcà I.e si : 
esprime • preoccupazione * per. il • 
teptàtivo. di chi > vuole - stravol- ' . 
gere'il «civile confronto », il 
prof,':Zanchini (avvocato rotale * 
e canonista) ha ricordato 11 , 
contributo dato dal sen. Leone 
alla legge sul divorzio ed il di
verso-giudizio che allora diede 
Fanfani. ; - • . -
'.'. -Ì sindacalisti Pierre Camiti 
e Luigi Macario hanno, infine, 
illustrato come, nelle numerose 
assemblee svoltesi, i lavoratori 
cattolici e non cattolici abbia
no: espresso insieme la preoc
cupazione e là volontà di difen
dere anche con'il votò del 12 
maggio le • istituzioni • democra
tiche contro i pericoli reazio
nàri e fascisti e contro il tèn- : : 
tativo di fare indietreggiare il '. 
cammino della storia, .. 

Alcesffe Santini 

' . i 

Fanfani 
smentisce 
Fanfani 

i 

i 
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F P . E S I D B N T I . mclinwfliiMil-
Ufo della vottrfoiM pw appello nomimi* 
iul dlttfuo di l«ff« A. 171 ad a » «>m-
flMK» , '. : 

. SaM.ltrlMUad . . , . JM 
Maulorwne, • • • « • I H ' 
ftrartitH . . . • • • I M 
Contrari . . . • • . . HO 

M trailo approvi, 

(YM, fnhmft M/pttutl 4*1 ctnlr+ttnl-
*tr*,Jéll*itnUtrtt4ill'ulrtmà*+tr*). . 

r m i I D B H T I . OnorrvoUoo» 
tV, lì vote tnl» «prauo n» oonctoa'ua 
lungo, tpputlwiAto « dotto lamio mito 
Ì*T eiprirvjrt II paniere del Sonato lui mo
do di fronlffjlire tltuuionl u u i crivl per 
la finiteli», tenendo coaio di eonvtndmenll 

• tniliiopi rrUttoH* di bdturl giuridici • 
aociaU. In quello momento, mva venir mò
no allo tcrupolo che mi ha guidato nel rrgo-
lue quello liberlulnvi dilanilo, (min 11 
dover* di uprimrro U TOto die, con cuivcr-
jente, tampeatlva ad eftleae* «xion*. il Taf 
Lamento ad 11 Governo oppiano mlilloran 
la condiilpnl di ambimi*, di cita, di lavoru, 
di Utrutiooe. di bencucre * di morl'lta, 
Idctvtt ad aulcurara a tutte lo faia'tlie Ita
liane vita tane, operota, ptripcra • «eienaj 
garantita nella tua unità a concordia <W 
dolca vincolo dell'amor*. (Vivbilmf, (mi
rali applausi). ^ 

Sul coordinamento formale 
dal dilegua di U%f n. 97) 

B ottobre 1970: dopo il voto che approvava a larga 
maggioranza (164 contro 150) la legge sul divorzio, l'al-

'lora presidente del Senato Fanfani pronunciò il discor-
' so che riproduciamo, come risulta dal verbale ufficiale 
degli atti parlamentari (pag. 17.610). 

In quel discorso Fanfani definiva la legge approvata 
dal Senato, dopo la laboriosa e feconda trattativa fra 
tutti i partiti condotta da Giovanni Leone, frutto di 
« un lungo, appassionato, e dotto lavoro », svolto per 
« fronteggiare situazioni assai gravi per la famiglia te
nendo conto di convincimenti e tradizioni religiose e di 
istituti giuridici e sociali ». 

Primavera 1974: lo stesso Fanfani, in veste di « cro
ciato », definisce la stessa legge « pessima », « permissi
va», simile al «.ripudio», rovinosa per la famiglia. O, 
addirittura, fatta per « rendere persino possibile il ma
trimonio fra omosessuali, e magari vostra moglie vi la
scerà per scappare con qualche ragazzina »/ (Dal di
scorso tenuto a Caltanissetta il 26 aprile '74). 

Fanfani contro Fanfani, dunque. Due volti, due lin
guaggi, di chi crede di poter insultare impunemente l'in
telligenza e il buon senso degli elettori. Puniamolo con 
una valanga di no. 

Falsi, volgarità e menzogne della propaganda oltranzista 
. . * , , ^ • • . . _ . • • 

io e Padre Pio 

• La a crociata» è in atto; sca-
tenata dai fascisti e dai cleri-
• cali faziosi, è alimentata dallo 
on. Fanfani e si estende a 
una certa parte delle gerar
chie ecclesiastiche. Se ne può 
fare la « piccola cronaca » at
traverso volantini, vignette, o-
puscoli che vengono sparpa
gliati per l'Italia. Mentre dal' 
la parte del «no» si schierar 
no intellettuali, personalità 
anche del mondhicattòlipo, ès, •• 
sponenWiiiindaofM'ché: argOe! \ 
meT$ttf&'^ragionano, dall'ai 
tra pànjé n ammucchiano faU 
so, volgarità e menzogne. La 
« crociata» ha soltanto queste 
armi per far 'tornare indiètro. 
il paese sotto tutti gli' aspèt
ti, politico, civile; culturale e 
morale. ... ••. •.-• • ••'•v 

Una fiatarsi dall'Ignobile 
' •.gioco dell'oca~> pubbli
cato dal; settimanale d e . 

Il settimanale ufficiale del
la Democrazia Cristiana, «La 
Discussione» dedica uh pagi-
none al gioco dell'oca, sotto 
ti titolo «E" in gioco la si
curezza della famiglia». Vie
ne spiegato che ' « occorrono 
due dadi. Si lanciano e si oc
cupa la casella corrisponden
te al totale dei numeri usciti. 
Sono presenti in alcune casel
le dei classici trabocchetti». 
Quali sono? Ce don Abbon
dio, in una vignetta degna 
dell'anticlericalismo di peggio
re lega, che vota NO. Chi ar
riva in questa casella viene 
addirittura messo «fuori gio
co ». Ce Berlinguer in una 
altra vignetta: Marx, Lenin 
e Togliatti — secondo la fal
sificazione anche della storia 
che è ormai un'abitudine dei 
fogli DC — to smentirebbero. 
Ce una nave chiamata fami
glia che sta per sbattere con
tro un iceberg: questo è il 
divorzio, più la droga, più lo 
aborto più la pornografia. Ba
slini e Fortuna.— presentato
ri della proposta di legge che 
nel 1970 i stata approvata dal 
Parlamento italiano, è diven
tata legge dello Stato, è sta
ta dichiarata legittima dalla 
Corte Costituzionale — sono 
indicati come «ricercati per 
distruzione famiglia*. L'igno
bile «gioco» si snoda a tale 
livello di «civile informazio
ne*: è questo il tipo di cul
tura capace di esprimere il 
settimanale «culturale» della 
Democrazia Cristiana, una vol
ta imboccata la strada a ri
troso delle mostre dell'aldilà 
di lontana e superata memo
ria. 

Agli iscritti e agli elettori 
del PCI è rivolto un falso gros
solano e ignobile «a cura» 
del Comitato nazionale refe
rendum divorzio. L'associazio
ne antidivorzista di Gabrio 
Lombardi e di Gedda infatti 
ha fatto affiggere in tutta Ita
lia un manifesto dove cam
peggia una grande bandiera 
rossa con falce e martello e 
con la scritta provocatoria 
« Vota sì contro la legge bor
ghese e antipopolare del di
vorzio ». Non avendo argomen
ti, questi crociati dell'intolle
ranza sono costretti a ricor
rere all'inganno e alla frode, 
a barare senza pudore. La ri
sposta dei compagni i venuta 
attraverso le denunce che pio-
nono ma tavoli dei magistra

ti. Già i pretori di. Àhdria e 
di Corata (Bari), Mazzarino 
(Caltanissetta), Firenze, Pie-
trasania (Lucca), Forlì, Bre
scia, hanno, ordinato, con una 
sentenza,1 che t manifesti sia
no tolti dai muri nel terri
torio di loro competenza. E' 
stato riconosciuto (sentenza 
del pretore di Forlì) che il 
ihanifestoè un] grossolano fai-. 

• sa « ih quanto è concfetàmén-

-ìfjmZin errore arca la prove-

Jtjejtfea • del "medésimo petX'ef-
ette dei simboli, del lingoag;, 

gioVe dei colori impiegati»* 
. Il Comitato di Gabrio Lom
bardi con un comunicato il 
2 marzo invitava i partiti po
litici «a.rispettare la libertà 
degli elettori che devono so
lamente essere aiutati a pre
pararsi,, con la maggiore con
sapevolezza òlla decisione del 
ti maggio»; Da parte sua pro
metteva di agire « nel rispet
tò di tale, compito di serena 
informazione». Per dimostra
re«serena informazione » in 
questi giorni ha affisso un 
altro manifesto, con la foto di 
Togliatti e la scritta «si» che 
dovrebbe ' avvalorare l'altro 
falso storico secondo il qua
le il capo del PCI sarebbe 
stato contro il divorzio. L'im
mediata^ rimozione, dei mani
festi truccati e illegali è sta
ta ordinata dal pretore di Cre
mona e da quello di Torto
na. A: Padova, dietro denun
cia del segretario della Fede
razione del PCI, il procura
tore della Repubblica ha aper
to un procedimento d'urgen
za contro i responsabili loca
li del Comitato nazionale del 
referendum. 

Ili Wi • 
1 viajaeai kSjL^aSlBH • ' 

'' C J l a^Hsaam • 
1 a^Laa^Laaalla ' 

COMPAGNO mMO» 

I fascisti non si smenti
scono: ceco la copertina di 
«ni loro fogliaccio. 

Alleati di fatto del gruppo 
dirigente della DC, i fascisti 
non smentiscono il loro sti
le di sempre: un impasto di 
anticomunismo viscerale e di 
volgarità mentale. « Il Borghe
se» ne offre un esempio pub
blicando in copertina la vi
gnetta di un operaio-buratti
no sbronzo, con il fiasco in 
mano, e la falce e martello 
sul petto, che la didascalia de
finisce «compagno NO». 

'Lo stesso Comitato nazio
nale referendum divorzio, che 
si cela dietro la minuscola si
gla « enrd », rilancia le stes
se menzogne in un opuscolo 
intitolato «I comunisti e il 
divorzio». Di nuovo c'è l'in
sulto a Togliatti: la sua foto 
è usata in funzione antidivor
zista insieme a quella di Car
lo Marx, anch'egli immagina
to da Gabrio Lombardi a sua 
immagine e somiglianza. Ci
tazioni mutilate e falsificate 
stravolgono il pensiero e la 
personalità dei due grandi ri
voluzionari allo scopo mise 
rubile di ingannare i compa
gni e di persuaderli che il di
vorzio « è UTut tipica legge bor
ghese « antipopolare*. Un 
tranello in cui i comunisti 
non cadono, «to perché M*V 

.firn 
;•;;. I comunisti | M * | | 

e itimi) 
[jjj, il divorzio | | # / 

: .vi "/i ) km ; 

iiJlii 1 
Il frontespizio del vo
lantino-truffa del comitato 
Gedda-Lombardi 

no guai, è • stato il ruolo di 
Togliatti, nella difesa delle li
berta e 'della democrazia in 
Italia, sia perché conoscono 
bene le cifre sui divorzio in 
Italia: e sono cifre che dimo
strano come la legge sia una 
garanzia per i poveri, mentre 
senza la. legge c'è soltanto il 
privilegio dei ricchi. 

«I giovani per la famiglia» 
— se soho giovani davvero, 
hanno l'impronta dei clerica
li più faziosi e dei fascisti — 
a loro volta proclamano in 
un volantino che « il voto a 
favore del divorzio è peccato 
mortale». Ricorrono cioè al 
terrorismo ideologico, come al
tre volte hanno ricorso e ri
corrono al terrorismo armato. 
' Ce chi invece manda carto
line con «Padre Pio segno di 
Dio» riesumato per l'occasio
ne in funzione antidivorzista, 
Le sue parole ad una donna 
il cui marito voleva il divor
zio sarebbero state: « Digli che 
è il passaporto per l'inferno». 
Gli autori della cartolina, più 
abili nel manipolare la super
stizione che la verità, si smen
tiscono da soli. Dicono infat
ti che Padre Pio morì nel 
1968, cioè tre anni prima che 
entrasse in vigore la legge sul 
divorzio. -

«J/Avvenire» ha pubblicato 
nei giorni scorsi un titolo in 
prima pagina con cui invoca 
« un confronto civile che non 
degeneri». A pag. 2 ha già 
dimenticato l'accorato appello. 
Si vede infatti una vignetta 
con due sposi sui quali veleg
gia nientedimeno che U dia-

• volo armato di forcone con 
la scritta-fumetto: « Perché 

. non dire subito NO? ». Allo 
inferno il « confronto civile »? 

Per il NO 

Sottoscritti 
un miliardo 

e 200 milioni 
Ulteriore notevole. balzo 

nella sottoscrizione per il 
NO: al 3 maggio erano 
stati raggiunti 1 milardo e 
200 milioni. Dopo Como e 
Nuoro, che sono ormai ben 
oltre il 100?t>. anche Luc
ca. Bologna. Imola. Pesa
ro hanno raggiunto l'ob
biettivo. Moltissime le fede
razioni che hanno supera
to i due terzi del lavoro e 
sono impegnate al balzo fi 
naie in questa settimana 
che ci separa dal voto. 

Si deve sottolineare il lo
devole impegno, e i suc
cessi dei compagni dell'Emi
lia. Marche, Lazio, Puglia, 
Calabria. Vai d'Aosta. 
Lombardia • Toscani». 
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UN ARTICOLO DEL GRANDE UOMO DI TEATRO 

IL«NO» :v 

DI EDUARDO 
« La battaglia per il divorzio è già stata vinta, la legge esiste. Ce la vogliamo tenere per principio, perchè è 
una prima conquista delle forze laiche del Paese, dai liberali ai comunisti, senza dimenticare i sacerdoti e 
le forze sindacali e politiche delia sinistra de che lottano con noi contro questo attentato alla libertà civile » 

Ad una settimana dal 
referendum, Eduardo 

De Filippo ha scrit
to un articolo che ci 
ha trasmesso accompa
gnandolo con questa 
nota: « Invio questi ap
punti presi negli in
tervalli del mio lavo 
ro televisivo ai mag 
glori quotidiani divor
zisti, nella speranza 
che possano essere uti
li alla nostra causa co
mune ». 

Tra pochi giorni si voterà 
per il referendum sul di
vorzio e non ho ancora fat
to quello che considero di
ritto e dovere di ogni cit
tadino: esprimere un'opi
nione al riguardo. Ritenevo 
sufficiente . avere condan
nato insistentemente e co
stantemente il « matrimonio 
a vita > nelle mie comme
die e che fosse chiaro quan
to, e da quanto tempo or
mai, io abbia auspicato che 
anche nel nostro paese fos
se data a tutti la possibili
tà di sciogliere un legame, 
se diventato insopportabile. 
In seguito, però, mi sono 
reso conto che non basta
va. Il mio imoeano di uo
mo di teatro non poteva 
far fronte anche a quello 
di cittadino. Pensai dun .uè 
di scrìvere un articolo, ri
volgendomi alla gente che 
lavora per vivere, in parti
colare ai lavoratori del me
ridione, tutta gente che co
nosco, perché anch'io sono 
nato nel sud e anch'io so
lo nato povero e so quanto 
sia difficile liberarsi dei 
pregiudizi imposti dal po
tere sia esso laico o religio
so. Ma ho preferito non 
farlo, perché so quanto 
sìa improbabile che un con
tadino, per esempio, roso 
tìmido e insicuro da una 
ignoranza di cui lui. sob-
btne innocente, si sente 
colpevole, possa tu'to a un 

tratto abbandonare i pre
concetti e le sovrastrutture 
impostigli dal padroni at
traverso J secoli, solo perché 
incitato da me a farlo. E ciò 
m'è stato confermalo da 
quello che l'on. Fanfani ha 
avuto l'ardire di dire ai la
t r a t o r i siciliani, giorni fa, 
senza che quella brava gen
te osasse ridergli in faccia 
apertamente. 

Allora mi sono chiesto: 
chi sono i cittadini che 
hanno più da perdere, da 
un punto di vista pratico, 
se in Italia verrà abolito il 
divorzio? La risposta è fa
cile: coloro che hanno tutta 
la vita davanti, i giovani. I 
giovani a cui si permette di 
sposarsi anche a 15, 16 an
ni, ma a cui non si permet
te di votare prima dei 21, a 
proposito del divorzio, men
tre invece migliaia e mi
gliaia di cittadini, cui è 
proibito sposarsi, votano... 
Ma andiamo avanti. 

Certo, cari giovani al di 
sotto dei 21 anni, nella lot
ta che conducete per cam
biar faccia a questa nostra 
società antidiluviana, • ci 
sono tante battaglie più im
portanti del divorzio — la 
scuola, la libertà d'espres
sione, l'abolizione di tante 
leggi la cui dirotta conse
guenza sono l'ingìustiz'a 
sociale, l'eccessiva ricchez
za di pochi, la povertà sen
za scampo dei più che li 
costringe a emigrare —, pe
rò tenete ben presente una 
cosa: tra tante battaglie 
niù importanti, questa che 
<• una delle meno signllica-
tive (perché ì'aboli/ione del 
divorzio s: può combattere 
rinunciando a sposarsi) è 
stata vinta. Non è cosa da 
poco. La battaglia per il di
vorzio è stata vinta, la leg
ga esiste, se è bella o brut
ta, che importa? Per lo me
no non è anacronistica, co

me la maggioranza delle 
nostre leggi. E allora tenia
mocela. Se dovrà essere 
modificata, ci penseranno le 
Camere. 

La legge, noi cittadini ita
liani ce la vogliamo tenere 
per principio, perché è una 
prima conquista delle forze 
laiche del paese, dai libe
rali ai comunisti, senza di
menticare i sacerdoti e le 
forze sindacali e politiche 
della sinistra de che lot
tano con noi contro questo 
attentato alla libertà civile. 
Fino a un paio d'anni fa, in 
Italia, solo la Sacra Rota 
poteva sciogliere un vincolo 
matrimoniale, ma essa è una 
istituzione cattolica e quin
di discriminante nei con
fronti di coloro che prati
cano altre religioni e dei 
non credenti, in altre pa
role, mentre la nostra Co
stituzione afferma che lutti 
i cittadini sono uguali di 
fronte alla legge, in prati
ca solo i cattolici potevano 
sciogliere un matrimonio 
mal riuscito; tanto che mol
ti non credenti, che rifiu
tavano di restare aggiogati 
per sempre al carro della 
indissolubilità, sì sposavano 
in chiesa per poter poi, in 
caso di bisogno, ottenere 
l'annullamento. Ho detto 
che della Sacra Rota si ser
vivano i cattolici, ma avrei 
dovuto specificare: quelli 
ricchi. 1 cattolici poveri, as
sieme ai non credenti pove
ri. avevano a disposizione il 
divorzio all'italiana, e cioè 
la clemenza della legge nei 
confronti del delitto d'ono
re. Adesso, invece, abbia
mo una legge dello stato, 
che veramente mette ì cit
tadini tutti su un piede di 
uguaglianza. Teniamocela. 
' Vi sono tante cose che ci 

dividono e ci danno ama
rezza: non vi dà un brivi

do di vita, di speranza que
sto schieramento tanto va* 
sto e differenziato, unito 
nel difendere una libertà 
civile? A me lo dà, e non 
foss'altro che per avere il 
piacere di vedere le forze 
democratiche e laiche del 
paese unite, voterò NO. 

Dunque, voi giovani che 
avete meno di 21 anni non 
potete votare, però potete 
fare il possibile e l'impossi
bile per persuadere i vostri 
genitori, fratelli, zìi, pa
renti che se vi vogliono ve
ramente bene, se veramen
te hanno a cuore il vostro 
avvenire, debbono, votando 
NO, lasciarvi la facoltà di 
scegliere, in un non lonta
no futuro, il tipo di vita 
familiare che desiderate. E 
mi rivolgo specialmente al
le ragazze, una volta avvia
te unicamente al « mestie
re > di moglie, oggi più 
consapevoli dei propri di
ritti e dei propri doveri, 
meno disposte a essere mo
gli nel senso tradizionale, 
ma più preparate a diven
tare « vere » mogli, contri
buendo all'educazione e al 
mantenimento dei figli, al
la conversazione, alle deci
sioni, alla vivacità del nu
cleo familiare, insomma vi
vendo il matrimonio da col
laboratrici, non più da suc
cube. 

Dalla nascita fino alla 
morte viviamo registrati, 
catalogati, incasellati, ri
chiamati, battezzati, cresi
mati. schedati, tesserati, 
tassati, sorvegliati, senza 
mai scelta... che almeno la 
nostra vita privata, la no
stra e quella delle nostre 
famiglie, conservi un mìni
mo di libertà di scelta, NO? 

Eduardo De Filippo 

Intervisto con Gian Carlo Rajetta sullo campagna det referendum 

A una settimana dal voto 
* * 4 * 

Il tentativo fanfaniano di fare rivivere il clima del 18 aprile del ' 48 si è spuntato contro la matu
rità del paese - L'impegno di un vasto schieramento di forze laiche e cattoliche per il mante
nimento della legge - Le provocazioni fasciste e le falsificazioni della propaganda antidivorzista 
L'apporto dei comunisti per la vittoria di una grande battaglia in difesa di una conquista civile 

Il compagno Gian Carlo Pa- j 
jettn, della Direzione del PCI. [ 
ci ha rilasciato la seguente in- J 
tervista sulla campagna per il j 
referendum. 

Quali sono le prime con
statazioni che si possono 
fare ormai a meno di una 
settimana dal voto? 

Credo che possiamo già di
re con sicurezza che è falli
to il tentativo fanfaniano di 
fare rivivere il clima del 18 
aprile del 1948. Al di là dei 
risultati elettorali, sui quali 
non vogliamo Tare nessuna 
profezia, questa è già una 
vittoria delle forze democra
tiche, è una dimostrazione del
la maturità dell'elettorato ita
liano. La volontà faziosa di 
chi aveva pensato a una sor
ta di guerra religiosa, di chi 
è ricorso alle più logore vol
garità dell'anticomunismo, 
non è riuscita ad impedire 
un largo dibattito popolare. 
una discussione civile. 

Sempre più militanti e di
rigenti di tutti i partiti che 
hanno votato la legge in Par
lamento lavorano insieme per 
difenderla. E' fatta salva la 
autonomia di ogni partito, ma 
è messo in rilievo che non 
si tratta di un confronto nel
l'interesse di questo e di quel 
partito e viene quindi realiz
zata una larga attività unita
ria. Sono stato in una pro
vincia del Veneto nella qua
le per ogni comune si è già 
tenuta almeno una tavola ro
tonda con la presenza dei rap
presentanti dei cinque partiti. 
dai comunisti ai liberali. An
zi. il fatto nuovo anche nei 
confronti di quella che era, 
stata la convergenza parla
mentare sulla legge Fortuna-
Baslini. è dato dalla presen
za in ogni comune di un se
sto interlocutore, un rappre
sentante dei « cattolici per 
il no >. 
- ; , < - ' • . . . . • » -

' Che significato é che im
portanza attribuisci a que
sto movimento che sì dice 
dei fcattolici democratici». 

In una situazione nella qua
le si fanno più frequenti e 
più gravi troppe illecite in
terferenze e nella quale con
tro i sacerdoti che resistono 
si manifestano rigurgiti anti
clericali fra gli oltranzisti del
la Democrazia cristiana, le te
stimonianze che si moltipli
cano dei cattolici per il no, 
hanno una grande importan
za. Sono cosa per tanti aspet
ti nuova, si tratta di fede
li che non vogliono lasciare 
strumentalizzare la loro co
scienza religiosa, si tratta di 
cattolici militanti della vita 
politica e della cultura che 
respingono il tentativo fanfa
niano. 

Due cose mi sembrano es
senziali e sono già state lar
gamente intese. La prima è 
che si tratta di un movimen
to reale, largamente articola
to ormai in tutto il paese; 
non si tratta davvero di vel
leità di singoli o di montatu
re propagandistiche. La secon
da constatazione è che non si 
tratta di frange di quello che 
si chiama il dissenso catto
lico. o di uomini e di donne 
interessati alla contestazione 
religiosa. Sono cattolici che 
dissentono, sul terreno poli
tico. da una politica di pre
potenza e affermano la loro 
volontà democratica e anti
fascista. 

Fanfani non può dunque 
contare su tutte le forze di
chiaratamente cattoliche? 

Diciamo pure che il corso 
della campagna elettorale ha 
dimostrato che non può con
tare neppure su tutti i qua
dri e su tutto il partito del 
la Democrazìa cristiana. Al
la base e nelle province il 
dialogo con no: non è inter
rotto: le esperienze unitarie 
resistono più tenacemente di 
quello che forse credeva il 
segretario della Democrazia 
cristiana. E' che l'arroganza 
«1el potere, i tentativi perso
nalistici. le posizioni spregiu
dicate e pericolose sul terreno 
della vita democratica, preoc
cupano correnti politiche nel
la stessa Democrazia cristtia-
na e provocano reazioni fra 
quei partiti che Fanfani pen
sava di poter considerare, più 
che alleati, succubi del mo
nopolio politico della DC. A 
Fanfani non è riuscito di tra
sformare Io scontro fra le 
forze retrive e quelle demo
cratiche in una azione per iso
lare il Partito comunista ita
liano. Non gli è riuscito di 
trasformare in un e duello » 
quello che continua ad esse
re in tutto il paese un di
battito animato e nel quale, 
per il tono violento, per il 
fare stizzito, per il farragino
so ricorrere alla menzogna e 
agli argomenti contraddittori, 

egli appare più che un capo 
di uno schieramento una spe
cie di capitano di ventura. 

Come sono intervenuti I 
fascisti durante la campa
gna elettorale e quale è 
stata la reazione popolare* 
alla collusione di fatto 
realizzata da Fanfani? 

La campagna elettorale si 
è svolta mentre forze non 
sempre del tutto oscure han
no operato per creare un cli
ma di tensione e di provoca
zioni aperte fino al delitto. 
Era già chiara la ribellione 
alla decisione fanfaniana di 
imporre il referendum parten
do dalla constatazione che so
lo il voto di Almirante po
teva far pensare a una possi
bile vittoria dei sì. La impu
denza missina nelle dichiara
zioni chiaramente indirizzate 
a chiedere uno spostamento 
a destra, gli attentati terrori
stici e il rozzo tono fascista, 
hanno suscitato uno sdegno 

diffuso e profondo. Il no ad 
Almirante, alle sue squadre 
e alle truppe ausiliarie dei 
bombardieri neri, sarà una 
componente importante del no 
del 12 maggio. 

Ma sul terreno del meri
to, del dibattito sulla leg
ge, sulla esperienza di 
questi anni cosa ci puoi 
dire? 

Qui la divisione è chiara. 
Ci sono (e noi siamo fra quel
li) coloro che vogliono far 
conoscere la legge, che l'han
no stampata, diffusa, discus
sa articolo per articolo. Ci 
sono quelli che hanno dimo
strato che la loro unica preoc
cupazione è che la legge non 
venga conosciuta, che i fatti 
siano ignorati. Gli antidivor
zisti rifiutano ostinatamente 
di affrontare i problemi del
la separazione e degli annul
lamenti: hanno persino tenta
to di impedire che venissero 
pubblicate le statistiche uffi
ciali e oggi le ignorano nel

la loro propaganda. I proble
mi delle donne e dei figli 
vengono affrontati valendosi 
non solo di ogni distorsione, 
ma delle più volgari falsifi
cazioni. 

Questo è un punto sul qua
le abbiamo richiamato l'at
tenzione degli elettori: quelli 
che falsificano le citazioni di 
Marx e di Togliatti, che si 
danno alla contraffazione del
le statistiche, che rifiutano di 
rispondere ai nostri argomen
ti. sono estremamente perico
losi. Quando mentono sul di
vorzio non è soltanto la feb
bre elettorale che li domina, 
c'è l'intenzione di mentire, di 
confondere le carte, di semi
nare la confusione su tutti i 
problemi che interessano og
gi gli italiani. Abbiamo co
minciato la campagna eletto
rale dicendo che il referen
dum era stato imposto da chi 
non voleva che si affrontas
sero i problemi urgenti e con
creti degli italiani. Il modo 
come hanno condotto la cam-

Contro una vergognosa bugia 

La propaganda de insiste in un falso vergognoso, sostenendo addirittura 
, che Togliatti sarebbe stato contrario all'istituto del divorzio 

Togliatti e il PCI all'Assemblea Costituente impedirono che il principio del
la indissolubilità coatta del matrimonio fosse sancito dalla Costituzione 

Grazie alla battaglia sostenuta da Togliatti e dal partito comunista, la pro
posta democristiana di inserire tale principio nell'art. 29 della Carta 
costituzionale fu respinta con 194 voti contro 191 

Il compagno Togliatti definì l'indissolubilità coatta del matrimonio « un prin
cipio reazionario e ipocrita, superato in gran parte dei paesi civili » 

Una dichiarazione per il voto del 12 maggio 

I cineasti 
contro l'abrogazione 

Il documento firmato da registi, sceneggiatori, attori e produttori 

Alcune fra le più rappre
sentative figure del mondo del 
cinema hanno voluto prende
re posizione contro l'abroga
zione della legge sul divorzio 
esprimendo il loro fermo NO 
nella dichiarazione che qui 
di seguito pubblichiamo. 

«eli 12 maggio prossimo si 
vota contro il tentativo di 
abrogare il divorzio. 

« E' una battaglia di libertà 
cui i cineasti italiani, stori
camente legati alle tradizioni 
democratiche del nostro pae
se, intendono partecipare at
tivamente e in tutti i modi 
possibili. 

« SI tratta, infatti, non solo 
di affermare il diritto degli 
italiani alla felicità individua
le che nessuna legge può co
dificare ed impedire, ma an
che di sconfiggere il nuovo 
tentativo di restaurazione cle
ricale e fascista. 

« Che la destra nostalgica e 
violenta sia vessillifera di 
questa crociata antistorica è 
la prova che abrogare la leg
ge del divorzio non significhe
rebbe salvaguardare l'istituto 
familiare, come si tenta di 
far credere, ma soltanto dare 
spazio e arroganza alle for
ze reazionarie sconfitte dalla 
guerra di Liberazione; lega
lizzare la violenza fascista; 
spingere l'Italia nelle retro
vie dell'Europa; impedire che 
le classi lavoratrici siano pro
tagoniste dell'indilazionabile 
rinnovamento del nostro paese. 

« I cineasti italiani voteran
no NO all'abrogazione del di
vorzio, NO al neofascismo, 
NO contro ogni • tentativo 
autoritario, comunque masche
rato. Voteranno NO insieme 
agli operai, ai contadini, agli 
intellettuali di ogni tenden
za, al partiti democratici, a 
tutte le forze di sinistra at
tive nel paese, ai cattolici 
presenti In ogni lotta demo
cratica. a quella parte del 
clero partecipe delle Aspira
zioni di libertà del popolo, al

le minoranze religiose, a tut
ti gli Italiani amanti del pro
gresso e delle libertà civili». 

La dichiarazione è stata fi
nora firmata da: Sergio Ami-
dei, Damiano Damiani, Age, 
Mario Garbuglia, Francesco 
Massaro, Tonino Guerra, Gian
ni Toti, Lino Micciché, Gitt 
Magrini, Tonino Delli Colli. 
Paolo Villaggio, Pasquale 
Squitieri, Piero Vlvarelli, 
Elio Petri, Tonino Cervi, Giu
seppe Ferrara, Giuseppe Ro- 1 
tunno, Silvio Amadio, Ame
deo Paeani, Barbara Alberti, 
Ugo Pirro, Giovanni Baragli. 
Ruggero Mastroianni. Ettore 
Scola, Giuliano Montaldo. Vit
torio Gassman. Nino Manfre
di, Furio Scarpelli, Marcello 
Ciorciolini, Salvatore Sampe-
ri, Sandro Continenza, Carlo 
Di Palma, Fausto Tozzi, Ma
rio Scaccia, Vittorio Salerno. 
Nino Capolicchio, Giuliano 
Gemma, Lucile Laks, Massi
mo D'Avack. Dante Marracini. j 
Liliana Cavani, Luciano Sal
ce. Eriprando Visconti, Fran- ' 
cesco Scardamaglia, Giovan
na Ralli. Ugo Tognazzi, Luigi 
Kuveiller, Francesco Rosi, Ma
rio Monicelli. Francesco Ba
rili!. Fabio Carpi, Callisto Co-
sulich, Alberto Moravia, Lau
ra Betti. Pier Paolo Pasolini, 
Nico Naldini, Giovanni Anio
ne, Nanni Loy. Enzo Barbo
ni, Monica Vitti, > Dino Risi, 
Libero Bizzarri. Francesco 
Maselli, Stefano Satta Flores, 
Michele Placido, Gillo Ponte-
corvo, Alassimo Andrioli. Mar
cello Fondato, Italo Zingarel-
li. Pio Angcletti, Luigi Comen-
clnl, Pietro Notariannl, Fabio 
Rinaudo, Franco Cristaldi, 
Claudia Cardinale, Mario Gal
lo, Marco Leto, Vera Pesca-
rolo ' Montaldo, Sofia Loren, 
Carlo Ponti, Leo Pescarolo, 
Mauro Bolognini, Marcello 
Mastroianni. 

• • • 
Un altro appello per il NO è 

stato sottoscritto, fra gii altri. 
da Giorgio Albertazzi, Riccardo 
Cucciolla. Franco Enriquez, Fio
renzo Fiorentini. Lisa Gastoni. 
Ubaldo Lay, Giuliana Lojodice, 
Miranda Martino, Valeria Mo
nconi, Ave Ninchi. Giovanna 
Ralli. Aroldo Tieri. Claudio Villa. 

pagna Fanfani e gli antidivor
zisti, ci ha dato largamente 
ragione e dovrebbe servire a 
illuminare più di una co
scienza. 

Quando parli di falsifi
cazioni ti riferisci a casi 
specifici o soltanto al tono 
generale? 

Anche a casi specifici. Ab
biamo avuto le circolari apo
crife, i manifesti antidivorzi
sti con le bandiere rosse, le 
citazioni inventate. Ho visto 
che un pretore ha fatto se
questrare un manifesto con 
la bandiera rossa e con i no
stri simboli affisso dai crocia
ti di Gabrio Lombardi. Ma 
quello che mi è parso più 
interessante è la risposta dei 
nostri compagni e dei lavo
ratori che ha valso a trasfor
mare questi grotteschi tenta
tivi in una condanna contro 
quelli che li hanno pubbli
cati. disprezzando così i cit
tadini e gli elettori che gli 
antidivorzisti credono dispo
nibili per ogni più sordido 
inganno. 

Come lavora il Partito? 
Siamo di fronte a una va
sta mobilitazione che ci 
vede al centro di un mo
vimento unitario? 

Il lavoro capillare è anda
to facendosi sempre più in
tenso e articolato. Vi parte
cipano. con i nostri militan
ti. iscritti e giovani di ogni 
partito e di ogni corrente po
litica. Quello che più impor
ta è che non si tratta soltan
to della attività dei militan
ti di sempre. Si può parlare 
di un lavoro « a palla di ne
ve ». Quello che mettono in 
moto i gruppi che vanno ca
sa per casa, i compagni che 
distribuiscono il materiale, gli 
organizzatori delle riunioni di 
caseggiato, continua attraver
so un numero infinito di al
tre conversazioni, di riunioni 
fra lo spontaneo e l'organiz
zato, produce un dibattito al 
quale tutti partecipano. Non 
solo i! 12 maggio ci saranno 
i «no» di quelli che non si 
occupano di politica; c'è già 
fin d'ora l'iniziativa, la pre
sa di posizione pubblica, lo 
impegno coerente di dirigen
ti operai e di magistrati, di 
medici e di artisti. Quando 
diciamo che questa non è una 
battaglia di un partito e che 
la vittoria del « no » non è di 
un partito solo, non faccia
mo una affermazione retori
ca. Sono ormai centinaia di 
migliaia gli italiani di diffe
renti opinioni politiche e re
ligiose che vivono questi gior
ni da protagonisti. Gli elet
tori ascoltano attenti ma par
lano anche appassionati. Vo
gliono sapere e essere certi, 
e si sentono in dovere di fa
re in modo che altri sappia 
e sia certo. 

E' in atto un incontro civi
le in un clima che, malgra
do ogni rabbiosa reazione e 
ogni pericolosa provocazione. 
è ancora un clima democra
tico. C'è ancora però la mi
naccia del terrorismo ideolo
gico. c'è quella delia rissa. 
Dobbiamo fare tutto quello 
che è in noi per garantire un 
clima nel quale sia possibile 
fare appello alla ragione e 
dobbiamo chiedere agli elettori 
di sentirsi impegnati non solo 
domenica prossima. In questi 
giorni la responsabilità di tut
ti i cittadini è grande: non 
saranno mobilitati il giorno 
12 maggio da una cartolina di 
precetto, sono già i combat
tenti volontari di una grande 
battaglia di libertà. 

Collana di economia diretta da 
G. Lunghini e L. Spaventa 

MORISHIMA 

La teoria 
economica 
di Marx 

pp. 212 - L. 5.000 

Uno dei maggiori economisti contemporanei pro
pone una rilettura de! "Capitale" utilizzando le più 
moderne e rigorose metodologie scientifiche. 

Indice: La teoria del valore/lavoro - La teoria del -
lo sfruttamento- Il problema della trasformazione -
Gli schemi della riproduzione - Capitale e valore. 
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SETTIMANA SINDACALE 
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Unità e lotta 
* ' .\> 

-*. « 

*- •> 

E' stato un grande Primo 
Maggio di unità e di lotta. 
In tutto il paese si sono 
svolto migliah di manife
stazioni promosse dalla Fe-
dera/àone CGIL, CISL, U1L 
nel corso delle quali milioni 
di lavoratori hanno dato 
tuia nuova prova della loro 
ferma determinazione - di 
battersi per il progresso 
economico e sociale, per la 
difesa e lo sviluppo delle 
libertà democratiche, per il 
conseguimento dell'unità or
ganica. Sono questi i tre 
obiettivi che i sindacati han
no posto da tempo al centro 
della loro iniziativa. Non 
meraviglia che il quotidiano 
della DC abbia inveito con
tro il nostro giornale il qua
le avrebbe strumentalizza
to la Festa del Lavoro par
lando appunto di una gior
nata di lotta. Chi porta duri 
attacchi all'unità sindacale, 
ehi intende far pagare le 
spese delle gravi difficoltà 
economiche alle masse la
voratrici, chi vuol dividerle, 
come stanno facendo Fanfa
ra e il gruppo dirigente del
la DC, non ha certo visto 
di buon occhio questo Pri
mo Maggio. Avrebbero pre
ferito celebrazioni formali, 
prive di contenuti politici. 
Così non è stato. La Federa
zione CGIL, CISL, UIL nel 
chiamare i lavoratori a ma
nifestare in tutta Italia ave
va chiaramente detto che 
« la Festa del Primo Mag
gio non è una celebrazione 
formale ma un momento si
gnificativo di azione unita
ria > riconfermando l'impe
gno di tutti i lavoratori a 
battersi « per cambiare la 
fabbrica e la società, per 
renderle più umane, più 
conformi alle istanze sociali, 
libere da ogni ipoteca di 
alienazione e di sfruttamen
to ». Questo appello è stato 
raccolto, fatto proprio dalle 
grandi masse lavoratrici che 
hanno portato nelle strade e 
nelle piazze d'Italia tutta la 
carica di combattività che 
le anima, esprimendo con 
fermezza la volontà di con
seguire concreti risultati 
sui grandi obbiettivi di giu
stizia sociale che il sinda
cato persegue. 

Il governo è sembrato 
Ignorare tutto ciò nell'incon
tro che proprio il giorno se
guente ha avuto con la Fe
derazione CGIL, CISL, UIL. 

VANNI — Manca una 
impostazione politica 
generale. 

Di fronte alle precise richie
sto presentate dai sindacati 
per gli investimenti e l'oc
cupazione, soprattutto nel 
Mezzogiorno, per il control
lo dei prezzi, l'aggancio 
delle pensioni ai salari e la 
detassazione dei salari, si è 
mostrato impacciato e con
traddittorio come risulta 
chiaramente dalle afferma
zioni fatte dai vari ministri.' 
Resta difficile • infatti com
prendere come sì possa por-
taro avanti una politica di 
investimenti, di sviluppo dei 
consumi sociali, quando poi 
la linea che si segue è quel
la esposta dal ministro Emi
lio Colombo, nettamente di
versa dalle proposte del sin
dacati. Una linea in sostan
za che « mira a combattere 
l'inflazione — come ha af
fermato ' la Federazione 
CGIL, CISL, UIL dando un 
giudizio fortemente critico 
sull'esito di questo primo 
incontro — con una com
pressione indiscriminata dei 
consumi interni, con la de
flazione che apre la strada 
alla recessione ». 

Martedì la Federazione 
sindacale riunirà i rappre
sentanti delle organizzazio
ni di categoria e delle strut-

CO LOMBO — Compres
sione indiscriminata 
dei consumi. 

turo regionali. Si tratterà 
non solo di fare il punto sul
l'esito dell'incontro ma an
che di delineare le linee di 
movimento che è necessario 

'. sviluppare con forza di fron
te alle scelte generali del 
governo ed alla mancanza 
di concrete e positive rispo
sto sui prezzi, le pensioni, 
la detassazione, gli investi
menti. 

Il segretario generale del
la UIL, Raffaele Vanni, com
mentando la riunione affer
mava che « la nostra im
pressione è che manchi una 
impostazione politica gene
rale, per cui ci si domanda 
dove vada a finire il cam
biamento di modello di svi
luppo da noi chiesto ». Se 
questa è la situazione, lo 

, sviluppo dell'iniziativa e 
della lotta è più che mai ne
cessario. 

• Del resto In questa dire
zione si stanno muovendo 
grandi categorie protagoni
ste di significative iniziati
ve. In primo luogo i brac
cianti: si battono per conqui
stare il nuovo patto, per una 
nuova politica in agricoltura, 
per il rinnovamento delle 
campagne, condizione essen
ziale per un diverso svilup
po economico e sociale. So
no in questo momento il 
perno di uno schieramento 
di forze che si va costituen
do, dai mezzadri, ai coloni, 
ai contadini, ai metalmecca
nici, ai chimici, agli alimen
taristi anch'essi impegnati 
in importanti vertenze con
trattuali. Grande è l'impe
gno degli edili che lottano 
non solo per i contratti in
tegrativi provinciali ma per 
affermare . concretamente 
l'esigenza di una nuova poli
tica per l'edilizia abitativa, 
scolastica, sanitaria, per la 
realizzazione di importanti 
opere nel Mezzogiorno. 

La lotta unitaria intanto 
continua a premiare mi
gliaia e migliaia di lavora
tori impegnati nelle verten
ze aziendali: alla Seimart è 
stato raggiunto un accordo. 
Così alla Monti dove dopo 
oltre tre anni di iniziative, 
di scioperi, di manifestazio
ni è stata garantita l'occu
pazione negli stabilimenti di 
Pescara e Teramo, con un 
aumento di circa mille uni
tà lavorative. 

Alessandro Cardullì 

BISOGNA IMPEDIRE UN COLPO DI MANO ILLEGALE E NEGATIVO PER IL PAESE 
> 

Il governo non può violare la legge 
per aumentare le tariffe elettriche 
L'emendamento del PCI diventato legge dello Stato obbliga i ministri a presentare al Parlamento un progetto 
generale di riforma dell'ENEL - Se la minacciata prepotenza fosse attuata i grandi utenti di energia verrebbero 
ulteriormente privilegiati a scapito degli altri - Un disegno politico chiaramente rivolto a colpire le grandi masse 

Due giorni 
di sciopero 
nel gruppo 
Italcementi 

La Segreteria della Fede
razione nazionale del lavo
ratori delle costruzioni ha 
giudicato totalmente nega
tiva la posizione mantenu
ta dalla Italcementi su tut
ti i punti della piattafor
ma rivendicativa del sin
dacati (investimenti, orga
nici, ambiente di lavoro, 
premio di produzione, an
ticipazione del trattamen
to malattia). 

La segreteria della FLC 
ha pertanto deciso di in
tensificare le agitazioni, 
proclamando due giornate 
di sciopero nazionale da 
attuarsi l'8 e il 17 maggio. 

Inoltre, verranno inten
sificate le astensioni a ca
rattere articolato: 16 ore a 
livello provinciale e di fab
brica saranno effettuate 
nel periodo dal 20 al 30 

Contemporaneamente, al 
fine di sensibilizzare opi
nione pubblica e forze po
litiche alla situazione eco
nomica e sindacale del set
tore, la FLC ha deciso di 
moltiplicare i contatti con 
i rappresentanti delle au
tonomie locali più diretta
mente Interessate. 

Iiniziative e assemblee. 
— con la partecipazione di 
Amministrazioni provincia
li e comunali e rappresen
tanti dei partiti — sono 
state programmate a Civi
tavecchia, Bergamo. Porto 
Empedocle, Pontassleve, 
Favlgnana, Scafa. A Ber
gamo, in coincidenza con 
una delle due giornate di 
sciopero nazionale, avrà 
luogo una grande manife
stazione, con la partecipa
zione di rappresentanti di 
tutte le categorie 

ts -

In vista dello sciopero nazionale di 48 ore 

NUMEROSE CATEGORIE SOLIDALI 
CON LA LOTTA DEI BRACCIANTI 

Ovunque si svolgono assemblee unitarie - Domani riunione dei sindacati degli operai 
agricoli con la segreteria della Federazione Cgil-Cisl-Uil - Isolamento della Confagricoltura 

Si sviluppa in tutto il pae
se la mobilitazione dei 'brac
cianti in vista degli immi
nenti appuntamenti di lotta 
per la conquista dei patto 
nazionale scaduto ormai da 
quattro mesi. Di fronte alla 
consistente crescita politica e 
sindacale di questa forte ca
tegoria di lavoratori, l'isola
mento della Coniagricoltura e 
del grande padronato agrario 
si accentua marcatamente. Si 
sta creando un vasto schie
ramento di lotta che, oltre 
che per l'obiettivo di una ra
pida conquista di un nuovo 
rapporto di lavoro, si batte 
per un diverso sviluppo agri
colo e. quindi, per quella nuo
va politica economica e bo-
ciale chiesta dalle forze po
litiche democratiche e dai sin
dacati. 

Dopo l'adesione alla lotta 
dei braccianti, dei lavoratori 
chimici, alimentaristi e me
talmeccanici, domani alle 17 
i sindacati bracciantili ver
ranno ricevuti dalla segrete
ria della Federazione Cgil-
Cisl-Uil per compiere un esa
me della vertenza e dei suoi 
prevedibili sviluppi. 

Intanto nelle leghe, nelle 
zone, nei comuni si prepara 
lo sciopero di 48 ore indetto 
per il 21 e 22 maggio. Sono 
in corso ovunque assemblee 
alle quali partecipano nume
rosi anche gli operai dell'in
dustria. Prima dello sciopero 
nazionale, si svolgerà una set
timana di lotta articolata 
(sciopero di 8 ore) che vedrà 
al centro del dibattito tutti 
i temi della piattaforma uni
taria presentata dai sindaca
ti (salario, orario di lavoro. 

salute, conquista delle 151 
giornate lavorative) per il 
patto e sui quali la Confaprl-
coltura si è rifiutata di trat
tare. Contemporaneamente, i 
dirigenti sindacali illustreran
no ai lavoratori i temi più 
generali della lotta dei brac
cianti e i legami che questi 
hanno con la pesante crisi 
agricola che grava sul nostro 
paese. 

In questo contesto, rrande 
importanza vengono ad assu
mere i tre convegni indetti 
dai sindacati bracciantili per 
il 7 a Milano (per le regioni 
del nord). l'8 a Firenze «oer 
le regioni centrali) e il 9 a 
Napoli (per le regioni meri
dionali). E* proprio nel corso 
di questi tre incontri, in di
verse realtà nazionali per 
quanto riguarda la condizione 
dei braccianti, che verrà ve
rificata tutta l'azione di lotta 
della categoria in vista degli 
impegnativi appuntamenti rhe 
l'attendono per piegare l'in
transigenza del padronato 
agrario e costringere la Con
fagricoltura ad una sena trat
tativa. 

A livello centrale e perife
rico intanto si moltiplicano 

le prese di posizione e le di
chiarazioni di disponibilità al
la mobilitazione attiva da par
te di numerose categorie ope
raie ed Impiegatizie. Ovun
que si cerca l'unità d'azione 
con i mezzadri e con i conta
dini, puntualizzando gli obiet
tivi comuni di lotta e la pos
sibilità di manifestazioni uni
tarie qià pianamente riuscite 
nel corso del grande scioDe-
ro nazionale del 23 aprile 
scorso. 

Deludente 

l'incontro 

per le F.S. 
Ha dato un risultato «t com

plessivamente deludente» (se
condo il giudizio espresso dai 
sindacati) l'incontro tra la fe
derazione di categoria e il 
ministro dei trasporti per esa
minare la situazione del set
tore con particolare riferi
mento al p'ano di investimen
ti F.S.. agli organici, alla co
stituzione del servizio di na
vigazione e alle molteplici 
difficoltà che si riscontrano 
nell'attuazione degli accordi 
contenuti nella prima e nel
la seconda piattaforma rlven-
dlcatlva. In particolare si è 
»vuta una posizione del tutto 
negativa sul problema fonda-
Mintale degli organici. 

Un convegno 
dei sindacalisti 

Pirelli 
Un convegno dei rappresen

tanti sindacali delle fabbri
che del gruppo Pirelli è sta
to indetto dalla Federazione 
unitaria lavoratori chimici 
(FULC) a Roma per il 18 mag
gio. Scopo del convegno — 
precisa un comunicato del 
sindacati — è quello di «In
quadrare l'azione dei lavora
tori del gruppo nell'ambito 
della più generale azione per 
l'attuazione dei risultati rag
giunti con gli accordi nel 
grandi gruppi ». 

In particolare 11 convegno 
dovrà discutere alcune pro
poste dell'azienda sull'orario 
di lavoro, sott'occupazione • 
sugli investimenti 

Garantiti il salario e il futuro produttivo 

Seimart: dopo tre anni 
conquistato l'accordo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

Per la prima volta da quan
do la vertenza Selmart-Gepl 
è aperta (e si parla orma: di 
anni), ì Consigli di fabbrica 
e le organizzazioni sindacali 
hanno in mano un accordo 
che. oltre a sancire importan
ti conquiste normative e sa
lariali per gli oltre tremila 
dipendenti del gruppo, preve
de, sia pure limitatamente al
la sede milanese, un piano 
produttivo valido, precise da
te per l'Inizio delle nuove la
vorazioni e la garanzia del 
posto di lavoro e del salario 
per tutti i dipendenti. 

Ci sono voluti tre anni di 
lotte, un'azione costante e coe
rente dei lavoratori, delle lo
ro organizzazioni sindacali, 
affiancate dalle forze politi
che democratiche, per giun
gere oggi a un risultato che 
è già stato valutato dalle as
semblee operaie in modo po
sitivo. 

La Seimart è una società 
elettromeccanica nata grazie 
ai finanziamenti pubblici del
la Gepi (società finanziaria 
di Stato). In essa sono con
fluite quattro grosse aziende 
del settore di produzione di 
radio, transistor, giradischi e 
amplificatori che attorno agli 
anni 70 hanno accusato gravi 
difficoltà di bilancio: la Lesa, 
la Magnadyne. la Condor e la 
Dumont 

Ma il potenziale produttivo 
della Seimart, in questi tre 
anni, non è stato utilizzato 
affatto. Per la mancanza di 
una reale volontà politica di 
rilanciare la. produzione del 
gruppo, la Seimart ha viss<ito 
in uno stato di « prefallimen
to » per mesi e mesi, limitan
dosi ad amministrare stanca
mente il patrimonio acquisito 
con i finanziamenti dello Sta
to. Le conseguenze per l la
voratori, e più in generale le 
perdite per la collettività, so
no state enormi. Oli organici 
del gruppo si sono assottiglia
ti di oltre mille unità in tre 
anni; gli investimenti effet
tuati sono rimasti immobiliz
zati 

Solo l'azione dei lavoratori 
0 del loro sindacati, appog
giati dalle forse politiche de

mocratiche (PCI, PSI e DC 
milanese), è riuscita a frena
re una tendenza che avrebbe 
portato la Seimart alla liaui-
dazione totale, 

In questa difficile situazio
ne si apriva una vertenza Ui 
gruppo che aveva da un lato 
lo scopo di avvicinare il trat
tamento economico e norma
tivo dei lavoratori della Sei
mart a quelli occupati nel set
tore e dall'altro a strappare 
alcune precise garanzie per 
la continuazione della produ
zione e 11 suo rilancio in quei 
punti che la società aveva di
chiarato di voler liquidare: 
la sede di Milano, appunto. 

L'accordo prevede per la 
6ede milanese una nuova si
stemazione in un palazzo che 
è già sta*o affittato. Nei perio
di di sospensione dal lavoro 
che si rendono necessari per 
effettuare il trasferimento, è 
garantito a tutti i dipendenti 
il salario al 100 per cento. 

Contemporaneamente viene 
definito un programma di at
tività che impegna (secondo 
una tabella già concordata 
con i sindacati e i Consigli 
di fabbrica) i lavoratori in 
tre settori fondamentali: la 
produzione di componenti 
elettronici ed elettromeccani
ci; la progettazione e la rea
lizzazione di complessi video 
amplificatori civili e indu
striali; l'attività per la com
mercializzazione di prodotti 
anche per conto terzi. 

Per quanto riguarda tutti 1 
dipendenti del gruppo, l'ac
cordo prevede l'attuazione del
l'inquadramento unico come 
da contratto dei metalmecca
nici, l'istituzione di un ter
zo elemento perequativo che 
comporta un aumento imme
diato medio per tutti I lavo
ratori di 5.000 lire mensili, 
l'istituzione del premio di 
produzione In 120 mila lire 
annue, l'anticipazione del trat
tamento per malattia e infor
tunio. l'istituzione della men
sa in tutte le unità produtti
ve a un prezzo politico di 160 
lire al pasto. A tutti i dipen
denti verrà inoltre liquidato 
un premio una tantum di 15 
mila lire. 

b. m. 

La disposizione di legge ri
prodotta qui accanto è chia
rissima e non ha bisogno di 
alcuna interpretazione più o 
meno cavillosa. Il governo, 
per legge, doveva presentare 
entro lo scorso giugno un 
organico progetto generale di 
riforma delle tariffe elettriche 
per scopi ben precisi, riassu
mibili nella definizione e nel
l'attuazione di un programma 
di sviluppo generale del set
tore energetico, e in una po
litica tariffaria di sostegno 
dell'artigianato, della piccola 
industria, dell'agricoltura, del 
Mezzogiorno e delle altre zo
ne depresse del Paese. 

Il governo non solo non ha 
ottemperato a un preciso do 
vere impostogli da una legge 
della Repubblica, ma sembra 
anche deciso, almeno nella 
sua maggioranza, a calpestare 
definitivamente la disposizio
ne legislativa e a procedere 
per suo conto con un decre
to che metterebbe le Camere 
e il Paese ancora una volta 
di fronte al fatto compiuto. 

Da qualche parte, anche Ie
ri, si è fatto capire che II 
rinvio di ogni decisione in ma
teria di tariffe elettriche sa
rebbe da porre in relazione 
all'Incontro sindacati-governo 
e più particolarmente al fatto 
che le precise Istanze della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
avrebbero fatto sorgere, in 
alcuni ministri, qualche per 
plessi tà. Se cosi fosse si trat
terebbe indubbiamente di un 
primo risultato positivo. Sta 
di fatto, però, che l'attuale mi
nistero è decisamente orien
tato in senso negativo sull'in 
tero fronte del prezzi, delle ta
riffe pubbliche e dei proble
mi relativi al costo della vita. 

Lo dimostrano le decisioni 
già prese in materia di tarif
fe postali e ferroviarie, il fat
to che si stia preparando un 
rincaro del gas domestico, 1 
pesanti aumenti (fra fisco e 
regali alle grandi compagnie) 
imposti alla benzina e agli al
tri prodotti petroliferi, la pro
posta più volte avanzata di 
un nuovo aumento del prez
zi di questi stessi prodotti, 11 
modo arbitrario — senza al
cun sostanzioso controllo de
mocratico e pubblico sulla 
formazione dei costi — con 
cui si procede ad autorizza
re sempre nuovi rincari di 
una serie di prodotti di lar
go consumo. E lo dimostra. 
infine, il fatto che, nonostan
te le disposizioni della legge, 
sarebbe già stato preparato 
uno schema di decreto per au
mentare pesantemente le ta
riffe dell'ENEL. senza per 
questo affrontare seriamente 
neppure i problemi dell'ente 
statale • 

Non vorremmo, dunque, 
che le « voci r su certi ripen
samenti venissero diffuse ad 
arte soltanto per nascondere 
In qualche modo la gravità 
delle decisioni che il gover
no intende assumere circa le 
tariffe elettriche, magari in vi
sta del referendum. In ogni 
modo è certo che il governo 
non può mettersi sotto ì pie
di una legge dello Stato ap
provata, oltretutto, anche dal
la sua maggioranza e dai suol 
stessi membri (nella loro ve
ste di parlamentari). 
' Quanto ai contenuti dello 
« schema ^ predisposto, che do
vrebbe diventare un vero e 
proprio decreto, essi sono di 
una gravità eccezionale. Se è 
vero, come sembra, che si 
vorrebbe esentare dagli au
menti di tariffa unicamente 
una fascia, molto esigua, del
le utenze minori (fino a 40-
42 kwh mensili di consumo) 
e che, al tempo stesso, si vor
rebbero rincarare in modo pe
sante le utenze motrici da 30 
a 500 kw istallati, mentre si 
lascerebbero Intatti I privile
gi accordati da sempre alle 
grandi aziende (che pagano 
l'energia elettrica la metà di 
quanto costa per produrla), 
è evidente infatti che tutti gli 
scopi della nazionalizzazione e 
tutte le disposizioni della leg
ge di cui sopra verrebbero 
completamente disattesi. 

In tal modo, agricoltura. 
Mezzogiorno, artigianato e pic
cola industria sarebbero colpi
ti in maniera ancora più pe
sante. In tal modo, oltretut
to, si accelererebbe quel pro
cesso inflattivo che si dice 
di voler combattere con una 
nuova spinta all'aumento ge
neralizzato di tutti i prezzi, 
si accrescerebbero gli squili
bri a favore della grande uten
za industriale (per non parla
re di quella che gode, come 
ha rivelato il sindacato CGIL, 
di particolari « contratti se
greti »). 

In tal modo, in sostanza, 
si farebbe perseguire all'ENEL 
voluto e creato per finalità 
opposte, una politica di a so
stegno » nei confronti delle im
prese più grandi, che hanno 
ampi margini di autofinanzia
mento e realizzano a.tissimi 
profitti anche durante le an
nate di crisi. E se. ìnrine. con 
ì rincari delle tariffe propo
sti si realizzasse il pareggio 
del bilancio dell'ENEL. Io si 
farebbe soltanto ancora una 
volta a spese delle grandi mas 
se degli utenti minori. 

Noi comunisti non abbia
mo mai negato che eststa un 
problema ENEL e che occor
ra riordinare il suo sistema 
tariffario. I deputati D'Alema, 
Raffaeli! e Maschiella, anzi, a 
nome del PCI hanno inserito 
un importante emendamento 
alla legge, che è poi diventa
to l'articolo sei, proprio per
chè eravamo — come siamo — 
consapevoli della necessità di 
una riforma generale dell'en
te e della esigenza di una 
nuova politica energetica na-
clonale. 

Non è detto, però, ohe lì 
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Ecco guanto alierma l'articolo 6 della legga 7 maggio 1973 n. 253: 
« Entro il mese di giugno 1973 II Governo presenterà al Parlamento un 
progetto di riforma generale della tariffa elettrica chiaramente finalizzata* 
a) a permettere all'Ente di realizzare programmi a lungo termine di svi
luppo del settore energetico, con particolare riguardo per II settore nu
cleare; b) a promuovere lo sviluppo della piccola e media industria, del
l'artigianato e dell'agricoltura: e) ad incentivare lo sviluppo del Mezzo
giorno e delle zone depresse del Paese ». 

bilancio dell'ENEL debba es
sere pareggiato in una situa
zione difficile come quella che 
stiamo attraversando. E non 
è scritto da nessuna parte 
che per realizzare questo o-
biettivo esclusivamente azien
dale (dimenticando • che lo 
ENEL è un servizio pubblico) 
si debbano punire sempre e 
comunque I più deboli, strac
ciando oltretutto ogni obbli
go (di legge) per quanto ri
guarda una politica di soste
gno delle imprese minori e 
dei settori produttivi e socia
li più sacrificati. 

Vi sono altre vie per af
frontare la questione ENEL. 
Vi è, intanto, quella di un au
mento del fondo di dotazione 
dell'Ente nazionalizzato. Vi è 
quella della defiscalizzazlone 
del combustibile utilizzato dal-
l'ENEL per produrre energia, 
Vi è la strada di una nuo

va politica creditizia In favo
re dell'Ente stesso - costretto 
attualmente a pagare fortissi
mi interessi per il denaro oc
corrente al suo esercizio. 

Il nostro partito e 1 sinda
cati, in definitiva, si sono sem
pre battuti e continuano ad 
esercitare una energica pres
sione perché l'ENEL affronti 
1 problemi della sua produ
zione in modo diverso e af
finché l'energia elettrica sia 
utilizzata per agevolare la ri
presa delle minori attività e-
conomiche e il superamento 
degli squilibri territoriali. Ac
cettando a suo tempo l'emen
damento comunista — oggi 
legge — il governo aveva mo
strato di comprendere queste 
necessità. Oggi, invece, vorreb
be agire in senso del tutto 
contrario 

Sirio Sebastianelli 

Aperta dal SUNIA una vertenza 

Raddoppiato il costo 
del riscaldamento 

200 mila lire per una casa di tre stanze 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

Per milioni di famiglie di 
lavoratori 11 costo del riscal
damento per la decorsa sta
gione invernale ha toccato. 
a causa del continui aumenti 
dei prezzi dei combustibili 
(gasolio, nafta, kerosene, car
bone, ecc.), livelli proibitivi 
che si sono aggiunti al già 
pesante e generale rincaro 
del costo della vita. Si stan
no pagando conguagli di 30-
40 mila lire. Il gasolio, che 
all'inizio di stagione costava 
30,20 lire al kg., senza l'IVA, 
ha raggiunto ora 80,65 lire al 
kg., sempre IVA esclusa, che 
incide per il 12%; la nafta 
da 24,60 al kg. è passata a 
55,10; 11 kerosene che costava 
815 lire il fustino da 20 litri 
ha raggiunto le 1890 lire; il 
carbone coke da 36 mila lire 
la tonnellata del settembre 
scorso ha toccato le 60.950 li
re; il carbone polacco da 
15.700 è arrivato a 22 mila li
re e in questi giorni ha su
bito un ulteriore aumento di 
8 mila lire la tonnellata. Par
tendo da questi livelli la pro
spettiva, per la prossima sta
gione invernale, è allarman
te: si calcola infatti che 11 
costo del riscaldamento si tro
verà raddoppiato e anche tri
plicato. Ci si avvia cioè, in 
mancanza di provvedimenti 
urgenti, ad avere una «vo
ce» del bilancio familiare 
che inciderà come un vero e 
proprio secondo affitto, con 
un onere di 200-250 mila lire 
per riscaldare un alloggio di 
medie dimensioni. Secondo 
uno studio del sindacato in
quilini torinese, sulla base del 

prezzi attuali dei combustibi
li, un alloggio di 200 metri 
cubi subirebbe, se riscaldato 
a gasolio, un onere di 120 mi
la lire (più IVA) rispetto alle 
55 mila lire della trascorsa 
stagione. 

La situazione e le sue preoc
cupanti prospettive è stata 
esaminata stamane in un con
vegno dei dirigenti dei SUNIA 
(sindacato Inquilini) delle 
maggiori città del nord (To
rino, Milano, Trieste. Genova, 
Aosta, Bologna, ecc.) 

L'impegno annunciato dal 
segretario del Sunia torinese 
Luciani e dagli Interventi de
gli altri rappresentanti del 
sindacati degli Inquilini si in
centra su due momenti: 1) 
un'azione nei confronti del 
governo, che si è dimostrato 
incapace di perseguire una 
politica energetica nazionale 
In grado di garantire i riforni
menti; 2) la adozione di si
stemi di gestione controllati 
dagli inquilini onde impedire 
le speculazioni 

Nel confronti del governo, 
di cui è stato criticato il pia
no petrolifero perché ancora 
subordinato agli interessi del
le compagnie, viene rivendi
cato un intervento diretto a 
favorire la progressiva meta
nizzazione del riscaldamento 
domestico, attraverso aziende 
a gestione pubblica; una ridu
zione del prezzi dei combu
stibili e comunque il blocco 
di ogni ulteriore aumento, con 
un controllo democratico sul
la formazione dei prezzi, sul
le scorte e sulla distribuzione; 
la riduzione dell'IVA dal 12% 
al 3%, considerando il com
bustibile un genere di prima 
necessità. 
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Senso di 

Quando, nell'ottobre del 
1972, la Cassazione per 
« ragioni di ordine pub
blico » dirottò il processo 
Valpreda da Milano a Ca
tanzaro, sottraendolo per 
la seconda volta al suo 
giudice naturale, vi fu citi 
si illuse di aver rafforza
to la premessa per seppel
lire questa vicenda. Si po
teva, infatti, pensare che 
la lontananza ed il rela
tivo isolamento del capo
luogo calabrese oltre ad in
cidere sull'esercizio del di
ritto alla difesa degli im
putati, avrebbero anche 
attenuato l'attenzione e la 
attesa dell'opinione pub
blica, agevolando, così, il 
disegno di allontanare ul
teriormente nel tempo, fi
no a proiettarlo iti un fu
turo sempre più incerto, il 
momento della verifica di
battimentale. 

Occorsero diciassette me
si perché il processo Val-
preda si fissasse a Catan
zaro e puntualmente scat
tò l'ennesima manovra di
latoria. La parte civile ne 
chiese la sospensione o il 
rinvio al fine dichiarato 
di riunirlo a quello con
tro i fascisti veneti, in pre
visione (o nella certezza?) 
di una conforme decisione 
della Cassazione. 

I giudici di Catanzaro 
respinsero quelle richieste 
che sono state oggi loro 
imposte iti termini autori
tari consentiti dalla sen
tenza con cui la Cassazio
ne, risolvendo l'inesisten
te conflitto di competenza 
territoriale tra Milano e 
Catanzaro, ha assegnato 
alla Corte di Assise di que
st'ultima città il compito 
di decidere anche e « uni
tariamente » fZ processo 
contro Freda e camerati. 

Si trattava, come de
nunciato dai difensori de
gli anarchici, di un atto 
politico di straordinaria 
gravità. Esso non solo era 
ed è contro ogni preceden
te e stravolgeva il signi
ficato delle norme e del
l'intero sistema processua
le penale, via usurpava an
che il potere autonomo e 
discrezionale dei giudici di 
Catanzaro. 

Soltanto l'eccezionale im
portanza attribuita allo 
scopo in questo modo per
seguito poteva spiegare lo 
atteggiamento della Cas
sazione. Si trattava infatti 
di rinviare ancora l'accer
tamento giudiziale non 
tanto dell'innocenza degli 
anarchici quanto delle re
sponsabilità politiche. Si 
trattava, in più, attraver

so questo rinvio e attra
verso la riunione imposta 
dei due processi, di con
fondere i termini della 
istruttoria dibattimentale, 
aprendo varchi a tutte le 
provocazioni, di aprire la 
strada a possibili altri rin
vìi fino all'affossamento 
totale della vicenda e dei 
retroscena. Per questo e 
soltanto per questo la Cas
sazione ha operato in mo
do così pesante e scoper
to, tanto da voler vani
ficare ogni margine di 
autonomia, ogni spazio di 
indipendenza dei giudici 
di Catanzaro con la traco
tante pretesa di sostituire 
alla loro la propria vo
lontà. 

Oggi, però, la prepoten
za e le ambiguità sono sta
te sconfitte e la Corte di 
Assise di Catanzaro, que
sto collegio, in cui em
blematicamente siedono 
l'uno accanto all'altro giu
dici togati e giudici popo
lari ha rivendicato con 
composta pucatezza lo pro
pria dignità testimonian
do nei fatti un altissimo 
senso di responsabilità, in 
rispetto del principio costi
tuzionale per cui il giudi
ce ha da essere soggetto 
soltanto alla legge. 

La Corte di Assise di Ca
tanzaro ha scritto una pa
gina importante e meri
toria nella storici della ma
gistratura italiana, del suo 
costume, della sua indi
pendenza. La sua decisio
ne significa, però, anche 
altro. Ci dice infatti an
che che ovunque in Italia 
le ragioni della giustizia 
sostanziale al servizio del
la verità quando salgono 
realmente dalla coscienza 
civile del paese, possono 
trovare udienza. 

Significa infitte che la 
ragione di Stato, le esi
genze del potere, le ma
novre che esse comporta
no, non possono prevale
re: che l'opinione pubbli
ca non è più disposta a 
tollerare e di fatto non 
tollera l'uso strumentale 
a fini di parte o l'abuso 
plateale di quelle istituzio-
tii repubblicane che esic 
rivendicano come proprie 
e delle quali reclama una 
gestione finalizzata nll'at-
fermazione dei valori na
turali della rivoluzione an
tifascista e recepiti dalla 
Costituzione repubblicana. 
Per questi motivi di fon
do, il processo può prose
guire e deve proseguire fi
no alla sentenza 

A. Malagugini 

RESPINGENDO MMMOTIVATA DECISIONE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

I giudici di Catanzaro si sono rifiutati 
di affossare la verità su piazza Fontana 

Il dibattimento deve andare avanti in nome della legge e dei diritti civili • Ribadite le prerogative inalienabili dei magistrati impegnati nel processo • Le serrate argomentazioni di Malagugini 
in ditesa di un giudizio che si cerca di rinviare da oltre quattro anni • Un'ora e mezza in camera di consiglio - Una richiesta dei difensori al Consiglio superiore • Domani la prossima udienza 

Il testo dell'ordinanza 

La decisione nel rispetto 
dei «diritti dell'uomo» 
Ecco il testo della ordinanza emessa dalla Corte d'asstse 

di Catanzaro e con la quale è stato deciso che il processo 
Valpreda deve continuare:-

«RILEVATO che la sentenza del supremo collegio ha ri
messo a questa Corte, al sensi dell'articolo 51 del codice di 
procedura penale, la cognizione del procedimento a carico 
di Preda ed altri rinviati a giudizio davanti alla Corte d'as
sise di Milano con ordinanza di quel giudice istruttore in 
data 18 marzo 1974 ed attualmente nella fase degli atti pre
liminari al dibattimento; 

RILEVATO che tale decisione deve interpretarsi tenendo 
presente 11 disposto dell'articolo 413 del codice di procedura 
penale il quale prevede espressamente l'Ipotesi in esame 
(pronuncia di più provvedimenti di rinvio a giudizio per lo 

stesso reato attribuito a più imputati) e demanda al giudice 
di merito la facoltà della riunione dei giudizi; 

RITENUTO in conseguenza che il supremo collegio, con la 
indicazione non vincolante ad una trattazione unitaria del 
suddetto procedimento e di quello a carico di Valpreda Pie
tro ed altri, non ha inteso certamente di invadere la esclu
siva, rigorosa competenza "in subiecta materia" del giudice 
di merito, 11 quale peraltro deve attenersi ai criteri enun
ciati nel citato articolo 413 del codice di procedura penale e 
cioè può disporre la riunione del giudizi sempre che essa gio
vi alla speditezza dei procedimenti; 

RITENUTO che nel caso In esame numerosi motivi Indu
cono alla trattazione separata dei procedimenti, proprio per 
una più rapida definizione degli stessi, particolarmente in 
considerazione che l'uno trovasi già In avanzata fase di 
istruttoria dibattimentale mentre l'altro è nella fase degli 
atti preliminari al dibattimento; esulano inoltre, come la stes-
sa Corte di cassazione ha riconosciuto, l'ipotesi di connessio
ne "taxationis causa" prevista dall'articolo 45 del codice di 
procedura penale; 

RITENUTO altresì che a norma dell'articolo 6 della Con
venzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e 
delle libertà fondamentali, resa esecutiva con legge dello Sta
to nell'ordinamento interno, ogni persona ha diritto ad una 
equa e pubblica udienza entro un termine ragionevole, il 
quale peraltro è stato largamente superato nel processo di 
cui trattasi, onde ogni ulteriore ritardo non si giustifichereb
be in termini di ragionevolezza; 

RITENUTO infine che la sentenza della Corte di cassazio
ne in sede di risoluzione del conflitto ha autorità di cosa 
giudicata ai sensi dell'articolo 54. comma quarto, del codice 
di procedura penale in relazione alla attribuzione della com
petenza e non anche sulle modalità di trattazione del proce
dimento attribuito; 

Per questi motivi rigetta la richiesta del pubblico ministe
ro di rinvio a nuovo ruolo e ordina di procedersi oltre nel 
dibattimento fissando il prosieguo all'udienza del 6 maggio 
per l'escussione del teste Improta Umberto». 

Dramma in un rione popoloso di Napoli 
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Tre giovani rapinatori assassinano 
l'uomo addetto al banco dei pegni 

Antonio Coppola, di 49 anni, s'è rifiutato di aprire la cassaforte - Un solo colpo 
alla nuca - Commozione e sdegno fra le migliaia di persone che lo conoscevano 

, PEGN 

NAPOLI — L'ingresso dell'agenzia di pegni dove è avvenuta la tragica rapina 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

L'impiegato di un banco di 
Pegni è stato ucciso, questa 
mattina alle 8,25, dai rapina
tori: s'era rifiutato di aprire 
la cassaforte che conteneva 
anelli e oggetti d'oro che la 
povera gente del quartiere 
Vasto aveva portato in pegno, 
ed è stato ammazzato, men
tre tentava di fuggire, con 
un solo colpo di pistola, alla 
nuca. Nel pugno rattrappito 
gli è stata trovata una cioc
ca di capelli: sono di uno dei 
tre rapinatori, forse di quello 
che ha sparato, e che polizia 
e carabinieri stanno cercando 
con un grande spiegamento di 
forze nella zona della ferro
via ed anche sulle strade del
la provincia. 

La vittima di questo tragico 
ep:sod:o delinquenziale si 
chiama Antonio Coppola, 49 
anni, molto conosciuto nella 
zona, dove la povera gente 
si rivolgi spésso al banco dei 
pegni per tirare avanti la 
giornata. Era l'uomo di fidu-
c.a del titolare, Mario Um-
manno di 54 anni. Come ogni 
mattina Antonio Coppola s'è 
recato assieme all'altro di
pendente, Italo Taccone (58 
anni, abitante a Bellavista nei 
vicino comune di Portici) ad 
aprire il « banco ». un ampio 
locale in via Pavia 118, nel 
cuore del quartiere Vasto nei 
pressi della stazione ferrovia
ri*. 

Z due avevano appena aper

to quando sono arrivati tre 
armati di pistola. Erano tutti 
giovani, a viso scoperto — 
dirà poi Italo Taccone — e 
le poche parole che hanno 
dette erano pronunciate con 
accento naooietano. 

Certamente gente del quar
tiere, visto che sapevano che 
era proprio Coppola l'uomo 
che poteva consegnare loro 1 
denari. Il Taccone è stato 
messo faccia al muro ed uno 
dei rapinatori è rimasto a 
fargli da guardia. Coppola è 
stato spinto dagli altri due 
nella stanza dietro al banco 
ne dove c'è la cassaforte con 
i gioielli le cui chiavi però 
erano in tasca al Taccone; 
l'altra cassaforte, quella con 
i denari in contanti, era aper
ta e vuota. Il Coppola infatti. 
qualche minuto prima che ar
rivassero i rapinatori, aveva 
tolto circa 3 milioni nascon
dendoli — come faceva sem
pre, per prudenza — fra i li
bri contabili, ed aveva mes 
so nel cassetto 60 mila lire. 

Come s:a stato ucciso l';m-
p.egato l'ha raccontato, quan 
do s'è ripreso dallo choc. Ita 
lo Taccone: ha sentito tram
busto. urla, ha visto Coppo 
la uscire di corsa dalla stan
za. e sentito un co'.po di pi
stola. Antonio Coppola è stra
mazzato al suolo, riverso ai 
piedi del bancone: il colpo 
era partito da dentro alla 
stanza della cassaforte. I tre 
sono fuggiti subito, senza 
prendere nulla. Italo Taccone 
inebetito è uscito fuori, sul
la s t rad^ ed ha urlato paro 

le sconnesse. In breve da
vanti al banco dei pegni s'è 
radunata una folla enorme, 
la voce della rapina al ban
co dei pegni s'è sparsa in 
un lampo in tutto il quar
tiere. 

Profonda commozione, e 
sdegno appena s'è saputo che 
Antonio Coppola era stato uc
ciso: le lacrime di centinaia 
di persone si sono unite a 
quelle della sorella e del fra
tello dell'impiegato, accorsi 
anch'essi dalla vicina abita
zione in via Giuseppe Pal
mieri. 

Polizia e carabinieri, giunti 
sul posto con il sostituto pro
curatore Ormarmi <il tribuna
le è là vicino) hanno dovuto 
faticare non poco per rag
giungere il luogo del delitto 
e allontanare la gente. Al
cuni hanno detto d'aver visto 
i tre fuggire, in direzioni dì-
verse: uno indossava giacca 
e pantaloni di stoffa chiara a 
cerchietti piccoli, gli altri due 
si diceva fossero saliti a bor
do di una « 128 J>. Ma. alme
no psr quanto riguarda l'auto, 
le indicazioni erano stagliate. 
La macchina usata dai rapi
natori è stata trovata proprio 
sotto la casa della vittima. 
in via Palmieri (che è una 
traversa di via Pavia): è una 
Giulia rubata ieri sera — co
me risulta dalla denuncia — 
ad un dipendente deU'Alfasud 
nel piazzale di parcheggio del
la fabbrica a Pomigliano 
d'Arco. 

e. p. 

Ritrovati 
i quadri rapinati 

al miliardario 
irlandese 

DUBLINO, 4 
Sono stati ritrovati intatti, 

questa sera, i 19 dipìnti (il 
' cui valore viene fatto am

montare a oltre 20 milioni di 
l ire), rubati otto giorni fa 
dall'abitazione del miliarda
rio Alfred Beit. 

La polizia ne e venuta in 
possesso dopo una irruzione 
in una casa isolata, in una lo
calità rurale dell'Irlanda del 
Nord, dove è stata tratta 
in arresto una donna, con
tro la quale, per il momen- ' 
to, non è stata tuttavia ele
vata alcuna incriminazione. 
Gli inquirenti la stanno inter
rogando. 

Subito dopo il reperimen
to, la polizia ha reso noto 
che è in atto un inseguimen
to ad alta velocita di un'au
tomobile che sta percorren
do le strade del paese, dopo 
avere sfondato un posto di 
controllo della polizia. Secon
do fonti della polizia stessa, 
si sospetta che sull'auto, 
registrata con targa inglese, 

•lane i colpevoli della rapina. 

(Dalla prima pagina) 
veramente con serenità la 
giustizia. 

Che la decisione del giudi
ci di Catanzaro sia uno scac
co per quelle forze che pun
tavano tutto ad un ulteriore 

.rinvio per allontanare defl-
•nltlvamente il momento del
ia verità lo dimostrano an
che le reazioni minacciose di 
alcuni del patroni di parte ci
vile che hanno, al termine 
dell'udienza, pronunciato fra
si come queste: «Lo Stato 
si è dimesso! » « Sarebbe me
glio se ci fosse la pena di 
morte... » e cosi via. 

Circola anche voce che al
la prossima udienza, lunedì, 
I>otrebbero anche fare il ge
sto ad effetto di rinunciare 
a presenziare al proseguimen
to del dibattimento. 

I motivi di fondo che era
no davanti alla Corte di As
sise di Catanzaro questa mat
tina erano stati efficacemen
te illustrati dagli avvocati 
della difesa 

In particolare l'avvocato 
Malagugini aveva detto che 
la decisione che 1 giudici del
la Corte di Assise d! Catan
zaro dovevano prendere ave
va una importanza che tra
scendeva il processo. « Il 
PM — ha detto Malagugini 
— vi ha prospettato un cer
to tipo di soluzione sulla ba
se di un rigido rispetto del
la sentenza della Cassazione. 
Vorrei che fosse ben chiaro 
il significato di questa solu
zione: essa significa sospen
dere il processo e prevedere 
l'unificazione fra molti me
si. Non voglio fare l'indovi
no anche se nell'iter proces
suale di questo caso è sem
pre stato facile fare previ
sioni. Però è chiaro che il 
giorno in cui dovesse inizia
re il proti ÌSO unificato le ec
cezioni sarebbero tali e tan
te che si imporrebbero anco
ra rinvìi. L'obiettivo di certe 
forze infatti è che questo 
processo per la strade di Mi
lano non s'ha da fare. E al
lora noi dobbiamo richiama
re, ci sia consentito questo, 
l'attenzione dell'opinione pub
blica sui fatti e i fatti dico
no che da più di quattro 
anni aspettiamo il pubblico 
dibattimento mentre ci spe
discono da una parte all'al
tra dell'Italia con la storia 
della competenza! » 

« E i fatti dicono che la 
strage è avvenuta il 12 dicem
bre del 19B9, che quattro gior
ni dopo la competenza è stata 
trasferita a Roma davanti a 
un giudice che non aveva il 
potere di esaminare la que
stione e per fare questo spo-
stamento sono state violate 
precìse norme di diritto. Lo 
dimostra ancora il fatto che 
nel febbraio del 1972 all'inizio 
del processo, a oltre due anni 
di distanza dai tragici episo
di, la stessa magistratura ro
mana dopo otto udienze sco
prì che in effetti era incom
petente e che il giudice na
turale era quello di Milano. 
Cosi ci hanno rispedito a Mi
lano ma qui è subito scattato 
un nuovo espediente per non 
fare il processo. Con il prete
sto che Milano era città <t de
mocraticamente ingovernabi
le » il procuratore generale ha 
chiesto il trasferimento del 
processo per motivi di ordine 
pubblico e la Cassazione ha 
subito accolto l'invito. Così, 
nell'ottobre del 1972 hanno in
dicato in Catanzaro la sede 
dove doveva essere celebrato 
questo processo». 

Malagugini ha continuato 
affermando che ci sono volu
ti ben diciassette mesi per da
re inizio al dibattimento. 
«Perché tutto questo tempo? 
Perché è evidente che si vo
leva arrivare all'inizio del 
processo Valpreda quando era 
ormai imminente la sentenza 
istruttoria del giudice D'Am
brosio di Milano contro i fa
scisti ». 

Malagugini. continuando il 
suo intervento, ha detto a 
proposito della decisione del
la Cassazione che imponeva 
la riunione dei due procedi
menti, che in questo caso la 
Corte suprema ha tentato di 
« inventare » una nuova giuri
sprudenza: che per far questo 
ha sostenuto delle tesi tali 
che se fossero state prospetta
te da uno studente agli esami 
universitari, questi sarebbe 
stato sicuramente bocciato. 

Passando a esaminare più 
in dettaglio le argomentazioni 
giuridiche della Cassazione, 
Malagugini ha detto che non 
si poteva ordinare alla Corte 
di Catanzaro di trattare uni
tariamente i due processi: 
questo infatti è un diritto pro
prio dei giudici di merito e 
solo i giudici della città cala
brese potevano quindi deci
dere come e quando trattare 
i due processi. 

Concludendo. Malagugini ha 
affermato che la decisione 
della Cassazione sì rivelava 
come la tessera di un vasto 
mosaico, di un disegno preci
so iniziato fin dal 1969. 

«Non si vuole questo pro
cesso: io mi rivolgo ai giudi
ci popolari. Voi avete visto 
l'inizio di un processo che si 
annunciava con un rapido 
sviluppo e che presupponeva 
anche un rapido giudizio: 
l'uno e l'altro sono diritti ina
lienabili del cittadino impu
tato. Proprio questo diritto 
ora sì vuole negare e allora 
è doveroso fare appello all'opi
nione pubblica da questo ban
co per denunciare che non sì 
vuole questo processo proprio 
perché non sì vuole arrivare 
all'accertamento delle respon
sabilità. che sono dietro la 
istruttoria e dietro tutto il ca
so Valpreda. Certo, è un di
scorso difficile quello che fac
ciamo: ma lo facciamo con 

serenità e fermezza, con la 
stessa serenità e fermezza con 
la quale chiediamo un rapido 
dibattimento. Siamo coscienti 
che oltre questo ci saranno 
altre manovre per impedire 
l'accertamento della verità. 
Ma è una ragione morale che 
mi impone di chiedere dì con
tinuare anche a nome delle 
vittime di quegli attentati. 
Tocca a voi riscattare la cre
dibilità democratica di una 
magistratura che sì vuole 
coinvolgere nel gioco che è 
stato costruito intorno alla 
strage di piazza Fontana ». 

I giudici della Corte di As
sise sono entrati in camera di 
consiglio alle 11.40. SI pensava 
a una rapida accettazione del
l'ingiunzione della Corte di 
Cassazione: man mano che 11 
tempo passava, ci si è resi 
conto che la ragione e lì co
raggio stavano prevalendo. 

I giudici sono usciti un'ora 
e mezzo dopo con la ordinan
za che capovolgeva la volontà 
della Cassazione. 

In margine a questa clamo
rosa udienza e a riprova della 
gravità del tentativo dilatorio 
implicito nella decisione della 
Cassazione, c'è una notizia da 
rilevare: gli avvocati della di
fesa Malagugini, Calvi. Ianni, 
Boneschi e Fenghì hanno an
nunciato che ìnvieranno al 
Consìglio superiore della Ma
gistratura e al ministro di 
Grazia e Giustizia un esposto 
nel quale denunciano « i mo
di e i tempi seguiti dalla Cor
te di Cassazione per arrivare 
alla sentenza di riunione del 
due procedimenti, modi e tem
pi che rivelano un comporta
mento censurabile in sede di
sciplinare ». 

Vedremo se il Consiglio Su
periore. sempre così sollecito 
a colpire 1 magistrati più 
aperti per il solo fatto di e-
sprìmere pubblicamente le 
proprie opinioni, sarà altret
tanto solerte per accertare 
eventuali mancanze discipli
nari da parte dei componenti 
il collegio della prima sezio
ne della Corte di Cassazione, 
questa mattina così ferma
mente smentiti 

CATANZARO — Valpreda collo dal fotografo in una pausa del 
processo che si svolge davanti ai giudici della Corte d'Assise 

Freda e 
Ventura 
trasferiti 

nel carcere 
di Bari 

BARI. 4 
Poco dopo la mezzanotte 

hanno fatto il loro ingresso 
nelle carceri di Bari due auto. 
scortate dai carabinieri, con 
i due noti neofascisti Freda 
e Ventura, rinviati a giudizio 
per la strage di piazza Fon
tana a Milano e per gli at
tentati del '69 sui treni e alla 
Fiera di Milano. Come si sa 
il trasferimento dei due dete
nuti dal penitenziario di Pa
dova a quello del capoluogo 
pugliese è stato deciso dopo 
l'attentato compiuto alcuni 
giorni fa contro il dott. Aldo 
Fais. il procuratore della Re
pubblica di Padova che ha 
condotto le indagini sugli at
tentati. Dopo l'attentato le 
autorità di polizia hanno te
muto che una rivolta si svi
luppasse nel carcere di Pa
dova. Nel carcere barese Fre
da e Ventura sono stati siste
mati in due stanze separate 
del centro clinico. 

La decisione di trasferire i 
due detenuti non è stata con
divisa dal difensore di Gio
vanni Ventura, avvocato Fran
co Albertini di Venezia il qua
le ha inviato telegrammi di 
protesta al presidente della 
Repubblica, al governo e alla 
magistratura. 

Svolta nelle indagini in Umbria 

Militare missino 
r 

fece saltare la 
casa del popolo? 

Interrogato ha presentato un alibi risultato poi 
falso — Sarebbe pronto il mandato di cattura 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 4 

Un missino di 20 anni. 
iscritta alla sezione neofasci
sta di Arezzo, attualmente mi
litare a Pesaro, noto picchia
tore. sarebbe l'organizzatore 
e l'autore dell'attentato dina
mitardo alla casa del Popolo 
di Moiano. A questa conclu
sione sarebbe giunto il pro
curatore della Repubblica di 
Orvieto, dott. Palmieri, che 
sta conducendo le indagini, 
dopo che l'alibi del giovane 
missino, è risultato falso. Sul
le indagini gli inquirenti con
tinuano a mantenere il più 
assoluto riserbo anche se è 
stata fatta trapelare la noti
zia che ormai sull'attentato 
di Moiano si conoscono tutti i 
particolari. Non sì sa però 
se nei confronti del neofasci
sta sia stato già spiccato il 
mandato di cattura. Anche 
la identità del giovane viene 
sottaciuta: è stato detto so
lo che si chiama Andrea B. 
Il neofascista nei giorni del
l'attentato si trovava presso 
la caserma Cadorna di Arez
zo per sostenere una visita 
medica: aveva infatti chiesto 
alcuni giorni di licenza per 
una supposta malattia e si 
era fatto trasferire da Pesa-

& 
ad Arezzo. Secondo gli 

lementi in mano agli inqui
renti la dinamica dell'atten-
ia:o sarebbe stata la seguen
te: la sera precedente il 23 
aprile Andrea B avrebbe chie
sto una licenza di 24 ore. In
sieme ad altri due fascisti 
del luogo si sarebbe recato a 
Moiano a bordo di un furgone 
di proprietà di P.R. e una 
Fiat 128. Lasciata la vettura 
all'incrocio della strada che 
conduce alla casa del popolo. 
Andrea B. o tutto il terzetto 
al completo, si è avvicinato 
all'ingresso dell'edificio ed ha 
portato a termine la opera
zione. 

Compiuto il criminale atten
talo non si sa bene cosa ab
biano fatto i tre fascisti. Si 
sa solo che Andrea B. è rien
trato solo alle 5 del mattino 
nella caserma di via Petrarca 
ad Arezzo. Il giovane teppi
sta, nel corso degli interroga
tori. ha detto invece che la 
notte del 23 aprile l'ha tra
scorsa a ballare nella cr.sa 
di un amico e di avere fatto 
ritorno in caserma alle 23.30. 
Il piantone ha però smentito 
Andrea B. raccontando la ve
rità al magistrato. E' sta
to a questo punto che sul gio
vane neofascista si sono ap
puntate le attenzioni 

Sulla Milano-Bologna-Firenze 
* , * * ; # __ « „ ^ 

Caos ferroviario 
per telefonate 
di provocatori 

Messaggi terroristici annunciavano bombe - Bloc
chi e ritardi sull'intera rete - Poi cessato allarme 

BOLOGNA. 4 
Ancora telefonate terroristi

che per esasperare gì: animi 
e il clima politico in vista del 
voto contro l'abrogaste ni* del 
divorzio. Oggi, poco dopo m?z-
zogiorno, un impiegato della 
biglietteria della s tadere rcn-
trale bolognese ha ricevuto 
una telefonata da un ignoto 
il quale avvertiva che la li
nea Bologna-Firenze era stata 
minata. C'era di che preoc
cuparsi visto che sulla stessa 
linea il 21 scorso era brillata 
una carica esplosiva, instal
lata da «Ordine nero*> e si 
era solo fortunosamente scon
giurato un massacro. 

La direzione del comparti
mento ferroviario, dunque de
cideva sull'istante di bloccare 
tutti i convogli diretti & Fi
renze, mentre in questa u'ti-
ma stazione e in quelle p.ù 
a sud venivano arresiati i 
treni diretti al nord. 

Altri convogli che si tro 
vano già sul tratto che ÒI as
seriva fosse stato minato, ve
nivano bloccati nelle s'.azion-
cine intermedie della «diret
tissima». Il blocco precauzio
nale durato nei due sensi fino 
alle 16,30. ha interessaio ui.a 
cinquantina di convogli viag
giatori e almeno aUreU-inti 
merci. In altre parole il di

stica telefonata ha esaspera
to molte migliaia di passeg
geri perchè blocchi e ritardi 
si ripercuotono, inevitabilmen
te, come una reazione a cate
na. sulla intera rete nazionale. 

Il controllo sul tratto Bo
logna - Firenze, per l'esistenza 
di lunghissime e buie galle
rie, è particolarmente disa
gevole. D'altra parte, la cri
minale determinazione delle 
bande terroristiche fasciste, 
più volte e tragicamente con
fermatesi. imponevano accer
tamenti preventivi anche se, 
come si faceva osservare ne
gli ambienti della polizia, le 
« stragi » sono sempre stale 
compiute senza « preavviso K 

LODI. 4 
Il traffico sulla linea fer

roviaria Milano - Bologna è ri
masto bloccato stamani dal'e 
ore 9.30 alle 10.30. Una tele
fonata giunta alla biglietteria, 
della stazione aveva annun
ciato infatti che una bomba 
ad alto potenziale era stata 
collocata lungo i binari, nel 
tratto fra Lodi e Piacenza. La 
persona che aveva telefonato 
si era qualificata come appar
tenente alle « Brigate r35.;e ». 

Polizia ferroviaria e carabi
nieri di Lodi hanno perlustra
to la linea ferroviaria senza 

sagio provocato dalla terrori- i alcun risultato. 

Quando si uccide il «coniuge più debole» 
Una prima frase, che è una 

epigrafe: «Ero disposto ad 
accettare tutto, ma non l'of
fesa al mio onore ». Una se
conda frase, che è un'altra 
epigrafe: « M'aveva • offeso, 
lasciandomi. Dovevo uccider
la ». Le hanno pronunciate 
due uomini che sono diventa
ti assassini nel 1974 per i 
« motivi d'onore » caratteristi
ci di società arcaiche e di co
dici ancorati al passato (come 
il nostro, per esempio, che 
ancora li ammette per conce
dere attenuanti al delitto). " 

E' cronaca, cronaca nera, 
di questi giorni. Roma: Gio
vanni Sedola, straccivendolo, 
27 anni, ha ucciso con una 
coltellata al cuore la moglie, 
Erminia Bernardini, di 24 an
ni. L'uxoricidio si è compiuto 
davanti ai tre figli, Maurizio, 
di 4 anni, Massimiliano di 3, 
Moscia di uno. Una storia co
niugale di miseria, di liti, di 
riconciliazioni soltanto appa
renti si è conclusa con lo 
scioglimento del matrimonio 
« per la morte di uno dei co
niugi», la formula con cui il 
codice sanciva fino al 1970 
l'indissolubilità. La giovant 

donna aveva detto al marito 
di voler andarsene di casa 
con un altro uomo e di aspet
tare un figlio da lui. Il ma
rito le aveva proposto di re
stare, lei aveva ribattuto con 
un insulto (di quelli con cui 
Fanfani ama sottolineare nel
le piazze i" suoi argomenti an
tidivorzisti): « cornuto ». Il 
coltello ha appunto lavato la 
offesa nel sangue. 

Alcamo (Sicilia): Gaspare 
Cruciata, imbianchino, 27 an
ni. è tornato dalla Germa
nia, dove aveva trovato un 
lavoro e ha ucciso con un col
tello la moglie, Vincenza Bu
fera. di 25 anni, e il suoce
ro, ha ferito in modo grave 
anche la suocera. I due vec
chi avevano ia «cólpa»*di 
avere raggiunto la figlia in 
Germania, e di averla ripor
tata al paese, dopo avere ac
certato che il genero la pic
chiava e le faceva passare 
una vita di inferno. 

1 genitori di lui hanno chie
sto ora una perizia psichia
trica, con l'affermazione che 
colloca questo episodio in una 
dimensione pile terribile e più 
vasta: «Dia anni di Qerma-

nia — hanno detto — hanno 
cambiato completamente no
stro figlio ». Lo provereb
be anche il memoriale che il 
giovane imbianchino ha scrit
to prima di compiere la sua 
vendetta. 

I due fatti di cronaca so
no un residuo del a divorzio 
all'italiana », quello che ha 
segnato il nostro costume nei 
tempi andati e che cinema 
e letteratura hanno illustrato 
anche fuori dai nostri confi
ni. Chi ne è stato vittima. 
se non soprattutto la donna? 
«Colpe» gravi o lievi, timo
ri, sospetti, ombre, qualunque 
pretesto ha giustificato il col
tello o la rivoltella usati con
tro una moglie. 

IM donna è considerala 
« proprietà privata ». dal ma
rito come è etichettata per 
sempre da «coniuge più de
bole ». quando prevale la con
cezione conservatrice del ruo
lo femminile nella famiglia e 
nella società. Una concezio
ne che trova giustificazioni 
perfino alla condanna a morie 
della moglie, purché sia sal
vo il principio dell'indissolu
bilità coatta. 

La legge sul divorzio ha 
indicato un'altra via da se
guire. anche per difendere la 
dignità oltre che gli interessi 
(se non la vita) delle donne 
quando il loro matrimonio è 
fallito. Ha scartato dalla no
stra vita nazionale l'obbro
brio del « divorzio all'italia
na», di cui si vanno estir
pando le radici, proprio per
chè il costume si modifica 
con il tempo e con la sostitu
zione delle leggi dello Stato 
alle leggi della faida. 

Le cifre dei tre anni di 
applicazione della legge sul 
divorzio in Italia (e quelle 
della stessa Sicilia! dimostra
no che per i matrimoni ir
reparabilmente jalliti esiste 
una soluzione civile invece 
della vendetta. Ix> hanno com
preso donne e uomini che ri 
hanno fatto ricorso. Xon lo 
vogliono capire i crociati e i 
nostalgici, che giungono a 
preferire il «divorzio all'ita
liana » e il « delitto d'onore » 
più vicini al loro spirito di 
intolleranza, al loro modello 
autoritario della famiglia 

Luisa Melograni 
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Continuano a Genova e nei dintorni le battute a largo raggio ma senza risultato 

Sossi introvabile: ora Ti richiesta a Torino 
Le presunte «brigate rosse» compaiono sempre sotto le elezioni -1 precedenti alle politiche - La decisione della Cassazione di affidare l'Inchiesta ai magistrati piemontesi per le 
precedenti azioni provocatorie nella regione • Le dichiarazioni del Procuratore Grisolia: «Non vedo per nessuno la convenienza di caricarsi il cadavere di un magistrato sulle spalle» 

Importante conferma della Cassazione 

La legge - divorzio 
protegge figli e 

coniuge più debole 
Esplicito e polemico confronto con gli annulla
menti ecclesiastici • Massima autonomia del giu
dice nella definizione dell'entità dell'assegno 

La compagna 
Adele Bei 

compie oggi 
set tantanni 

UN MESSAGGIO DI FE
LICITAZIONI DEL COM
PAGNO LUIGI LONGO 

Dalla nostra redazione MILANO. 4 
Per approfondire il quadro della provocazione e per chiarirne I torbidi retroscena, è 

nostra convinzione che occorra avere una visione di insieme, non separando gli elementi 
che già sono stati acquisiti dai giudici che hanno diretto le inchieste di maggiore rilievo. 
Partendo da questa premessa, dobbiamo dire clic la decisione della Corte di Cassazione di 
assegnare a Torino le indagini sul rapimento del magistrato genovese Mario Sossi non appare 
proprio felice. A nostro avviso la sede più indicata era Milano, proprio perché è in questa' 

città che sono in corso, da an
ni, le indagini sugli attentati 
terroristici più importanti e 
proprio perché le imprese del
le sedicenti e Brigate rosse » 
non possono essere staccate 
da questo più ampio contesto. 

Quello che si vuol far cre
dere assolutamente è che la 
matrice di queste e brigate > 
sia rossa, di sinistra. 

Singolarmente i più accani
ti sostenitori di questa tesi so
no. da un lato, gli stessi e bri
gatisti » e, dall'altro, i diri
genti degli uffici riservati e 
non pochi alti funzionari di 
polizia. Secondo questa tesi, 
ci si troverebbe di fronte a un 
gruppo di persone (una qua
rantina. è stato detto), molto 
qualificate. ben preparate, 
culturalmente dotate, pure e 
incontaminate. Il loro scopo 
sarebbe quello di esasperare i 
conflitti sociali, di fare esplo
dere le contraddizioni del < si
stema », sostenendo aperta
mente la lotta armata. Tali de
liranti affermazioni, in effet
ti, si trovano scritte nei pro
clami delle sedicenti « briga
te ». Ma che si tratti di pro
posizioni provocatorie, giove
voli unicamente alle forze po
litiche più reazionarie, nessuno 
che abbia un minimo di con
tatto con la classe operaia, può 
metterlo in dubbio. 

Ma ' perché non dovremmo 
pensare che in una tale far
neticante organizzazione non si 
siano infiltrati elementi di se
gno diverso con l'intenzione 
— questa si lucida — di orien
tare i programmi nella dire
zione voluta dalle forze rivolte 
consapevolmente a sovvertire 
le istituzioni democratiche del
lo stato? Non era forse pre
sente in questa organizzazione 
quel tale Marco Pi setta di 
cui tutto si può dire tranne che 
sia un e puro » e un ci ncor-
ruttibiie»? Nei loro messaggi. 
inoltre, non viene usato l'appel
lativo di e compagni » nei con
fronti dei componenti della ban
da « 22 ottobre»? 

Se si tratta di un modello. 
le indicazioni sono significative. 
In questa banda non si trova
no fianco a fianco persone 
che si ritenevano di sinistra 
e fascisti dichiarati come Van-
delli? La concomitanza del ra
pimento del giudice Sossi con 
la campagna elettorale per il 
referendum — ci viene ancora 
detto — non avrebbe alcun 
significato, trattandosi di per
sone che sarebbero del tutto 
indifferenti di fronte a tali 
scontri. Ma chi può credere a 
una tale storiella? Questa im
prosa criminale, inoltre, ri 
porta la mente ad altri atten 
tati e ad altre provocazioni 
mes=e in atto alla vigilia delle 
elezioni politiche del 1972 Sono 
nodi che devono essere ancora 
sciolti. I fatti, e anche le spe 
dilazioni elettorali, sono noti. 
Non è stata, invece, chiarita 
ancora la verità né sulla mor
te di Feltrinelli né sull'assas
sinio del commissario Luigi 
Calabresi. 

Eppure abbiamo già ricor
dato alcune singolarità che va
le la pena di riproporre all'at
tenzione di tutti, non esclu
dendo che questi elementi pos 
sano aiutare ad approfondire 
anche il quadro di queste mi 
steriose. e brigate ». Della fine 
di Feltrinelli sappiamo, per ora. 
solo questo: che l'editore, nel
la notte fra il 14 e il 15 marzo 
di due anni fa. si recò a Serra
te assieme ad altri e che il 
giorno dopo venne trovato ca
davere sotto il famoso tralic
cio. Poco distante venne anche 
trovato il camioncino imbotti
to di documenti comprometten
ti. Perché non venne distrutto? 
Per rispondere a questa do 
manda dovremmo sapere chi 
erano gli accompagnatori del 
l'editore. Feltrinelli, sicura 
mente, li riteneva persone fi
date. ma se. come sembra. 
l'editore, mentre si trovava 
sul traliccio, cadde in una 
trappola. le cose si sviluppa
rono in modo diverso. 

In questo caso l'abbandono 
del camioncino troverebbe una 
spiegazione. Sempre sugli svi
luppi del caso Feltrinelli ri
mane aperto un altro seno in
terrogativo. Quando l'editore 
morì il suo passaporto auten
tico era in Svizzera e ben cu
stodito. Pochi giorni dopo ven
ne imecc trovato in uno dei 
tanti covi delle sedicenti e bri
gate >. scoperti dalla polizia 
alla vigilia del voto del 7 mag
gio. 

Qualcuno, dunque, ve lo por
tò per farlo trovare agli in
quirenti. Altri, non escluso il 
commissario Calabresi, posso
no essere venuti a conoscenza 
di questi torbidi movimenti. 
Pochi giorni dopo — il 17 
maggio del 1972 — il dott. Ca
labresi venne assassinato di 
fronte alla propria abitazione 
di via Cherubini. Esiste un 
nesso fra la morte dell'editore 
e quella del commissario? An
che in quel periodo al centro 
dell'attenzione c'erano le se 
dicenti e brigate ». 

Oltre tutto le verità proda 
ma'e sulle e brigate » dagli 
uffici riservati ministeriali 
provocano altri interrogativi. 
Sono pochi — essi dicono — e 
tutti conosciuti i e brigatisti >. 
Ma perché allora, in tutti que 
sti anni, e con gli ingenti mez
zi a disposizione, non sono sta
ti catturati? Come mai. se sono 
tutti schedati e fotografati. 
non è stato preso nemmeno uno 
dei veri latitanti? 

Un'importante sentenza sul 
divorzio emessa dalla supre
ma Corte di Cassazione ha ri
badito che la legge Baslini-
Fortuna protegge 11 coniuge 
più debole e quindi anche i 
figli coinvolti nella crisi fa
miliare. La sentenza segna 
una vera e propria svolta per 
la fermezza e la chiarezza del
le affermazioni con cui il 
massimo organo di giustizia 
ha rigettato 11 ricorso di un 
divorziato il quale chiedeva lo 
annullamento della decisione 
del giudici di appello di au
mentare l'assegno mensile che 
avrebbe dovuto versare all'ex 
moglie e quindi in pratica 
respinto i falsi e le grossola
ne deformazioni degli antidi
vorzisti. 

La Cassazione osserva infat
ti che si. « scioglimento del 
matrimonio contratto a nor
ma del codice civile e cessa

zione degli effetti civili del ma
trimonio concordatario sono 
formule equivalenti sul pia
no degli effetti, determinando 
la cessazione del vincolo, il 
venir meno dello status ma
trimoniale e di tutti i diritti-
doveri » conseguenti, « travol
gendo t preesistenti rapporti 
personali e patrimoniali ». Ma 
ecco il punto: a differenza di 
quanto avviene in seguito astli 
annullamenti decisi dai tribu
nali ecclesiastici, il divorzio 
previsto dalla legge civile 
«coinvolge il profilo dell'assi
stenza reciproca ». 

lì divorzio infatti «opera 
sul piano patrimoniale in du
plice direzione comportando 
da un lato, e principalmente, 
il venir meno di taluni rap
porti, e dall'altro /ungendo da 
causa genetica di altri e mio 
vi rapporti ». In altri termi
ni la suprema Corte sottoli
nea che, proprio in forza del
le clausole della legge, il di
vorzio è « fonte di nuove si
tuazioni giuridiche, attive o 
passive » che coinvolgono uno 
0 entrambi i divorziati, e che 
mirano tra l'altro appunto a 
tutelare e proteggere, oltre che 
1 figli, il cojiiuge più debole 
e cioè quello (marito o mo
glie) che in seguito allo scio
glimento del vincolo venga a 
trovarsi nlle condizioni eco
nomiche meno vantaggiose. 

Qui sta tra l'altro l'aspetto 
più Importante della senten
za, in quanto con essa è la 
prima volta che la Cassazio
ne affronta la complessa e 
delicata tematica del sostegno 
economico, riconoscendo co
me la norma che fissa l'ob
bligo dell'assegno (art. 5 del
la legge Fortuna Baslini) ha 
appunto il fine di evitare che 
il più debole subisca le con
seguenze dannose del divorzio. 
e inoltre «l'umiliazione della 
richiesta in guisa di soccorso 
di quell'integrazione di reddi
to che non è un'elemosina 
graziosamente elargita a mez
zo del giudice ». 

La Cassazione infine inter
viene sulla questione specifi
ca della misura dell'assegno. 
affermando la necessità di ac
cordare al giudice di merito 
la massima autonomia 

Alla compagna Adele Bei, che 
compie oggi settant'anni. il com
pagno Luigi Longo. presidente 
del PCI ha inviato il seguente 
messaggio: 

« Cara compagna Bei. in oc
casione del vostro settantesimo 
compleanno vi rivolgiamo gli 
auguri affettuosi e l'omaggio 
del Partito comunista al quale 
avete dedicato con generoso en
tusiasmo la vostra vita affron
tando, sempre a testa aita, duri 
sacrifici, odiose persecuzioni e 
lotte impegnative. 

I grandi ideali di libertà e di 
giustizia, gli ideali del sociali
smo ai quali foste educata dalla 
vostra famiglia hanno dato i 
loro frutti Questi ideali, infatti. 
hanno guidato in ogni momento 
la vostra azione di donna comu 
nista. di combattente antifasci
sta. di dirigente operaia e popo
lare: vi hanno dato coraggio. 
forza e volontà tenace negli an
ni duri dell'esilio, del lavoro 
clandestino svolto nell'Italia op
pressa dalla dittatura fascista: 
vi hanno sorretto nell'affrontare 
il carcere ed il confino: hanno 
contribuito a fare di voi una 
delle più intrepide combattenti 
della guerra di Liberazione con 
tro i nazifascisti e una autore
vole e stimata dirigente delle 
lotte democratiche, sindacali. 
popolari che in questi ultimi de 
cenni si sono svolte nel paese e 
in Parlamento. 

e Penso che il migliore elogio 
della vostra figura di donna co
munista. lo abbiate pronunciato 
voi stessa davanti al tribunale 
speciale fascista che nel 1934 vi 
infliggeva IR anni di galera. Al 
presidente di quel tribunale che 
vi chiedeva ipocritamente se non 
aveste pensato che la vostra at
tività di combattente rivoluzio-
nar'a vi avrebbe distolta dai do
veri di madre, voi ribatteste 
con fierezza che a questo do 
vere ritenevate di assolvere pro
prio combattendo contro il regi
me di fame e di guerra del fa
scismo. per aprire ai lavoratori 
ed ai loro figli un avvenire mi
gliore. 

e Io sono certo che l'esempio 
e l'insegnamento che scaturisco
no dalla vostra vita di combat
tente rivoluzionaria hanno ispi
rato e ispireranno l'impegno di 
un numero sempre più grande 
di donne italiane nella lotta po
litica. sociale e civile, sulla via 
della loro emancipazione. 

« Vi rinnovo, cara compagna. 
la gratitudine sincera del parti
to per il contributo grande che 
avete dato e date alle sue lotte 
e formulo gli auguri migliori per 
la vostra salute. Fraternamente. 
Luigi Longo ». 

Dalla nostra redazione GENOVA. 4 
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/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 

Da lunedi 6 maggio le indagini sul rapimento del giu
dice Mario Sossl saranno dirette dal Procuratore capo di 
Torino dott Giacomo l*a Marca e dal suo immediato colla
boratore, Il procuratore aggiunto dott. Severino Rosso, che 
giungeranno nel capoluogo ligure. 

Intanto da Torino apprendiamo che il fonogramma con 
11 quale la Cassazione conferma la decisione di affidare al 
magistrati torinesi l'inchiesta sul caso Sossl è atteso da un 
momento all'altro. 

A Torino sono già aperte e formalizzate inchieste giudi
ziarie su due delle imprese del professionisti della provoca
zione che si definiscono appartenenti alle sedicenti «brigate 
rosse ». I due precedenti che ora vengono attentamente rie
saminati riguardano, come è noto. 11 sequestro dell'attivista 
della CISNAL Bruno Labate ed 11 rapimento del dirigente 
della FIAT Ettore Amerio. Non è improbabile anzi, si dice 
a Torino, che dopo un primo contatto di vertice con i magi
strati genovesi l'inchiesta vera e propria sul caso Sossl 
venga affidata al Sostituto procuratore del capoluogo pie
montese dott. Enzo Silvestro che si è già occupato appunto 
del caso Amerlo 

Come responsabili del rapimento del dirigente della FIAT 
risultano ricercati il ventlseienne Alfredo Bonavita da Bor-
gomanero e il trentatreenne Renato Curdo da Ronchi del 
Legionari. Questi due erano già colpiti da ordine di cattura 
della magistratura milanese per 11 reato di costituzione di 
bande armate. La magistratura torinese, a sua volta, ha 
spiccato un terzo ordine di cattura a carico di Paolo Mau
rizio Ferrari ventinovenne da Grosseto. Nella serata di oggi. 
T'ifficio politico della questura torinese, dopo avere annun
c i o «importanti notizie», ha fatto sapere di avere identi
ficato (ma non catturato) 1 due provocatori che, giovedì 
scorso, fecero irruzione nel « Centro Don Sturzo » malme
nando 11 segretario dell'on Costamagna. noto rappresentan
te della estrema destra democristiana. Si tratterebbe di Al
fredo Bitonalità e Pietro Morlacchi. Secondo i funzionari 
iell'ufficlo politico contro l due vi sarebbero « testimonianze 
precise ed Inconfutabili », che tuttavia non sono state speci
ficate « per non mettere a repentaglio l'incolumità dei testi ». 

Sulla sorte del giudice Sossi a 17 giorni dal rapimento il 
Procuratore capo della Repubblica di Genova dott. Lucio Gri
solia continua a dichiararsi ottimista. « Non vedo per nessu
no la convenienza di caricarsi il cadavere di un magistrato 
sulle spalle », ha dichiarato. 

In giornata, intanto, sono proseguite le perlustrazioni in 
città e le battute sul monti Intorno a Genova. Sono trascorsi 
1 5 giorni di perlustrazioni quartiere per quartiere che do
vevano provare al 90 per cento la presenza o meno a Ge
nova del rapito. Invece? Invece non c'è nemmeno l'accenno 
di un Inizio di indagini basate su qualche cosa di concreto. 

Giuseppe Marzolla 

MILANO 

Cinquantacinque 

«avvisi d i reato» 

per le sedicenti 

«brigate rosse»? 

MILANO. 4 
Cinquantacinque persone sa

rebbero state indiziate di rea
to dalla Procura della Repub-
bica di Milano nel quadro del
l'inchiesta sull'attività delle 
cosiddette « brigate rosse ». 
iniziata due anni fa, dopo il 
ritrovamento del cadavere 
dell'editore Giangiacomo Fel
trinelli. Il provvedimento ri
guarderebbe i reati di «asso
ciazione sovversiva » e di « co
stituzione di bande armate ». 
I magistrati avrebbero con
dotto l'Inchiesta senza tener 
conto delle più recenti atti
vità che le sedicenti « briga
te rosse » si sono attribuite e 
la più clamorosa delle quali 
è il rapimento del giudice 
Sossi a Genova. 

Queste indagini sarebbero 
scaturite da una serie di rap
porti venuti dal nucleo In
vestigativo dei carabinieri su 
Indicazioni che sarebbero sta
te fornite da Marco Plsetta, 
l'ambiguo personaggio di cui 
la polizia si è più volte ser
vita in passato. 

NAPOU 

Provocazione 

fascista 

a San Giovanni 

a Teduccio 

NAPOLI. 4 
Una squadra di picchiatori 

fascisti ha compiuto stasera una 
spedizione teppistica a S. Gio
vanni a Teduccio. con luncio di 
bottiglie incendiarie contro la 
locale sede di « Lotta continua ». 
I teppisti — circa un centinaio, 
provenienti da Portici, dove 
avevano partecipato ad un co
mizio del MSI — hanno anche 
picchialo alcuni giovani che si 
trovavano all'interno. 

Questo è l'ennesimo episodio 
di violenza fascista verificatosi 
nell'arco di pochi giorni (ancora 
ieri sera, un giovane è stato ag
gredito e ferito in via Stadera, 
mentre affiggeva manifesti per 
il NO al referendum). 

La recrudescenza di atti di 
squadrismo ha per altro coin
ciso con l'annuncio del comizio 
di Fanfani in programma per 
domani sera in Piazza Plebi
scito: il che, per il leader de. 
deve rappresentare un grave 
motivo di riflessione sui risul
tati della sua alleanza di fatto 
con Almirante nella campagna 
del referendum. 

I l freno alle importazioni rafforza i l monopolio degli intermediari 

Aumenterà il prezzo della carne 
senza vantaggio alla produzione 

Denunce dell'Associazione allevatori e dell'Alleanza contadini — Il disastroso risultato della bilancia con 

l'estero in gennaio e febbraio: 1206 miliardi di disavanzo su cui gravano ampie esportazioni di valuta 

Ieri si è tenuta una riunione 
al ministero per il Commercio 
estero, con la partecipazione di 
rappresentanti dei ministeri del
l'Industria e del Tesoro, della 
Banca d* Italia e dell' Ufficio 
cambi, per definire la lista dei 
prodotti la cui importazione è 
subordinata al versamento di 
un deposito infruttifero seme
strale pari al 50% del valore 
delle merci importate. A una 
settimana di distaoza dalla de
cisione delle restrizioni, c'era 
ancora disaccordo sui prodotti 
da escludere oltre alle materie 
prime e ai beni strumentali: la 
limitazione di alcune importa
zioni. come i mangimi per il 
bestiame e i vitelli da ingrasso. 
colpirebbe non soltanto i con
sumi ma anche la produzione 
interna, procurando co«i un dan
no inutile da aseiunpere agli 
altri D'altra parte le restri
zioni dovrebbero colpire anche 
l'esportazione di canitali che av
viene mediantp l'alterazione di 
fatture e meritante operazioni 
invernate a scopo di frode va
lutaria da parte delle industrie 
non «sottoposte all'obbligo dpi ri* 
polito 'p nuali effett"'»™ il 60<f> 
rloUn imnnrtnzioni. Più «i re 
strìnge la lista meno efficace 
è U freno alle frodi valutarie: 
più si al'ari/a e niù vendono 
colpiti i consumi popolari e più 
sono i prezzi che rincareranno 

.4 o"esfa sit"n7Ìone il coverno 
è eìnp*o n'ir di non attuare mi 
cure di altro tino — valutarie. 
dJ rpffo'ampntaziopp di imnorta-
7'oni o rondimi, di invetimen-
fo — r*>p rnlnìsspro eli specìfici 
comnortampnti della specula
zione. 

I dati della bilancia commer
ciale dei mesi di gennaio e feb 
bra;o resi noti ieri hanno messo 
in evidenza il grande peso che 
hanno speculazioni che potreb 

bero e dovrebbero essere col
pite. Il disavanzo è stato di 1.206 
miliardi di lire in due soli mesi. 
ma più in febbraio (716 mi 
bardi) che in gennaio. Le im 
porta/ioni sono aumentate del 
70.5?i. in misura abnorme se 
consideriamo che proprio ieri 
il Fondo monetario ha comuni
cato che la media d'incremento 
dei commerci mondiali — esclu
si i paesi socialisti — è stata 
del 3(5%. Le importazioni risul
tano elevate per i prodotti me
tallurgici (77% in più), le carni 
bovine (più 66*0). il grano e 
derivati (più 255%) e natural
mente il petrolio greggio (più 
245%) a cui però corrisponde 
anche un incremento forte nel
l'esportazione di prodotti raf
finati (più 114%). 

Capitali sono stati esportati 
dall'Italia non soltanto per rea
lizzare profitti sulle variazioni 
di cambio, ma anche per inve
stimenti sul mercato azionario 
di New York e nell'acquisto di 
proprietà immobiliari negli Stati 
Uniti e in altri paesi. 

L'azione di freno all'importa 
zione di alimentari non si tra
duce nella creazione di condi
zioni favorevoli all'aumento del 
la produzione interni e deter
mina forti aumenti di prezzi a 
spese della popolazione a red 
dito più basso: pensionati, ope
rai comuni brac'a*»" spendono 
necli alimenti il T0(>0% dpi loro 
reddito a fronte del 15 20% del
le categorie a reddito medio alto. 

Ancora ieri la Comunità euro
pea ha deciso di tassare col 
16*̂  l'importazione di vitelli e 
liovini giovani dai paesi socia
listi e da altri p^esi non ap
partenenti alla CEE. bovini che 
vengono acquistati da coltiva
tori e cooperative per essere 
aumentati di peso. Inoltre ha 
aumentato le tasst. sulla car-

Ibio Paolucci 

CAMPAGNA DI PROSELITISMO AL PARTITO 

Già 1.601.044 comunisti 
con là tessera del 1974 

Oltre 112 mila i nuovi reclutati - 56 Federazioni 
hanno superato il numero di iscritti dell'anno scorso 

La campagna di tesseramento e reclutamento al partito 
ha segnato anche in quest: ultimi giorni di grande impegno 
per il referendum un ulteriore e significativo successo che si 
riassume nel seguenti risultati: 1.601.044 sono gli iscrìtti al 
partito, pari al 98.6% dei tesserati del 1973 I reclutati sono 
111.692 Complessivamente gli iscritti al partito sono 33 321 
in più rispetto a quelli registrati lo scorso anno al!a stessa 
data Le Federazioni che hanno già superato gli iscritti del 
73 sono 56 Mancano ancora soltanto 22.158 iscritti p?r il rag
giungimento del numero complessivo dei tesserati alla fine 
del 1973. Tra le Federazioni che in questi ultimi giorni hanno 
raggiunto o superato il 100% segnaliamo le Federazioni di 
Bergamo. Brescia. Padova, Trento, Piacenza. Prato, Aquila, 
Avellino. Caserta. Bari. Matera, Potenza, Ragusa, Siracusa e 
Colonia 

Nel grande lavoro capillare che tutte le nostre sezioni 
stanno svolgendo per il referendum sono numerosissimi 1 casi 
di lavoratori e lavoratrici che chiedono l'Iscrizione al partito. 
Prima del 12 maggio è prevedibile il conseguimento di nuovi 
successi anche da parte di quelle Federazioni che registrano 
»ncor* qualcht rlUrdo. 

ne destinata all'inscatolamento. 
Si tratta di misure che fanno 
aumentare i prezzi senza mi* 
gìiorare la posizione degli alle
vatori contadini, ai quali è af
fidata la maggior parte del pa
trimonio zootecnico, e che han
no bisogno di finanziamenti per 
acquistare nuovo bestiame, di 
nuove terre da pascolo (quelle 
abbandonate dal padronato), di 
attrezzature, di mangimi cerea
licoli forniti a prezzi control
lati. 

Si è arrivati al punto di to 
gliere il credito ai centri pub
blici per l'acquisto della Car
ne direttamente ai contadini. 
Il presidente dell'Associazione 
italiana allevatori, ente pubblico 
incaricato di organizzare il con
ferimento di carne ai macelli 
frigoriferi, ha telegrafato ieri 
al ministro dell'Agricoltura An
tonio Bisagtia che l'Italcasse e 
la Banca Nazionale del Lavo
ro « hanno dichiarato l'impos
sibilità a continuare l'erogazione 
di finanziamenti a seguito delle 
disposizioni in materia credi
tizia >. Il dr. Venino afferma 
che PAIA deve cessare gli stoc
caggi resi urgenti dal crollo 
dei prezzi alla produzione dove 
i vitelloni si vendono a prezzi 
più bassi di un anno fa, nono
stante che siano' rincarati ter
ra. attrezzature, mangimi e co
sto della vita in generale. 

L'Alleanza dei contadini ri
leva che le decisioni di freno 
alle importazioni, chiedendo uno 
esborso anticipato del 50%, 
< mentre .apparentemente colpi
sce tutti gli operatori, di fatto 
favorisce e rafforza il monopo
lio dei grandi importatori e ta
glia le gambe ai piccoli e me
di imprenditori- e produttori ol
tre che allo stesso movimento 
cooperativo >. L'importazione di 
alimentari, rileva l'Alleanza, ha 
ormai raggiunto il 30% del con
sumo nazionale e non c'è un 
vero impegno per sviluppare 
la produzione interna: « Tutte le 
misure prese nei giorni scorsi. 
come il cosiddetto e piano car
ne >. come lo stoccaggio della 
carne dell'Azienda per i mer
cati agricoli attraverso l'AIA. 
come le promesse di aiuti im
mediati per gli allevatori han
no finanziamenti solo sulla 
carta ». A ciò va aggiunto e il 
disinteresse completo per l'in
tervento sulle strutture, per la 
applicazione delle direttive CEE 
in materia strutturale, la man
canza di finanziamenti alle Re 
gioni >. 

Il freno alle importazioni di 
alimentari è attuabile soltanto 
a condizione di un forte im
pegno di trasformazione della 
agricoltura. In caso contrario 
si crea, con la scarsità, il cli
ma propizio a sempre più gra
vi speculazioni. In ogni caso 
l'aumento ulteriore del prezzo 
degli alimentari, già rincarati 
più delle altre merci, comporta 
immediate misure compensative 
ai bassi redditi: in particolare 
la rivalutazione delle pensioni 
in base al salario medio e la 
detassazione dei redditi di < la
voro per tutta la fascia cor
rispondente ai bisogni fonda
mentali delle famiglie. , 

. * 

Renzo Stefanelli 

200 mila lire 
per i profughi 

del Cile 
in memoria di 
Angela Fais 

Il 5 maggio di due anni fa. 
nella spaventosa sciagura aerea 
di Palermo, perdeva la vita la 
compagna Angela Fais che per 
anni aveva esercitato un'esem
plare milizia politica nella reda
zione siciliana del nostro gior
nale. 

Nel suo ricordo, la compagna 
Raffaella Fais. mamma di An
gela e infaticabile, appassiona
ta militante comunista, ha sotto
scritto in suo ricordo, a nome 
della famiglia la somma di 200 
mila lire in favore dei profughi 
cileni, ribadendo l'impegno di 
battersi sino in fondo perché pie
na luce sia fatta sulle cause e 
sulle responsabilità del disastro. 

Nel secondo anniversario del
la loro scomparsa, i compagni 
dell'Unità ricordano 

ANGELA FAIS 

ALBERTO SCANDONE 
indimenticabili compagni di la
voro e appassionati militanti co
munisti. scomparsi nella trage
dia aerea di Montagna Longa. 

Nel secondo anniversario del
la tragica scomparsa nel di
sastro aereo di Montagna Lon-
ga dei compagni 

GIUSEPPE RICCI 

ROSAUA CHIANELLO 
le loro figlie Mima e Helga li 
ricordano con tenero affetto ai 
compagni e agli amici che li 
conobbero. 

Lettere 
all' Unita: 

Non è vero, noi 
non siamo i , < 
figli del «cancro» 
Caro direttore, 

in questi giorni di comizi, 
dibattiti televisivi e propa
gande varie sul divorzio, si 
sente spesso parlare dei fi
gli dei divorziali, di questi 
poveri figli « vittime » o nel 
migliore dei cast rassegnati 
a subire il « cancro ». Io sono 
figlio di divorziati. Ho di
ciassette anni e mezzo e ho 
un fratello di quindici che si 
unisce a me nel dire che non 
ci siamo mai sentiti né vit
time, né poverini, nò figli di 
seconda categoria. Però pen
siamo quanto male possa fa
re a tanti ragazzi, figli di se
parati o di divorziati sentir
si sfruttati per propagande 
così lontane dalla verità. 

1 figli dei divorziati, non 
si sentono assolutamente 
meno amati degli altri, e an
zi spesso, confrontando i lo
ro genitori, con i genitori di 
tanti loro compagni che per 
salvare la facciata tengono 
insieme una famiglia dove 
il pane quotidiano è l'indif
ferenza, la disistima e ti bat
tibecco (sfogati molto spesso 
sui figli, con gelosie, autori
tarismi e soffocamenti va
ri). questi figli, st sentono 
orgogliosi che i loro genito
ri abbiano saputo prendere 
una decisione chiara e civi
le. 

Purtroppo ci sono ragazzi 
che crescono nell'insicurezza 
e nella frustrazione e que
sto lo vedo nell'ambiente 
scolastico e in quello scouti
stico. E sono quelli il cui pa
dre è disoccupato, o la ma
dre è costretta a lavorare 
lontano da casa, o che han
no malattie in famiglia e 
assistenze mutualistiche da 
burla: ragazzi che non han
no una casa decente o che 
hanno preoccupazioni eco
nomiche per continuare gli 
studi. O altri stroncati da 
bocciature continuate, trop
po spesso evidentemente di
scriminanti di un certo ceto 
più indifeso. O altri ancora 
che, arrivati con molti sa
crifici a un diploma, st tro
vano davanti, come primo 
impiego, la disoccupazione. 
Queste sono le tare reali. 
Questi sono t « cancri »/ 

GIOVANNI BERTOLOZZI 
(Siena) 

Un sacerdote sul 
divorzio e la 
miseria del Sud 
Egregio direttore. 

chi scrive è un giovane sa
cerdote molisano che non ha 
affatto condiviso il compor
tamento della DC di impor
re il referendum. Invece di 
impegnarsi tanto alacremen
te in questa battaglia con
tro una legge civilissima, 
perché per esempio la DC 
non pensa a risolvere t nu
merosi problemi che trava-
vagliano il Paese, il Meri
dione — e il Molise in parti
colare, dove c'è tanta mise
ria. disoccupazione, emigra
zione e disgregazione socia
le? In questo tanto bistratta
to Molise forse pochi sanno 
che per ottenere un posto 
di lavoro alla FIAT di Ter
moli ci si deve raccomanda
re ai notabili parlamentari 
democristiani locali. 

Per quanto riguarda la 
legge, mi sembra tutto som
mato giusta, perché tra l'al
tro tutela i figli e U coniu
ge meno abbiente, cosa che 
non potrebbe fare la Sacra 
Rota. 

Fa benissimo il PCI, in 
quanto partito di massa, ad 
essere strenuo difensore del
la legge vigente, perché essa 
è essenzialmente una conqui
sta civile. L'obiettivo di chi 
intende scatenare attorno al 
referendum una guerra di 
religione, altro non è che 
quello di dividere le masse 
lavoratrici. D'altronde i pe
ricoli per l'unità della fami
glia non vengono da una leg
ge che interviene solo laddo
ve il rapporto tra i coniugi 
è già fallito, ma dal manca
to rinnovamento delle strut
ture della società. 
' Pertanto a tutti i cattoli
ci, che pur credendo nell'in
dissolubilità del matrimonio 
come valore, ma che non 
vogliono impedire a chi si 
trova in una situazione fa
miliare alquanto ' disastrosa 
di rifarsi una famiglia, io 
rivolgo l'invito affinchè il 12 
maggio votino « no ». 

LETTERA FIRMATA 
. (Campobasso) 

Altre lettere sulla questione 
dei referendum ci sono state 
scntts da: Paolo MACCHI di 
Milano (a Queste elezioni so
no un gioco meschino della 
DC e del MSI per intorpidire 
le acque. Se la legge Basimi-
Fortuna dovesse malaugurata
mente essere abrogata, si fa
rebbe veramente un passo in
dietro, e per questo occorre 
contrastare tutte le manovre 
della destra clericale e fasci
sta»); Italia MONTANO CI-
RELLO di Napoli (m Dopo a-
ver letto sull'Unità V'avviso 
sacro" della Curia arcivesco
vile di Apuania in cui st dice 
che è peccato grave iscriversi 
al PCI, votare secondo le in
dicazioni di questo partito e 
leggere la sua stampa, alcuni 
miei amici, convinti democri
stiani, hanno messo m dub 
bio la sua autenticità, ritcnen 
do che esso sia stato stampa 
to nel 1918 Siete sicuri che 
non si tratti di un falso?» 
Possiamo soltanto suggerire a 
gli amici della lettrice, di re
carsi a Castelnuovo di Garfa-
gnana: troveranno l'avviso af 
fisso sitila porta del Duomo); 
Serenella C. di Roma (« / fa 
scisti, che tanto blaterano sul 
l'unità della famiglia, sono gli 
stessi che durante il periodo 
mussoliniano, oltre a portare 
via gli uomini alle loro mogli 
per mandarli a morire in 
guerra, rubarono le fedi d'o
ro alle spose italiane»): Pa
squale SARRAVIO di Milano: 

Guido ZAMAI di Portobuffole 
(Treviso) {nCome cattolico 
voterò "no" all'abolizione del 
divorzio per dire anche "no" 
al tentativo dei clericali e dei 
fascisti di prendere II soprav 
vento»); Starania VALENTIN-
SIC e Renato BRESSAN di 
Gorizia (a Mentre festeggiamo 
i 50 anni del nostro matrimo
nio, auguriamo felicità alle 
famiglie con figli che vote 
ranno "no" »); Angelo DAR-
TOCCI di Umbertide (Perù 
già); Turi GHERDU dt Mila
no; Antonio DALL'ARMI di 
Belluno; Ernesto MANZI di 
Milano («/ miliardi di lire 
che st spendono per il refe
rendum, potevano essere ado
perati per costruire case e da
re un aluto a coloro che sof 
frano negli ospizi, nelle case 
di cura e di riposo u. 

Perché anche nella 
scuola si deve 
lottare uniti 
Caro direttore, 

fio letto l'Interessante arti
colo del 5 aprile dell'on. Gior
gio Bini, intitolato « Insegnan
ti in riga u, e concordo so
stanzialmente con l'autore an
che se mi sembra che egli sia 
piuttosto ottimista circa la 
reale portata del cosiddetto 
« contratto di lavoro » del per
sonale insegnante e non, for
te di oltre 800 000 lavoratori, 
contratto che gl'interessati at
tendono da circa trent'anm. 

Innanzitutto et hanno forte
mente aumentato ti non lie
ve orario di lavoro, mentre 
tutte le altre categorie statalt 
e private hanno ottenuto del
le riduzioni, ci sovraccaricano 
di altre e ben più pesantt 
responsabtltta, ci tolgono il 
congedo per motivi di fami
glia, ci decurtano di un quin
to lo stipendio durante il me
se di congedo straordinario; 
e saltata completamente la 
«contrattazione triennale», non 
ci applicano lo « statuto dei 
lavoratori »; vengono soltanto 
straordinariamente aumentati 
i già illimitati poteri dei no
stri superiori (e sono troppi) 
di ogni ordine e grado Per 
non parlare poi delle punizio
ni già mollo obbrobriose « 
spessissimo ingiuste che ven
gono peggiorate e rese più 
rigorose e a discrezione as
soluta dei presidi, direttori 
didattici, ispettori, provi edi
tori e ministro 

In definitiva ci vengono tol
ti completamente i già scar
sissimi diritti acquisiti, cosa 
del tutto illegale. I nostri mi
seri salari non vengono mini
mamente aumentati, mentre il 
costo della vita è in costan
te rialzo. Della equiparazione 
della scala mobile degli stata
li a quella del dipendenti del
l'industria, commercio, arti
gianato, credito ed agricoltu
ra non se ne parla nemmeno. 
mentre i sindacati confedera
li di quelle categorie si muo
vono per migliorarli e ci riu
sciranno Tutti t luvorntori 
della scuola, esasperati e in-
dignatissimi si rivolgono a 
tutti i partiti ed a tutti t sin
dacati e principalmente al 
PCI, affinchè facciano tutto il 

' possibile perchè almeno non 
si ritorni indietro e vengano 
adeguate all'enorme t> conti
nuo aumento del costo drlla 
vita le nostre miserrime ie 
tribuziont: a noi aumentano 
solo le già troppe spese 

LETTERA FIRMATA 
da un insegnante a nome di 
molti altri colìesh' (nretil 

I membri della commissione 
consultiva che sta esaminan
do le bozze di decreti delega
ti per formulare il parere al 
ministro ricevono centinaia di 
lettere come qupsta. prove
nienti da insegnanti e lavo 
ratori non insegnanti della 
scuola. Il loro contenuto non 
e sempre e tutto condivisibi-

' le. Per esempio per ouanto ri-
- guarda questa lettera, non è 
vero che la contrattazione tri
ennale sia a saltata »: sempli
cemente non poteva essere 
scritta in una legge di dele
ga, essa fa parte dell'accordo 
fra i sindacati e 11 governo 
del maggio 1973 Ma, indipen-

. dentemente dal giudizio sulle 
singole rivendicazioni,' il pro
blema è questo: se la catego
ria riuscirà, nelle prossime 
settimane, ad esprimere in mo
do compatto e organizzato le 
proprie rivendicazioni al go
verno e alle forze politiche, 

• con tanta forza da far mu
tare l'orientamento della mag
gioranza. Se questo non ac
cadrà, la maggioranza della 
commissione darà un parere 
favorevole; ma anche se des
se un parere contrario, il mi-

' nistro potrebbe non tenerne 
conto non essendovi impegna
to dalla legge. Bisogna fare 
come gli altri lavoratori, che 

• vincono perchè si battono e si 
presentano uniti alla contro
parte: nel caso della scuola. 
al governo. * 

' ' GIORGIO BINI 
(deputato del PCI - membro 
della commissione consultiva) 

Vorrebbero la . 
scala mobile - , . 
uguale per tutti 
Cara Unità, 

in ditta mi capita spesso dt 
discutere con i miei compa
gni dt lavoro di problemi sin
dacali. Attualmente, l'argo
mento di maggiore interesse è 
quello che si riferisce alla 
contingenza, ed in particolare 
al meccanismo che discrimi
na fortemente t lavoratori a 
basso reddito, in quanto il va
lore del punto di contingenza 
raria da categoria a catego-

. ria. Dato che a determinare 
lo scatto della scala mobile e 
il continuo aumento del costo 
della cita, ed essendo questo 
uguale per tutti (ti prezzo 
della pasta è lo stesso, sia per 
il manovale che per l'impie
gato), in linea dt massima i 
lavoratori sono unanimi nel 
ritenere che si dovrebbe far 

' cessare la discriminazione, w-
- nlficando il valore del puito, 

ad esempio portandolo nll'at 
tua!e quinto livello 

' VITO rOSTO 
;, (Trezzano • Milano) 
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Continua l'offensiva repressiva 

contro il cinema italiano 

«Appassionata» 
sequestrato ieri 

Il film di Calderone giudicato « osceno » dal Procu
ratore di Catanzaro • Il sindacato dei critici denuncia 
il carattere provocatorio dei provvedimenti giudiziari 

Nuovo grave provvedimen
to censorio contro il cinema 
italiano. Questa volta è tocca
to ad Appassionata opera pri
ma di Gian Luigi Calderone 
che è stato sequestrato, in tut
ta Italia, per ordine del Pro
curatore della Repubblica di 
Catanzaro, dottor Donato Mas
simo Bartolomei, secondo il 
quale 11 film — così è detto 
nel decreto — « offende per la 
sua oscenità e trascende fino 
all'incesto il comune senti
mento del pudore ». 

Interpreti di Appassionata 

Messa a punto 

dell'ANAC 
Riguardo al punto numero 

tre della piattaforma pro
grammatica dell'ANAC, cui si 
riferisce il documento assem
bleare pubblicato venerdì 3 
maggio, il Consiglio esecu
tivo dell'Associazione ritiene 
utile — ad evitare ogni pos
sibile equivoco in merito — 
precisare che la scelta nella 
direzione di un cinema di im
pegno civile riguarda la linea 
politico-culturale dell'Associa
zione. Che è altra cosa dalla 
battaglia in corso per la li
bertà di comunicazione con
tro ogni tipo di censura e di 
sequestro, che trova evidente
mente PANAC schierata in di
fesa di qualunque film e di 
qualunque autore colpiti da 
provvedimenti repressivi. 

Concerto 

dibattito 

con Berio 

domani 

a Pisa 
PISA, 4 

Lunedì sera, alle ore 21.15 
ftl Teatro Verdi di Pisa avrà 
luogo un incontro con Lu
ciano Berio. 

L'autore, insieme con la so
prano Katy Berberian e al
cuni solisti di Teatro Musica, 
presenterà alcune sue compo
sizioni che vanno dal 1946 al 
1960. 

Al termine del concerto si 
svolgerà un dibattito. 

sono Gabriele Perzettl, Ornel
la Muti e Eleonora Giorgi. 

Il film di Calderone viene 
così ad aggiungersi ai tre se
questrati in queste ultime set
timane, Il portiere di notte 
di Liliana Cavani, Flavia la 
monaca musulmana di Gian
franco Mingozzi e Simona di 
Patrick Longchamps. 

Per protestare contro la cen
sura e in difesa di un cinema 
libero, gli autori cinemato
grafici, i rappresentanti del
le forze culturali, sindacali e 
democratiche si recheranno 
domattina dal ministro del
la Giustizia, Zagarl. Un pre
cedente incontro i cineasti 
hanno avuto venerdì con il 
presidente della Camera, Per-
tini. al quale hanno conse
gnato un documento. 

Una ferma presa di posizio
ne contro il sequestro di film 
è stata presa ieri dal Sindaca
to Nazionale Critici Cinemato
grafici. che ha reso noto il 
seguente documento: «All'in
domani dell'incontro fra il 
presidente della Camera ono
revole Pertini e i rappresen
tanti del Comitato per la li
bertà di comunicazione, e al
la vigilia dell'incontro che ta
le comitato avrà col ministro 
della Giustizia Zagari, la ma
gistratura colpisce un altro 
film. Appassionata di Gian 
Luigi Calderone. Il ritmo 
dei sequestri si fa dunque in
calzante. in questi giorni che 
precedono la prova del refe
rendum, quasi che una par
te della magistratura inten
da rispondere con provocatori 
provvedimenti repressivi al 
deciso orientamento di tutti 
gli ambienti del cinema e di 
larga parte delle forze poli
tiche in favore della libera 
circolazione delle idee. 

« Il sindacato Nazionale Cri
tici Cinematografici torna a 
esprimere in questa occasione 
la sua calda solidarietà agli 
autori e ai produttori del 
film colpiti, indipendentemen
te dalle loro qualità artisti
che, e ancora una volta ri-
Chiama l'attenzione dell' opi
nione pubblica sul significato 
che questi interventi assumo
no nel grave momento attra
versato dal paese. Poiché il 
film Appassionata, come gli 
altri attualmente sotto seque
stro. ebbe a suo tempo regola
re "visto" di censura, il SNCCI 
ribadisce il suo impegno per 
l'abolizione di ogni forma di 
censura, fatti salvi i diritti 
dei minori di anni diciotto, 
e per una revisione delle 
norme della giurisprudenza 
che, impedendo la libertà di 
comunicazione, attualmente 
tendono a fare dell' Italia 
un paese in via di sempre 
più rapido sottosviluppo in
tellettuale e civile». 

Festival « Stelle di Mosca » 

Musica e teatro 
dell'URSS in una 
grande rassegna 
Da oggi nella capitale un ciclo di concerti 
e di rappresentazioni operistiche - Lar
go spazio ai complessi delle repubbliche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 4 

Nuovo appuntamento con la 
musica e il teatro: da doma
ni. infatti, la capitale sovie
tica ospiterà l'XI edizione del 
tradizionale Festival « Stelle 
di Mosca » che si protrarrà 
per quindici giorni nelle mag
giori sale presentando al pub
blico di appassionati (diecimi
la sono, per ora, gli ospiti 
stranieri) concerti ed opere di 
grande valore. 

La manifestazione si aprirà 
nella sala del Conservatorio 
con una serata dedicata al 
compositore Rodion Scedrin 
che, accompagnato dall'orche
stra sinfonica diretta da Ev-
gheni Svetlanov, eseguirà tre 
concerti per pianoforte. Segui
ranno, nel prossimi giorni. 
concerti con la partecipazione 
dei pianisti Lev Vlassenko, 
Grigori Sokolov, Aleksandr 
Slobodianik, Vladimir Krai-
nev: dei violinisti Guidon Kre-
mer, Vladimir Spivakov. Lia
na Issakadze e dei cantanti 
Elena Obraszova, Evghenl 
Nesterenko e Nikolai Ogrenic. 

Sempre nel quadro del Fe
stival, il Bolscioi metterà in 
scena Ruslan e Ludmila di 
Glinka, Boris Godunov di 
Mussorgski, Tosca di Puccini 
e i balletti La bella addor
mentate di Cialkovski, Spar
taco di Kaciaturian, La sagra 
della primavera di Stravinski. 
Inoltre, verrà presentata l'ope
ra // giocatore di Prokoflev. 

Largo spazio sarà poi dedi
cato alle opere, ai teatri e ai 
complessi delle repubbliche. 
Il Coro maschile dell'Accade
mia dell'Estonia — uno dei più 
noti del paese — presenterà 
un'ampia rassegna di canti 
mentre i complessi artistici 
del Tagikistan e dell'Ossetia 
del Nord si esibiranno in can
ti e danze folkloristiche. In
fine, il Festival offrirà una 
serie di concerti in onore di 
Ciaikovski che si svolgeranno 
nella città di Klim (nel pressi 
di Mosca) strettamente legata 
alla vita e all'opera del gran
de compositore russo. Contem
poraneamente proseguiranno 
i normali spettacoli teatrali, 
mentre gli ospiti stranieri po
tranno visitare i-vari musei 
della Storia, della Musica e 
del Teatro. 

• • • 
Il cinema delle Repubbliche 

sovietiche continua a interes
sare sempre più il mondo dei 
critici. Questa volta tocca al
la Francia; ospiterà una « Set
timana del cinema armeno ». 
A Parigi, infatti, si inaugura 
una rassegna di opere realiz
zate negli studi di Erevan. Gli 
spettatori francesi potranno 
seguire gli sviluppi di una 
delle cinematografie più inte
ressanti del paese, assistendo 
alla proiezione dei seguenti 
film: Cronaca dei giorni di 
Erevan, del regista Frunze 
Dovlatian (già noto per Buon 

giorno, sotto io); Noi e le no
stre montagne di Horen Abra-
mlan; Gli uomini di Edmond 
Kessaian (apprezzato a Mo
sca dal critici che ebbero oc
casione di vederlo durante 
l'incontro internazionale della 
stampa che si svolse nel gior
ni del Festival); Missione 
straordinaria girata nel 19G5 
da Stepan Kevorkov e Erasm 
Karamian e dedicato alla atti
vità rivoluzionaria di Simon 
Ter Petrosian noto col nome 
di « Kamò ». 

Carlo Benedetti 

A Santa 
Cecilia le 

canzoni di 
Gisela May 

Gisela May (nella foto), la 
insigne cantante ed attrice 
della Repubblica democratica 
tedesca, sarà la protagonista, 
dopodomani alle ore 21. di un 
recital nella Sala accademica 
di Santa Cecilia. 

Collaboreranno con la May, 
nello spettacolo che porta il 
titolo Oplà, noi viviamo 
(« Brecht e il cabaret lette
rario di Berlino, 1910-1930»), 
Henry Krtschil (pianoforte), 
Helmut Sturm (tromba). 
Gunter Wasch (sassofono e 
clarinetto) Walter Klier (con
trabasso) e Walter Thiess 
(percussione). 

terme di Emilia Romagna 
dalla stessa terra 

16 diverse fonti di salute 
-fc-frjafi 
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L'Emilia Romagna produce salute. 
Terme di Bacedasco. Bagno di Romagna. Bobbio. 

Brisighella. Caste! S. Pietro. Castrocaro, Cervia. Fratta di 
Bertinoro, Monticelli di Montechiarugolo. Porretta. Riccione. 
Riolo. Salvarola di Sassuolo. S Andrea Bagni. 
Salsomaggiore, Tabiano. 

16 stazioni termali dove, alla generosità della natura. 
corrispondono le più moderne attrezzature per recuperare la 
salute in un ambiente confortevole e cordiale. 

Venire alle Terme in Emilia Romagna è anche l'occasione 
per conoscere meglio una regione che offre un'amicizia 
sincera, che non delude mai. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi l'ama 

- P«f Informazioni: Enti Provinciali Turiamo -

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 

In scena a Roma 

In «Fallo!» 

una famiglia 
" . . . » , , . , . 

distrutta 

dal cinismo 
Fallo! è 11 titolo del dram

ma, nuovissimo per le scene, 
di Romeo De Baggis, che con 
la regia dell'autore si rap
presenta a Roma, al Centra
le. « Fallo come emblema fal
lico, fallo in gergo sportivo, 
fallo come Imperativo del ver
bo fare, fallo come scivolone 
o come colpa... »: le Inter
pretazioni che ci si suggeri
scono sono numerose, ma non 
si direbbe che illuminino trop
po questa o quella prospettiva 
de) testo. 

Cinque 1 personaggi alla ri
balta: 11 Padre, la • Madre, 
la figlia Lisa, il figlio Edoar
do. la Nonna. Un quadro fa
miliare borghese, che. nella 
tensione di odio e disprezzo 
onde si caricano 1 rapporti 
reciproci, volge tuttavia qua
si all'astrazione di un dise
gno metafisico. Il Padre, uo
mo « che si è fatto da sé », 
si mostra orgoglioso della po
sizione sociale raggiunta, ma 
Inaridito sentimentalmente e 
sessualmente. La Madre inse
gue ricordi e desideri nel qua
li la possanza virile ha par
te esclusiva. La Nonna emer
ge dalla sua condizione pres
soché animalesca per frugare 
anche lei nelle memorie, ma
nifestando velleità tardive, ed 
esponendosi al dileggio dei 
nipoti. Lisa, una sgualdrinella 
ed Edoardo, un perdigiorno, 
sono gli unici a nutrire soli
darietà vicendevole, venata di 
morbosa attrazione. Non me
no cinici, comunque, del loro 
progenitori, sono bene inten
zionati a liberarsene prima 
del tempo, per godere della 
eredità. 

Varamente attivo in teatro. 
Romeo De Baggis. si è segna
lato in particolare come tra
duttore e regista di Harold 
Pinter. Qualche influenza del 
drammaturgo inglese è pur 
avvertibile qui, soprattutto 
nell'uso di un linguaggio ite
rativo e sottilmente ossessi
vo. Ma 11 clima di sfacelo 
e dì decadenza (accentrato 
dalla impostazione scenografi
ca di Giancarlo Bignardi) ri
manda più indietro, magari 
a Tennessee Williams. Se si 
volessero poi ' cercare punti 
di riferimento italiani, noi 
penseremmo a Come le fo
glie, a un ' Giacosa Ironica
mente rovesciato. Ad ogni 
modo, la cattiveria del mondo 
che De Baggis assume come ' 
argomento si esprime e si 
esaurisce tutta nelle parole, e 
in una dimensione esistenzia
le, piuttosto generica; cosic
ché l'evento delittuoso conclu
sivo arriva Imprevisto e ab
bastanza posticcio. 
• Lo spettacolo fila senza In

toppi grazie anche all'impe
gno degli attori: una generosa 
Marisa Mantovani, un appro
priato Tullio Valli, una pene
trante Anna Maestri, nelle 
parti degli « anziani ». Più 
acerba la definizione del due 
figli, affidata a Violetta Chia
rini e Luciano Roffi; ma su 
queste due figure grava il 
compito eccessivo di dover 
raccordare la supposta peren
nità di una situazione (il con
flitto t ra le generazioni) e 
l'attualità del problema. Cor
diale il successo. 

ag. sa, 

Festival del film 

ecologico in 

Cecoslovacchia 
PRAGA, 4 

Nel mese prossimo si svol
gerà in Cecoslovacchia il pri
mo Festival dei film dedicati 
ai problemi dell'ambiente. Il 
Festival, denominato « Eco-
film-74» ha già richiamato la 
attenzione dell'opinione pub
blica internazionale. Saranno 
proiettati oltre 150 pellicole di 
diciassette paesi. I documen
tari documenteranno non so
lo le conseguenze letali dell'in
quinamento dell'aria, delle ac
que, della distruzione dei bo
schi, ma anche esempi positi
vi di attività per la tutela del
l'ambiente. 

le prime 
Musica 

Novità alla 
Scuola tedesca 
Sembrava destinata a ri

manere quale momento fra
gile d'una serata della qua
le, invece, a conti fatti, e il 
momento più garbato e in
tenso, affascinante e pre
zioso. 

Diclamo di Silben-Merz, 
composizione nuovissima di 
Aldo Clementi, presentata ve
nerdì dalla Deutsche Biblio-
thek di Roma nell'aula del
la Scuola tedesca (via Sa
voia), che era il frutto di 
una commissione fatta al 
nostro musicista, dal Goe-
the-Institut. 

La composizione, accen
tuando un'antica propensio
ne di Clementi ad elabora
re il suono di sillabe (Sii-
ben, appunto) di parole te
desche, offre a tre esecuto
ri l'occasione di esibirsi in 
un singolare terzetto, di 
stampo melodrammatico e 
« verdiano », per quanto con
cerne quella sapienza di uni
ficare in terzetti e in quar
tetti le più opposte situa
zioni drammatiche. In Sil
ben-Merz, si fondono una 
nevrosi isterica e stizzosa e 
il vezzo di un ebetismo vo
cale, ora rappreso in suoni 
« recitati », ora fluente In vo
calizzi anche sospirosamen
te mugolati. Il brano dura 
sette-otto minuti, ed è ri
sultato, come si diceva, ricco 
e vitale. 

I tre interpreti — Gisela 
Saur - Kontarsky, William 
Pearson e Carla Henius — 
hanno anche presentato (no
vità pur esse commissiona 
te dal Goethe-Institut): Me
mory, del coreano Isang Yun 
(1917), quasi un'elegia in 
memoria di un amico scom
parso (alle voci si unisce il 
tinnire di una mini-percus
sione metallica che ripropo
ne lo scontro finale delle 
Nozze stravinskiane) e Ar-
beit (Lavoro), di Hans Otte, 
troppo semplicistico e mec
canico (l'uno dopo l'altro, i 
tre esecutori ripetono la 
stessa situazione fonica), se 
voleva denunziare, attraver
so la ripetizione di un 7c/i 
(Io), un processo di aliena
zione. 

La serata — aperta dalle 
antiche Pièces de chair II 
(canto e pianforte: William 
Pearson e Werner Genuit), 
di Sylvano Bussotti. rievo
canti erotismi antichi e mo
derni — è stata conclusa da 
Anschlàge-Ausschlàge (1965-
'66), • novità - per Roma, di 
Dieter Schnebel. composizio
ne nella quale Mariolina De 
Robertis. Luigi Lanzillotta e 
Mario Ancillotti, prevalente
mente alle prese con clavi
cembalo, violoncello e flau
to (suonavano, infatti, an
che altri aggeggi), hanno in
trattenuto il pubblico, con 
arguzia, in una sorta di ciò-
wning cui presiedeva, in ve
ste di coordinatore fonico, 
Marcello Panni. 

Numeroso il pubblico e 
pressoché unanimi gli ap
plausi. 

e. v. 

Nuove forme 
sonore a 

Santa Cecilia 
La Sala accademica di San

ta Cecilia si è aperta, l'altra 
sera, alla musica di oggi: 
protagonisti della inconsueta 
ed interessante serata sono 
stati i componenti del grup
po « Nuove forme sonore ». e 
cioè il soprano Michiko Hi-
rayama, la flautista Anne 
Beate Zimmer. la violoncelli
sta Frances Marie Uitti, il 
trombonista Giancarlo Schiaf-
flni e il percussionista Mi
chele Jannaccone. 

I cinque valenti ed entu
siasti musicisti hanno pre
sentato. variamente combi
nandosi, in buone esecuzioni 
nelle quali largò spazio era' 
lasciato ad interventi di im
provvisazione, Linguai di Eu-
gene O' Brien, nella quale la 
voce del soprano progressiva
mente si dispiega in un effi
cace declamato drammatico; 
Solo per violoncello dalla 
Passion selon Sade di Sylva
no Bussotti. che vede, in
frammezzati da sonori accor
di ottenuti percuotendo le 
corde con il legno dell'arco, 
episodi nei quali si espande 
un notevole empito lirico: 
Madonna and Child di Alvin 
Corran. una melopea di im
pianto quasi tonale su un 
fondo di mistica fissità; Trio 
1967 di Carlos Roqué Alsina, 
basato sulla virtuosistica ri
cerca di effetti « innatura
li» da parte del suonatore 
di trombone; Mei per flauto 
di Kazuo Fukushima. il cui 
carattere è illustrato dallo 
stesso autore, che ricorda co
me mei in giapponese signifi
chi «pallido, intangibile» e 
come nel suo paese si riten-

Colemon porta a Roma 
le sue improvvisazioni 
Il celebre tenorsassofonlsta 

statunitense Omette Coleman, 
padre spirituale del /ree jazz. 
terrà otto recital a Roma, al 
Music Inn, da oggi al 9 mag
gio prossimi (due concerti 
per sera, alle 21.30 e alle 23). 
Coleman è in Italia dai pri
mi di marzo e, da allora, si 
è esibito nei luoghi più inso
liti: al vernissage della mo
stra di un pittore olandese 
suo amico a Milano, in una 
azienda chimica lombarda, in 
diversi alberghi, in una fab
brica di Bergamo e persino 
nella cappella di un ospeda
le psichiatrico a Mombello. 
Una serie di esperienze sin-

fjolarl, spesso stimolanti, con 
e quali Coleman ha inteso 

esprimere un netto rifiuto a 
qualsiasi rapporto con I nu
merosi impresari che Io han
no corteggiato dal suo arrivo 
nel nostro paese: « I mana

ger — ha affermato l'estroso 
musicista — sono affamati di 
soldi. Ho deciso di fare sen
za di loro e suonare dove e 
per chi mi pare ». 

Fortunatamente, il polistru-
mentista texano ha accettato 
l'ingaggio al Music Inn. rite
nendo giustamente più ido
neo un vero palcoscenico per 
il suo «debutto» romano. A 
quarantaquattro anni .infat
ti, dopo ben cinque lustri di 
intensa attività. Omette Cole-
man approda per la prima 
volta sulle scene della capi
tale. e si presenta con una 
formazione di tutto rispetto: 
saranno al suo fianco Bllly 
Higgins. James Fox. Norris 
Jones e James Ulner, coloro 
che meglio lo hanno corri
sposto nella sua attuale, con
troversa fase evolutiva. 

d. g. 

ga che 11 suono • del flauto 
possa giungere al morti; Se
renata per un satellite di 
Bruno Maderna dalla quale 
risultano ancora una volta 
gli alti esiti che erano stati 
conseguiti dal compianto 
compositore veneziano; Va-
rtations I di John Cage, un 
pezzo che raggiunge una sua 
unità pur rifiutandosi pro
grammaticamente di richia
marsi a forme e strutture tra
dizionali; e, infine, Gospel, 
dello stesso Schiafnni, che 
potremmo definire una sorta 
di lungo Lied nel quale gli 
strumenti, per quanto bril
lantemente impiegati, finisco
no per fare — ci sembra — 
principalmente da supporto 
alla vóce umana. 

Il pubblico, un po' ridotto 
rispetto alle altre volte, era 
composto di fedelissimi; e 11 
successo di «Nuove forme so
nore » è stato pieno e meri
tato. con insistenti acclama
zioni e bis. 

vice 

Teatro 

Come e perchè 
crollò 

il Colosseo 
Dopo Fatti nostri (l'esordio 

di Luigi De Filippo come au
tore di teatro) e Storia stra
na su di una terrazza roma
na (1973), ecco la terza pro
va di De Filippo, una « no
vità assoluta » diretta dal
l'autore e presentata dalla 
Nuova Compagnia della Com
media dal titolo Come e per
chè crollò il Colosseo, «Al
lucinazioni d'amore e di pro
testa in due tempi ». Tutta
via, più che di «allucinazio
ni d'amore » la commedia 
tratta di combinazioni, di 
coincidenze e di agnizioni a 
catena (proprio come nei ro
manzi a fumetti, e ben lo ri
conosce un personaggio del
la commedia) che avvengono 
sugli antichi spalti del Co
losseo, dove un povero dia
volo, Demetrio Martire, un 
sottoproletario con la voca
zione per la povertà e la sca
logna. si è inerpicato per pro
testa contro l'umanità: se 
non gli si darà la licenza per 
commerciare in radioline a 
transistors. lui. che non ha 
neppure la licenza elemen
tare. si lancerà nel vuoto. 

Ma i suoi «sacrosanti dirit
ti » li vorrebbe subito sfrut
tare un suo amico, Andrea 
Masculone, per la campagna 
pubblicitaria di certe pastic
che per la gola che lui ven
de, mentre la permanenza 
del Martire sul Colosseo gli 
permette di vedersi tranquil
lamente con la moglie del 
« contestatore ». la « carnale » 
Iride. Demetrio, trovatello, 
sogna di essere figlio di mi
liardari. ed ecco che incon
tra lassù in cima una vec
chia coppia litigiosa e strar 
na (lui, Nerone, un filosofo. 
si rivelerà figlio di un ricco 
signore, mentre lei. Tosca. 
madre dell'amante di Iride). 
Una guida turistica. Enea 
Ciaclona. capitata là per caso, 
ritroverà Augusto, il padre 
autista, il primo amante. 
cioè, Nerone, e se ne andrà 
poi con il ricco signore in 
frac, il quale finirà per elar
gire milioni a tutta la comi
tiva, meno che al nostro 
« martire ». Demetrio, la sola 
nota stonata in quel bel pas
saggio armonico. Ma, poco 
dopo, il Colosseo crollerà per 
una « pernacchia » lanciata 
dall'eterno emarginato alla 
bella famiglia di trovatelli 
ormai sazia di denaro, inte
grata e dimentica persino di 
un'amicizia ora più lontana 
nel tempo desìi stessi spetta
coli cruenti del Colosseo. 

Come e perchè vuole essere 
un apologo amaro sull'assen
za dell'amore e dei sentimen
ti nel nostro mondo quotidia
no. ma spesso la satira e la 
critica sociale si stingono nel 
sentimento del patetico, nella 
descrizione più caricaturale 
e « fumettistica » che favoli
stica o grottesca, nella pro
testa lamentosa che non tro

va nel contesto deir«allucina-
zione» una convincente collo
cazione dialettica e ideologi
ca. All'attivo della commedia, 
tuttavia, sono da citare una 
serie felice di « passaggi » e 
di battute, rese con garbo e 
talento da attori quali (a 
parte De Filippo, sobrio 
come sempre) Aldo Aio-
ri e Nuccia Fumo. Ricordia
mo ancora Estella Di Carlo, 
Armando Marra, Elio Berto-
lotti. Lelia Mangano. Gior
gio Gusso e Aurelio Del Pia
no. Cordiali gli applausi, e si 
replica al Teatro Delle Muse. 

r. a. 

Cinema 

Sesso in 
confessionale 

Avvalendosi della collabora
zione di un teologo (Rodolfo 
Benincasa), di un sociologo 
(Luigi De Marchi) e di uno 
psicologo (Emilio Servadio), 
il regista Vittorio De Sisti ha 
portato sullo schermo il sag
gio-inchiesta Sesso in confes
sionale di Norberto Valentin! 
e Clara Di Meglio. Ponendo 
l'accento sul condizionamento 
delle coscienze attraverso lo 
strumento della confessione, 
Sesso in confessionale illu
mina la fragile ed incerta 
situazione morale, sentimen
tale e sessuale delimitavano. 
frustrato e disorientato dal 
costante intervento d e l l a 
Chiesa. Oggi più che mai. il 
progresso sociale e la forma
zione di una nuova coscienza 
etica mettono in risalto per 
contrasto l'evidente anacroni
smo degli assurdi tabù con i 
quali il potere clericale ac
cresce la sua egemonia sul 
mondo cattolico. E le conse
guenze di tali imposizioni si 
riscontrano in alcuni gravi 
fenomeni sociali: la subal
terna condizione della donna; 
l'ignoranza dei problemi ses
suali e sentimentali, quindi 
di aspetti essenziali della vi
ta; la concezione del matri
monio quale vincolo indisso
lubile e coercitivo. 

E' raro, purtroppo, che i 
film-inchiesta dedicati a que
sti problemi così importanti 
ed assillanti riescano davve

ro a ' sviluppare un tessuto 
analitico rigorosamente de
mistificatorio: spesso, anzi, 
la cosiddetta indagine di co
stume fornisce il pretesto per 
basse operazioni commerciali. 
Sesso in confessionule, anche 
se non sempre riesce a co
gliere il segno, ha coraggio 
da vendere e l'esemplificazio
ne dei temi affrontati si sno
da come l'abbiamo esposta, 
in termini quasi didattici, 
con efficacia e immediatezza. 
Forse, a volte, la visualizza
zione di ambienti e personag

g i potrà risultare goffa o ad
dirittura farsesca ma, del re
sto, non è semplice conferire 
credibilità alle immagini sen
za mostrare quella che è, in 
fin del conti, la realtà nuda 
e cruda, senza compiacimenti 
di alcun genere. Con questo 
documento, Vittorio De Sistl 
si avvicina al cinema d'auto
re, cosa che non era riuscito 
a fare con i film precedenti: 
possiamo oltretutto conside
rare Sesso in confessionale 
ben più maturo del testo ori
ginale, per l'inserimento di 
molteplici implicazioni di ca
rattere politico e sociale tra
scurate dalla primitiva in
chiesta di Norberto Valenti-
nl e Clara DI Meglio. 

d. g. 

Cinema 

Squadra mobile 
A volte, anche una rapina 

molto meditata va in fumo 
per cause imponderabili: in 
realtà, non accade poi così 
spesso, ma il cinema legalita-
rio-commerciale tenta di di
mostrarci ad ogni costo che il 
delitto non paga. 

Una gang dialettale e mal
destra porta a termine, non 
senza qualche difficoltà, un 
audace colpo. Il plano di fu
ga, però, non è del migliori 
e, come se non bastasse, in 
mezzo a tanti guai il boss 
decide di sopprimere, ad uno 
ad uno, i suol complici per 
non dividere il bottino. 

A questi malviventi molto 
pedestri e molto italiani, il 
regista Stelvio Massi contrap
pone del poliziotti molto effi
cienti e molto americani: i 
criminali antipatici, idioti e 
sanguinari vengono così « le
gittimamente » sconfitti da 
questurini abili ed affascinan
ti, ma che sparano a vista 

senza troppi scrupoli. 
• Confezionato come un ca
rosello pubblicitario, Squadra 
volante ripropone, nel termi
ni più grossolani, l'assurda 
reclame del giustiziere Impla
cabile e violento, ma esem
plare di padre di famiglia e 
fido tutore del cittadino in
difeso nello Stato democrati
co. Aggiungere altro sarebbe 
superfluo. Tra gli interpreti: 
Tomas Milian, Gastone Mo-
schin e Stefania Casini. 

Canzoni 

K ari marx strasse 
Questa ipotetica «via Karl" 

Marx», che dà il titolo allo 
spettacolo musicale del Nuovo 
Canzoniere Italiano — un col
lettivo costituito da Alberto 
Clarchl, Ivan Della Mea, Gio
vanna Marini e il giovane fi
glio Francesco — allestito in 
questi giorni dall'ARCI di Ro-
ma al Teatro Delle Arti, è la 
strada dell'avvenire, costruita 
pietra su pietra da un uomo 
nuovo, eletto portavoce di 
una cultura realmente popo
lare. 

Karlmarxstrasse non è una 
chimera: le singole esperien
ze di questi sensibili cantau
tori ce lo dimostrano con 
rara efficacia. L'istanza pren
de gradatamente consistenza 
tramite disegni convergenti: 
la rigorosa ricerca di Giovan
na Marini attraverso la dina
mica ideologica dell'espressio
ne folkloristica; la lucida in
vettiva e le prospettive di lot
ta di Paolo Pietrangeli; le 
sottili dimensioni — «uma
na » e « non umana » — di 
Ivan Della Mea. Una offen
siva progressista, questa, pro
fondamente compiuta in una 
sua composita organicità: la 
poetica di Karlmarxstrasse, 
infatti, non poteva trascura
re nò le implicazioni politi
che e sociali, ne i risvolti emo
tivi di un impegno civile e 
democratico incondizionato. 

Alla verifica di questo impe
gno basterebbe la straordi
naria risposta del pubblico, 
coinvolto con entusiasmo nel
la laboriosa costruzione della 
Karlmarxstrasse, vero e gran
de protagonista del mondo di 
domani, anche e soprattutto 
in un diverso e più giusto 
rapporto con il palcoscenico. 

d. g. 

Rai vi; 

oggi vedremo 
MALOMBRA (1°, ore 20,40) 

Va in onda questa sera la terza puntata dello sceneggiato 
televisivo dì Diego Fabbri e Amleto Micozzl Malombra, trat
to dall'omonimo celebre romanzo di Antonio Fogazzaro. Ne 
sono interpreti Marina Malfatti. Giulio Bosetti, Leda Palma, 
Dorith Henke, Emilio Cigoli, Toni Barpi, Friedrich Joloff, 
Elsa Vazzoler, Fausto Tommei, Marina Bonfigli, con la regia 
di Raffaele Meloni. 

Il conte D'Ormengo annuncia a Marina la prossima visita 
di Fosca Salvador e del figlio Nepo, suoi parenti: pare. anzi. 
che quest'ultimo venga a chiedere ufficialmente la mano 
della marchesina. In effetti, madre e figlio danno subito ini
zio alle schermaglie per ottenere 11 loro scopo. D'Ormengo 
non vede di buon occhio questo matrimonio, ma lascia a Ma
rina il compito di decidere, garantendole persino una cospi
cua dote. Sempre più preda della follia. Marina, sebbene do
po un momento di incertezza, accetta di sposare Nepo. Su
bito Corrado torna al «Palazzo»: Marina lo attende lungo 
le rive del lago.-

NON TOCCHIAMO QUEL TASTO 
(2°, ore 21) 

Comincia questa sera un nuovo varietà musicale di Leo 
Chiosso e Gustavo Palazio condotto da Enrico Simonetti. Co
me il titolo lascia supporre, il pianoforte è il vero protago
nista di questo ciclo di spettacoli: presentati da Valeria Fa-
brizi, infatti, si alterneranno alla ribalta pianisti famosi, 
dalla musica classica al jazz. Ospite fisso della trasmissione 
sarà Giorgio Bracardi, il simpatico fantasista noto soprat
tutto per aver creato alcuni t ra ì personaggi più popolari 
della rubrica radiofonica Alto gradimento. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 I ragazzi del capita

no Nemo 
Un lungometraggio 

' a disegni animati 
realizzato da Karel 
Zeman 

15.30 Arsenio Lupln 
16,30 Prossimamente 
16.45 LA TV dei ragazzi 
17,30 Telegiornale 
17.45 90° minuto 
18.00 !J mangianote 
19,10 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 

20.40 Malombra 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 
18,40 

19,00 

19.50 
20.00 
20.30 
21,00 

224)0 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Dalla parte del più 
debole 
«La lunga notte di 
Harry» 
Telefilm. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Non tocchiamo quel 
tasto 
Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8 , 13 , 
15, 19, 21 e 22,50; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino mu
sicale; 8,30: Vita nei campi; 
9 .30. S. Messa; 10,15: Salve 
ragazzi; 1 1 : I complessi della 
domenica; 11.35: I l circolo dei 

genitori; 12: Dischi caldi; 13,25: 
Un disco per l'estate; 14: Sel
la Italia; 14.30: Folk iokey; 
15,10: Vetrina dì Hit Parade; 
15,30: • ta t to quattro; 16.20: 
Palcoscenico musicale; 17: Tat
to il calcio minato per minato; 

- 18: Paleocenico musicale; 
18,20: Concerto della dome
nica direttore 8 . Maderna; 
19,45: Jazz concerto; 20,20: 
« Vittoria > di J. Conrad; 
21,15: Teatro stasera; 21,40: 
Concerto; 22 : Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 7,30, 
8 ,30 . 9 .30 , 10,30, 11,30, 
13,30. 16 ,30 , 19.30 • 22.30: 
6: I l mattiniere; 7.40: Bunon-
fliorno; 8,40: I l mangiadischi; 
9,35: Gran Varietà; 111 I I 
liocorni 12 i Anteprima aportt 

12,15: Alta romana; 13: N 
Gambero; 13,35: Alto gradi
mento; 14: Regionali; 14,30: 
So dì giri; 15: La Corrida; 
15,35: Supersonici 16,30: Do
menica sport; 17: Le piace il 
classico? 17,45: Musica leggera; 
18: Domenica sport; 18,50: 
Ballate con noi; 20 : I l mondo 
dell'opera; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra; 21,25: I l ghiro 
e la civetta; 21,40: GII urba
nisti e l'utopia; 22,10: I l gì-
rasketches. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; IO: 
Concerto; 1 1 : Concerto dell'or
ganista A. Esposito; 11,30: 
Musiche di danza; 12,20: I t i 
nerari operistici; 13: Concorto 
•infonico; 14: Folclore; 14,30i 
Concerto del pianista J. Dem**? 
15.30: ( Lezione d'inglese »; 
18,55: Concerto; 18: Cicli let
terari; 18 ,30: Musica lontra] 
18,55: I l francobollo] 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato • presente; 20.45: 
Poesia noi mondo} 211 Gtar» 
naia del Terzo] 22,35; Musica 
fuori •cheta*. 

^ 
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Giovedì, alle 18,30, chiusura della campagna del PCI contro la sopraffazione, per la libertà 

Incontro popolare a S. Giovanni con 
Berlinguer per la vittoria del NO 

Un corteo di giovani partirà alle ore 17 da S. Maria Maggiore — Ieri assemblea all'Università con Cossutta — Numerose ini
ziative indette per oggi — Stamane comizi di Petroselli a Nuova Alessandrina e Perna a Cinecittà — L'impegno delle sezioni 
e dei circoli FGCI — Riunioni nei caseggiati, nelle fabbriche e sui luoghi di lavoro — Successo delle manifestazioni unitarie 

Una grande manifestazione po
polare concluderà giovedì alle 
18.30, in piazza S. Giovanni, la 
campagna del PCI per la vitto
ria del NO nel referendum. Il 
compagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del nostro par- j 
tito, parlerà a conclusione di un 
incontro con i lavoratori, le fa
miglie, i democratici romani. 
I giovani comunisti si sono dati 
appuntamento, alle 17, a Santa 
Maria Maggiore, da dove rag
giungeranno in corteo il luogo 
del comizio. 

L'appuntamento di giovedì co
stituirà un altro forte contri
buto in difesa di un diritto di 
libertà, contro la sopraffazione 
e l'intolleranza. I compagni del
le sezioni e dei circoli della 
FGCI sono impegnati in tutta 
la città e nella provincia in de
cine di iniziative nei caseggia
ti, nelle fabbriche, nelle scuole 
e negli uffici perché forte e 
massiccia sia la partecipazione 
popolare all'incontro con il com
pagno Berlinguer. 

Ieri mattina, nell'aula prima 
di lettere, studenti e docenti 
hanno preso parte a una vivace 
assemblea con il compagno Ar
mando Cossutta. della direzio
ne, e Franca Prisco, della se
greteria della Federazione ro
mana. 

Numerose iniziative — indette 
dal PCI — sono in programma 

per oggi nella città e nella pro
vincia: 

COMIZI — Alessandrina - Nuo
va Alessandrina, ore 10.30 (L. 
Petroselli); Cinecittà - Nuova 
Tuscolana, ore 10,30 (E. Perna); 
Valmontone, ore 10.30 comizio 
e inaug. sez. (Uaparelli); San 
Vito, ore 10.30 (Quattrucci) ; Ca-
stelmadama, ore 10,30, piazza 
Dante (Falomi); Arsoli, ore 11 
(Fredduzzi); Casal Morena, ore 
17.30 (Fredduzzi); Torre Spac
cata, ore 10.30 (Fioriello): Ce
rano, ore 18 (Fioriello): Licen
za. ore 18 (Nardi); Ostia Lido. 
ore 18, piazza Anco Marzio 
(O. Mancini); Hocca Priora, 
ore 10.30 (Gensini);' Tor Lupa
ra, c e 18, al km. 17 (Cesaroni); 
Guidonia, ore 18 (C. Capponi).; 
Cassia, ore 11 comizio e spet
tacolo in loc. Cesano (N. Lom
bardi): Tor San Lorenzo, orp 
17 (F. Velletri); Donna Olimpi». 
ore 10.30 (L. Colombini); Ar
teria, ore 10. piazza del Mer
cato (Ricci); Artena. ore 1B, 
loc. Colubro (Ricci): Carpine
t e ore 10.30 (A. Marroni): Car-
chitti, ore 18 (A. Marroni); 
Segni, ore 10.30 (Parola): Ca
sal Bertone, ore 10 (G. Prasca); 
Torrenova. ore 10.30 (Bencini): 
Capannelle. ore 10.30 (M. D'Ar
cangeli); Quarto Miglio, ore 11 
(Picchetti): Casalotti. ore 17 co
mizio e spettacolo (Arata); 
Osteria Nuova, ore 16 (Borgna); 

Palombara. ore 11 (Bagnato); 
Roviano. ore 17 (Bagnato) ; Mori-
teflavio, ore 13 (Salvatelli): Ci-
ciliano, ore 11 (M. Trombetta); 
Riano, ore , frazione Rosta 
(D'Aversa); Canale Monterano, 
ore 18 (Tidei); Monte Virginio. 
ore 19.30 (Tidei); Gavignano. 
ore 10.30 (Mammucari); San 
Cesareo, ore 11 (Balducci); Pi-
soniano, ore 15.30 (Balducci); 
Agosta. ore 12 (Banchieri): Af
file. ore 18 (Banchieri); Arci-
nazzo, ore 20 (Banchieri); San 
Polo, ore 10,30 (Signorini); Mon-
telibretti. ore 17.30 (Micucci); 
Poli, ore 18 (Delfini); Valle 
Pietra, ore 10 (Corazziari); 
Stazzano di Palombara. ore 12 
(Po/zilli): Montorio, ore 18 (Poz-
zilli): Anticoli, ore 18 (I. Or
landi): Crotone, ore 18.30 (Sil
vi); Bellegra, ore 18. loc. For
naci (Ciani); Capranica. ore 11 
(Bernardini): Gorga, ore 10.30 
(Galvano): Cava de' Selci, ore 
10.30 (Bizzoni); Torvaianica -
Martin Pescatore, ore 19; Tor
vaianica - Centro, ore 20; Val-
montone, ore 19 comizio e proie
zione a S. Giudico. 

ASSEMBLEE — Pavona. ore 
9.30. contadini a Pian Savelli 
(Cesaroni): Santa Marinella, ore 
10 (Ranalli): Porto Fluviale. 
ore 17,30, cellula Prati dei Papa 
(A. Tiso): Fiumicino - Centro. 
ore 10 attivo (Bozzetto): Gre
gna. ore 16 (Vitale); Ottavia. 

Si estendono prese di posizione e appelli dalle fabbriche 

Autovox: 800 operaie per 
la difesa del divorzio 

Manifesto comune di tredici consigli di azienda fotta zona Salaria • Documento della 
RCA - «Battere ta sopraffazione, l'intolleranza e respingere le manovre reazionarie» 

Ottocento operata dell'Aufovox, tredici organismi sindacali di basa delle fabbriche della 
xona Salaria e il consiglio di fabbrica della RCA hanno preso posizione per il NO. Questi 
nuovi pronunciamenti In difesa della legge sul divorzio, che si aggiungono a numerosissimi 
altri (di cui abbiamo dato notizia nei giorni scorsi) dimostrano il deciso impegno dei 
lavoratori nella battaglia per mantenere un diritto di libertà. Al tentativo di sopraffazione 
delle forze reazionarie e conservatrici, le masse lavoratrici e i democratici oppongono il 
loro saldo impegno unitario. 

AUTOVOX 
Novecento operaie della fab

brica metalmeccanica della Sa
laria (il 90% delle presenti) han
no sottoscritto un appello in cui 
si afferma che « la difesa della 
famiglia passa solo attraverso 
un profondo rinnovamento della 
società, che garantisca a tutti 
una vita dignitosa e giusta ed 
una diversa e non più subordi
nata collocazione della donna 
nel lavoro e nella famiglia, la 
libertà di opinione e di convin
zione religiosa». 

Le lavoratrici dell'Autovox. 
confermando il loro impegno 
nelle - lotte per l'affermazione 
della dignità delle masse fem
minili, hanno affermato che in 
questo momento «è prioritario 
l'impegno per la conferma del
la legge sul divorzio, per il NO 
alla sua abolizione >. 

ZONA SALARIA 
Tredici consigli di fabbr"#;a 

] della zona Salaria (Autovox. 
Lancia. Fiat-Flaminio, Ciset. 

' Honeywell, Marcili, Ceti, Ciab, 
i Sit-Siemens, Tirrena, Autostar, 
• Mercedes, Corsini. Micheli) han-
• no dato la loro adesione ad un 
' manifesto comune per il NO che 
i verrà diffuso e affisso nella 
- zona. Nella presa di posizione 
. è contenuto un appello a tutti 
; i lavoratori e ai democratici 
a «battere la sopraffazione e 

• l'intolleranza, a respingere le 
' manovre conservatrici e rea
zionarie celate dai promotori del 
referendum, a difendere un di-

- ritto di libertà ed una conqui-
. sta civile, a rafforzare l'unità 
di classe, nel rispetto delle di
verse scelte ideologiche e re
ligiose », 

«L'unità della famiglia si df-
• fende — è detto nel manifesto 

— risolvendo i problemi che 
gravano sulle masse popolari... 
sono quelle stesse forze che 

' hanno spinto verso il referen-
' dum che questi problemi non 
. hanno mai risolto». 

RCA 
II consiglio di fabbrica della 

RCA la fabbrica della Tibur-
Una, ha imitato in un suo do
cumento « a non considerare la 
battaglia per il divorzio come 
appannaggio esclusivo di questo 
o quel partito; essa infatti ri
guarda l'interesse generale del
la democrazia nel nostro Paese, 
la difesa dei diritti del cittadi
no, la laicità dello stato». 

«In questo senso — continua 
la presa di posizione — è signi
ficativa la presenza nella bat
taglia per il NO di consistenti 
nuclei cattolici ». 

Un velo di censure sui problemi della regione 

I silenzi del «Gazzettino» 
La faziosità dell'informazione accentuata dal cli
ma del referendum - Parziali le notizie riguar

danti il mondo del lavoro 

* Nel quadro più generale 
dell'atteggiamento fazioso 
con il quale la RAI-TV 
svolge la sua « informazio
ne» quotidiana (faziosità 
aggravata in queste set
timane di referendum, an
che quando si affrontano • 
temi che non sono espli
citamente collegati alla 
campagna in corso), un 
posto di rilievo è tenuto 
dal gazzettino - regionale 
radiofonico del Lazio che 
dovrebbe fornire agli uten
ti della regione un pano- • 
rama dei più importanti 
avvenimenti quotidiani. I 
dati di questa deformazio
ne della realtà regionale . 
(ripetuti nelle due edizioni 
quotidiane del gazzettino) 
sono rilevati dal gruppo di 
ascolto e controllo della 
Federazione romana del ' 
Partito comunista italiano. 

Seguendo lo stile dei no- , 
tlziari radiotelevisivi na
zionali. il gazzettino svol- „ 
gè infatti una quotidiana 
ed accurata censura dei 
problemi del mondo del 
lavoro; ed opera arbitrarie 
sintesi della vita delle as
semblee elettive ' • 

Per quanto riguarda 11 
mondo del lavoro, basti di
re che nelle ultime tra
smissioni 11 gazzettino vi 
ha dedicato soltanto 3 mi
nuti e 20 secondi, su un ' 
tempo totale di oltre 76 
minuti. Anche quel pochis
simo tempo è servito ad 
una discriminazione: qua
si un minuto, infatti, è 
stato dedicato ad una riu
nione fra coltivatori diret
ti ed autorità, a Fondi: 
ma si è taciuto completa
mente sull'accordo rag
giunto per 11 contratto de
gli edili, sullo sciopero dei 
lavoratori del cinema e la 
relativa assemblea al tea
tro delle Arti, sulla deci
sione di sciopero del sin
dacato dei lavoratori del 

Patronato scolastico, - sul 
congresso della CGIL-scuo
la, ecc. 

La stessa Informazione 
superficiale e distorta è ri
servata agli avvenimenti 
delle assemblee elettive. 
L'ultimo esempio è del 
26 aprile scorso quando In 
entrambi i gazzettini è 
stata data notizia della -
discussione del bilancio 
comunale (ore 12: 2'08"; 
ore 14: 1'). Nelle trasmis
sioni si è parlato a fon
do del deficit, si è sotto
lineata la gravità della si
tuazione. 

L'andamento del dibatti- ' 
to. però, non è stato af
fatto esposto chiaramen
te, in quanto si sono pas- • 
sati sotto silenzio l'ostru
zionismo dei missini e le ; 
incertezze democristiane, 
denunciate dai comunisti. < 
La notizia infine non è 
stata più ripresa, né è sta- ' 
to dato l'annuncio dell'av
venuta approvazione del 
bilancio. 

Altri silenzi, più gravi e • 
significativi, sono -stati 
adottati per l'intera vicen
da della sosDerisione « a 
divinls» di don Franzonl : 
e. in conseguenza, per la 
manifestazione di solida
rietà che si è svolta il Pri
mo Maggio. 
' La festa del Primo Mag
gio e la celebrazione del 
25 Aprile sono state con
tenute in un notiziario di 
poco più di tre minuti, evi
tando cosi di dare reso
conto dei discorsi dei diri
genti sindacali che hanno 
parlato a San Giovanni, 
prendendo posizione an
che sul referendum (per 
avere un significativo con
fronto: durante la setti
mana di Pasqua, alle ce
lebrazioni della Settimana 
santa 11 gazzettino aveva 
dedicato 47 minuti e 50 
secondi). 

ore 10.30 a Palmarola (Caputo). 
INCONTRI DI STRADA -

Celio Monti, ore 17,30. incontro 
con le famiglie dei panettieri 
(Franca Prisco); Aurelia, ore 
10, incontro al Pineto (Maffio-
letti); Monte Mario, ore 10. 
giornata della famiglia (Vete-
re); Valle Aurelia. ore 8. in
contro e mostra al campo spor
tivo (N. Lombardi): Centocel-
le. ore 10.30. a piazza dei Mirti 
(Di Giacomo): Settecamini. ore 
9,30. zona Salane (R. Morelli-
A. Romoli) : Settecamini, ore 
10,30, coop. Grimaldi-Setteville 
(R. Morelli - A. Romoli): Ar-
deatina. ore 11, a Tormarancio 
(Fredda): Castelverde. ore 10. 
a San Vittorino (T. Costa): 
Castelverde. ore 16. a Corcolle 
(T. Costa); Labaro, ore 10. 
giornata per il NO! (Granone); 
Bravetta. ore 17. a Villa Pam-
phili (Rossi): Nuova Gordiani, 
ore 11. a via Genazzano ine. e 
volantinaggio; Osteria Nuova, 
ore 9. contadini (Scafè); Pri
ma Porta, ore 9.30. in borgata 
(Ferro); Palombara. ore 15, ine. 
con le donne (M.T. Ellul - M. 
Capasso); Monterotondo Scalo. 
ore 15, a San Martino (A. Cor-
ciulo - Zancolla); Villanova. ore 
16 (Caldarelli - Foresta): Man-
ziana. ore 10. spettacolo per il 
NO! ; Bellegra. incontri 

CASEGGIATI — Lanuvio, ore 
10 (Agostinelli): Pascolare, ore 
10 (Monnati): Nettuno, ore 18, 
a Piscina Cardilli (Fornaro); 
Rocca di Papa, ore 18 (Bru
netti); Ariccia, ore 10 (Brini -
Mannocci): Anzio, ore 9, a Co
lonia (Casale - Polverini): Pi-
soniano. ore 20; Colleferro. ore 
16 (Strufaldi). 

MOSTRE E PROIEZIONI — 
Valle Aurelia. ore 19 « Diario di 
un NO! », al campo sportivo 
(N. Lombardi): Celio Monti, ore 
10, mostra osped. S. Giovanni: 
Campo Marzio, ore 16.30. film: 
« Morire a Madrid »: San Paolo. 
ore 9.30. mostra alla metropo
litana (Livi); EUR. ore 9. mo
stra in viale Europa (Ricci): 
Borghesiana. ore 18. «Diario 
di un NO! »; Centocelle, ore 18, 
« Diario di un NO! »; Cassia, 
spettacolo all'ARCI. 

FGCI — Quadrare ore 10 lar
go dei Quintili, comizio (Bor
gna). Oggi le rappresentazioni 
dello spettacolo «Itinerario del 
NO » si terranno alle ore 10 a 
Manziana, alle ore 12 a Brac
ciano. alle 16 a Osteria Nuova 
e alle 18 a Rignano Flaminio. 
Interverranno i compagni Con
soli. Micucci e Veltroni. 

• • • 
Vivo Successo hanno ottenuto 

le iniziative unitarie che si sono 
svolte nella giornata di ieri. 
Fra le altre diamo notizia di 
quella tenutasi nel pomeriggio 
a Largo Millesimo (Torrevec-
chia) dove centinaia di persone 
sono intervenute ad una manife
stazione in cui hanno preso la 
parola l'aggiunto del sindaco 
della XIX circoscrizione dottor 
Grandinetti. Luigi Caputo (PCI), 
Antonio Manca (PSI). Pera 
(PLI), Sardoni (PRI). Un im
portante dibattito unitario di 
solidarietà con don Franzoni, 
si è svolto nella sede delle 
ACLI della Laurentina. Alla 
assemblea hanno preso parte 
esponenti di partiti democratici. 
Per il PCI è intervenuto il com
pagno Piero Della Seta. Nel 
corso della discussione sono in
tervenuti numerosi cattolici, che 
si sono pronunciati per ii NO 

Altre iniziative unitarie sono 
in programma per oggi. Ne se
gnaliamo alcune: 

Una manifestazione è in pro
gramma per le ore 9.30 al ci
nema Alcyone: all'iniziativa 
parteciperà il compagno on. An
tonello Trombadori (PCI) e 
rappresentanti del PSI. PRI. 
PSDI. della comunità di San 
Paolo, del COGIDAS. del comi
tato cattolici democratici per il 
NO e dell'UDI. 

Un incontro dibattito si svol
gerà alle ore 17 in piazza Maz
zini. Alla manifestazione inter
verranno per il PCI l'on. Ga
briele Giannantoni ed esponenti 
del PSI. PSDI. PRT, PU. Una 
giornata per il NO è stata or
ganizzata nei giardini di piazza 
Scmpione: le iniziative si sus
seguiranno dalle ore 10 alle 
ore 19.30. 

Un'assemblea con il PCI. PSI. 
PSDI si svolgerà alle ore 16.30 
nella sede del SUNIA del Trullo. 
Per i comunisti parlerà Mario 
Quattrucci. Un comizio, indetto 
dal PCI. PSI. PSDI. è in pro
gramma per le ore 18.30 a Civi-
tella San Paolo. U compagno 
Parola oariera per il PCI. 

Una giornata per il NO è pre
vista anche alla villa Lazza
roni. organizzata dai partiti de
mocratici. La • manifestazione 
avrà inizio alle ore 9. Il com
pagno Maffioletti prenderà la 
parola per il PCI. A Subiaco 
alle ore 10.30 si terrà un co
mizio col PCI, PSI. PSDI. PRI. 
Per i comunisti interverrà il 
sen. Italo Maderchì. A Ladispo-
li. nel corso del comizio orga
nizzato per le 18 dal PCI. PSI. 
PSDI. PRI. PLI. parteciperà 
per il PCI Iml>eHonc. 

( REFERENDUM I il crociato del giorno! 
I mercanti 
nel tempio 
Gli altari dovrebbero es

sere destinati ad ospitare 
funzioni religiose. Ma non 
tutti sembrano di questo pa
rere. I gruppi «GF>, quelli 
che hanno inneggialo alla 
« garrota > franchista, cele
brano stamane nella chiesa 
H S. Maria sopra Minerva 
(al Pantheon) una messa di 

« propiziazione • per il refe
rendum » durante la quale 
« speciali preghiere saranno 
rivolte alla Madonna perchè 
interceda per la vittoria del 
si ». 

Questo ennesimo ten'-al'cn 
di mescolare il sacro con il 
profano pare meglio mime
tizzato di quello messo in al
to il I. maggio da don Cec-
coni, U parroco del Frass.o 
(in provincia di Latina) che 
ha pensato di addobbare l'al
tare per la messa con mani
festi antidivorzisti. I parroc

chiani, - tuttavia, mn hanno 
tolle.\Jto la profanazione e 
si sono rivolti al vescovo. 
monsignor Compagnone, che 
ha riprovato il sacrilegio, or
dinando di togliere gli stri
scioni dall'altare. 

La forma, però, non muta 
la sostanza: anche i gruppi 
e GF », infatti, per i loro fi
ni di speculazione politica, 
non esitano a strumentaliz
zare i valori cristiani e le 
più profonde convinzioni re
ligiose. E' scandaloso che i 
credenti che ti recano oggi 

in chiesa vengano invitati 
dagli ammiratori di carnefi
ci a * rivolgere preghiere 
per il buon esito del refe
rendum ». 
* Ad una settimana dal voto, 
i faccendieri dell'antidivorzio 
reclamano un pronunciamen
to divino in loro favore, ar-
rogandosi il diritto di rap
presentare tutti i cattolici. 
Ma la provvidenziale « inter
cessione > non potrà non te
nere conto di queste menzo
gne degne dei mercanti nel 
tempio. 

Appello di docenti della facoltà 

55 professori di legge 
per un voto di libertà 

« La stragrande maggioranza dei paesi civili ha 
introdotto da tempo una disciplina giuridica per 

, , , risolvere le crisi matrimoniali » 

' « Con il referendum del 
12 maggio il nostro paese 
affronta gravi e inattuali 
lacerazioni, e viene sostan
zialmente isolato dalla stra
grande maggioranza dei 
paesi civili che hanno da 
tempo introdotto, anche 

; laddove vive una forte 
maggioranza cattolica, ed 
in armonia alle proprie 
tradizioni e al livello di 
sviluppo socio-economico 

. raggiunto, un'apposita disci
plina giuridica per le crisi 
matrimoniali e familiari ». 

- E ' questo il testo di un 
.appello firmato da 55 do-

, . centi (ordinari, incaricati e 
assistenti) della facoltà di 
giurisprudenza. 

Tra gli altri hanno fir
mato il documento i profes

sori Rosario Nicolò, presi
de della facoltà, Vittorio 
Frosini, ordinario di Filo
sofia del diritto, G. Gorla, 
ordinario di diritto privato 
comparato, L. Micheli, or
dinario di diritto tributario. 
B. Paradisi, ordinario di 
storia del diritto italiano. 

' R. Orestano. ordinario di 
diritto romano. G. Puglie
se. ordinario di istituzioni 
di diritto romano. 

Il documento, dopo aver 
analizzato il valore della 
scelta del 12 maggio, invi
ta tutti i cittadini a difen
dere con questo No un dì-

• ritto che si inserisce in un 
più vasto contesto di liber-

1 tà. che vanno tutelate per 
"un progresso sereno e de
mocratico del Paese. 

A colloquio con gli studenti del « Margherita di Savoia », « Bernini » e « Colomba Antonietta » 

I GIOVANI DIFENDONO IL LORO FUTURO 
« Dobbiamo impegnarci nella propaganda elettorale per la vittoria del NO » — Organizzati assemblee e 
dibattiti per discutere della legge sul divorzio — L'esperienza di una ragazza coi genitori separati 

I compagni della sezione S. Lorenzo insegnano come votare il 12 maggio 

Una delegazione di parlamentari comunisti ieri dal prefetto 

«Garantire un confronto civile» 
Nei quartieri e nelle borgate i compagni impegnali ad insegnare come si vota 

A sette giorni dal voto, gran 
parte del lavoro dei comu
nisti nei quartieri e nelle 
borgate è rivolto alle inizia
tive capillari e all'insegna
mento del voto: negli incon
tri e nelle riunioni con i cit
tadini vengono utilizzate ol
tre 3000 gigantografie che ri
producono la scheda eletto
rale, su cui è tratteggiato 
il NO. 

La Federazione romana del 
PCI ha distribuito, inoltre. 
oltre 4000 copie di un vo
lantino in cui sono smasche
rati gli ignobili falsi degli an
tidivorzisti sul pensiero di 
Marx, Lenin. Togliatti. Di 
Palmiro Togliatti, in partico
lare, è citata, nel volantino. 
la frase pubblicata sull'Unità 
1*8 marzo i960: « Il principio 
reazionario ed ipocrita del-
l'indissolubilità del matrimo
nio è, in gran parte dei paesi 
civili, per lo più superato ». 

Nel volantino sono anche 
riassunte le ragioni fonda
mentali del NO all'abrogazio
ne: 1) per salvaguardare un 
diritto di civiltà. 
2) per sconfiggere i veri ne
mici dell'unità familiare, 

In città, nella provincia e 
nella regione i comunisti so
no impegnati perché questi 
ultimi giorni della campagna 
elettorale si svolgano serena
mente e democraticamente. 
A questo proposito I compa
gni onorevoli Vetere, Anna 
Maria Clai, Pochetti hanvo ri
badito in un incontro con 11 
prefetto di Roma, la neces
sità di mantenere 11 confron
to elettorale in un clima ci
vile, respingendo ogni tenta
tivo di farlo degenerare 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 
OGGI — PROSINONE - S. Do

nato Valcomino: ore 11 (Gianfran
co Borghìni); Sor*: ora 18 (Gian
franco Borghìni); Pignataro In ta
rami: ore 11 (Mar io l i ) : Rocca-
secca Scalo: ore IO (E. Mancini); 
Vico nel Lazio: ore 12 (G. Cit
tadini); Ausonia: ore 11 (Assali
te ) ; Boville: ora IO (Compagno
n i ) ; Monte S. Giovanni Campano: 
ore IO (Elena Ubalo!); Cassino: 
ore 10.30 (Mattandola); F i lm i : 
ore 10,30 (Spaiiani A . ) ; S. Gio
vanni Incarico: ore IO ( M . Tere
sa Prasca); Cassino-S. Angelo: or* 
11 (Enza Spallino-De Gregorio); 
Colli: ore 18,30 (Dario Napolita
no) ; Patrica: ore 18 (Galano); 
Trevi nel Lazio: ore 11,30 (D . Na
politano); Supino: ore 10,30 (Lof-
Iredi Angelino); Collepardo: ore 
17,30 (Elena Ubaldi); Terelle: ora 
11 (Di Nuzzo); Vilicuso: ore 11 
(Di Mambro); Posta Fibreno: ore 
IO (Mazzocchi); Alatri (Tot Me
na) : ora 11 (Cialone); Ripi (Ca
stello): ore 19 (Salati). 

LATINA . Scauri-Minturno: 
ore 17 comizio (Terracini). 

LATINA • Aprilia: or* 19 comi
zio (Giunti); Bassiano: ore 11 
(San'Angeli Rosanna); Campodi-
mele: ore 11,30 (Mario Berti); 
Giulianello: or* 17 (Loiti Ciel i ) ; 
Castellorte: or* 8,30 incontro (Ra-
co-Siddera); Latina: or* 11 comi
zio unitario (Lodano Grappi) i 
Maenza: or* 17 (D'Alessio) i Ma
rina di Miniarne: or* IO (Vare» 
gna); Monte S. Biagio (La Villa) i 
ore 18 comizio ( Berti-Vallone) ; 
Monte S. Biagio (Valle Marie*) i 

ore 16 (Berti-Vallone); Norma: 
ore 10,30 (Loberti); Pontinia 
(Quartaccio): ore IO incontro con. 
ladini (Filosi); Prossedi: ora 15,30 
comizio (D'Alessio); Roccagorga: 
ore 18 (Tomassini); Sabandìa 
(Sonovodìce): (Alessandrini); Sa-
baudia (S. Donato): (Alessandri
n i ) ; San Felice Circeo (Borgo 
Monterò): ore 10,30 (Tomassini); 
Sermonela (Ponte Nuovo): ora 16 
(Tina Forti); Sermoneta (Scalo): 
ore 17 (Tina Forti); Sene: ore 
18 (Loberti); Sezze (Scalo): ore 
18 (Alessandro di Trapano); Sen
nino: ore 11 (D'Alessio); Spigno 
Saturnia: ore 11,30 (Raco); 
Sperlonga; ore 18,30 (Berti Mario) . 

RIETI • Passo Corese: ore 17,30 
comizio (Ferrara); Rieti (Quattro 
Strade): ore 19 (Proietti); Varco 
Sabino: ore 19 (Fantini); Monte-
buono: ore 17,30 (Coccia); Ta
rano: ora 19 (Coccia); Torricella: 
ore 19,30 (Temperanza); Torri: 
ore 18 (Rinaldi); Poggio Nativo: 
or* 19 (Angeletti). 

VITERBO - Bagnoregio: ora 
10,30 comizio (Masolo); Bassano 
Tcv.: ora 16,30 (G . Ginebri); Bo-
marzo: or* 18,30 (Gressi); Clvl-
tella d'A.: or* 11,30 (La Bella); 
Corchiano: ore 18 (Zampini); Bas
sano R.: ore 16 (Mammucari); 
Farnese: ora 17 (Polacchi); Ischia 
di Castro: ere 17,30 (Serafini); 
Neph ore 17,30 (Mammocari); 
Onano: ore 15,30 (A. Giovagno-
I I ) ; Oriolo Romano: ore IO (Sera
f in i ) ; S. Lorenzo N.i ora 16,30 
(Serti); Valentane: ore 10,30 (Po
chetti); Vignanello: ore 18 (An
nosi); VHorcMeiie* ero 11,30 (Po-
lecchi). 

• Gli antidivorzisti hanno puntato il grosso delle loro batterie 
propagandistiche sugli effetti deleteri, quando non disastrosi, 
che il divorzio arrecherebbe ai giovani, « Pensa al loro do
mani ^ dicono, lanciando appelli ai genitori e prospettando 
un catastrofico futuro pieno di matrimoni falliti, di ragazze 
abbandonate, di giovani padri di famiglia incuranti delle sorti 
delle mogli e dei bambini. 
L'immagine che usano per 
a spaventare » l'opinione pub
blica è quella di un giovane 
incosciente, del tutto imma
turo e, tutto sommato, poco 
intelligente, che ha bisogno, 
non del consiglio e dell'aiuto 
dei genitori, ma della loro co
strizione. Questa campagna 
allarmistica svela il profondo 
disprezzo che anima chi affer
ma di voler difendere e tute
lare i giovani. 

Le cose stanno ben diversa
mente. Ragazzi e ragazze sono 
e vogliono essere, anche se 
ancora non votano, protago
nisti di questo referendum, 
che decide, anche e soprat
tutto del loro futuro. Lo dimo
stra fra l'altro l'ampia mobi
litazione delle organizzazioni 
giovanili democratiche, l'enor
me affluenza di giovani alle 
manifestazioni per il «NO», 
la propaganda capillare cui 
hanno dato vita, portando il 
testo della legge in famiglia, 
nei quartieri, nelle scuole, in
segnando a votare a NO ». 

I comitati unitari degli stu
denti romani si sono impe
gnati a fondo in questo senso. 
promuovendo molteplici ini
ziative. articolate in assem
blee scolastiche, in dibattiti 
nei teatri, in manifestazioni. 

Ma non sono solo gli stu
denti più politicizzati ad es
sere consapevoli dell'impor
tanza di questo referendum. 
Abbiamo parlato con allievi di 
diverse scuole della città, e 
tutti, seppur con varie moti
vazioni e qualche indecisione. 
si sono dichiarati favorevoli 
al mantenimento della legge. 
Il dato interessante, però, che 
dimostra la falsità delle argo
mentazioni degli antidivorzi
sti. è quello di una diffusa 
conoscenza della legge e dei 
suoi articoli, che mette In 
luce la maturità e la serietà 
con cui la maggioranza dei 
giovani intende affrontare i 
problemi sociali e politici del 
paese. 

« Il matrimonio indissolu-
bile — ha detto Pietro Cen
sirò. 19 anni, studente del 
Bernini, un istituto tecnico a 
Ponte Milvio — ha un senso 
solo se c'è amore fra marito 
e moglie. Altrimenti la con
vivenza diventa immorale e 
dannosa, anche nei confronti 
dei figli, la cui formazione 
viene compromessa dal fatto 
di crescere in una famiolìa 
dove si litiga lutti i giorni*. 
* Almeno il divorzio — ha 
aggiunto Giorgio Brocco, ven-
t'anni — permette il ricosti
tuirsi di nuclei familiari, nei 
quali i bambini possono ritro
vare l'affetto e la compren
sione di cui hanno bisogno». 
«Ci dobbiamo impegnare — 
ha proseguito Censirò — nella 
propaganda elettorale. Il 12 
maagio si decide anche della 
nostra possibilità di rimediare 
ad un eventuale sbaglio». 

Uno studente di 19 anni. 
cattolico, è intervenuto nella 
discussione dicendo che « non 
si può costringere i credenti 
e i non credènti a un mo
dello di vita che è solo catto
lico. Molti giungono al matri
monio in maniera del tutto 
immatura, sia sul piano uma
no che su quello sociale e re
ligioso. La Chiesa e lo Stato 
dovrebbero fornire a chi si 

sposa una preparazione vera. 
fondata sul concetto di amore 
e non su quello di imposizio 
ne, come troppe volte, ancora 
oggi, avviene». 

Siamo andati in un'altra 
scuola, l'istituto tecnico fem
minile Margherita di Savoia. 
al centro della città, in via 
Panisperna. «Nella mia scuo
la — ha raccontato Simona 
D.S., di 17 anni — abbiamo 
discusso molto del divorzio. 
aiutati in ciò dalla professo 
ressa di italiano che ha rite
nuto, giustamente, suo dovere 
spiegarci la legge e il perché 
delle elezioni del 12 maggio 
Al termine di un dibattito 
abbiamo fatto un "mini-refe
rendum " in classe: solo due 
di noi hanno votato sì». 

« Bisogna riconoscere il di 
ritto al divorzio ai non cre
denti — ha proseguito Elena 
B., 16 anni — anche se io. co 
me cattolica, tutt'al più ricor
rerei all'annullamento ecclc 
siastico. Ho dei dubbi sulla 
legge, sulla legge i figli dei 
divorziati sono abbandonati n 
se stessi». Subito le altre le 
spiegano che è proprio la Si-
cra Rota che, cancellando 
completamente il matrimo 
nio, non concede nessuna tu
tela ai figli e al coniuge « non 
colpevole ». come invece assi
cura la legge Fortuna-Baslini. 
«Non lo sapevo — ha rispo
sto Elena —; in tal caso In 
Chiesa dovrebbe ricorrere a 
una riforma dell ' annulla
mento ». 

Altre opinioni sul divorzio 
le abbiamo raccolte in una 
scuola femminile, il Colomba 
Antonietti. in piazza della 
Quercia, a Campo de' Fiori. 
e Io ho fortunatamente -— h i 
affermato Angela di Llello. 
una ragazza di 18 anni — una 
famiglia unita. Ma voterei No. 
Anzi, non capisco perché ci è 
impedito di votare. Alla no
stra età noi possiamo già co
struire una famiglia, siamo 
già considerati maturi per 
fare una scelta di questo tipo. 
per quale ragione, allora, non 
farci decidere in prima per
sona7 ». 

Un'altra studentessa, Anna 
Albano, di 16 anni, ha raccon
tato la sua esperienza di fi
glia di genitori separati: 
«Quando mio padre e mia 
madre vivevano insieme, liti
gando sempre, per me era dif
ficile, se non impossibile, tro
vare serenità nella famiolìa. 
per questo cercavo di eva
derne sempre. Certo la sepa
razione (fra poco divore
ranno) è stata dolorosa per 
me. Ora vivo con mia madre. 
ma sto veramente meglio r 

Sono tutte testimonianze 
che dimostrano la serietà e 
la maturità della ma<r<do-
ranza del giovani, la loro con
sapevolezza che la scelta di 
sposarsi va profondamrnte 
meditata e che. In osmi cw>. 
può essere fondata solo su un 
rapporto d'amore e di reci
proca stima. Ecco perrh*"> an
che le nuove generazioni sono 
interessate a mantenere una 
conquista di civiltà e molti 
ragazzi e raga77e. pur non 
avendo per lo più ancora di
ritto al voto, sono Imn^Tnatl 
per la vittoria del « NO » 

Gregorio Botta 
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Un problema per migliaia e migliaia di persone che investe il futuro della città 

PERCHE' LOTTANO LE 100 BORGATE 
Gravi responsabilità della DC - Almeno 380 mila cittadini vivono in zone completamente prive di servizi sociali - L'iniziativa e la bat-, 
taglia dei comunisti per strappare interventi al Comune - Mesi di attesa per mettere una fontanella - Decine di migliaia di famiglie 
«non esistono» perchè abitano in case non previste dal piano regolatore - Il rinvio del piano poliennale degli investimenti per abitazioni 

Una delle tante borgate: Tor Bella Monaca, sulla Casilina 

Drammatica radiografia di un quartiere dove vivono 45*000 persone 

A Portuense Villini 92 aule 
e solo un fazzoletto di verde 

A colloquio con i cittadini — Vita ed esperienze di un comitato di quartiere — I guasti della 
speculazione — Destinare a servizi l'ex Forte Portuense — La questione. degli asili-nido 

5UVIZI CCNCPALI 

SERVIZI DI QU&RTlERC 

SEQV1ZI PRIVATI 

VCBPE rvft»U£0 

VEBPi PRIVATO 

: VIAKlurX M REALIZZARE: 
1ECOHDO IL PR a. 

Un disegno del quartiere Portuense Villini 

Quindici anni fa quando gli 
abitanti di Portuense Villini, 
il quartiere che si estende tra 
la via Portuense e la Maglia-
na. dovevano recarsi a viale 
Trastevere erano soliti dire: 
« Andiamo a Roma ». Sottoli
neavano, cosi, a modo loro. 
la sensazione di isolamento 
nei confronti della città. 

Sono passati molti anni e 
Portuense Villini non è più 
quella piccola borgata a metà 
strada tra la città e l'agro 
romano. Le vigne e i prati 
sono stati cancellati dallo 
avanzare spietato della spe
culazione edilizia. Gli abitan
ti, forse, avranno superato il 
complesso dell'isolamento. Ma 
quali altri problemi, ben più 
gravi e complessi ora li assil
lano? La risposta l'abbiamo 
trovata andando a parlare 
con un gruppo di cittadini 
del Consiglio di Quartiere. 

«Siamo 45.000 abitanti — 
dice il signor Salvi — e se
condo gli standard che as-
segnano ad ogni cittadino 
9 mq. di verde, in questo quar
tiere dovrem:no avere a di
sposizione 405 000 mq. di ver
de. Ma la speculazione non 
ha mai tenuto conto degli 
standard, né il Comune si è 
mai preoccupato di farli ri
spettare; quindi oggi possia
mo contare solo sui 4 ettari 
dell'ex Forte Portuense. Que
sto angolo di verde supersti
te, per il quale ancora oggi 
dobbiamo batterci perché ven
ga assicurato a parco pubbli-
«o per tutti i cittadini. E' 
storia recente la battaglia 
puntigliosa e accanita che 

per tre mesi abbiamo condot
to attraverso tutto il quar
tiere, per protestare contro 
la concessione fatta dal Co
mune ad un circolo privato, 
dt 1500 mq. dell'area dell'ex 
Forte. Proprio in questi gior
ni dobbiamo avere un incon
tro con l'assessore competen
te per poter arrivare alla de
stinazione di tale area a ser
vizi sociali». 

a Anche per quanto riguar
da la scuola, la situazione è 
grave se non drammatica — 
dice il signor Giovannini —. 
Per una popolazione scolasti
ca di circa 7500 alunni (parlo 
della scuola dell'obbligo», non 
esistono infatti scuole supe
riori, abbiamo solo 4 aule per 
la scuola materna, 43 per la 
elementare e 49 per la media. 

a l doppi turni sono una 
realtà e per ti prossimo anno 
incombe il pencolo dei tripli 
turni, anche perché alcuni 
istituti religiosi, in occasione 
dell'Anno Santo, avrebbero 
intenzione di sospendere la 
loro attività scolastica, per 
adattare gli edifici ad alber
ghi per i pellegrini. 

« Ija nostra azione come 
consiglio di quartiere, per 
quanto riguarda questo pro
blema, si è sviluppata e in
tende svilupparsi su vari 
fronti: 1) abbiamo ottenuto 
la procedura d'urgenza per la 
costruzione di due scuole in 
via Benucci e in via Venturi: 
2) abbiamo chiesto l'imme
diata concessione di aule mo
bili per poter evitare i tripli 
turni per il prossimo anno 
scolastico; 3) intendiamo dar 

vita ai Comitati dei genitori 
per un controllo e una gestio
ne realmente democratica del
la scuola in tutti i suoi aspet
ti onde evitare casi come 
quello della "Cardarelli" do 
ve i genitori devono pagare 
8 mila lire perché i figli fac
ciano della ginnastica in ore 
extrascolastiche. A tale sco
po abbiamo intenzione di in
dire un'assemblea di genitori. 

« Non dimentichiamoci de
gli asili-nido — incalza la si
gnora D'Alema —. Per il mo
mento ne esistono due privati, 
ricavati in appartamenti, con 
rette di 40 mila lire mensili. 
per il 7.5 è prevista la costru
zione di due asili comunali, 
precisamente in via Montat
emi e in via degli Orti Spa
gnoli, ma mentre dobbiamo 
preoccuparci della loro effet
tiva realizzazione pratica, 
dobbiamo soprattutto stare 
mono alienti al tentativo 
che ti Comune sta portando 
avanti di snaturare la legge 
sugli asili nido, per quanto 
riguarda la loro gestione e di
rezione. in una bozza pro
grammatica. si parla di ge
stione diretta da parte del 
Comune attraverso appositi 
uffici e funzionari, mentre la 
legge dtee chiaramettte che 
gli asili-nido devono essere 
diretti da Consigli di gestio
ne, formati da genitorri, rap
presentanti sindacali, consi
glieri di circoscrizione e rap
presentanti di associazioni 
femminili a livello nazionale. 

«/I Comune — dice l'ar
chitetto Bimonlnl — in que

sto quartiere deve realizzare 
strade che erano previste nel 
piano regolatore del 1931; in 
questo momento, in collega
mento con il Comitato di 
quartiere di Ostiense-San Pao
lo, ci stiamo muovendo affin
ché venga dato inizio ai la
vori per la costruzione di 
un ponte che da via P. Co
lonna, scavalcando il Tevere, 
si colleghi con le aree della 
Vasca Navale. A queste aree, 
destinate già da tempo a ser
vizi sociali, mirano gli specu
latori privati che con la com
piacenza di alcuni assessori 
pare vogliano edificarvi, fra 
l'altro, un albergo ed un su
permercato ». 

« Abbiamo affrontato — ag
giunge l'architetto — anche il 
problema dei trasporti, ma a 
causa dell'impossibilità per le 
vetture ATAC di percorrere 
certe vie-budello, regalateci 
dagli speculatori, la nostra 
proposta di prolungamento 
del 96 crociato, l'unica linea 
che, seppur parzialmente, at
traversa il quartiere non po
trà essere realizzata. Siamo 
riusciti però ad ottenere per 
il prossimo autunno, una se
conda linea di collegamento, 
quella del " 43 ", che farà ca
polinea a largo S. Silvia ». • 

«Quello che vorremmo che 
fosse chiaro — interviene il 
signor Salvi — è che noi con 
la nostra azione intendiamo 
soprattutto sollecitare i citta
dini a prendere coscienza dei 
problemi del quartiere. 

Ronaldo Pergolini 

Protesta delle Borgate 

Insabbiata 

la legge 
, * 

regionale 

contro 

l'abusivismo 

L'Unione Borgate ha de
nunciato in un suo documen
to il grave ritardo nell'appro
vazione della legge regionale 
contro le lottizzazioni abusive. 

La richiesta fondamentale 
— afferma l'Unione — posta 
anche dalle altre forze demo
cratiche è quella della appro
vazione immediata della leg
ge da parte del consiglio re
gionale. 

Ogni giorno che passa, i 
"lottizzatori abusivi stanno in
fatti frazionando e vendendo 
centinaia e centinaia di et
tari di terreno. 

La legge è stata già appro
vata alla unanimità dalla 
Giunta regionale e dalla Com
missione competente. Non si 
giustifica, quindi, l'atteggia
mento assunto, nel corso del 
dibattito, dagli assessori so
cialdemocratici che impedisco
no l'approvazione immediata 
di questa legge, presentando 
decine di emendamenti, ten
tando di rimettere tutto m 
discussione. Questo atteggia
mento è stato avallato dal
la DC. 
. Questa legge, in attesa di 
una riforma urbanistica com
pleta che fissi le norme an
che su questa materia, ha lo 
scopo di colpire direttamente 
e immediatamente i grandi 
lottizzatori. impedendo loro il 
frazionamento dei terreni. 
Impedire questi frazionamen
ti significa anche non coin
volgere in questa azione cen
tinaia di altri cittadini. 
• Sul contenuto giusto della 
legge si sono schierati tutti i 
partiti democratici, le orga
nizzazioni di massa e cultu
rali, molti comuni del Lazio, 
tutte le circoscrizioni interes
sate. 

Coloro che provocano un ri
tardo nell'approvazione della 
legge, si assumono, in questo 
momento, la grave respoasa-
bllltà dell'ulteriore scempio 
urbanistico, della grave com
promissione di altre centinaia 
di ettari di terreno destinali 
a zona agricola, a servizi pub
blici, a verde. 

Tra I bisogni delle masse popolari e la politica che la DC 
continua a portare avanti in Campidoglio c'è una frattura 
profonda. Questa è una delle motivazioni di fondo del netto 
voto contrario espresso dal gruppo comunista in Campidoglio 
sul bilancio 1974 del Comune di Roma. Una motivazione che 
non dimentica certo e non sottovaluta i successi strappati 
ed i processi unitari di lotta . 
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Per la mancata erogazione dei mutui 

Case popolari: 
bloccati lavori 

per 150 miliardi 
Gli effetti disastrosi della linea Carli - Duemila 
alloggi che rischiano di non essere consegnati 

che li hanno sostenuti, ma 
coglie la questione cruciale 
dell'attuale scontro nell'aula 
consiliare e nella città. 

Questa frattura ha nomi 
ben precisi e noti: borgate e 
case; cioè mancanza di servi
zi e di alloggi popolari, ed 
alto livello degli affitti. 

Prendiamo le borgate. So
no qualcosa come 830.000 gli 
abitanti delle 40 borgate sorte 
nelle zone « F-l » (cosiddette 
di ristrutturazione urbanisti
ca) - e le 54 sorte in agro 
romano al di fuori del pia
no regolatore. 

Neanche questo è un fatto 
nuovo, cosi è arcinoto che 
attorno a questo fenomeno 
(frutto in massima parte del
la politica di forzato abban
dono delle campagne del 
centro meridione) si è Intrec
ciata la più sfrenata specu
lazione dei grandi proprieta
ri lottizzatori abusivi. 

" Quello che, invece, la gran
de stampa non dice e la DC 
I g n o r a volutamente nel 
suoi forsennati discorsi sulla 
famiglia che ipocritamente 
conduce in vista del referen
dum, è che centinaia di mi
gliaia di famiglie conducono, 
da anni, una lotta tenace e 
dura per strappare conqui
ste anche per le più ele
mentari esigenze: acqua, fo
gne. luce, asili nido e scuo
le, trasporti e servizi elemen
tari come ambulatori e far
macie. Il gruppo del PCI in 
Campidoglio ha documenta
to e partecipato a cento e 
cento di questi episodi. 

Una lotta che vede un ric
co movimento unitario che 
ha dato vita, iwlle settima
ne scorse, a momenti assai 
combattivi e significativi. 

Da anni, per esempio, la 
battaglia è aperta attorno al
la canalizzazione delle mar
rane (resa ancora più urgen
te e drammatica dalle vicen
de del colera). Sono ben 52 
le borgate che hanno aper
ta questa vertenza per ca
nalizzare almeno 63 chilome
tri di acque putride. O non 
ci sono gli stanziamenti op
pure neanche si utilizzano 
quelli che ci sono. 

Può capitare (come è 11 ca
so di Arcacci, Torbellamoni-
ca, Torrenova, Torre Maura, 
Biancavilla etc.) che i lavo
ri, - appena iniziati, siano so
spesi. L'inerzia degli uffici 
e la sostanziale indifferenza 
della DC verso i bisogni del
le famiglie può giungere a 
rendere problematico e moti
vo di lotta l'istallazione di 
semplici fontanelle: è il caso 
di Santa Cornelia. Isola Sa
cra, Pedica di Tor Angela, 
La Punta, Malafede. Tor Ver
gata, Madonnetta, Valle Proci-
na. Valle della Storta. Capan
na Murata ed altre. Cosicché 
la lungaggine burocratica è 
più forte della sete di mi
gliaia di famiglie! 

Ed ancora. Vi è l'esigenza 
di allacciare condutture già 
esistenti alla rete idrica del-
l'ACEA. Si risponde che ciò 
non è possibile perché le bor
gate sono abusive e perciò 
è come se non esistessero 
perché fuori del piano rego
latore. Un argomento tipi
co della mentalità di chi fa 
pagare le conseguenze di una 
politica urbanistica dissenna
ta e soggetta alla più vieta 
speculazione a coloro che ne 
sono le prime vittime. 

Oppure, ancora, si rifiuta. 
con lo stesso specioso mo
tivo. l'allaccio delle fogne di 
molte borgate alla rete dei 
collettori esistente. Uno dei 
tanti esempi è costituito da 
Sierra Morena, dove gli abitan
ti sono costretti a far de
fluire i rifiuti organici nei 
pozzi neri che circondano la 
zona, rischiando cosi la dif
fusione di pericolose malat
tie infettive. 

Infine, per 55 borgate si po
ne, in termini che la crisi 
energetica ha reso ultimati
vi, il problema del traspor
to pubblico. 

Secondo la DC. dotare le 
borgate dei servizi necessari 
significherebbe incoraggiare 
l'abusivismo e premiarlo. Ar
gomento ipocrito che si ro
vescia su chi Io invoca e ne 
è responsabile, perché non 
è possibile usare violenza 
nei confronti di centinaia di 

migliaia di famiglie che su
biscono questa situazione do
po avere subito le conse
guenze di una errata poli
tica economica nazionale; e 
perché per bloccare l'abusi
vismo sono necessarie quel
le misure proposte dal PCI 
e da un vasto arco di for
ze democratiche con la leg
ge ferma alla Regione e con 
una positiva politica per la 
casa e per i servizi. 

Alla situazione delle bor
gate fa da riscontro la Que
stione, appunto, della casa, 
per la quale tardano le mi
sure di emergenza richieste 
anche dai sindacati, nono
stante che siano passate set
timane e settimane dal mo
mento in cui sono stati as
sunti gli impegni. • 

Si tratta, come hanno ri
levato qualche giorno fa 1 
sindacati, di pesanti respon
sabilità. 

Gli obiettivi che occorre rea
lizzare nell'interesse delle» fa
miglie delle borgate e dei 
lavoratori romani sono chia
ri da tempo, ma per essi si 
batte sostenendo ed incorag
giando un vasto movimento 
unitario di lotta. 

Si tratta dei servizi socia
li, delle scuole, asili, dei tra
sporti e delle case economi-
co-popolari, del verde attrez
zato, dello sport popolare e 
di massa: in altri termini dei 
problemi veri che sono alla 
base di una politica per la 
famiglia della gente sempli
ce in particolare. 

Questa battaglia si sposta 
oggi su un nuovo obiettivo 
che il movimento popolare 
ha indicato: quello di un rea
le ed efficace piano plurien
nale di investimenti sociali 
che si affianchi ad un piano 
di sviluppo economico regio
nale. C.uesto confronto la DC 
ha rinviato, per le note vi
cende del Comune, a dopo 
il 12 maggio. 

Le famiglie romane posso
no, però, contribuire ad av
viare questo confronto già il 
12 maggio, battendo l'ipocri
sia DC e fascista sulla fami
glia e colpendo, con il voto, 
coloro che della condizione 
grave di vita delle famiglie 
romane per i « primati ne
gativi » della città, portano 
la responsabilità più grande. 

I partiti governativi hanno 
battuto in questi giorni la 
grancassa sul rilascio della 
politica per l'edilizia popola
re. Il Consiglio dei ministri, 
ha, infatti, varato due par
ziali provvedimenti per la ca
sa. Il primo è un decreto die 
dovrebbe snellire le procedu
re di attuazione dei program
mi di edilizia popolare (pro
roga di' 15 anni della legge 
167; definizione dei termini 
entro i quali i comuni sono 
tenuti ad espropriare le aree; 
norme per la acquisizione di 
aree al di fuori della legge 
167; nuove percentuali per 
quanto riguarda gli espropri 
volontari). Il secondo è un 
disegno di legge per un pro
gramma decennale cui verrà 
data un'anticipazione trienna
le con una spesa di 1100 mi
liardi di lire. 

Questi sono i « programmi J>. 
I fatti sono ben altri. Uno è 

A Roma e Frascati 

Iniziativa 
del PCI 

contro la 
speculazione 

E' tempo che il Comune 
di Roma e quello di Frascati 
coordinino i loro sforzi per 
combattere la speculazione e 
l'abusivismo edilizio. Una ini
ziativa per sollecitare un'azio
ne di tale tipo è stata presa 
dai gruppi consiliari del PCI 
della capitale e di Frascati 
con una mozione presentata 
ai rispettivi consigli comunali. 

Nella mozione si impegnano 
i due sindaci e le due giun
te a promuovere un'azione 
congiunta contro l'estendersi 
dell'abusivismo nei territori 
vicini al confine fra i due co
muni ed a convocare una riu
nione congiunta fra le commis
sioni contro l'abusivismo dei 
due consigli comunali per 
concordare i modi di inter
vento nelle lottizzazioni in at
to e le relative priorità. Un 
altro impegno riguarda l'at-

. tuazione delle programmi del
le leggi 167 ed 865 per la rea
lizzazione delle casi» popolari. 

questo: sulla base delle indi
cazioni di Carli, sono state 
date disposizioni agli istituti 
di credito di bloccare o li
mitare al massimo la concet-
•sione dei mutui fondiari a 
tasso agevolato. Tali mutui 
non rientrerebbero nella ca
tegoria degli investimenti pro
duttivi. 

Questi mutui, in effetti, so
no quelli concessi alle coope
rative per consentire loro di 
operare nei piani di zona del
la 167. Secondo il governo 
quindi non sarebbe produttivo 
dare ai lavoratori, case ad un 
costo ragionevole. (Non di
ciamo basso perchè, con l'at
tuale aumento dei costi, an
che gli alloggi che vengono 
costruiti all'interno dei piani 
di zona non è che costino po
co anche se sono più che com
petitivi, rispetto a quelli co
struiti sulla base di manovre 
speculative). 

La decisione di bloccare o 
comunque restringere la con
cessione dei mutui significa 
per Roma fermare lavori per 
almeno 150 miliardi, di cui 
una buona metà già avviati. 
In effetti è un dura colpo di
retto verso la parte meno 
abbiente dei lavoratori che 
danneggia gravemente gli 
aderenti alle cooperative an
che con effetto retrattivo. In
fatti non autorizzando più i 
mutui con interessi del 5.50 
per cento, i cooperatori sono 
costretti a farsi carico di in
teressi fino al 15 per cento 
anche sui finanziamenti fino
ra già ottenuti dalle banche, 
qualora l'edificio non sia sta
to ancora terminata e quindi 
il mutuo non sia stato ancora 
del tutto definito. 

Per la sola Associazione 
italiana della casa, una delle 
organizzazioni più importanti 
di cooperazione che operano 
all'interno dei piani di zona 
della 167 nella nostra città, 
l'orientamento degli istituti 
di credito comporta il bloc
co di circa duemila alloggi. 
80 dei quali stavano già per 
essere assegnati, 300 doveva
no essere assegnati entro !a 
fine dell'anno e altri mille 
entro il 1975. 

Via Barberini 3 2 

TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

UTF1 
VENDE TUTTO 

DOPO IL SUCCESSO DELLA 

STAGIONE INVERNALE 

INIZIA 
AD ESAURIMENTO LA GRANDIOSA 

VENDITA DI TUTTI I TESSUTI 

PRIMAVERA-ESTATE 
SCONTI REALI DEL 5 0 - 6 0 % 

CON NOI SI SPENDE MENO!! ! - CONFRONTATE LE TARIFFE E CONDIZIONI 
ESPOSTE!!! - EMETTIAMO POLIZZE DI SOLE PRIMARIE COMPAGNIE (LEGGE 990) 
UNA VOSTRA CHIAMATA, UNA VISITA SONO IL PREMIO PIÙ' AMBITO 

Mass. 25 - 15 - 3 ! 
POTENZE E VELOCITA' • 

sino a 8 e» • 120 Kmh. . . 
da S a IO or • 125 Kmh. . . 
- 10 a 12 or - 140 Kmh. . . 
• 12 a 14 or - 160 Kmh. . . 
» 14 a 18 or - 180 Kmh. . 

olire 18 or - 220 Kmh 
olire 220 Kmh 

ROMA 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 

43.700 
49.800 
S7.700 
64.300 
74.600 
83.100 
91.400 

NAPOLI 
L. 65.600 
L 74.700 
L. 86.600 
L. 96.400 
L. 111.800 
L. 124.700 
L. 137.200 

CE SA AV-BH REGGIO C 

1 L. 
! *-
1 u 
! L-
1 L. 
! L 

ì L. 

41.400 
47.100 
54.700 
60.800 
70.600 
78.700 
86.500 

L. 46.000 
L. 52.400 
L 60.800 
L. 67.700 
L. 78.600 
L. 87.500 
L. 96.300 

COSENZA 
L. 
L. 
U 
u 
L. 
L. 
L 

36.300 
41.300 
48.000 
53.500 
62.000 
69.100 
76.000 

CT-RG-SR 
U 34.500 
L. 39.300 
L. 45.600 . 
L. 50.800 
L. 58.900 
L. 65.600 
L 72.100 

ANCONA 
L. 
U 
U 
1_ 
L. 
L. 
L. 

37.700 
43.000 
49.800 
55.500 
64.300 
71.700 
78.900 

Incendio e Furto L. 1.250 per L. 100.000 assicurale. OMAGGIO VALUTATO U 6.500 A CHI SI ASSICURA CON NOI in 

DIREZIONE GENERALE e AGENZIA DI DIREZIONE \ cu£4,> 

s.p.A. . . . v%iSBni^ 
ROMA - VIA TAGLIAMENTO, 14 - TELEF. 8441050 - 8441009 ^ M l f / A f 

200 AGENZIE PRINCIPALI IN TUTTA ITALIA ^^f9^ 

AGENZIE GENERALI : 

ROMA - Via Appia Nuova 478 - Tel. 7886275 
ROMA - P.za R. Malatesta 3 - Tel. 2711086 
ROMA - Via Ttrracina 4 • Tel. 2776790 
ROMA • V. Ardnawo Romano 9 - Tel. 2534101 CAI VANO 

ROMA • C.so Francia 182 - Tel. 320266 
ANCONA - Via Marconi 2 - Tel. 201256 
NAPOLI • C.so A. Lucci 102 - Tel. 511845 
NAPOLI - Via Cimarosa 69 - Tel. 377472 
NAPOLI - V. Ponte di Tappi» 47 - T. 312729 
NAPOLI • Via Caravaggio 248 - Tel. 627551 

ROMA • Via Ottitnaa 455 - Tel. 552884 IARZANO 
Cso Umberto 155 

Via F. Pecchia 59 
Tal. 8804168 

S. AGATA - Via Croce 9 - Tel. 8787797 
SALERNO - Via Margotta 21 - Tel. 399826 
AVELLINO - Via Tagliamento 13 - Tel. 39973 
CASERTA • Cso Trieste 231 - Tel. 22156 
REGGIO CAL. • P.za Garibaldi 585 - Tel. 27025 
COSENZA • P.za Fera 43 f • Tel. 36966 
CATANIA - Cso Italia 135 - Tel. 249630 
SIRACUSA/RAGUSA - C Gelone 63 - T. 64176 
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Alla Metalsud 
accordo dopo 
mesi di lotta 

Sarà costruito un nuovo stabilimento vicino Fresinone 
h sciopero i lavoratori detl'ENEL - Chiedono aumenti de
gli organici e il rispetto delle esigenze degli utenti 

Gli operai della Metalsud, 
la fabbrica metalmeccanica 
di Pomezia hanno piegato la 
intransigenza delle Parteci
pazioni statali che, tramite 
l'EGAM (ente gestione azien
de minerarie), è proprieta
ria del due stabilimenti di 
Castel Romano (Frosinone) 
e Pomezia. Dopo mesi e me
si di lotta hanno raggiunto 
un accordo molto positivo 
col quale l'EGAM si im
pegna a costruire un altro 
stabilimento a Patrica, sem
pre in Ciociaria, con un pre
ciso indirizzo produttivo e 
l'aumento della occupazione; 
ad ammodernare le strutture 
del due già esistenti, a com
piere decisi interventi per mi
gliorare l'ambiente di lavoro 
ed eliminare la nocivltà e il 
rischio. 

I/accordo prevede, inoltre, 
un aumento di 28 mila lire 
uguali per tutti, l'aumento 
della indennità per i lavori 
disagiati, il prezzo politico 
della mensa a 30 lire; l'ade
guamento della trasferta al
l'aumento del costo delia vi
ta. Da sottolineare, in parti
colare, la mensilizzazione del 
salano, l'anticipo delle previ
denze, la messa a disposi
zione di complessive 4.800 ore 
l'anno nei due stabilimenti 
per attività sindacali; l'orga
nizzazione del lavoro che mi
ra a una ricomposizione dei-
la mansione, e alla possibi
lità di cambiare lavoro per 
rispettare la specializzazione 
professionale del dipendente 

La lottar, che ha avuto mo
menti particolarmente duri è 
6tata condotta su una piatta
forma scaturita da mesi e me
si di ricerche sull'ambiente 
di lavoro, portate avanti dai 
delegati in collaborazione con 
la commissione ambiente pro
vinciale. Dal iavoro è venuto 
fuori un vero e proprio « dos
sier» che individuava i pun
ti dove era necessario inter
venire con miglioramenti nel
le strutture murarie o di ae
razione, ad esempio. E* sta
to questo un modo per in
dennizzare concretamente gli 
investimenti che ammontano 
s circa 800 milioni riguarde
ranno, in particolare, il miglio
ramento delle strutture, del
la mensa, dei servizi, dell'im
pianto di riscaldamento. 

Un metodo che ha permes
so, da un lato di accresce-
Te la maturità e la capaci
tà dirigente del consiglio di 
fabbrica e dei delegarti, dal
l'altro di costringere l'azien
da a confrontarsi con le ana
lisi ambientali fatte diretta
mente dai lavoratori. «In 
questo modo — ha detto la 
compagna Manuela Mezzelanl, 
della segreteria PLM di Po
mezia — si è concretizzato 
l'articolo 9 dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori (là dove 
6i dice che il lavoratore ha la 
possibilità di intervenire per 
11 miglioramento dell'ambien
te) e si è avuto uno svi
luppo politico dei delegati che 
sono riusciti a coinvolgere 
le strutture di zona alla lo
ro lotta, culminata con una 
grande manifestazione davan
ti all'EOAM, cui hanno parte
cipato delegazioni dei consi
gli di fabbrica della zona e i 
sindaci di alcuni comuni cir
costanti. Con questa metodo
logia e con questi obiettivi del
le strutture di zona il lavo
ro e già avviato all'interno 
della nostra provincia e sta 
ottenendo buoni risultati». 

BNEL — I 1.500 elettrici 
sono in lotta per protestare 
contro la politica delTENEL 
che, non ha preso alcun 
provvedimento per migliora
re 1 servizi. Il consiglio dei 
delegati, proclamando le 8 
ore di sciopero articolato da 
effettuarsi entro il 20 mag
gio. ha sottolineato il man
cato trasferimento dell'ufficio 
contratti nelle agenzie perife
riche che avrebbe agevola
to notevolmente gli utenti; 
l'ordine di effettuare 1 distac
chi dell'energia anche quan
do è chiaro che i ritardi 
nel pagamento sono dovuti 
a disguidi; la sospensione 
della manutenzione elettrica 
di interi quartieri, che vengo
no lasciati senza luce a vol
te per ore. 

Di fronte a questi provve
dimenti i lavoratori dell'ENEL 
hanno chiesto l'immediata 
assunzione di 150 operai, il 
riordino del s!stema di esa
zione. la sospensione dei di
stacchi e ii ripristino degli 
allacciamenti di nuove uten
ze. Inoltre rENEL ha tratte
nuto arbitrariamente 40 mi
la lire dalla busta paga a 
quel dipendenti che si erano 
rifiutati di effettuare i «di
stacchi» della luce ai citta
dini che avevano regolar
mente pagato la bolletta. 

Tre mandati di cattura per II traffico di assegni e documenti falsi 

Scoperti e ricercati 
gli organizzatori 

della gang di falsari? 
. . . ' . - , . 

' 4. - • ' . ' • • • > - ; • ' 

I presunti boss sono latitanti - Tra i loro « clienti » Lucio De Lellls, l'as
sassino di Luigi Miliari, e i tre fascisti incriminati per l'uccisione del com
missario Calabresi - La banda li ha forniti di passaporti per fuggire 

Graziella Carofei, la giovane donna uccisa dall'ufficiale di marina Mario Magni (a destra) 

Con sedici anni di reclusione 

Condannato l'ex ufficiale: 
avvelenò la giovane amica 

Mario Magni, capitano di corvetta, mise il 20 maggio '68 un potente veleno 
nel caffè di Graziella Carofei che morì dopo pochi giorni tra atroci dolori 

Per lo straripamento del Tevere 

Inondati ottanta ettari 
di terreno a Orte 

Ottanta ettari di terreno coltivati a grano sono stati inon
dati, ieri sera, dalle acque del Tevere in piena. Lo straripa
mento, dovuto alla pioggia che è caduta in questi giorni, è 
avvenuto nella zona di Gallese, un piccolo paese vicino Orte. 
Fortunatamente non vi sono stati né feriti né danni alle case • 
e al bestiame. - < 

Nelle campagne circostanti si temono ulteriori inondazioni. 
Le acque del fiume infatti che hanno già superato di un metro 
il livello di guardia, continuano a gonfiarsi. 

Il genio civile cerca di controllare la situazione, regolando 
l'apertura e la chiusura degli sbarramenti del fiume a Cor-
vare. Alviano e Castel Giubileo. 

In piena è anche il fiume Paglia che. affluendo nel Tevere, 
ne determina un maggiore ingrossamento. • -

Non vi dovrebbe essere, comunque, alcun timore di strari
pamento a Roma, dove l'acqua è ancora due metri sotto il . 
livello di guardia. 

Clamoroso furto alla Camilluccia 

Derubato di 200 milioni 
un musicista giapponese 
Tra la refurtiva numerosi gioielli e preziose 
tabacchiere antiche tempestate di brillanti 

Vale più di duecento mi
lioni il bottino d alcuni la
dri che nell'appartamento del 
musicista giapponese Joko Na-
gao, in via della Camilluccia 
42, hanno compoluto pratica
mente due furti in uno. Ol
tre ad una preziosissima col
lezione di oggetti d'antiqua
riato del concertista, infatti, 
gli sconosciuti hanno porta
to via da una pesante cas
saforte numerosi gioielli di 
una modella giapponese ami
ca di Nagao. 

Il clamoroso furto è stato 
compiuto nella notte tra il pri
mo e il 2 maggio, mentre 
Joko Nagao era fuori per 
una serie di concerti. I la
dri. che probabilmente cono
scevano le abitudini e i pro
grammi del xusicista giappo
nese hanno potuto fare cosi 
un a lavoro» tranquillo ed 
accurato. Soltanto per for

zare • la cassaforte, infatti, 
dev'essre stato necessario un 
bel po' di tempo. 

Quando l'altra sera il musi
cista e tornato ha trovato il 
suo lussuoso appartamento ir
riconoscibile per il gran di
sordine. I ladri si sono ap
propriati, tra l'altro, di tre 
tabacchiere antiche d'oro. 
tempestate di brillanti. Sul 
coperchio di imo di questi 
oggetti — il più prezioso — 
è raffigurato il ritratto del
l'ammiraglio Von Tirpitz. 

A quanto si è appreso il 
pezzo d'antiquariato è già fi
nito sul mercato clandestino 
dei ricettatori. La squadra 
mobile ha già identificato 
uno degli uomini impegnati 
nell'illecito traffico, ma non 
ha ancora fornito 11 nome. 
Presto, infatti, si spera di po
tere rintracciare tutti gli al
tri componenti della banda. 

(vita di partito 5 

L'ex capitano di corvetta 
Mario Magni è stato condan
nato dalla I Sezione della 
Corte di assise a 16 anni di 
reclusione per omicidio vo
lontario. 

La vicenda in cui trovò la 
morte per avvelenamento 

Graziella Carofei risale al mag
gio del 1968, epoca nella qua
le tra il Magni e la sua vit
tima esisteva una relazione 
amorosa. 

Ed è stata proprio la noti
zia che questa relazione sta
va per finire, notizia data 
dalla giovane Graziella, ave
va allora appena 23 anni, 
che si era decisa a sposa
re un giovane delia sua età. 
che fece scattare nell'impu
tato la volontà di ucciderla. 

Durante il processo il Ma
gni pur ammettendo che il 
20 maggio del '68 in un bar 
di Anzio aveva messo un po
tente veleno (solfato di tal
lio) nel caffè della sua ami
ca si è difeso affermando 
che non voleva ucciderla vo
leva soltanto che stesse ma
le per un po' di giorni nel
la speranza che ritornasse 
sulla sua decisione. 

A convincere i giudici sulla 
volontà del Magni di uccidere 
sono stati senza dubbio i 
fatti succedutisi dopo l'awe-
namento. 

Infatti subito dopo aver 
ingerito il caffè avvelenato la 
giovane donna e l'ex ufficia
le si recarono in un motel 
sulla via Nettunense. I pri
mi sintomi che il veleno sta
va facendo il suo lavoro si 
verificarono ventiquattro ore 
dopo e Graziella fu traspor
tata all'ospedale S. Giovanni 
di Roma. I sanitari la ten
nero in osservazione ma non 
poterono intervenire con suc
cesso perché non riuscirono a 
stabilire le cause dei di
sturbi. 

Il Magni tre giorni dopo 
tentò di suicidarsi nello stes
so motel sulla Nettunense in
gerendo una forte dose di 
barbiturici. 

Rimase tre giorni in coma 
ma alla fine sì salvò. 

Si decise allora a parlare 
del suo grave gesto ad una 
cognata che corse all'ospe
dale S. Giovanni. Ma per Gra
ziella Carofei non c'era più 
niente da fare. 

Il PM nella sua requisito
ria aveva sostenuto che il 
Magni in preda ad una re
pentina follia aveva deciso 
di uccidere la sua amica tut
tavia aveva anche avuto il 
tempo per rimediare al suo 
delitto. Passarono invece mol
ti giorni prima che Graziella 
Carofei morisse e 11 Magni 

non senti il minimo rimorso, 

COMITATO DIRETTIVO — Sì 
tinnisce domani alto 9 , 3 0 , te f e -
eferaxioae. 

ASSEMBLEE — ( O G G I ) i T « m -
vecchia: or» 10 K M . • rapar. Osta 
(Arata) i Parnasia: ora • (fagiolo) i 

Aricela: ora 10,30 (Cataro) j Lavi-
nlo: ore 9 ,30 . (DOMANI )« Mario 
Cianca: ora 2 0 aerot. a rapar, lista 
(Mi lani ) ; Marmino* ora 1S (Loaa-
bardi-Stella) i Caaatta Mattai: ora 
19 (Mar in i ) ; TorWlIamonkaj ora 
20 ; Torpisnattara: ora 2 0 ; Bono 
Prati: ore 14,30 a ora 2 0 scrwt. 
e rappr. lista (Cipriani); Torvaia-
nica: ore 20 . 

CC.DD. — ( D O M A N I ) : TafaHos 
ora 19,30 (Sparat i»); Tar « V 
Schiavi: ore 20 CD cali. Cooa 
(Cenci). -

ATAC — Domani elle 17 ee-
aratari «1 cellula a raaaemaMl aa*-
Ministrativi (Panatta). 

M Z I O N I • r t l V B K M T A R I A — . 

ora 1 8 ^ 0 In Federazione. 
ATT IVO D I PROPAGANDA SE

ZIONE — Domani, alla ora 17 in 
Devono partecipare i 

I responsabili oraaaiz-
tatfcri a aS propaaaaaa «alla celiale, 

ZONA EST — Domani a Italia, 
alia ora 19 aaoiUail aaatonh San 
Loreaco, Italia, Parìoli, Lu4ovfsi, 
Nomentano, Salario e Vescovio 
( M . Malesplna). 

ZONA T IVOLI — Domani a 
Tiral i , alle ora 15 si rianisce la 
seareteria al zona con Micacei. 

F.G.CJ. — Tutti i circoli che an
cora non lo abbiano latto devono 

udentemente in Federazio-
rftirare i l materiata di aro-

par il corteo del 9 maaaio. 
COMUNICATO ELETTORALE — 

Tolta la sezioni dalla città a dalla 
eravfajcia cameakhiao in Fedeiazlo-

la mattinata di domani il 
di 

il 

provincia I manifesti per il comizio 
a S. Giovanni di giovedì 9 con il 
compagno Berfìnpaer a nuovo mate
riale di propaaaada par il refe-
randam. 

• Domani riunione 
degli organizzativi 
e dei responsabili 

elettorali 
I responsabili oraaaizzativi a 

i responsabili elettorali delle 
sezioni della eitt i sono convo
cati alla ora 1 t precise di do
mani * maaaio, In Federazione. 

Tutta la pacioni davano es
sere rappresentate par ricavare 
informazioni sull'ultima settima
na prima dal voto a par ritirerà 
H mataliala par I 
tarali. 

PALESTR1NA 

Collusione 
DC-MSI nella 
. campagna 
antidivorzista 

. L'aperta collusione tra DC 
e MSI caratterizza a Pale-
strina la campagna antidivor
zista. ' 

Malgrado le denunce di tut
ti i partiti democratici, i de
mocristiani hanno installato 
nella piazza centrale della cit
tadina un sistema di amplifi
cazione collegato con i locali 
della loro sezione, dal cui in
terno possono quindi svol
gere — nonostante la legge lo 
vieti — una costante azione 
di propaganda, avvalendosi an
che dell'aiuto di un certo Ma-
lacero», ex oomlgUero missino! 

Altri tre ordini di cattura 
sono stati emessi dal magi
strato inquirente nel corso del
le indagini sulla centrale del 
falsari scoperta giorni fa a 
Settebagnl. E, con molta pro
babilità, stavolta 6i tratta dei 
boss della banda che ha stam
pato travellers cheques e as
segni falsi per numerosi mi
liardi nonché documenti e 
passaporti, tra cui quelli ser
viti a Lucio De Lellis (con
dannato per l'uccisione del 
pensionato Luigi Mlllanl) e 
al tre fascisti incriminati e ri
cercati per l'aseassinio del 
commissario Luigi Calabresi 
— Bruno Stefano, Gianni Nar
di e Gudrun Kiess — per 
fuggire all'estero. 

I tre falsari identificati nel 
corso dell'inchiesta condotta 
dal colonnello Placidi e dal 
capitano Ragusa, del nucleo 
Investigativo dei carabinieri 
sono Fernando Lena 43 an
ni. abitante in via della Ca
milluccia 341, «ufficialmente» 
pittore; Mario D'Angelo, 22 
anni, abitante in via dei Me
li 8, il « tipografo » della 
gang; e Ettore Mastrangeli, 
34 anni, via Carlo Botta 9, 
commerciante. Tutti quanti 
sono latitanti e adesso vengo
no attivamente ricercati. 

Fernando Lena era già fini
to in carcere nel luglio del 
'72, quando venne arrestato 
in una tipografia clandesti
na di Santa Maria delle Mo
le, « centrale » di un vasto 
traffico di valuta falsa. 11 pit
tore, però, era stato rimes
so In libertà dietro cauzione 
di 20 milioni. Il Lena è un 

personaggio molto ben forni
to di quattrini e, proprio per 
questo, gi inquirenti sospet
tano che sia uno degli orga
nizzatori della « zecca » clan
destina di Settebagnl. 

Con il pittore i carabinieri 
arrestarono anche Mario 
D'Angelo e Mario Cappucci
ni: quest'ultimo era amico e 
socio di Bruno Stefano, anche 
lui coinvolto in un traffico 
di assegni e denaro falsi. E, 
secondo quanto pensano gli 
investigatori, è 6tato proprio 
Mario Cappuccini a fare da 
tramite tra il picchiatore fa
scista e i falsari che gli han
no procurato il passaporto 
falso per fuggire all'estero. 
Le indagini del carabi
nieri, comunque, proseguono 
per risalire agli altri compli
ci della gano - > 

BASTA CON LE PAROLE! 
SI VOUTt QUILIOCHE ORCATl: 

mmm 
• UN'ESPOSIZIONE NUOVA PER GUSTI DIVERSI 
• UN NUOVO MODO DI ARREDARE 
• UN NUOVO MODO DI VENDERE 

DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA POTRETE 
ACQUISTARE MOBILI COSTRUITI PER VOI 

VI CONSENTONO 
LA MASSIMA SCELTA 4.000 MQ. DI ESPOSIZIONE 

se! PER ANDARE MEGLIO 

FRA TIVOLI E CASTELMADAMA 
Via Empo l i tana k m . 2,550 - Telef . (0774) - 44444 

fi 
Con una SIMCA 1100 
l'austerità : 

-V> 

pesa meno 
) 

in 5, 
isolo 390 lire 
atesta per̂  

%t 

iAsafisu • V w ^ f c - ^ i - . ..>1.>-

SIMCA 1100 a partire da 

: L. 1.289.000 
salvo variazioni della Casa 

(IVA e traspòrto compresi) 
• fcajeTsWfcW , J£ V -^ A 

AUTOCOLOSSEO 
Via della Magliana, 224 tei. 526.23.91 

Circonvallazione Ostiense, 126/128 te!. 513.97.40 
Via Labicana, 88/90 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4/F 

Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio; 64 

Via Aurelia, 451/453 (Automercato) tei. 62.69.24 

Rivolgetevi al vostro Concessionario Simca - Chrysler 

IN ROMA 
JAZZONI 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 /A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela AAerici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
Via delle Antille (ang. Via Romagnoli) tei. 669.09.17 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurentina) tei. 59.51.18 

tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 

tei. 622.38.78 

tei. 55.22.63 

tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 

CHTOfSLER 

SIMCA 

N E L L A Z I O 
ANAGNI - Cellitti Auto 

Via O. Capo, 29 tei. 7.72.51 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 
Via V. Ferretti, 129/135 tei. 5.35.23 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 
Via S. Fèrmina, 11 tei. 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 
Viale Unità d'Italia tei. 

FROSINONE - Sardellitti 

Via Marittima 1,109 tei. 

ISOLA URI - F.lli Cerrone 
Via S. Domenico 

LATINA • Guido Guagliumi 
Via Oslavia, 26/28 

RIETI - Jazzoni 
Via dei Pini, 4/12 

2.42.05 TIVOLI - C.A.M.A. 
Via Empolitana km. 3,400 

VELLETRI - Velitema Automobili 
2 2 5 ' 4 0 Via Lata, 4 

VITERBO - Autocassia di N. Cencioni 
2.33.05 Via della Palazzina, 81 tei. 3.01.67 

tei. 

tei. 

tei. 

tei. 

tei. 

8.50.61 

4.02.14 

4.33.15 

4.41.43 

96.18.66 
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STREPITOSO ENTUSIASMANTE SUCCESSO al R O U G E E T N O I R 
UNA ESPLOSIONE DI RISATE CON 

f 

NINO MANFREDI + TOTO + DINO RISI = 
OPERAZIONE SAN GENNARO 

QUESTO FILM HA DIMOSTRATO CHE SI PUÒ RIDERE 

ININTERROTTAMENTE PER m MINUTI E 37 SECONDI 
PIRMATO: LO SPETTATORE 

ORARIO APERTURA: 15,45 - ULTIMO 22,15 — E' IL SUPERDIVERTIMENTO PER TUTTI — 

^ K . : 1 

EASTMANCOLOR 

MARSAN-FISCHER 
_ ALL'AUDITORIO 
* ~ Oggi al i* 18 (turno A) e 
domani alle 21 (turno B) all'Au
ditorio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Guido Aimone 
Marsan, pianista Annie Fischer (sta
gione sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 9 ) . In 
programma: Schumann: Genoveva, 
ouverture; Concerto per pianoforte 
• orchestra; Sinfonia n. 3 (Rena
na) . Biglietti in vendita al botte
ghino dell'Auditorio, in via della 
Conciliazione 4, oggi e domani dalle 
17 in poi. Biglietti nnche presso 
rAmerican Express. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 

via della Conciliazione) 
Oggi alle 18 (turno A) • do
mani alle 21 (turno B ) , con
certo diretto da Guido Aimone 
Marsan, pianista Annie Fischer 
(tagl. n. 2 5 ) . In programma Schu
mann. Biglietti In vendita al bot-

! teghino dell'Auditorio in via del
la Conciliazione 4, oggi e domani 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in Piaz
za di Spagna, 38 . 

PROSA-RIVISTA 
ALABARDE THEATRE DE POCHE 

(Via landolo 9 • P.zxa dal Mar
canti, Trastevere) . T. 8450696) 
Alle 18 « Vrtti Opera» pre
senta « ASSSS », cabaret dell'as
surdo. 

ACCENTO (Via Romolo Gessi 8 • 
Trastevere • Tel. 5741076) 
Alle 17,30 Claudio Cesarlni pre
senta la Compagnia Anonima Ta
lenti in due novità assolute « Con
tagio e giudizio » di Ulderico Can
cellieri. Regia Gilberto Colucci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
ri , 82 - Tel. 6568711) 
Alle 21,30 la Compagnia T.G. 
presenta « S.O.S. aborto », di 
Arduino Sacco in collaborazione 
con Nora Aron e Mirella Mori-
coni. Spettacolo in Cine-diacotor. 

AL TORCHIO TEATRO PER BAM
BINI (Vìa Emilio Morostnl 16 -
Tel. 582049) 
Alle 16,30 «Mar io e 11 drago» 
di Aldo Giovannettì con la par
tecipazione dei piccoli spettatori. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 6544601) 
Alle 17 « La figlia di Jorio » di 
G. D'Annunzio. Regia Ciancarlo 
Cobelli. Produzione Teatro Sta
bile dell'Aquila. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tele-
. fono 899595) 

Alle 21 prima T . I .M. e DHARMA 
Teatro di Buenos Ayres presen
tano « Hul]a, la Mortai » di Car
los Mathus attuazione Carlos Tra
i le . 

BELLI (Piazza S. Apollonia • Te
lefono 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 • Tel. 845.26.74) 

v Alle 16,30 • Andreina » due tem
pi in 5 quadri di. Vittoriano Sor-
don. 

CENTOCELLE (Via Carplneto. 27) 
Alle 18 « Boris Vian a squarta
mento normale e ridotto » da 
Boris Vian. Cooperativa Teatrale 
Arcipelago. . 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele-
fono 687270) ' 
Alle 17 « Fallo » novità assoluta 
di Romeo e Boggis. Con in ordine 
di apparizione: T. Valli, M. Man
tovani, V. Chiarini, L. Roffi, A. 
Maestri. Regia dell'autore. 

CIRCO (Piazza A. Mancini - Te
lefoni 3603849 - 3604745) 
Martedì alle 21,15 prima di « To
paie » di Marcel Pagnol con Er
nesto Calindri e Lia Zoppelli. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 565352) 
Alle 17,15 la C.T.I. presenta 
€ I l diavolo custode » di Alfredo 
M. Tucci. Due tempi comici con 
T. Sciarretta, P. Paoloni, T. Fu
sero, M. Bonini OIBS. Regia P. 
Paoloni. Scene di Carlo Guidetti. 

QUIRINETTA 
CHI SO'* 

SO' SORDI E BASTA ! 
DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici

lia, 59 - Tel. 478598) 
Alle 17,30 il Nuovo Canzoniere 
Italiano con Ciarchi, Della Mea, 
Marini, Pietrangeli presentano 
« Karlmarxstrasse ». 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 2 2 -
Tel. 6795130) 
Alle 18 la Compagnia diretta da 
Franco Ambroglini presenta Giusy 
Raspani Dandolo in « La prima
vera di S. Martino » di Coward. 
Regia Elena De Merik con DI Sìl-
verio. Novella, Olmi, Platone, Re
sino. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te
lefono 862948) 
Alle 18 Nuova Compagnia del
la Commedia con Luigi De Filippo 
in • Como e perchè crollò il Co
losseo » di Luigi De Filippo. No
vità assoluta con A. Alori, E. Ber-
tolottl, E. Di Carlo. N. Fumo. G. 
Gussu, L. Mangano, A. Marra. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - Te
lefono 561156) 
Alle 17,30 « Butterflles are free » 
di Léonard Gershe con Candy 
Barbour, Patrick Perslchettl, Fran-
ces Reilly. Regia Frances Reilly. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 18 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Scarrafonata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche Stefano 
Marcuccl, con C. Conti, L. Venan
z io , 5. Amendolea, A. Pudia, I. 
Ghinelll. Ultimi giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 82 • Te
lefono 832254) 
Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettella con « Pimpinella » di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 
Alle 17,30 la Compagnia Teatro 
nella Cripta presenta « Exit the 
King » di Jonescu. Regìa Michael 
Fink. Costumi di Enrico Job. 

POLITECNICO-TEATRO (Vie Tic-
polo 13/A • Lungotevere Flaminio 
Tel. 3965922 - 392815) 
Alle 21 « I l dottor Franz Fanon 
psichiatra in Algeria » due tempi 
di M. Prosperi; musiche V. Gef-
metti. Data la limitata disponibi
lità dei posti si consiglia preno
tare anticipatamente 

PREMIO ROMA '74 (Via della 
Trinità del Monti n. 1 • Tele
fono 317.908) 
Alle 17,30 replica dei balletti di 
Giava e Bali, « La strega di DI-
rah » presentato dal Theatre de 
Chaillot e diretto da Sardono. 
Prenotar.: T. Circo tei. 317908; 
T. Eliseo tei. 462114; T. delle 
Muse tei. 862948. 

QUIRINO - ET1 (Via Marco Min-
ghetti. 1 - Tel. 67.94.585) 
Alle 16,30 e 21 la Cooperativa 
del Teatro Stabile di Padova pres. 
a L'albergo del libero scambio » 
di Georges Feydeau con Aroldo 
Tieri, Giuliana Loj'odìce, Marina 
Bonfigli, Gianni Musy. Regia di 
Pier Antonio Barbieri. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
, 183 • Tel. 464095) 

Alle 15 e 17,15 «Cenerentola» 
con Riccardo Billi, Isa Grassi, 
Gianfranco Mari, Mauro Bronchi, 
Pino Sansotta, Bruno Fabbri. Re
gia di Pippo Lluzzl. 

RIPA KABARET (Vicolo 5. Fran
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 
Alle 17.30 e 21.45 «Vilipendio 
ed altre ridicole ingiurie » con 
Armando Bondini, Sandro Merli, 
Angiolina Quinterno, Milla Bri-
ski, Olga Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 652770) 
Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante, con 
Leila Ducei, Senmartin, Marcelli, 
Pezzinga, Mura, Merlino, Pozzi 
nel successo comico « In campa
gna è un'altra cosa » di U. Pai-
merini. Regia di Checco Durante. 

SANGENE5IO (Via Podgora. 1 
Tel. 315373) 
Alle 15.45 la Compagnia del San-
genesio presenta • E un re pian
se» (Kidnapping) di Armando Ce
retti. Regia Zora Piazza. Alle 21 
la Coop. teatrale « Gli Ipocriti » 
presenta « Cappuccetto blcu » di 
Tato Russo con N. Mascia, E. 
Giacciano. F. Sovarone. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tele
fono 4756841) 
Alle 17.15 ultima replica Franco 
Fontana presenta < Charles Azna-
vour ». 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari, I / A • Tel. 384334) 
Alle 17,30 ultima replica il Teatro 
23 pres. • Chi crede il popolo lo 
sia? ». Musical in due atti libe
ramente tratto dal Vangelo secon
do Giovanni di Pasquale Cam, 
musiche di Enzo Guerini, movi
menti di Renato Greco, regia di 
Leone Mancini. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657206) 
Alle 18 familiare la Cooperativa 
Gruppoteatro pres. • Woyzeck » 
di Buchner per la regia di Gian
franco Mazzoni, scene di M. Sam-
bati, musiche di M. Pastorello e 
A. Messina. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le - Tel. 653794) 
Alle 17 ultima replica Proposta 
per un Teatro Veneto presenta 
• Una partita a scacchi » di T. 
Middleton. Produzione Coo. Tu-
scotano da una esercitazione see-

, nica curata da Luca Ronconi per 
l'Accademia d'arte drammatica S. 
D'Amico. Scene e costumi Pier
luigi Pizzi. 

ECCEZIONALE AL CINEMA 

MODERNO 
IL TURBAMENTO, LA CRISI, L'ANGOSCIA DI 
UNA GIOVANE NOVIZIA: CEDERE AD UN 
AMORE PROFANO O TENERE FEDE ANCORA 

A QUELLO RELIGIOSO ? 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ECCEZIONALE AI CINEMA 

DEL VASCELLO GIARDINO 

MERCURY 
Ecco un film che presenta" gli ambigui 
risvolti del primo abbandono sessuale 
di una sedicenne 

SPERIMENTALI 

Coro-ALHEP TEATRO (Via del 
nari, 45 - Tel. 560781) 
Alle 18,30 « Il folle » del Gruppo 
Spirale. 

« 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « L'amerlkano » regia di 
Costa Gravas. 

COMPORTAMENTO (Via del Piop
pi, 18 • Centocelle) 
Alle 21,30 « Un Amleto di como
do » di L. Panello con G. Carto
lano, D. Lluzzi, L. Mariani, P. Me
loni. L. Panella. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA. 
TRALE (Viale Stefanini, 35 -
Tel. 4380242) 
Domani elle 15 animazione bam
bini; dalle 17,30 animazione gio
vani. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio • Te
lefono 6569624) 
Alle 17.30 e 21,30 « Ecce Ho
mo » di BarbBta Alberti con G. 

. Elsner, G. Manetti, S. Scalfì. 
(Vietato al minori di anni 1 8 ) . 

L'INASPETTATO (Via di Grotte-
Pinta, 21 • Campo de' Fiori -
Tel. 561113 dalle 16 alle 18) 
Alle 21,15 Teatro dei Sensi pre
senta • Fantasex mercato Shock » 
di Federico Pietrabruna. 

3° MESE d i strepitoso successo a l 

CAPRANICA 
IN ESCLUSIVA 

COSI* LA CRITICA: 
« ...EDWIGE FENECH straordinariamente bella, 
sensuale e provocante nella sua nudità... » 

LA CASTITÀ ' ! I L GIOCO! I L PECCATO! 

J innocenza 
e turbamento 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

IL NUOVO, STUPENDO 
FILM DEL PRODUTTORE 
E DEL REGISTA DI 

«BORA-BORA» : 

in esclusiva al 

Gapranichetta 

ALFREDO BiNL~» 

UN GRANDE SPETTACO
LO CHE NON DIMENTI
CHERETE 

^ . .UGO LIBERATORE 

«Eccezionale prima» OGGI air 

Europa - Cola di Rienzo 
La più... irresistibile MONICA VITTI 

K MARIO CECCHI 60RI ^ 

MONICA VITTI 

QORG» ALBERTflZZJ • MARIA GRAZIA BUCCELLA 
ROSSELLA COHO • ITALIA MARCHESI» • MICHEL BAROMET 

REGIA D I L U C I A N O S A L C E 

2° mese di SUCCESS000 ! 
AL 

E' UN FILM PER TUTTI! 

TECHNICOLOR ftJ 
•> J R 

QUIRINETTA 
L'unico, il vero, l'autentico 

ALBERTO SORDI 
de 'na vorta! Er firme « ER PIÙ' » 

de SORDI 

ALBERTO SÓRDI 

DA 3 MESI 
in crescente successo 

al cinema 

ARLECCHINO 
IN ESCLUSIVA 

JEAN LOUIS TRINTIGNANT 
JEAN PIERRE CASSEL 

ROMY SCHNEIDER «*<n 
MICHAEL DÈVILLE 

FLORINDA BOLKANW ; 
- . . . •*.- ^CHRISTOPHER FRA.**.' 

- a » * . R0GE R Bl 0NDF L t C i C * ^ 

SI CONSIGLIA DI VEDERE 
IL FILM DALL'INIZIO 

IL FILM E' VIETATO 
. Al MINOKI DI ANNI 14 

CABARET 
AL PAPACNO (V.lo del UopM* 

do, 33 • Tal. 588.512) 
Alle 17,30 « Le Sacra Rotta a di 
R. Paclnl a « Lumachina tira tuorl 
le cornine » di O. Lionello con F. 
Cremon!nI, E. Grassi, G. Pagnanl, 
P. Roccon. 

CITTA' DI ROMA (Via del Cardai-
lo, 13/A - Via Cavour • Tele
fono 6795315) 
Alle 21 « Muslcabaret n. 1 » di 
Bice! con B. Cosallnl, Corinna, M. 
Speri, al plano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 17,30 Folkstudio Giovani 
presenta programma di Folk Hap
pening con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 
Alle 22 Castaldo e Faele presen
tano Anna Mazzamauro e Bruno 
LauzI in « II aantastorle > con 
Nello RIvIè, Costanza Spada, Fran
co Agostini, al plano A- Lenti, 
regia G. Zerruti, coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperla • Tel. 5810721) 

< Alle 22,15 II Puff presenta Tony 
Ucci, Emi Eco, Raf Luca In 
> Scherzi del caos » di Peretta e 
Mantoni con Bellnda Bron e An
gelo NIcotra. Musiche di Edmon
do Giuliani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 
Alle 17,30 e 22 settimo mese di 
repliche • L'uomo del lessino » 
di Robert Welter con Alche Nana, 
Maurizio Reti, Paolo ' Baroni. 
(Vietato al minori di anni 1 8 ) . 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 13 • Tel. 4756049 • 
461730) 
Dalle 21 la Clef presenta recital 
di * Milly > In canzoni che non 
dimentichiamo. Segue il program
ma di Jose Marchese. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 
Oggi riposo. Domani alle 21,15 
e 23,30 Omette Coleman Quin-
tet con: Billy Higgins, Hetty Fox, 
James Ulmer, Norris Jones. 

PI PER (Via Tagliamene, 9 - Te
lefono 854459) 
Alle 16 discoteca; alle 21,30 re
cital di Tony Santagata e cabaret 
con Gastone Pescucci e Irina Ma-
leeva in « Cose cosi a di Finn, 
Barbone, Floris. Al plano Tony 
Lenzi. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOV1NELLI 

Come al distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA 9 
e rivista grande spettacolo di spo
gliarello 

VOLTURNO 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi ( V M 18) 
DR $ $ $ e riv. di spogliarello 

, CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352.153) 
Altrimenti d arrabbiamo, con T, 
Hill C 9 

AIRONE 
American graffiti, con R. Dreyhis 

DR 99 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Anno 2670 ultimo atro, con R. 
McDowell A 9 

AMBASSADE 
Come eravamo, con B. Strelsand 

DR ® ® # 
AMERICA (Tel. 581.61.68) . 

Sesso In confessionale 
( V M 18) DO 99 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Come ai distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA 9 

Spaghetto...! Tu m'hai sfidato 
e io me te magno! 

SO7 SORDI 

AQUILA 
JOHN HUSTON 

AMARA 
FAI JCIT< 

' ' EASrMÀNCOLÓR T 

APPIO (Tel. 779.638) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 9 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

, Family Life, con S. Rateliff 
DR & $ $ $ 

ARISTON (Tel. 535.230) 
La atangata, con P. Newman 

SA ffijMb 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

I I montone infuriato, con J. L. 
Trlntignant ( V M 14) DR ® ® 

ASTOR 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 9 
ASTORIA 

Cinque matti alla corrida, con I 
Charlots SA 9 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele-
, fono 886.209) 

Serplco, con A. Pacino DR $ $ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I I mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ® » 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Delitto d'amore, con S. SandrellI 

DR 999 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cinque matti alla corrida, con I 
Charlots SA ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 
CAPITOL 

Scusi lei è favorevole o contrario? 
con A. Sordi SA ® 

CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
, Noa Noa, con H. Killer 

( V M 18) DR 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Ti ho sposato per allegria 
DEL VASCELLO 

SediciannI, con E. Czemerys 
( V M 18) S 9 

DIANA 
Patroclo e II soldato Camillone, 
con P. Franco C 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Patroclo e il soldato Camillone, 
con P. Franco C ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR ® ® 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Spostamenti progressivi del pia
cere, con A. Alvina 

( V M 18) DR ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Squadra speciale, con R. Schneider 
A 9 

( V M 18) DR $ 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amara Ofelia, con G. RaiII 
( V M 14) SA ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
Spostamenti progressivi del pia
cere, con A. Alvina 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR • 
F IAMMA (Tel. 475.11.00) 

Una pana atorla d'amore, con Q. 
Segai ( V M 14) • • 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 
II profumo della signora in nero, 
con M. Farner ( V M 18) G 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Crazy Joe, con P. Boyle DR 99 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

SediciannI, con E. Czemerys 
( V M 18) S 9 

GIOIELLO (Tel. 755.002) 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA ® ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

L'Ispettore Martin ha teso la trap
pola, con W. Matthau 

( V M 14) DR 9 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63.80.600) 
Permette signora che ami vo
stra liglia? con U. Tognazzi SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® $ ® 

4* SETTIMANA DI ECCEZIONALE SUCCESSO 
al Cinema 

APPIO 
IN ESCLUSIVA 

ha g©« 
*o Pliant*? 

dalla commedia di VITALIANO BRANCATI 

AL 

4 Fontane 
in esclusiva 

NEL MIO FILM CE' TUTTO 
L'ORRORE 
I CORPI 
IL MISTERO 

IL SANGUE 
IL PECCATO 
L'EROTISMO 

IL VIZIO 
LA MAGIA 
L'AMORE 

Se qualcuno si scanda
lizza non venga a ve
derlo: ma allora chiuda 
gli occhi anche davanti 
alla vita ! 

Vlefafo ai minori di 18 anni 

STREPITOSO 
SUCCESSO AL SUPERCINEMA 

L'ISPETTORE, CON LA SUA CALIBRO 45 , SPEDIVA 
« LA MERCE»... DIRETTAMENTE ALL'OBITORIO 

Una eccezionale interpretazione di 

TOMAS MILIAM e GASTONE MOSCHIN 

^QUADRA 
ISOLANTE 
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KING (Via Follano, 9 « Tt l t lo-
ne SS1.9S.41) 
I l cito Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA ® 

INDUNO 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Stelger DR $ ® $ 

LUXOR 
Patroclo • Il soldato Cimlllont, 
con P. Franco C ® 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Serptco. con A. Pacino DR $ $ 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 
Como eravamo, con B. Stralsand 

DR « ® » 
MERCURY 

Sadlciannl, con E. Czemerys 
( V M 18) S « 

METRO DRIVE-IN (T. «09.02.43) 
Mercoledì dello ceneri, con E. 
Taylor DR $ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I l caio Thomas Crown, cori S. Me 
Queen SA $ 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.03) 
Totò, Peppino e I fuorilegge 

C fò& 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Cinque matti alla corrida, con t 
Charlots SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La profanazione, con J. Sorel 

( V M 18) S « 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama* 
ri , 18 • Tel. 789.242) 
Squadra speciale, con R. Schnel-
der A ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Papillon, con 5. Me Queen 

DR ® ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La stangata, con P. Newman 
SA &è8b9b 

PASQUINO (Tel. 503.522) 
Fat City (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
El Topo, di A. Jadorowsky 

( V M 18) DR « ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

American Graffiti, con R. Dreyfuss 
DR ® ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C » ® 

QUIRINETTA - SORDI 
MATTE RISATE 
DE' NA VORTA ! 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Il viaggio, con 5. Loren S ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti et arrabbiamo, con T. 
Till e © 

REX (Tel. 884.165) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® $ 
RITZ (Tel. 837.481) 

Sesso in confessionale 
( V M 18) DO $ ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ® ® $ ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Operazione San Gennaro 

ROXY (Tel. 575.45.49) 
La valle lunga, con H. Fonda 

DR ® 
ROYAL (Tel. S75.45.49) 

Sesso in confessionale 
( V M 18) DO ® » 

SAVOIA (Tel. 865023) 
Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) S ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Squadra volante, con T. Milian 

G ® 
TIFFANY (Via A. De Preti» - Te

lefono 462.390) 
Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Felllni DR ® ® ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Un tipo che mi piace, con A. Gi-
rardot S ® ® 

UNIVERSAL 
1 guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C ® 

VITTORIA 
Squadra speciale, con R. Scheider 

A ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Quattro marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci C ® 
ACILIA: Anche gli angeli mangiano 

fagioli, con B. Spencer A ® 
A D A M : La schiava, con L. Buzzanca 

SA ® 
AFRICA: La lunga pista dei lupi, 

con D. McClaure A ® 
ALASKA: Pista arriva il gatto del

le nevi, con D. Jones C ® 

ALBAi Troppo rischio per un uomo 
solo, con G. Gemma 

( V M 14) C ® 
ALCEi La montagna sacra 
ALCYONE: La gang del dobtrman 

colpisce ancora, con D. Moses 
A ® 

AMBASCIATORI: Virilità, con T. 
Ferro ( V M 14) SA * 

AMBRA JOVINELLI: Come si di
strugge la reputazione del più 
grande agente segreto del mondo 
con J.P. Betmondo SA ® e ri
vista 

ANIENE: Preparati la bara, conn T. 
Hill A « 

APOLLO: Artiglio mortale del Kung 
Fu 

AQUILA: Città amara (Fat City) . 
di J. Huston DR $ ® ® $ 

ARALDO: La gang del doberman 
colpisca ancora, con D. Moses 

A A 
ARGO: Pista arriva II gatto delle 

nevi, con D. Jones C $ 
ARIEL: I l mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA ® » 

... Ragazzo, ci ' ai 21 anni 
; devi sape de chi sei fjo... 

SO' SORDI 
ATLANTIC: Come eravamo, con B. 

Streisend DR ®n>® 
AUGUSTUS: Il mio nome è Nes

suno, con H. Fonda SA ®3> 
AUREO: I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR ® 
AURORA: L'ultima neve di prima

vera, con R. Cestiè S ® 
AUSONIA: C'era una volta il West, 

con C. Cardinale A ® 
AVORIO D'ESSAI: Morte a Venezia 

con D. Bogarde DR $ £ # $ 
BELSITO: La gang del doberman 

colpisce ancora, con D. Moses 
A ® 

BOITO: I l mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA ® ® 

BRASIL: Preparati la bara, con T. 
Hill A « 

BRISTOL: Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA .*.' 

BROADWAY: Come si distrugge la 
reputazione del più grande agen
te segreto del mondo, con J.P. 
Belmondo SA ® 

CALIFORNIA: La gang del dober
man colpisce ancora, con D. Mo
ses A ® 

CLODIO: Contratto carnale, con C. 
Lockart ( V M 18) DR ® 

COLORADO: lo e lui, con L. Buz
zanca ( V M 18) SA ® 

COLOSSEO: L'ultima neve di pri
mavera, con R. Cestie S * 

CORALLO: Le 5 giornate, con A. 
Celentano C ® 

CRISTALLO: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA ® 

DELLE MIMOSE: Polvere di stelle. 
con Sordi-Vitti SA * 

DELLE RONDINI: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A * 

DIAMANTE: Il mio nome è Nes
suno, con H. Fonda SA -$*) 

DORIA: lo e lui, con L. Buzzanca 
( V M 18) SA ® 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Una 44 magnum per 

l'ispettore Callaghan, con C. East-
wood ( V M 18) DR * 

ESPERIA: Ad un'ora della notte, 
con E. Taylor ( V M 14) G ® 

ESPERO: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S ® ® 

FARNESE D'ESSAI: La battaglia di 
Algeri, con S. Yaacet DR ® ® $ 

FARO: La quinta offensiva, con R. 
Burton DR ®® 

GIULIO CESARE: Virilità, con T. 
Ferro ( V M 14) SA ® 

HARLEM: Una 44 magnum per 
l'Ispettore Callaghan, con C. East-
wood ( V M 18) DR * 

HOLLYWOOD: Un tocco di classe, 
con G. Jackson S ®S> 

IMPERO: L'ultima neve di prima
vera, con R. Cestiè S ® 

JOLLY: Preparati la bara, con T. 
Hill A ® 

LEBLON: Ci risiamo vero Provvi
denza? con T. Milian SA ® 

MACRYS: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci 

C ® 
MADISON: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S ® ® 
NEVADA: Polvere di stelle, con 

Sordi-Vitti SA ® 
NIAGARA: La iena dalle zampe 

d'acciaio 
NUOVO: La gang dei doberman col

pisce ancora, con O. Moses A ® 
NUOVO OLIMPIA: Fragola e san

gue, con B. Davison 
( V M 18) DR ® « ® 

PALLADIUM: La gang dei dober
man colpisce ancora, con D. 
Moses A ® 

PLANETARIO: La ballata di Cable 
Hogue, con J. Robards DR ® ® 

PRENESTE: Preparati la bara, con 
T. Hill A ® 

PRIMA PORTA: L'ultima neve di 
primavera, con R. Cestiè S ® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: I tra dell'operazione Drago 
con B. Lea - - A ® 

RIALTO: Storlo scellerate, con F. 
Cittì ( V M 18) SA $ » 

RUBINO D'ESSAI: Teresa la ladra, 
con M. Vitti DR * • * 

SALA UMBERTO: Anna quel par
ticolare piacere, con E. Fenech 

( V M 18) G ® 
SPLENDID: La quinta ollenslva, con 

R. Burton DR * * 
TRIANON: Quattro marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci C ® 
ULISSE: La seduzione, con L. Ca

stoni ( V M 18) DR ® 
VERBANO: Zanna bianca, con F. 

Nero A ® ® 
VOLTURNO: La proprietà non o 

più un furto, con U. Tognazzl 
( V M 18) DR ® ® $ e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: L'orsetto Panda e 

gli amici della foresta DA ® 
NOVOCINE: I l furore della Cina, 

con B. Lee A ® 
ODEON: Sesso matto, con G. Gian

nini • ( V M 14) SA ® 

CINE-CLUB 
OCCHIO-ORECCHIO-BOCCA : Vita 

privata di Sherlock Holmes, con 
R. Stephens G $ $ 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: L'altra faccia del pa

drino, con A. Noschese C $ 
AVI LA: n.p. - • 
BELLARMINO: Lo chiamavano Tre

sette giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A ® 

BELLE ARTI: I l sergente Rompi-
glioni, con F. Franchi C ® 

CASALETTO: I 4 figli di Kalle El-
der, con J. Wayne A ® » 

CINEFIORELLI: Fantasia DA ® ® 
CINE SAVIO: Il mio nome è Mallo-

ry M come morte 
CINE SORGENTE: Ma chi t'ha dato 

la patente? con Franchi-lngrossia 
C *> 

COLOMBO: Il terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 

CRISOGONO: E poi lo chiamarono 
il magnìfico, con T. Hill SA ® * 

DEGLI SCIPIONI: I l grande ditta
tore, di C. Chaplin SA $ & ® £ $ 

DELLE PROVINCIE: Alto biondo 
e con sei matti Intorno, con P. 
Richard C ® ® 

DON BOSCO: La gang dei dober
man, con D. Moses A ® 

DUE MACELLI: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A ® 

ERITREA: James Tont operazione 
UNO, con Landò Buzzanca C ® 

EUCLIDE: La gang dei doberman, 
con D. Moses A ® 

FARNESINA: Più forte ragazzi! con 
T. Hill C « ® 

GIOV. TRASTEVERE: Agente spe
ciale Mackintosh con P. Newman 

GUADALUPE: L'emigrante, con A. 
Celentano S ® 

LIBIA: Rugantino, con A. Celen
tano SA ® 

MONTE OPPIO: Kun Fu dalla Sici
lia con furore, con F. Franchi 

C ® 
MONTE ZEBIO: Rugantino, con 

A. Celentano SA ® 
NATIVITÀ' : Le grandi vacanze, con 

L. De Funes C $ ® 
NOMENTANO: L'altra faccia del 

padrino, con A. Noschese C ® 

Spiccete giovano che 
fa tardi 

SO' SORDI 
NUOVO D. OLIMPIA: Tadeum, con 

J. Palance A ® 
, ORIONE: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ® ® 
PANFILO: FBI operazione Gatto, 

con H. Mills C ® ® 
PIO X: Biancaneve e I sette nani 

DA ® ® 
REDENTORE: Cinque matti al su

permercato, con i Charlots SA ® 
SACRO CUORE: Lo chiamavano Tri

nità, con T. Hill A ® 
SALA CLEMSON: L'isola misterio

sa e il capitano Nemo, con O. 
Sharif A ® 

SALA S. SATURNINO: Lo chiama
vano Trinità, con T. Hill A ® 

SALA VIGNOLI: Capitan Apache, 
con L. Van Cleef A ® 

S. MARIA AUSILIATRICE: Fran
kenstein alla conquista della terra 

SESSORIANA: I l sergente Rompi-
glioni, con F. Franchi C ® 

STATUARIO: I l morto mettetelo 
sul conto 

TIBUR: Torino nera, con D. San
toro DR ®® 

TIZ IANO: Alto biondo e con sei 
matti intorno, con P. Richard 

C « ® 
TRASPONTINA: Bianco rosso e..., 

con S. Loren DR ® 
TRASTEVERE: Storia di karaté pu

gni e fagioli, con D. Reed A ® 
TRIONFALE: I l sergente Rompiglio-

ni, con F. Franchi C ® 
VIRTUS: Lo scopone scientifico, 

con A. Sordi SA ® ® 

se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 
! subito ! 

FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID...PREST^O FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 4 4 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 1 8 - TEL. 5 4 2 8 3 4 - 5 3 0 4 4 5 

(appunti D 
Culla 

Al compagni Ivana e Bruno Lisci 
è nato un bel bambino al quale è 
stato dato il nome di Wladimlro. 
Al piccolo e ai suol genitori gli 
auguri e le felicitazioni della se
zione Cassia, della Federazione e 
dell'Unità. 

Urge sangue 
Al compagno Vincenzo Castelluz-

zo, ricoverato all'ospedale San Fi
lippo, occorre urgentemente san
gue. I compagni si possono rivol
gere al centro trasfusione del S. Fi
lippo o del S. Spirito. 

Farmacie 
Achia: v ia Gino Boniche 117. 

Ardeallno: v ia L. Bonincontri; 
v ia Fontcbuono 45. Boccea: v ia 
Boccca 184; via Accursio 6. 
Borgo-Aurelio: largo Cavalleg-
geri 7. Casalbertone: via Bal -
disscra 1-c. Cello: v ia San 
Giovanni in Laterano 112. 
Cenlocelle • Prenesllno Al lo: Via 
dei Castani 168 (angolo p.za dei 
Geran i ) ; V ia Prenestina 365; 
Largo lrpinia 40; Via dei Pioppi 
5 e; Via Federico Delpino 70-72-
74; Via del Grano 69 b e; Via 
della Serenissima 1. Collatino: 
via Trivento 12. Della V i t tor ia : 
Via Paulucci de' Calboli 10 Via 
Trionfale 118 Esquillno: Vi» 
Cavour 2; Piazza Vittorio Ema
nuele 45; Via Merulana 1115 187: 
Via Foscolo 2; Via S. Croce In 

Automobili 

DAF 
Automatic 

CONCESSIONARIA » 

CIOTTA 
V E N D I T A : 

Via Raffaele Balestra, 46-50 
(quartiere Monteverdenuo-
vo) 53.85.59 

O F F I C I N A : 
Via Ruggero Settimo. 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 

I l i l M I I I I I M I I I I I I I M M I I M M M I i l M M 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Bastaoon I rasoi pericolosi. Il calli* 
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do e indolore: ammorbidisce calli 

a e duroni, li estirpa 
dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

Gerusalemme 22: Galleria . di 
testa Stazione Termini. EUR • 
Cecchlgnola: Via dell'Aeronauti
ca 113. Fiumicino: Via Torre 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Flaminia 7: Via Pennini 37. Già-
nlcolense: P.zza S. Giovanni di 
Dio 14- Via Valtellina W; Via 
Abate tigone 25: Via C. Sera
fini 20: Via defla Pisana 279. 
Maflilana-Trullo: Via del Trul
lo 290. Medaglie d'Oro: Piazza
le Medaglie d'Oro 73. Monta 
Mario: Via Trionfale 8578. Mon
te Sacro: via - Isole Curzoiane 
31: Vìa Val di Cogne 4; Via No-
menlana 564: Piazza Ateneo Sa
lesiano 48- Via Val Maira 
11 13 15. Monte Sacro Alto: Via 
Francesco D'Ovidio 84 Monto 
Verde Vecchio: via Barrili 7. 
Monti: via Nazionale 228; via 
dei Serpenti 127. Nomentano: 
via Provincie 66; piazza Massa 
Carrara 10: via Campi Fle-
grei 11. Ostia Lido: via Vasco 
de Gama 42; via Pietro Rosa 42; 
via Stella Polare 41. Ostiense: 
via R. Raimondi Garibaldi 87; 
Via Salvatore Pmcherie 28; Cir
convallazione Ostiense 269: Via 
Ostiense 85 87. Parloll: Viale 
Rossini 70/71: Via Gramsci 1. 
Ponte Mllvlo: Piazi&u Ponte 
Milvio 19 Portonacclo: Via dei 
Cluniacensi 20; Via del Durati-
tini 273-a. Portuense: Via Gar-
dano 62; Via F. Arese 66-a; Via 
Vicopisano 62. Prati Trionfale: 
Piazza Risorgimento 44; Via 
Leone IV 34; Via Cola di Rien
zo 124; Via Scipioni 204-208 
(angolo via Fabio Massimo 74-
76); Via Federico Cesi 9; Lar
go G di Monte/emolo 6 Pro-
nesfino - Lablcano • Torpl-
gnattara: P.zza Roberto Malate-
sta 38: Via l'orpignaltara 47; 
Via del Pigneto 108. Prlmaval-
le: P. Capecelatro 7; Via Mon
ti di Primavalle 187. Quadrerò-
Cinecittà: Via Marco Papio 35; 
P. Cominio 29; Via Appio Clau
dio 306: Piazza S. Giovanni Bo
sco. 39 40 41-42. Quartlcciolo: 
Via Ugento 44. Regola-Campi-
telll-Colonna: Via Banchi Vec
chi 24: Via Arenula 73: Piazza 
Campo de* Fiori 44; via Mar-
gana 4. Salarlo: via Nomenta-
na 67; via Tagliamento 58: 
via Po 37. Sallustlano-Castro 
Pretorio-Ludovlsi: via Quinti
no Sella 28; piazza Barberi
ni 10; via A. Valenziati 20-20a; 
via Volturno 57. S. Basilio-
Ponte Mammolo: via Ripa Tea
tina 10; piazzale Recanati 48/49. 
Sant'Eustacchio: corso Rinasci
mento 50. Testacclo-S. Saba: via 
Marmorata 133. Tiburtino: piaz
za dei Campani 11/12 angolo 
via dei Messapi 2-4-6-8. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: corso Fran
cia 176; via x Flaminia Vec
chia 734. Torre ̂ Spaccata e Tor
re Gaia: via Pippo Tamburri 4; 
via Casilina 1220. Borgata Tor-
Saplenza-La Rustica: vìa de
gli Armenti 57 e. Trastevere: 
via della Scala 23; via Tra
stevere 229. Trevi-Campo Mar-
zlo-Colonna: via Due Macel
li 104; via di Pietra 91; 
via del Corso 418; piaz
za di Spagna 4. Trieste: corso 
Trieste 167: via Rocca Antica 
20; via Nemorense 182; via 
Priscilla 79. Tuscolano - Appio* 
Latino: piazza Fin. Aprile 18; 
via Appia Nuova 53; via Acaia 
47; via Adolfo Omodeo 66-68; 
via La Spezia 96-98; via Enea 
28; via Lanuvio 9-11. Tomba di 
Nerone-La Storta: via S. Go-
denzo 68; via Cassia 942. 

ECCEZIONALE OPPORTUNITÀ' 
per operatori turistici 

Industria di Motor Caravans favorisce la costituzione di So
cietà per l'esercizio del noleggio di Autocaravans intervenendo fino 
al 4 0 % del capitale occorrente. Scrivere a Casella 8 7 / M - Roma. 

S.p.i. Piazza San Lorenzo in Lucina 26 

STREPITOSO SUCCESSO • Si proroga fino al 12 maggio 
Il Capitano B. Pascal della 4 7 ' sezione di New York 

PRESENTA L' 

HURRICANE MOTOR SHOW 
«il pericolo è il mio mestiere» 

da sempre con vetture O P E L 

al FORO ITALICO - iato Ministero Esteri 
Piazzale G. VOLPI 

SABATO - DOMENICA e FESTIVI DUE MANIFESTAZIONI 
ore 16 e 21 FERIALI, unica manifestazione alle ore 21 . 

ATTENZIONE: la Concessionaria OPEL G.M. Autoimport vi offre un 
buono per l'acquisto dei biglietti a riduzione da ritirarsi presso i 
seguenti punti vendita OPHL: Vie Corsica. 13 - Vie Salaria, 729 -
Via Oderisi da Gubbio, 207 • Via Veturia, 55 • Via Anastasio I I , 
356 P^a Cavour. 5 - V.le Aventino, 17. 

IL MAL TEMPO 
' La continua pioggia primaverile 
in certi casi è molto salutare 
.siamo in piena foga per parlare 
bagnar la testa, è umanità civile. 

Saremmo immuni dal colera civile 
per acqua distillata dal ciel calare 
avremo ortaggi a prezzo da mangiare 
e un po' di tranquillità giovanile. 

Il mal tempo si può dire famigliare 
accorcia le distanze programmate 
nel di di festa tutti al casolare. 

Quante meno disgrazie destinate 
e lavor meno da verbalizzare 
le città vivon la festa affollate. 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 
ANTICA FABBRICA 

i m i DI OTTONE e in ferra battuto 
Per i bambini fabbrica: giochi per parchi: 
Scivoli, giostre, altalene, ariete a quattro 
e otto posti, altalena a bilico. 
Ricco assortimento di lettini e carrozxine 
per bambino. 
Mobili in ferro per giardino e altri usi 
Letti a castello. 
Letti rientranti. 
Reti letto sua creazione per ben riposare 
contro l'artrosi. 
STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA 
ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina 512 B 
tei. 433.9S5 - «5.141 
Via Labicana 111 • Tel. 75I.M2. 

Tenda « PARIOLI 1974 » 
, a 4 spioventi con am

pia cucina di m. 2x1; 
grande veranda ante
riore di m. 1,65x3, ar
madio guardaroba ' in- ' 

. corporato negli abita
coli, base coperta m. 
4,20x3,20 più vano cu

cina. La forma particolare di questa tenda cioè i 4 spio
venti consente un'altezza laterale di m. 1,90 ed al vertice 
di m. 2,30. E' una caratteristica realizzata dalla DIEMME. 
Espos. e vendita: Raccordo anulare Km. 43,600 (tra V. 
Tuscolana e Autostrada Roma-Napoli). Tel. 6130160 - Roma 

YERANDINE 
OABBIOTTI NEVE 

VENDITA 
DIRETTA 

iemme CLamtfm$ 
FABBRICA ARTIGIANA ' ' 

TENDE DA CAMPEGGIO - VERANDE 
au misura per ogni tipo di roulotte! 

Afa 

ROMA - ESPOSIZIONE E VENDITA 
RACCORDO ANULARE K M . 43,600 

Tra via Tuscolana e Autostrada Roma-Napoli Telefono 6130160 

SOLO PER POCHI GIORNI 
UNA FORD ESCORT 1100 

A 500 LIRE AL GIORNO! 

&£ 

• • 

FOftD F S « 

BUONE NUOVE 
DALLA FORD! 

ESCORT 
PRIMAVERA 

L'automobilista ha sempre più bisogno di sapere come e quanto spende Noi ci impe-
gnamo per iscritto a ritirarvi la Escort che acquistate, conteggiandovi un deprezza
mento di sole 15 000. mensili, cioè di 500 lire al giorno Vi chiediamo solo di seguire le 
istruzioni della Casa per la manutenzione e di evitare gli incidenti gravi. Possiamo farVi 
queste particolari condizioni grazie alla continua richiesta di Escort d'occasione* noi 
sappiamo che la Escori mantiene nel tempo il suo valore 

ROMA - BARBUSCIA AUTO 
V.le Marconi 313 - Via Gregorio V I I 414 

ROMA - INTERNATIONAL AUTO 
V. PInerolo 34 - V.le della Botanica 195 

ROMA - ZARATTINI MOTOR 
V. U. OJetti 183 - L.go Ponchielli 

OSTIA - LIDAUTO 
V. Cap. Casella 56-58 • V . Pog3io di Venaco 32 

CIVITAVECCHIA - PORCHIANELLO • V.le G. Baccelli 
CERVETERI • FILIPPO TANI 

TIVOLI - GELCAUTO - P.le Nazioni Unite 
MONTEROTONDO • V.le B. Buozzi 56 

FRASCATI • MILETI & C. - L.go Pentini 5 
VELLETRI - FELCI FORD - V.le Oberdan 206 

VITERBO - TEDESCHI S. & C. - V . I . Garbini 
M. FIASCONE - E. GIUSTI • Via Cassia Sud 

LATINA 
FORMIA 

SIMEL • V . A. Saffi 14 
F. GAETANO • V. Vitruvio 

RIETI • ANITORI GINO • P.zza Ligustri 3/5 
FROSINONE - S.I.C.A. 

V. Marittima 1°, 1 - V . Monti Lepinl 

AVEZZANO - MOTORAUTO • V . X X Settembre 80 
L'AQUILA • Strada Statale 17 

TERNI - EUROCAR 
V della Vittoria 32 b'c V d?lb Pimcei'- Tir 

= ì®E 

11.049.000 
(compiti! I.VJI) 

a%s»ì 

• - - -35^ 

8 

SIMCAMO 
è sempre la 

più conveniente! 
147 KM. ORARI - 4 PORTE - I POSTI POLTRONA 18 K M . LT. 

5»1 

CONSEGNA IN 
24 ORE 
SENZA ANTICIPO 
36 RATE SENZA 
CAMBIALI 

acquistandola presso la nostra ssda esr> 
tra la o presso le ns. filiali avrete mag. 
fjiori vantaggi • più facilitazioni. 

SIMCA 

SEDE CENTRALE ROMA: Vi i Tutcolana, 303 - Ttl. 784.941 
FILIALI DI ROMA 

• Via Prenestina, 234 - Tel. 295.095 
• Via Casilina, 1001 - Tel. 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 
• Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43.315 

ASSISTENZA • RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA: 
• Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.86.151 . ROMA 



l ' U n i t à / domenica 5 maggio 1974 PA©. 13 / s p o r t 

Oggi (con inizio alle 16) Roma-Juventus all'Olimpico e Torino-Lazio al Comunale 

TRA ROMA E TORINO SFIDA DA SCUDETTO 
L'anticipo di « A » deciso da un goal di Chiarugi 

Un Milan svogliato 
supera il Genoa: 1-0 

GENOA: Spala»! 6, Maggiori! 5 
(Derllnl dal 23' del s.t.) 5'/a. noi 
setti 5, Maielll 5, Rosato S, Gir-
barin! 5, Corradi 5, Bittolo 5, Prux. 
zo 5Vi. Simon! 6, Corso 6. (12 . 
Leonardi, 13. Della Bianchina). 

M ILAN: Piuaballa 6, * Anqull-
letti 5'/2. Sabadlni 5%, Lanzi 6, 
Schnelllnger 5VL>. Maldera 6. Ber
gamaschi S',ó (Tresoldi dal 30' de! 
s.t. non classificabile), Benett! 6, 
Blcjon 5'/ i , Rivera 5'Zz, Chiarugi 6. 
(12 . Cataro, 13. Biasiolo). 

ARBITRO: Riccardo Lattami di 
Roma. 
; RETE: Chiarugi al 44*. 

NOTE: calci d'angolo 5 per par
te, giornata di pioggia, terreno vi
scido, ammoniti Garbarini per gio-
co violento; Spalazzi per proteste; 
Maselli per comportamento irre
golare • Bcnctti per scorrettezze. 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 4. 

Mesto anticipo ' per il Genoa 
ormai condannato alla retroces
sione e niente più di un mode
sto allenamento del Milan. in 
vista di Rotterdam, che pur vin
cendo con un gol discutibile 
non riesce nemmeno a far da 
maramaldo contro una squadra 
ormai distrutta nel morale. 

Per il Grifone inutile svento
lare il fazzoletto con la mac
china da scrivere. Per il Milan 
difficile estrarre da tanta po
chezza tecnica un argomento. 
ancorché modesto, un'indicazio
ne in vista dello scontro di 
mercoledì. C'era da valutar Ri
vera? Bene: Rivera ha giocato 
90' senza accusare dolori. Cosa 
farà in Olanda, e con lui i suoi 
compagni, la partita di oggi 
non l'ha fatto presagire. Pec
cato che il Genoa, rinunciatario 
sino alla colpa, non ne abbia 
approfittato. 

Per cui via subito con la cro
naca. Il tremendo acquazzone 
che imperversa dall'alba sem
bra firmare una tregua giusto 
in tempo per far entrare in 
campo le due squadre a testa 
asciutta. Numeroso il pubblico: 
grosso modo le forze sugli spal
ti si equivalgono fra rossoneri 

e rossoblu, sicché il campo si 
può totalmente considerare neu
tro (la squalifica del campo 
genoano è stata ridotta a due 
giornate oggi). 

C'è il tempo di consegnare le 
solite targhe ricordo preparate 
dai Milan club lucchesi (a Bu-
ticchi. Trapattoni e Bergama
schi) e di osservare non sen^a 
commozione il minuto di silen
zio in memoria della tragedia 
di Superga. Poi Riccardo Lat-
tanzi dà via libera alle ostilità, 
sotto gli occhi dell'onnipresente 
Valcareggi. 

Formazioni scontate con Ber
gamaschi ala destra dei rosso
neri (per l'occasione in maglia 
bianca) e marcature prudenti 
dei genoani: Maggioni-Rivera, 
Rossetti Chiarugi. Bittolo-Berga-
maschi. Rosato-Bigon. Maselli-
Benetti. 

Che siano svagati i milanisti. 

Oggi la 
1000 Km 

di Spa 
SPA, 4 

Assente l'Alfa Romeo, la 
« mille chilometri di Spa » ha 
visto, per quanto riguarda le 
prove, in evidenza l'inglese 
Bell al volante della Gulf. 
Bell dividerà la guida con 
Hallwood. lekx, privo dell'Al
fa, correrà con la Matra in 
coppia con Jarier. li belga ha 
ottenuto il secondo miglior 
tempo nelle prove. La corsa 
si svolgeri domani sul clas
sico circuito di Francorchamps 
con Bell e lekx che partiran
no in prima Ala e che godo
no 1 favori del pronostico. 

che pensino più al Magdeburgo 
che al Genoa ci si accorge su
bito. E il Genoa non si dà dav
vero troppo da fare. 

Così nei primi 40' la partita 
offre ben poco: un tiro senza 
cattiveria di Chiarugi al 20' ed 
un bell'errore di Corradi in gi
rata davanti a Pizzaballa al 25'. 
Intanto Orione dal cielo, decli
nando, riprende a imperversa
re, e stare in piedi diventa 
sempre più difficile. 

Negli ultimi cinque minuti la 
partita si scalda d'emozioni e 
al 40' i' Genoa manca clamo-
rosameme il gol con Simoni ben 
lanciato su punizione da Corso. 
ed altrettanto clamorosamente il 
Milan Io punisce quattro minuti 
dopo portandosi in vantaggio 
con Chiarugi. L'azione, plateal
mente viziata da un fuorigioco 
dello stesso milanista, suscita 
le proteste rossoblu: su lancio 
di Benetti in area. Chiarugi è 
ben al di là dei difensori ge
noani. tanto che il guardalinee 
alza la sua bandierina. Lattan-
zi è voltato, non se ne avvede. 
la palla toccata da Bipon viag
gia verso l'ala milanista ormai 
rientrata che batte l'immobile 
Spalazzi. 

Nella ripresa torna il sole. 
Ora il Milan ci mette un bric-
ciolo di impegno in più, tanto 
per meritarsi un regalo. Rive
ra. che rientra in campo quan
do gli altri già stanno giocan
do. spinge un poco più a fondo 
le gambe nella fatica: un altro 
« test » per la Coppa, come tut
to il resto e niente di più. Il 
Genoa molla definitivamente e 
il Milan resta padrone del cam
po. quindi unico responsabile 
del mesto «tran-tran». Al 20' 
va vicino al goal con Maldera 
e al 25* con Chiarugi. Poi Tré-
soldi rileva, per non stancarlo, 
l'opaco Bergamaschi. Ancora 
(37') un tiraccio di Maldera, 
mentre Benetti alterca con Sil
vestri. quale unica nota di vi
vacità Poi la fine tra la gene
rale delusione. 

Gian Maria Madella 

La Lazio spera di mantenere 
gli attuali tre punti di vantaggio 
Foggia-Verona quasi uno spa
reggio per la salvezza - Il Na-
poli a Bologna e la Fiorentina 

in casa col Cesena 
Terzultima giornata di 

campionato, con -programma 
ridotto a sette partite perchè 
come è noto Genoa-Milan si è 
disputata ieri sul campo neu
tro di Lucca. Ed in pratica 
poi gli incontri che contano 
sono solo tre, vale a dire Fog
gia-Verona (quasi tino spa
reggio per la salvezza). Tori
no-Lazio e Roma-Juventus 
(ambedue di grande impor
tanza per lo scudetto). Le al
tre partite invece presenta
no minori motivi di interes
se: Vicenza-Cagliari anzi si 
gioca solo per onore di firma, 
mentre Bologna-Napoli, In-
ter-Sampdoria e Fiorentina-
Cesena possono influenzare 
la lotta per il terzo posto. 
Ma passiamo subito all'esame 
dettagliato del programma 
odierno (tra parentesi i pun
ti che ciascuna squadra ha 
in classifica). 

• ROMA (24) JUVENTUS (37) 
— Al ritorno sul campo ami
co dopo due giornate di squa
lifica, la Roma si impegnerà 
a fondo per ben figurare (ri
scattando così la discussa 
partita della stagione scor
sa) e per conquistare alme
no un punto onde avvicinar
si ulteriormente alla sicurez
za definitiva. Certo bisogna 
vedere se la volontà da sola 
basterà ai giallorossi per fer
mare una Juve in serie posi
tiva da nove settimane e re
duce tra l'altro da una folgo
rante vittoria in casa dell'In
ter a S Siro. Però nel caso 
della Juve si può ben dire 
che non è tutto oro zecchino 
perchè in qualche occasione 

Gli arbitri 
oggi (ore 16) 

Bologna • Napol i : Angonese; 
Fiorentina • Cesena: Moret to; 
Foggia - H . Verona: d a c c i ; In
ter - Sampdorla: Gla l lu ls i ; V i 
cenza • Cag l ia r i : L a t t a m i ; Ro
ma - Juventus: Menicucci ; To
rino - Lazio: Gussonl. 

Interessante giornata per il campionato di serie B 

La Ternana in casa ion il Varese 
Rischiano Catania e Catanzaro 

L'Ascoli dovrebbe prevalere sull'Arezzo mentre il Como non dovrebbe 
lasciarsi incantare in casa del Bari - Le altre partite in programma oggi 

La partitissima è in pro
gramma a Terni, allo stadio 
Liberati SI gioca TemanaVa-
rese L'ultima occasione, si 
dice da molte parti, perchè 
la Ternana possa rendere più 
concrete le sue aspirazioni 
di promozione Forse non è 
vero. Dopo questa partita ce 
ne sono da giocare altre sei, 
e nel calcio non si può ipo
tecare il futuro con troppa 
facilità 

Diciamo allora che questa 
è una partita importantissima 
per la Ternana, e lo è anche 
per il Varese. La squadra 
lombarda con un comporta
mento gagl'ardo. si è porta
ta al comando delia classifi
ca. a fianco dell'Ascoli Quat
tro punti dividono questa 
coppia dalla Ternana Quat
tro punti che potrebbero di

ventare due se la Ternana do
vesse sfruttare in pieno il 
confronto diretto. E allora 
per il Varese le restanti sei 
partite potrebbero diventare 
angosciose 

Un risultato pari, che è 
quello che cerca il Varese, la
scerebbe le distanze invaria
te, ma gioverebbe poco alla 
Ternana che, a questo pun
to, non ha più un punto di 
riferimento preciso: la squa
dra di Riccomini cerca spa
zio. tocchi al Varese o al Co
mo, o persino all'Ascoli, con
cederglielo. non ha Impor
tanza Ma proprio per que
sto un pareggio non favori
rebbe la Ternana, perchè è 
presumibile che l'Ascoli pre
valga sull'Arezzo e il Como 
non si lasci incantare, in ca
sa. dal Bari 
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UISP: terza prova del « Quartieri » 
I l quart iere scelto dalla sezione atletica de l i 'U lSP Ro

ma per la 3. prova del 1* T R O F E O D E I Q U A R T I E R I in 
programma per oggi è il Portuense, un quartiere che, come 
molti a l t r i della nostra città, subisce i danni delle costru
zioni intensive speculative che alterano l'equilibrio uomo-
ambiente, risentendo quindi in maniera pesante della man
canza di spazio da destinare a verde pubblico. La mani
festazione di oggi è aperta a tutti i cittadini di ogni età, 
part irà da Largo S. Silvia (r i trovo ore 9,00 - partenza ore 
10,00) e percorrerà le vìe del quart iere. I l luogo di ritrovo 
è raggiungibile con l'auto H crociato. 

Nazionale bantu di rugby ricevuta al CONI 
Ie r i al Foro Italico l ' a w . Giulio Onesti insieme con 

il dr. Mar io Pescante ha ricevuto la squadra rugbyslica 
nazionale baniù dei e Leopardi » del Sud Af r ica , che ha" 
incontrato ieri sera al F laminio, una selezione laziale. 
I -> -^'evr.ne lazia.e ha battuto i s Leopardi » 6-4 (p.t 3 0 ) . 
Gl i ospiti erano accompagnati dal presidente della Feder-
rugby. I l presidente del COKI ha dato il suo benvenuto 
e, f r a l 'altro, ha ricordalo che -il popolo italiano ha 
l'orgoplio di non essersi mai macchiato di razzismo, ecco 
psrche I componenti della nazionale ban'ù di rugby soie 
stati accolti da noi come f ratè l l i . Egli ha offerto poi agli 
a leti medaglie del Comitato Olimpico l 'al iano. 

M'Ha del'a «disciplinare» per Pierino Prati 
La « D sclpiinare » ha deliberato di accogliere parxial-

ire.Ye l'cpnosizlone dell'Arezzo confermando l 'ammenda di 
130 m.la lire e revocando la sanzione della di f f ida. Sono 
state prese inoltre le seguenti decisioni: respinta l'oppo-
siz'one del f ingente dell'Arezzo, Azelio Rachini , e confer
mata l'inibizione fino a tutto il 2 agosto prossimo; accolla 
parzia'mcnle l'opposizione del Genoa e ridotta la squalifica 
del campo ia Ire a due giornate di g a r a ; respìnta la 
oppcs'zione della Roma e confermata l 'ammenda di tre 
mll.onl con di f f ida; respinta l'opposizione del Catanzaro 
e cor ferma'a l'ammenda di un milione di l ire. La e Discl-
p l i ia re > ha inoltre inflitto l 'ammenda di 400 m'Ia lire 
a F rarco Mann! segretario generale del l ' Inter; di 34)0 mila 
lire all'allena'o.-e Vinicio del Napoli e di 303 mila lire 
al giocatore Pierino Prat i della Roma. 

tax»x>cxxocooooooocoocooooc©c^^ 

J L'obiettivo della Ternana, 
dunque, è la vittoria. Quello 
del Varese, l'abbiamo detto, 
il pareggio. Il pronostico è . 
quanto mai difficile. Le due 
squadre hanno collezionato 
lo stesso numero di risultati 
pari: l'attacco dei lombardi ha 
segnato gualche goal in più, 
la difesa degli umbri ne ha 
incassato qualcuno in meno. 
Diciamo che le due squadre 
si presentano con uguali pos
sibilità. malgrado i quattro 
punti in più che il Varese 
vanta. E li vanta, a parer no
stro, per quel leggero ritar
do col quale la Ternana pre
se coscienza delle sue possi
bilità. 

- Se si tiene presente questa 
enorme difficoltà iniziale, bi
sogna convenire che la Ter
nana ha certamente reso più 
di quanto fosse lecito spera
re. E la domanda allora di
venta auesta: ha dato, dun
que. già tutto? La risposta a 
questo interrogativo potrebbe 
venire, appunto, dalla partita 
di oggi: perchè il Varese è 
un banco di prova di ecce
zionale difficolta- Aspettiamo, 
quindi, il responso del cam
po. augurandoci che il con
fronto si mantensa su un pia
no sportivo elevato come è 
nelle possibilità di entrambe 
le squadre. 

Una soltanto, delle restan
ti partite, ha un valore rela
tivo per la classifica: Parma-
Palermo. Le due squadre so
no al sicuro, e il Palermo. 
ormai, punta tutto sulla fina
lissima di Coppa Italia. II fat
to stesso che sia riuscito a 
raggiungere questo tra°uardo 
dimostra che la squadra, se 
appena fosse riuscita a vince
re cPrte diffidenze * iniziali. 
avrebbe potuto far molto me. 
g'io anche In camp'onato. 

Tutte le altre partite, per 
un verso o per l'altro, riguar
dano la parte bassa della clas
sifica. Il Brindisi ha b'sogno 
almeno di un punto, ma sen
za Fiorillo e Papadopu'o. è 
di.'f.cile che riesca a strap
parlo all'angustiato Bresca: 
nella stessa situazione si tro
va l'Avellino che però iicca 
in casa con la Reggiana. 

Citan'a e Catanzaro rischia
no grosso rispettivamente a 
Bergamo e a Taranto, men
tre il Perugia non sta molto 
meglio, pur giocando in ca
sa: perche il Novara è quella 
squadra imnrevediblle che or
imi tutti conosciamo. 

Una buona occasione si of
fre. Invece, alla Reggina di 
compiere un dpcie'vo oasso 
avanti nel'a classifica affron-
tondo la Soal-

. Michele Muro 

* Al Liverpool la 
Coppa d'Inghilterra 

LONDDRA, 4 
Con un inequivocabile 3-0 (O-O) 

sul Newcastle, il Liverpool ha vin
to oggi la Coppa d'Inghilterra. La 
partita si è svolta nello stadio di 
Wembloy, davanti ad oltre cento
mila spettatori. 

Ha vinto la squadra più in for
ma, più esperta, meglio organizza
ta, con tre reti una più bella del
l'altra, sfiorandone altre due o tre, 
vedendosene un'altra ancora annul
lata per un fuori gioco sul filo del 
centimetro. 

LIVERPOOL: Clemence; Smith. 
Lindsay; Thompson, Cormack, Hu
ghes; Keegan, Hall, Heighwsy, Tos
titele, Callaghan. 

NEWCASTLE: McFaul; Kennedy, 
Clark McDermott, Howard, Mon-
cur; Cassidy, Smith, McDonald, Tu-
dor, Hibbitt. 

Arbitro: Kew. 
Reti: al 5 7 ' e SS' Keegan, al 7 5 ' 

Heighway. 

(e specie a S. Siro) la « vec
chia signora» è stata facili
tata dalla assoluta mancan
za di impegno da parte degli 
avversari. Perciò al tirar del
le somme le speranze di He-
dholm (e dei tifosi laziali) 
appaiono abbastanza fonda
te: almeno un pareggio la 
Roma deve e puf) ottenerlo, 
anche te ciò fluiterà te resi
due speranze delia Juve. 

TORINO (30) LAZIO (40) 
— La squadra gì anata che 
sotto la guida di Fabbri si è 
rimessa in carre'/gnua ed an
zi sta lottando per una piaz
za d'onore e la qualitizizione 
al torneo UEFA, rappresenta 
un duro ostacolo p?r la La
zio. Per fortuna di Mnestrel-
li però Granoni è staio squa
lificato e Palici r.un sembra 
in buone condizioni ilstche: 
come dire che il putewiile 
offensivo dei granata è ridot
to del 50 per cento a pei ciò 
alla Lazio sì offr.? l'occasio
ne di strappare un pari, sem
pre ovviamente shz la squa
dra giochi come sa giocare e 
non si faccia prendere dal 
nervosismo. E con un pari, 
se anche la Juve pareggia al
l'Olimpico, per la Lazio il 
gioco sarebbe praticamente 
fatto. 

FOGGIA (22) VERONA (21) 
— E1 il match che potrebbe 
risultare decisivo in coda e 
che si presenta molto incer
to perchè il Foggia dopo l'ot
timo comportamento nel gi
rone di andata, al ritorno ha 
accusato una notevole fles
sione tanto è vero che non 
vince da nove domeniche, 
mentre il Verona pare stia 
ingranando la quarta proprio 
adesso (e quel che non gua
sta gode delle simpatie ar
bitrali, come si è visto a Bo
logna). Però considerando la 
situazione al Foggia dovreb
be bastare il pareggio per 
guardare con fiducia al fu
turo: come dire che i puglie
si possono giocare con mag
giore tranquillità degli scali
geri che invece sono impe
gnati a cercare la vittoria ad 
ogni costo. 

BOLOGNA (26) NAPOLI 
(32) — Il Napoli che cerca di 
difendere la terza poltrona si 
batterà per strappare alme
no un punto. Ma il compito 
dei partenopei si presenta 
abbastanza difficile sia per
chè i petroniani tra le mura 
amiche sono sempre pericolo
si, sia perchè stavolta si im
pegneranno più del solito do
vendo riscattare la a strana» 
sconfitta subita domenica ad 
opera del Verona. 

FIORENTINA (31) CESE
NA (25) — La Fiorentina spe
ra di approfittare delle diffU 
colta del Napoli per raggiun
gerlo o scavalcarlo addirit
tura: perciò c'è da scommet
tere che i viola ce la mette
ranno tutta contro i roma
gnoli con buone probabilità 
di riuscire nell'intento visto 
che il Cesena ormai ha rag
giunto la sicurezza e non ha 
più interessi di classifica. 

INTER (30) SAMPDORIA 
(17) — Anche l'Inter ha l'oc
casione per migliorare la sua 
posizione nella volata per il 
terzo posto: e così come la 
Fiorentina è difficile che se 
la lasci 'scappare tanto più 
che la Sampdoria ormai con
dannata e sempre negativa 
in trasferia,non rappresenta 
assolutamente • un ostacolo 
insormontabile. • 

VICENZA - (23) CAGLIARI 
(26) — Raggiunta la sicurez
za il Vicenza si è a scarica
to» come si è visto domeni
ca con il Cesena, quando 
l'incontro si è concluso in 
parità dopo 90' di sbadigli. 
Cosicché il Cagliari che si 
dice cerchi di portarsi in po
sizione di classifica più digni
tosa. potrebbe anche appro
fittare della rilassatezza de
gli avversari (sempre natu
ralmente che il Caaliari ci 
metta un pizzico di impe
gno). 

r. f 

Al CSIO di piazza di Siena 

L'Inghilterra vince 
il «Cigala Fulgosi» 

Oggi chiusura col carosello dei carabinieri 

" E' finita con un ducilo belga-
britannico (e successo tinaie in
glese) la classica gara di Potenza 
(Cigala Fulgosi), una delle prove 
più interessanti del concorso ippi
co di Piazza di Siena. Un pri
mo percorso, nonostante le al
tezze già m partenza sul metro e 
sessanta, non ha dato la dovuta 
selezione e quindici binomi sui 
ventidue patenti hanno potuto ac
cedere al pr ma barrage. Sui quat
tro ostacoli rimasti la gara ha 
cominciato ad entrare nel vivo e 
via via sono stati el minati nomi 
di valore quali gli italiani Orlan
di e Mancineili, il brasiliano Pes-
soa. Sono restati iniine in gara 
sette concorrenti e gli ostacoli 
ridotti a due sono stati alzati fino 
al massimo di due metri del muro. 

La selezione è divenuta a que
sto punto massiccia e solo due 
concorrenti hanno avuto accesso 
al barrage finale, con « triplice • e 
« muro » portati rispettivamente a 
due metri e due metri e dieci. 
Il belga Wauters, partilo per pri
mo, ha superato brillantemente la 
< triplice * ma ha quasi travolto 
il muro, mentre il britannico 
Pyrah, una delle giovani promes
se dell'equitazione inglese, con 
molta freddezza ha portato il suo 
Law Court oltre gli ostacoli con
cludendo ancora con un netto. Il 
migliore degli italiani si è dimo
stralo Stefano Angloni, settimo ed 
unico della «quadra nazionale ad 

aver avuto accesso al secondo bar
rage, che pero hs concluso con un 
ritiro La gara di apertura. Premio 
Chevron, era stata vinta dall'amaz
zone americana Michel McVoy che 
ha così collezionato il suo terzo 
successo Oggi il C5IO si conclu
derà con il trad zionals carosello 
dei carabinieri. 

Il dr. ICE risponde al Sig. Vin
cenzo M di Caserta- Stia tran
quillo, non è il solo ad aver pau
ra delle iniezioni. Acquisti in Far
macia un AGO INDOLORE SAN 
MARCO. Per estirpare la radica 
del callo invece, si taccia cara 
un CALLIFUGO SAN MARCO. Per 
il terzo problema è sufficiente 
una spruzzatina di ANTIODORE 
PER I PIEDI 5AN MARCO. 

A quasi 43 di media il giro della Toscana ! 

Moser batte Bitossi 
in volata a Empoli 

Ai posti d'onore Fontanelli, Marcello Bergamo, Panizza e Pettersson 

Dal nostro inviato 
- EMPOLI. 4 

Francesco Moser riempie la 
scena del 48. Giro della To
scana che vince con una mac
china e mezzo su Bitossi, Fon
tanelli, Panizza. Marcello Ber
gamo, Gosta Petterson. Uno 
sprint di potenza contro cui la 
vecchia volpe di Francesco Bi

tossi non ha potuto fare niente. 
Il portacolori della Filotex si è 
imposto cosi all'ammirazione di 
tutti, confermandosi, dopo i suc
cessi di Prato, Follonica e giro 
di Reggio Calabria e le piazze 
d'onore alla Parigi-Roubak e 
alla Coppa Placci una vendet
ta autentica del ciclismo italiano. 

Un Moser dunque in salute, 
con il morale ben saldo alla vi-

Incidente a Phil Read 
SALISBURGO, 4 

Dopo il polemico G.P. di Germania, disertato dal piloti per le scarse 
garanzie di sicurezza offerte dal Nuerburgring, Il campionato del mondo 
motociclistico riprende con il G.P. d'Austria a Salisburgo. Gli organiz
zatori hanno disposto senza parsimonia balle di paglia a copertura del 
guard-rall lungo tutto il percorso (Km. 4 ) ma il dramma è stato egual
mente sfiorato ed evitato telo grazie alla abilità di Phll Read al quale in 
prova è scoppiato proprio in curva un pneumatico della sua MV 500. 
L'Inglese è riuscito a controllare la sbandata, a tenere la moto in piedi 
e a rientrare at box. 

-• Durante le prove odierna Giacomo Agostini ha letteralmente polve
rizzato, In sella alla sua Yamaha, Il suo record personale sul giro dete
nuto nella classa delle 500 ce sul circuito di Salisburgo coprendo I . 
4 ,200 km del tracciato In I ' 2 1 " 1 6 , alla madia di 188,010 Kmh. I l 
limite stabilito in precedenza dal corridore italiano era di 1 '23"7, 
limite che nel corso delle prove odierne era stato superato da parecchi 
concorrenti. I l secondo miglior tempo è stato dell'Inglese Barry Sheene, 
su Suzuki, che ha girato in I ' 2 1 " 4 3 , precedendo l'italiano Franco Bo-
nara, su M V Agusta, che ha fatto segnare un tempo di V 2 2 " 1 0 . 

' Nella foto in alto: GIACOMO AGOSTINI. 

gilia della grande sfida a tappe. 
Il corridore della Filotex ha co
struito il suo successo quando 
mancavano una sessantina di 
chilometri alla conclusione, cioè 
sulla salita del Montalbano. 

Piombato sulla pattuglia di 
testa composta da Simonetti, 
Santambrogio e Caverzasi, Mo
ser ha cominciato a menare la 
danza con tirate violente, fu
riose. I più svelti ad aggan
ciarsi alla suo ruota — mentre 
Simonetti, Santambrogio e Ca
verzasi venivano riassorbiti — 
erano Bitossi, Fontanelli, Go
sta Petterson, Panizza e Mar
cello Bergamo. Gimondi invece 
non riusciva ad agganciarsi. 

Dalla cima Moser, che si ag
giudicava il secondo traguardo 
del Gran Premio della monta
gna si tuffava giù per la di
scesa Vitolini. L'azione di Mo
ser che aveva sorpreso oltre al 
campione del mondo Gimondi, 
anche Giovan Battista Baron-
chelli. e Battaglin (il tricolore 
Paolini procedeva con un ri
tardo di un 1') diveniva tra
volgente, entusiasmante. 

Fino alla salita del Montal
bano il giro della Toscana era 
stato braccato dal maltempo. 
La corsa investita dalla piog
gia per 176 chilometri non ave
va offerto che sporadici epi
sodi: un fuoco di paglia acce
so all'inizio della gara da Ju-
liano e Osler; una sortita di 
Polidori, Pella, Giuliani, Ber-
toletto, Simonetti, aLndini. Ma
siero Zanoni; il successo di 
G.B. Baronchelli sul primo tra
guardo della montagna: un ten
tativo nella discesa di Bosco-
tondo dei e big ^ Gimondi e Bi
tossi con altri 18 corridori ve
nivano ripresi all'uscita di Cer-
taldo dal gruppo (nella discesa 
Vicino rimaneva vittima di una 
grave caduta: lussazione alla 
spalla destra e ricovero in ospe
dale). Comunque il ritmo era 
piuttosto sostenuto (la prima 
ora di corsa era stata com
piuta a 44 orari) anche se nes
suno si lanciava in avansco
perta. Il freddo, la pioggia e il 
vento non lo consigliavano. Ma 
sul Montalbano, come abbiamo 
detto, il Giro della Toscana si 
accendeva per merito di Moser. 

Il sestetto, sorretto dall'in
citamento di migliaia di spor
tivi che nonostante l'inclemenza 
del tempo erano accorsi lungo 
i tornanti del Montalbano av

volti dalla nebbia, si presenta 
vano nell'ampio viale dei Cap 
Puccini dove era posto il tra 
guardo. Ai mille metri scatta 
va Francesco Moser cercando 
di sorprendere la compagnia. Ma 
Fontanelli, alfiere della Sani 
montana che oggi ha confer 
mato di attraversare uno splen 
dido momento, riacciuffava Mo 
ser. Ci provava quindi Gosta 
Petterson ma Moser non si la 
sciava sorprendere sullo slan 
ciò. proseguiva la sua azione di 
potenza, mentre alle sue spalle 
rinveniva Franco Bitossi il su
per favorito di questa 48» edi 
zione del Giro della Toscana 
organizzato impeccabilmente dal 
Club sportivo Firenze. Moser 
non mollava e aveva la meglio 
su Bitossi che si vedeva sfug
gire quel successo che era stato 
suo nel 1968. Lo svizzero Fuchs 
vinceva la volata del gruppo 
che comprendeva Gimondi che 
si classificava al decimo posto. 

«Ho inseguito la vittoria — 
ha detto Moser appena sceso 
di bicicletta — ho corso con 
determinazione e credo di aver 
meritato senz'altro questo suc
cesso >. H ragazzo di Palù di 
Trento ha meritato senz'altro 
questo Giro della Toscana. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine d'arrivo 
1) Francesco Moser (F i lo tex) , 

che compie I K m . 224 del percor
so In 5 ore e 14', al la media di 
K m . 42,803; 2) Franco Bitossi 
(Sc ic ) ; 3) Sigfrido Fontanell i 
(Sammontana) ; 4) Marcel lo 
Bergamo (F i lo tex ) ; 5) «Vladimi
ro Panizza (G.S. Brookl in) ; 6) 
Gosta Pettersson ( M a g n l f l e x ) , 
tutti col tempo del vincitore; 7) 
Fuchs (Svi) (F i lotex) a V 1 2 " ; 
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D À LUCE 
OPACA 

protesi non Illuminata 
dal liquido specifico 

clinex 
I L O E N T I E f f l F R I C I O 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 

i Maggiolino 
del 

momento 

Maggiolino 
Colori speciali: rosso, giallo e ocra. 
Cerchi ruote sportivi. Lunotto termico. 
Sedili rivestiti in tela « jeans ». 
Modanature esterne in nero opaco. 

Maggiolone 1200 
Colori metallizzati. Volante speciale. 
Sedili rivestiti in velluto a coste larghe. 
Cruscotto in legno. Cerchi ruote sportivi. 

Maggiolone 1300"2S 
Con tutti gli equipaggiamenti speciali 
e due carburatori Weber doppio corpo 
per prestazioni più brillanti 
e con un consumo più basso. 

Il 

...e con tanti altri extra 
che valgono molto di più 

di quello che costano 

VOLKSWAGEN offre di più! 
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Stroncare con il «NO» 
la campagna delle menzogne 

(Dalla prima pagina) 

dianamente bugie, falsità, che 
muovono a indignazione strati 
sempre più larghi di cittadini; 
si nianifesta in forme sempre 
più allarmanti il ricorso al 
terrorismo psicologico e reli
gioso, all'agitazione di temi 
irrazionali e oscurantisti, men
tre si accentua l'intervento di 
larga parte della gerarchia ec
clesiastica, ad ogni livello, nel
la campagna che riguarda 
esclusivamente una legge dello 
Stato repubblicano. 

La stessa propaganda che 
viene fatta con i mezzi più 
subdoli ed equivoci contro 11 
cosiddetto carattere « borghe
se » della legge.sul divorzio 
— ha aggiunto Berlinguer — 
è condotta con sempre mag
giore evidenza nello spirito 
di un antistorico clericalismo 
antirisorgimentale: In quel
lo stesso spirito cioè che por
tò cento anni fa larga parte 
del clero alla condanna del
la unità nazionale e poi fu 
fatto proprio dal fascismo 
che, pur essendo espressione 
dei gruppi sociali più retrivi 
e reazionari, diede una ver
nice antiborghese al suo at
tacco finale alle libertà statu
tarie, cui seguì il buio di due 
decenni di dittatura che bloc
carono la crescita civile del
l'Italia. 

A questo punto — ha detto 
con fermezza il segretario del 
PCI — il pericolo diventa vi
cino e minaccioso per tutti 
gli italiani, al di là delle di
stinzioni di classe e di par
tito, al di là della stessa que
stione particolare — pure di 
tanto rilievo — su'la quale 
si è chiamati a votare. E" un 
pericolo Innanzitutto per la 
classe operaia, per i lavorato
ri sempre in prima fila, e 
quindi più esposti, nella di
fesa del diritti di libertà e 
dello spirito di tolleranza di 
tutti i cittadini; è un peri
colo per lo sviluppo culturale, 
per la libertà e l'autonomia 
degli intellettuali; un perico
lo per i partiti laici che ve
dono minacciati .le ragioni 
ideali e il patrimonio storico 
di cui sono portatori; è un 
pericolo infine per quegli 
stessi democristiani che si ri
conoscono nelle migliori tra
dizioni popolari, antifasciste, 
laiche e di autonomia del 
partito di Sturzo e della Co
stituente repubblicana. 

Numerosi cattolici avverto
no poi i rischi anche per la 
Chiesa, ha aggiunto Berlin
guer, di un ritorno anacro
nistico al vecchio e esaspera
to clericalismo, con la conse
guenza di un grave turbamen
to della pace religiosa che 
trent'anni di democrazia han
no saputo assicurare al Paese. 

E' dalla consapevolezza di 
questi pericoli gravi, legati 
alla eventuale vittoria dei 
fautori del « si », che è sorto 
uno schieramento cosi ampio 
nel nostro paese In difesa del
la libertà civile e della lai
cità e sovranità dello Stato, 
sottoposte a tanto Irrespon
sabili attacchi. Proprio l'am
piezza di questo schieramen
to conferma di per sé che una 
vittoria dei « no » non po
trebbe mal essere la vittoria 
di questa o di quella parte, di 
questo o di quel partito, ma 
solo la vittoria della maggio
ranza del popolo italiano 
schierato in difesa delle sue 
libertà democratiche e della 
sua maturità civile, contro lo 
spirito di intolleranza e di 
sopraffazione, contro l'oscu
rantismo. 

Respingere questa crociata 
che si nutre dell'agitazione di 
motivi e di timori Irraziona
li e storicamente sepolti da 
decenni, o da secoli, diventa 
quindi decisivo per garantire 
all'Italia la possibilità di an
dare avanti, di proseguire 
nella sua crescita di paese ci
vile e moderno, contro quan
ti vorrebbero respingerla In
dietro. Occorre oggi — ha con
cluso 11 compagno Enrico Ber
linguer — un grande sussul
to della coscienza nazionale, 
dei cittadini credenti e non 
credenti, nel nome degli Idea
li di libertà civile, di autono
mia dello Stato, di progresso 
culturale; una generale ribel
lione nel nome del principi 
che sono a fondamento del
l'Italia moderna, contro le 

, forze che vorrebbero far re
gredire a un oscuro passato 
Il nostro Paese. 

PARTITI LAICI ^ rteerca 
della rissa da parte di alcu
ni dirigenti de, dei gruppi dei 
« crociati » più esasperati e 
dei neo-fascisti sta provocan
do reazioni ferme e sdegnate 
da parte di tutti i partiti lai
ci. Le prese di posizione di 
questi giorni, in particolare, 
sono fortemente polemiche 
nei confronti della linea ol
tranzista seguita dal sen. Fan-
fanl nel corso della campa
gna ed accentuata negli ul
timi giorni. I toni isterici e 
il falso sono diventati merce 
di tutti 1 giorni nella propa
ganda ispirata dalla segrete
ria de, e tutto ciò ha fatto 
meritare a Fanfanl lo sperti
cato elogio che gli è stato ri
volto pubblicamente dal se
gretario del MSI. 

Il segretario del PSI. De 
Martino, parlando ieri a Bo
logna ha polemizzato con il 
segretario de, smontando tra 
l'altro le sue bugie riguardo 
a Togliatti. «Nonostante le 
chiare posizioni assunte da 
tutti i partiti divorzisti — ha 

detto De Martino — si prose' 
gue in una polemica diretta 
a far credere che il solo so
stenitore del divorzio sia il 
PCI; ma tale mistificazione 
non riuscirà a influenzare il 
giudizio dei cittadini su di 
una legge e un'istituzione ci
vile che esiste nei paesi del
l'Occidente prima ancora che 
in quelli comunisti ». - Per 
quanto riguarda l'atteggia
mento di Togliatti sul divor
zio al tempo della Costituen
te, 11 segretario socialista ha 
ricordato che « il problema 
era allora quello di imerlre 
il principio dell'indtssolubill-
tà del matrtmonto nella Co
stituzione o meno e i partiti 
laici si opposero alla tesi de; 
a sostegno di questo si ebbe 
la dichiarazione di Togliatti, 
per la ̂ verità non contraria al 
divorzio ma alla sua attualità 
in quel tempo. Il fatto è che 
il principio dell'indissolubilità 
non^venne accolto nella Co
stituzione, e questo significa 
che i partiti laici non intesero 
impegnarsi su questo tema. 
Dal '40 ad oggi, comunque, la 
società italiana ha fatto mol
ta strada — ha concluso De 
Martino — ed è pienamente 
in grado di fare un giusto uso 
del divorzio, come l'esperien
za ha pienamente dimo
strato ». 

Il ministro Glolittl, parlan
do ad Asti, ha ricordato che 
nel fronte abrogazionlsta, 
MSI In testa, vi è l'« arrogan
za davvero totalitaria di im
porre a tutto il Paese una con
cezione e una regola che cor
rispondono all'ideologia di 
una sola parte », mentre dal
la parte del « no » sta soltan
to la riconferma di una con
cezione liberale che rispetta 
la libertà di ciascuno. « Se 
questa —- ha detto Glolitti — 
è la posta in gioco, come si 
può pensare che l'esito del 
referendum non abbia conse
guenze sul quadro politico, sui 
rapporti tra ì partiti che si 
sono cimentati su temi cosi 
essenziali nel corso di un con
fronto che per volontà della 
DC è andato sempre più di
ventando uno scontro? ». Solo 
la vittoria del «no», ha con
cluso il ministro del Bilancio, 
potrà dare anche alla DC la 
spinta e il coraggio di com
piere una scelta dalla quale 
dipende « la possibilità di una 
sua collaborazione con forze 
politiche rappresentative del 
movimento operaio ». 

E' stato annunciato, intan
to, che alcuni esponenti lai
ci hanno deciso di conclude
re insieme a Roma, in piaz
za del Popolo, la campagna 
del referendum. Alla manife
stazione per il «no», ohe'si 
svolgerà nel pomeriggio di 
venerdì prossimo, prenderan
no parte il segretario del PRI 

TV REFERENDUM 
J. • \ 

Ordine 
eDC 

Con l'avvicinarsi della sca
denza del 12 maggio la qua
lità politica dell'informazione 
radio-televisiva è ulteriormen
te peggiorata. L'immagine del
l'Italia che emerge dalle cro
nache quotidiane — come ri
levano i gruppi di ascolto e 
controllo del PCI, nella sinte
si dell'ultima settimana di ra
dio e telegiornali — è quella 
di un paese saldamente gover
nato dalla DC (il centro-sini
stra risulta sempre come ele
mento assai secondarlo o ine
sistente) e turbato soltanto 
da rapimenti e fatti di cro
naca nera. Le stesse cronache 
del referendum, attraverso la 
rinnovata manipolazione del
la struttura . del notiziario, 
continuano a fornire l'imma
gine di una Democrazia Cri
stiana ben lontana dai fasci
sti; e rende confuse, spesso 
equivoche, le argomentazioni 
dei partiti che si battono per 
Il « no ». ' • 

La settimana è ricca di di
storsioni clamorose, anche se 
talvolta abili. La principale ri
guarda la stessa riforma della 
Rai-TVr La presentazione di 
un progetto del centro-sini
stra è stata illustrata come 
una decisione autonoma del 
governo, senza alcun cenno 
alle lunghe lòtte che l'hanno 
preceduta ed imposta; e Io 
sciopero del 30 aprile svolto 
dai lavoratori della Rai non è 
mai stato posto in collega

mento con quelle lotte e con 
il progetto governativo. Nes
sun cenno, naturalmente, è 
stato fatto alle riserve criti
che avanzate sul progetto, sia 
dall'opposizione che all'inter
no stesso della maggioranza. 

Analogo trattamento ha su
bito rincontro fra sindacati 
e governo, di cui i Telegiorna
li hanno dato notizia soltan
to nel giorno in cui si è svol
to e badando soprattutto a 
dare ampio risalto ad una se
rie di dichiarazioni di mini
stri, quasi esclusivamente de
mocristiani e con esclusione 
di quelli socialisti (ne risulta
va. ih pratica, che le riforme 
chieste «insistentemente» dai 
sindacati stavano già per es
sere realizzate dal governo, 
senza alcun bisogno di solle
citazione.). Quanto a Radio 
sera, essa ha taciuto del tutto 
rincontro sindacati - governo. 
Radiosera, del resto, ha riser
vato nella settimana soltanto 
3 minuti e mezzo all'informa
zione sul mondo del lavoro, 
su un totale di 172 minuti di 
trasmissione (mentre lo sport, 
tanto per fare un confronto 
In cifre, ha avuto ben 28 mi
nuti). " > 
- In questa visione « governa

tiva » e democristiana < della 
realtà politica italiana (nel
l'ambito della quale perfino 
le celebrazioni del 1° maggio 
non sono risultate caratteriz
zate dalle iniziative sindaca
li) assume invece risalto pre
valente la cronaca (nera so
prattutto). alla quale è stato 
riservato il 48 per cento dpi 
tempo totale dei Telegiornali 

ed il 47 per cento di Radio-
sera. L'impressione globale è 
che questo sia un paese che 
abbia soltanto bisogno di « or
dine ». - ' ' ' • • 

A questo risultato si arri
va anche agendo sul notizia
rio estero. La vicenda eletto
rale francese, dove la posi
zione di preminenza della coa
lizione di sinistra crea imba
razzo alla DC. è stata carat
terizzata da una progressiva 
riduzione dei collegamenti 
con il corrispondente da Pa
rigi, Bonetti, sostituito infine 
da filmati di repertorio com
mentati in studio a Roma: si 
è evitato cosi di rendere trop
po esplicito e argomentato il 
successo che le previsioni at
tribuiscono. nel primo turno, 
a'Mitterrand. 

Il capolavoro di mistifica
zione nel notiziario estero, tut
tavia, è stato raggiunto con 
la presentazione delle reazio
ni europee alle misure italia
ne per limitare le importa
zioni: è stata illustrata a lun
go la a missione» di colombo 
a Bruxelles, mentre le duris
sime reazioni della stampa 
estera sono state ridotte, con 
l'accorto uso di mezze frasi, 
ad un giudizio favorevole o 
quanto meno di a compren
sione». La DC che chiede di 
abrogare il divorzio, risulta in 
definitiva — attraverso le ver
sioni radio-televisive — come 
un partito che governa corret
tamente (da sola) il paese e 
riscuote fiducia anche all'este
ro. E' anche questo un modo, 
grave e pesante, per tentare 
di condizionare il referendum. 

L'intervista del compagno Cunhal 
(Dalla prima pagina) 

essi abbiano fiducia in noi 
in una lotta comune per del
le r.forme democratiche: in 
questa alleanza tra forze ar
mate e masse popolari è la 
chiave della vittoria defini
tiva e dell'isolamento di quei 
nidi reazionari che Indubbia
mente esistono in qualche 

* «corporazione militare». 
Così io giudico sbagliato 

parlare, come si fa, di colpo 
di Stato militare: è stato un 

, movimento di massa nelle 
forze armate che rispondeva 
alle esigenze dei movimenti 
di massa nel popolo. Ed è 
p?r questo che noi appostia
mo le misure democratiche 
prc52 dal'a Giunta verso la 
democrazia. 

Considerato tutto questo. 
camp vedi la soluzione del 
nmblema delle colonie? 

Q-i«sto è senza dubbio il 
prrb;~-na più complesso che 
s»a ri: fronte al Portogal-

• lo Tn realtà, nel popolo 11 
probl^^ia non esiste, la vi-
s'one è chiara: avrà! notato 
chf» <n tu*te 1? manifestazio
ni !a scia oarola d'ordine è 
quaM3 dell''nd!D»ndenza per 
1» cornici ^Ma In certi setto
ri t*='la stesse forzi» armate. 
eh" pure sono convinti della 

4 n^r^—'ta di porre fine alla 
guerra, non vi è altrettanta 
ch"ji-D7za sul tsrr.nl e sui mo
di Per noi si tratti di fluire 
in direzione di negoziati che 
portino all'indipendenza del 

Kpoli del Mozambico, del
usola, della Guinea Bis

sati. E devo dire che il par
tito vede buone prospettive 
in questo senso. 

Si sta attendendo la for
mazione di un governo 
provvisorio di civili: qual è 
il pensiero del partito ri
guardo questa soluzione 
transitoria; quale atteg
giamento assumerà verso 
di esso? 

Uno dei migliori modi per 
consolidare i risultati otte
nuti fino ad ora sarebbe 
quello di un governo prov
visorio composto da tutte le 
forze democratiche e libera
li del pae5e: una soluzio
ne che, come tutti hanno vi
sto, è richiesta dalle masse 
popolari portoghesi. A que
ste condizioni, il partito co
munista è disposto a parteci
pare al governo e ritengo che 
la sua presenza rafforzerebbe 
la possibilità di soluzioni de
mocratiche che sono urgenti 
e richieste da ogni compo
nente della vita portoghese. 

Per noi, comunque. Il pro
blema più importante è che 
si agisca In modo di giun
gere nel più breve tempo pos
sibile ad elezioni veramente 
libere. • - • 

In vista di tutto questo, 
come sta strutturandoti il 
Partito comunista porto
ghese e — in genere — co
me si stanno muovendo le 

' organizzazioni democrati
che del paese? • , 

Intanto bisogna tenere pre
sente che fino a questo mo
mento 11 partito, nessun par

tito. è « legale » " nel senso 
stretto del termine, in quan
to finora nessuna legge, 
nessun decreto, ha ufficializ
zato resistenza dei partiti in 
Portogallo. D'altro lato non 
c'è alcuna forma di restrizio
ne, ci è consentito di mani
festare le nostre idee col so
lo limite degli scarsi mezzi 
di cui disponiamo. Pensava
mo di iniziare la pubblica
zione del quotidiano del par
tito «Avante», che sarebbe 
stato un fondamentale stru
mento di organizzazione, ma 
abbiamo incontrato finora 
grosse difficoltà tecniche. Co
munque anche in questo cam
po — quello del riconoscimen
to ufficiale dei partiti e quel
lo della pubblicazione della 
nostra stampa — esistono 
buone prospettive. 

Tutte le attività, comunque, 
vanno valutate tenendo In 
considerazione questo qua
dro. Ad ogni modo le masse 
popolari sono molto attive: 
con grande civismo prendo
no iniziative molto importan
ti, riorganizzano l sindacati. 
si riuniscono nei luoghi di la
voro. puntano a modificare 
la macchina sulla quale è 
poggiato fino ad oggi il 
paese. » , 

Ma per concludere voglio 
ribadire una cosa: che fon
damentale per il futuro del 
Portogallo, insostituibile per 
il suo progresso, è l'alleanza 
tra le masse popolari e le 
forze armate. Solo questa al
leanza potrà impedire ogni 
tentativo di rivincita fasci
sta. 

La ' Malfa, 11 presidente del 
PLI Malagodi, l'ex presidente 
della Repubblica Saragat e i 
senatori a vita Pietro Nonni 
e Ferruccio Parrl. 

A Roma. Ieri, 11 comitato 
nazionale del cattolici schie
ratisi per il « no » — come 
riferiamo ampiamente a par
t e — h a tenuto una confe
renza stampa. In questa oc
casione è stato rinnovato, a 
nome di - ottocento comitati 
di cattolioi costituitisi In tut
ta Italia, l'appello a respin
gere la « crociata » contro la 
legge Fortuna-Baslinl. 

lALil UL colta con le ma
ni nel sacco nel corso di un 
dibattito televisivo, la DC è 
stata costretta ad ammette
re — con due giorni di ri
tardo — di avere manipola

l o 1 dati relativi alle sepa
razióni legali di questi ulti
mi anni. L'on. Forlanl, che 
aveva partecipato al dibatti
to Insieme all'ex ministro 
della Giustizia Reale (prl), 
aveva detto una « grossa bu
gia » (cosi l'aveva definita il 
rappresentante repubblicano) 
affermando che 1 casi di se
parazione del matrimoni era
no raddoppiati nel corso de 
gli ultimi tre anni. Evidente
mente, l'esponente de. che In 
questo caso si era ridato di 
dati manipolati pubblicati 
dal Popolo, voleva dimostra
re che ha ragione Gabrio 
Lombardi quando afferma 
che divorzio chiama divorzio. 
Ma le cose non stanno per 
niente come vorrebbero far 
credere i de. I casi di sepa
razione, Infatti, sono raddop
piati • soltanto In un perio
do di dieci anni, non di tre 
anni. E il Popolo è stato co
stretto ad ammetterlo, facen
do con molto imbarazzo mac
china indietro. Il giornale de 
scrive infatti che, secondo le 
Statistiche, le separazioni so
no «pressoché raddoppiate» 
dal '67 al '73 (i dati del '73 
sono comunque Incompleti). 
Lo stesso on. Reale ribatte al 
Popolo che. in effetti, il 
« mendacio viene conferma
to, sia pure con una ridu
zione ». 

POLEMICA FANFANI - PSDI 
La polemica del referendum 
ha provocato uno scontro di
retto tra Fanfani e il segre
tario del PSDI, Orlandi. 

L'esponente socialdemocrati
co già da tempo va chieden
do al segretario della DC che 
cosa potrebbe significare un 
successo dei «sì», in una 
competizione come questa nel
la quale è schierato, a fian
co della DC. anche il MSI. 
Dopo un lungo silenzio, Fan
fani ha risposto in modo bru
sco e sprezzante con un'in
tervista al Giorno. «Se Or
landi — ha dichiarato — ha 
queste assurde paure, se è tor-
mentato.da iniqui sospetti nei 
miei confronti, michiedo con 
quale spiritò partecipi con 
me fiuta stessa maggioranza e 
cosa • aspetti ad andarsene » 
(e òhe non si sia trattato dì 
un improvviso scatto di umo
re ' fanfaniano è dimostrato 
dal fatto che. parole dello stes
so tenore, offensive per un 
partito alleato, sono state 
pronunciate dal segretario de 
nel corso di una conferenza 
stampa a Caprese Michelan
gelo, in provincia di Arezzo). 

Ha replicato lo stesso Or
landi, parlando a Torino. Egh 
ha ricordato anzitutto che 
Fanfani dette tre anni fa un 
giudìzio -positivo sul « lungo 
e dotto » lavoro svolto al Se
nato per elaborare la legge 
sul divorzio. Fanfani — ha 
detto Orlandi — con le sue 
« reazioni emotive », « non può 
contestarci il diritto di chie
dere quale esito avrebbero gli 
impegni assunti in vista del 
12 maggior*. 

L'università 

di Firenze 
solidarizza con 

i magistrati 
democratici 

Per esaminare la situazio
ne creatasi nella magistratu
ra per l'apertura di ben 50 
procedimenti disciplinari da 
parte del Consiglio Superio
re della Magistratura, si riu
nisce stamane a Roma l'as
semblea generale di «Magi
stratura democratica». -» 

Intanto a Firenze in rela
zione al provvedimento di 
«censura» adottato nei con
fronti del dott. Marco Ramat, 
segretario di Magistratura 
democratica, trentadue do
centi dell'università di Firen
ze hanno approvato un do
cumento nel quale, dopo ave
re rilevato l'assurdità della 
motivazione e constatato la 
singolarità di tale motiva
zione che viene a mettere In 
discussione l'esercizio di li
bertà fondamentali e in par
ticolare della libertà di 
espressione, invitano le for
ze democratiche che si iden
tificano con i valori espres
si dalla Costituzione repub
blicana a vigilare contro le 
minacce nei confronti delle 
libertà fondamentali e del
l'indipendenza dei giudici, 
chiamati a garantire e difen
dere tali libertà. 

Il compagno 
Doria eletto 

sindaco di Genova 
GENOVA. 4 

Il compagno Giorgio Doria 
è stato eletto sindaco di Ge
nova: il consigliere comunista, 
che ha accettato con riserva la 
decisione del consiglio ha ot
tenuto 1 voti del 29 comunisti 
presenti e di due consiglieri 
della maffloranfa. Anche 11 
sindaco dJmisatonario, li de 
Piombino, ha ottenuto 31 vo
ti (neppure tutti quelli di DC, 
PSDI e PRI) ma in base alla 
legge comunale è risultato 
eletto 11 compagno Doria, qua
le consigliere più anziano. 

Vacanza lieta a> RICCIONE PEN
SIONE COMFORT . Vlala Tran-
Io, 14. Tal. 41 .940 . Vicinissimo 
mira - tutte camara servizi - bal
coni - cucina romagnola - cabine 
spaiggla. Maggio - giugno • set
tembre L. 3.000-3.500. Luglio 
L. 4.000-4.500. Agosto L. 4.500-
5.000. Compreso IVA. Gestione 
proprietario. (108) 

BELLARIVA ' R IMIMI ' HOTEL 
GHIBLI - Via Torelli, 38 - Tel. 
(0541) 815S9 (abit. 8 0 8 2 0 ) . 
Nuovo • vicino mare • zona tran
quilla - tutte camere doccia WC. 
privati - balconi - ascensore • par
cheggio. Bassa stag. L. 2,600-
2.800. Luglio L. 3.400-3 600. 
Compresa IVA. Agosto Interpel
lateci. , (11Q) . 

VISERBELLA - R I M I N I • PENI . 
VILLA ROBERT - Tel. 0541 " / 
738610. Pochi passi mar*, tran
quilla, camere con/senza, servizi, 
balconi, ottimo trattamento. Auto
parco, giardino. Giugno-Settembre 
2.900 - Luglio 3.S0O - Agosto 
4 000 - Dlrez. proprietario. (93) 

RICCIONE - PENSIONE ITALIA 
Via S. Martino. 52 • Tel. 0541 / 
41540, vicinissimo mare, ottimo 
trattamento, tutte camere servizi, 
cabine mare, bar, TV, molto tran
quilla. 1-15/6 L. 3.500, 16-30/6 
e settembre 3.800, luglio 4.800 
IVA compr. Agosto modici. (90) 

BELLARIA - HOTEL FARO -
Via Reno, 3 • Tel. 0 5 4 1 / 
44040 - familiare - conforts 
- vicino mare - tranquilla In 
mezzo al verde - vasto porco 
giochi - parcheggio coperto -
camere servizi - cucina roma
gnola • Bassa 3.300/3.700 • 
Luglio 3 800/4 200 comples
sivi - Agosto modici - sconti 
bambini • gestione propria. 

(117) 

HOTEL PUPPI - Via Perugia, 
15 - 47033 CATTOLICA . Te
lefoni 96.18.93/96.22.08 abit. 
- Posizione tranquilla • 50 m. 
dal mare • tutte camere con 
servizi e balcone - cucina ca
salinga • Tavernetta bar con 
televisione • terrazza • giardi
no parcheggio - Maggio-giugno-
settembre (e dal 25 /8 al 
31/8) L. 3.000 • Luglio 4.500 
- 1/24 Agosto 5 000. (116) 

- PENSIONE VILLA MONTA
NARI • Via Pineta 14 • Tel. 
0541/44096 - Vicino mare « 
in mezzo al verde zona vera
mente tranquilla - camere con/ 
senza servizi - cucina roma
gnola - Parcheggio • Bassa 

stag 3400/3600 Luglio 3800 
/40Q0 tutto compreso • Agosto 
interpellateci. Sconto bambini • 
Dir. Prop. - ( 39 ) 

MIRAMARE ( R I M I N I ) - PEN
SIONE VILLA MARIA - Te
lefono 0541/32.163 comple
tamente rinnovato . Nuova 
gestione - ottimo trattarrien-
to - cucina sana - 50 m. ma
re - cabine proprie, spiaggia 
- Bassa 3.000 - Alto 4 .000. 

(113) 

SAN MAURO MARE (Fo) . 
PENSIONE PATRIZIA • Tel. 0541 
/ 49153. Nuova, vicino mare, zo
na tranquilla, ambiente familiare, 
accogliente, cucirla ottima e Ab
bondante, camere con/senza servi
zi parcheggio. Bassa 3 100/3.300, 
Luglio - 3 .600/3 .800. - Agosto 
4.000/4.300 • Direz. propr. (88) 

R I M I N I - PENSIONE FESTIVA -
Via G. B. Costa 21 - Tel. 81081 • 
Zona tranquilla, ambiente fami
liare, cucina casalinga, camere ser
vizi • Bassa stag. 2.800-3.000 -
Luglio 3.300*3.700 tutto coni* 
preso. Agosto interpellateci. Direz. 
prop*. cabine mare. (67 ) 

IGEA MARINA • PENSIONE LO
SANNA - Viale Virgilio 90 -
Tel. 0541-630177 - Direttamente 
mare, rimodernata, camere con/ 
senza docci», WC, balconi, tratta
mento familiare • Busa staffane 
2.600-3.600 - Luglio e' 21-31/8 
3.200-3.600 rutto compreso an
che IVA - 1-20/8 modici, sconti 
bambini. Direz. propria. (69) 

CATTOLICA - HOTEL VENDO-
ME - 2» cat. - Tel. 0541/963410. 
Eccezionale offerta: Tre persone 
stessa camera pagheranno solo 
per due (escluso 1-24/8) • Pen
sione completa compreso IVA: 
Giugno-Sett. 4500 - Luglio e 
25-31/8 5500 - 1-24/8 5900 -
Camere servizi privati - Balcone 

- Ascensore - Menù a scelta (12 ) 

CATTOLICA • HOTEL IMPE
RIALE - 2* cat. vicino mare • 
Piscina - Tel. 0541/962414 - sen
sazionale offerta: tre persone stes
sa camera' pagheranno solo per 
due (escluso 1-24/8) - Pensione 
completa compreso IVA: Giugno 
e Settembre L~ 4700 • Luglio 
e 25-31/8 L. 5700 - 1-24/8 
L. 6000 - Camere servizi - Ascen
sore - Menù a scelta. (11 ) 

CATTOLICA - HOTEL IMPE
RIALE - 2« cat. - vicino mare -
piscina - Tel. 0541/962414 • 
sensazionale offerta: tre persone 
stessa camera pagheranno solo 
per due (escluso 1-24/8) - Pen
sione completa compreso IVA; 
Luglio e 25-31/8 L. 5700 • 
1-24/8 L. 6000 . Settembre L 
4700 - Camere servizi • ascen
sore - Menù a scelta. •• 

CATTOLICA - HOTEL VENDO-
ME - 2* cat. - Tel. 0541 /963410 
- Eccezionale offerta: tre persone 
stessa camera pagheranno solo 
per due (escluso 1-24/8) - Pen
sione completa compreso IVA: 
Luglio • 25-31/8 L 5500 - 1-24 
Agosto U 5900 - Settembre L. 
4500 - Camere servizi privati -
balcone - ascensore - menù a 
scelta. • . _ (12) 

Week-end pasquale al marci 
R IMIMI - PENSIONE SENSOLI -
Tel. 81088 - Via R. Serra. IO -
Tre giorni completi L. 11.000 • 
con pranzo speciale - zona tran
quilla a 150 m. mare - Familia
re - camere con/senza doccia, bal
cone • Parcheggio - ottima cucina. 
Vacanze estive Maggio. Giugno, 
Sett. 2400-2600 - Media 2900-
3200 tutto compreso anche IVA. 

(S7) 

R IMIMI • PENSIONE MANTO
VANA - Via Ariosto, 3 - Tel. 
0541-81784 Camere servizi. 
giardino, trattamento familiare, 
vicinissima mare, cucina casalin
ga, parcheggio Prezzi modici. In
terpellateci ( 81 ) 

SULL'ADRIATICO 
HOTEL ROSMARIE • CATTO
LICA - Via Renzi. 14 - Tei. 0 5 4 1 / 
961.307 • Ambiente riscaldato, ca
mere servizi, ascensore. Menù è 
la carte. Specialili marinare. ( 8 ) 

RIVABELLA • R I M I N I • PENSIO
NE GRETA Tel 0541-25415 -
Fronte mare, camere con/senza 
servizi. Bassa stag 3.100-3 300 
Luglio 4.100-4.300 - Agosto L. 
4.300-4.500 tutto compreso. 

(78 ) 

MISANO MARI - HOTIk AKOT 
• Tal. 0M1/615.09S - Costru
zione 1S74, vicino mare, tran
quilla, offri moderno confort, rutta 
camara oocde-WC, battona, telaro
no, trattamento eccellente, r«n-
bfento Meato por ' • vottra vacanza. 
Meeglo-flinno-sattembre L, 3.300, 
infilo L. 4.400 tutto comperato. 
Gostlono propria. (3) 

VACANZE L I E T E 
NA/SAA/ \A*AA^W\A/V\A>\ /V /v 

MISANO ADRIATICO • HOTEL 
PENSIONE ITALY • Tel. 615 603 
Fra Riccione e Cattolica. 30 m. 
mare • moderno • confortevole • 
camere servizi, balcone • cucina 
genuina • Bassa 3400-3700 • 
Media-Alta Interpellateci. (44 ) 

PENSIONE CARILLON - Via Ve
nezia 11 , 47033 CATTOLICA -
Tel. 0541/962173 • Moderna co
struzione - vaste camere con doc
cia W C , balcone • vicino al ma
ro • cucina casalinga - Parcheg
gio Giardino • cabina al mare • 
gestita dal proprietario. Maggio-' 
Giugno-Settembre U. 2800 • Lu
glio e dal 21 al 31 Agosto L. 
3800 • Dall'I al 20 Agosto L. 

4300 tutto compreso anche IVA. 
(42 ) 

RICCIONE • PENSIONE COR
TINA • Via Righi, 33 • Tel. 0 5 4 1 / 
42.734 « Vicina mar», moderna, 
tutti conforts, cucina genuina. 
Bassa stagione L.< 3 000, Media 
3.600, Alta (nterpellBted. Am
biente familiare, • acqua calda. 
Interpellateci. ' • (3Q)~ 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viale S. Martino, 66 • 
Tel. 41.494 - Abit. 40 606 • Vici
nissimo spiaggia, conforts, ottima 
cucina, camere con e senza doccia, 
WC, balconi. Bassa stagione Li
re 2.650-2 950. Media 3.000-
3.450, Alta 3.800-4.100 tutto 
compreso anche cabine. Interpel
lateci. Direzione propria. (22 ) 

MISANO MARE - HOTEL BAL-
TIC • Tel. 0541/615 358 • Inau
gurazione 1974, 30 m. mare, mo
derni conforts, tutte camere doc-
cla-WC, balconi, bar, autoparco 
coperto. Ottimo trattamento, scon
ti particolari bambini e famiglie. 
Dir. Prop. Fam. Bernardi. ( 2 ) 

R IM IN I BELLARIVA • VILLA S. 
B. ' Via Carli, 10 - Tel. 0541 -
33359 • Zona tranquilla, ambiente 
familiare, camere servizi, parcheg
gio reetntato, cucina veramente 
buona. Bassa stag. 2.600 alta 
interpellateci. Dir. prop. (74 ) 

R IM IN I CENTRO • HOTEL LI-
STON • Tel. 0541/24323 • Posi
zione centrale • 30 m. mare - Ca
mere con/senza servizi • ascenso
re - saia soggiorno • Bar • Pen
sione completa Giugno-Settembre 
L. 2.600 • Luglio 3 600 • 1-20/8 
L. 4.600 • camere servizi sup
plemento L. 400. (54 ) 

GATTEO MARE (FO) - HOTEL 
RIVIERA • Tel. 0547/86.391 dal 
1 "giugno in poi (0547/86.078 
aprile-maggio) -Vicino mare, tutte 
camere servizi,' balconi, cucina 'ro
magnola, pareheggio. Maggio-giu
gno a dal 25 /8 e settembre Li
re 3.000, luglio 3.500, -' agosto 
4.000 tutto compreso. Nuova, ge
stione Pari Sergio. (14 ) 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE-
CE9ENATICO • Modernissima co
struzione sul mare. • camera con 
servizi, balcone, vlstamare, r ter
razza panoramica • zona tranqult-, 
la • Ascensore, Bar, Parcheggio • 
menù a scelta • Bassa 3000/3500 
Alta 4500/5200 • Tel. 0 5 4 7 / 
86290 dalle ore 8 allo 12.00 a 
dalle 14 Q0 alle 19.00, ( 52 ) 

MISANO ADRIATICO » PEN
SIONE • •ELFIORE • Tel. 0 5 4 1 / 
615.340 r Moderna, vicina maro, 
tutta camere con servizi, Cucina 
casalinga-familiare, ' parcheggidf 
Bassa stagione L. 3 .000, Alta 
modici. Interpellateci. ( 35 ) 

PENSIONE GIAVOLUCCI • Via
le Ferraris, 2 • Tel. 43034 -
RICCIONE - 100 m. mare - Ca
mera con/senza servizi • Gtugno-
Sett. 2500/2900 - dal 1» Luglio al 
15 L. 2800/3200 - Dal 16 al 
31 Luglio 3000/3400 - dal 1 * 
Agosto al 20 L. 3400 /3800 -
Dal 21 Agosto al 31 L. 2 8 0 0 / 
3200 rutto compreso • Gestione 
propria. ( 4 1 ) 

R I M I N I (MAREBELLO) - - HO
TEL SANS SOUCI - Tel. 32798 
• Moderno - Vicinissimo al ma
ro - Camere con e senza doccia 
e WC, - Ogni camera con bal
cone privato - Maggio e Settem
bre L. 2700/3000 - Giugno 3000 
3300 • Luglio e Agosto prezzi 
modici • Interpellateci. Direziono 
propria. ( 21 ) 

R I M I N I • MARINA CENTRO -
PENSIONE GRANADA • V.le Tol
mino, 24 - Tel. 0541/25770 abit. 
900052 - pochi passi mare • ve
ramente tranquilla -camere con/ 
senza servizi e balconi - giardino -
parcheggio • Bassa stag. 3200 • 
Luglio 3.800 compreso IVA • 
Nuova gestione proprietario. (45 ) 

VISERBA-RIMINI . HOTEL TRI
TONE • TeL 0541-734407 • Di
rettamente mare, tutte camere doc
cia, WC, balcone, ascensore, gran
de parcheggio, cucina familiare, 
maggio, giugno, sett. 3.300 1-7 
10-7 3.800 - 11-7 - 31-7 e 
26-31-8 4.200 • 1-25 agosto 4800 
tutto compreso. ( 85 ) 

BELLARIA - R I M I N I - HOTEL 
LAURA • Via E. Mauro. 7 - To
te!. 0541 /44141 . Moderno, vici-
rio mare, tranquillo, conforts, cu
cina casalinga, giardino ombreg
giato. Bassa-stag 2.900/3.200 • 
Medi» 3.800/4.300 compreso IVA 
Direzione MASSARI. - ( 87 ) 

RICCIONE - PENSIONE ANCORA 
Tot. 42388 - Moderna 100 m. 
mare, confortevole, tranquilla. Au
toparco. Garanzie ottimo tratta
mento. Maggio-Giugno-Settembre 
3 100 1-10/7 20-31/3 3 950 Alta 
4.400 tutto compreso anche IVA. 
Camere servizi privati L. 400 in 
più. Gestione proprietario. ( 91 ) 

RICCIONE - HOTEL MONTE
CARLO - Tot. (0541 ) 42 .048 • 
42608 . Sul maro - camere con ser
vìzi privati, balconi vista maro • 
parcheggio coperto • trattamento 
individuale • cabine spiaggia • bar. 
Bassa stag. L. 4.000. Alta stag. 
l_ 6.000. Tutto compreso. ( 111 ) 

R I M I N I . PENSIONE SAYO-
NARA - Via R. Serra 13 -
Tel 0541 /81041 . Fermata Bus 
19 • Vicina mare, zona tran
quilla, trattamento familiare. 
Cucina genuina. Camere con/ 
senza bagno. Sala TV. Giugno, 
Settembre 2600-2800 Luglio 
3000-3200 • Agosto 3800-4000 
IVA compresa ( 9 8 ) 

SPIAGGIA SOLE MARE E CU 
CINA ABBONDAMI E - RICCIONE 
(ADRIATICO) • HOTEL REGEN 
Via Marsala. 9 Tel 0 5 4 1 / 
615.410 - Vicino mare, tranquillo, 
parcheggio, camere doccia. WC. 
telefono Maggio-giugno-settembro 
L. 4.000, luglio 5.000. agosto 
6 000 rutto compreso anche IVA 
o cabine maro. Dir avopr. ( 37 ) 

HOTEL BLUMEN • V I S t R t A D I 
R I M I N I • Tal. .738384 - Sul mare 
(senza attraversamenti) Cantaro 
con doccia, W C , telefono, •alco-
na • Ascensori •• Bar • Ottimo 
trattamento • Prezzo propaganda 
Pensiona completa: Maggio da Li
ra 2500 rutto comprato. Sconti 
famiglia. ( 53 ) 

CATTOLICA • PENSIONE AN
DREA - Tel. 0541/961521 -
Vi Invita cordialmente. Accu
rato esercizio familiare, posi
zione centralo. 80 metri dalla 
spiaggia. Bambini ben accettati. 
Pensione completa (tutte le 
spese • compresa I V A ) . Mag
gio L. 3.000 • Giugno, Settem
bre L. 3.200. (101) 

VILLA ANDREA • IGEA MARI
NA . R I M I N I • Tel. 0541/49522 
• Vicino al mare • Ambienta fa
miliare • Parcheggio • Giugno 
2500 • Luglio 3200 • Agosio 
4000 tutto compreso. (64) 

BELLARIA • PENSIONE VILLA 
SALVINA • Tel. 4 4 6 9 1 . Soli 30 
m. mare, confortevole, cucina ca
salinga. Parcheggio • Interpella
taci. ' L (92) 

R I M I N I (Marina Centro) - HO
TEL VILLARGIA - Viale Cormons 
11 • Tel. 22964 - Vicinissima 
mare • Parcheggio, giardino, tutte 
camere con servizi privati, ascen
sore, vasto soggiorno, ottimo trat
tamento - Giugno, sett. L. 3.200. 
Alta interpellateci. Dir. Fabbri. 

(77) 

RICCIONE • HOTEL ALFA TAO • 
Via Bassinl, 6 • Tel. 0541/42.006 
• Posizione centrale, tranquilla, 
conforts, ascensore, tavernetta bar, 
ottimo trattamento, cucina casa
linga,- parcheggio coperto, giar
dino, giochi bambini. Prezzi da 
L. 3.200 e 4.500 tutto compreso, 
sconto bambini. Direziono pro
prietario. (31) 

MISANO MARE (FO) - PEN
SIONE DERBY - Via Bernini, 10 -
Tel, 0541/615.222 • Costruzione 
1974, vicino mare, tranquilla, am
biente familiare, cucina curata dal 
proprietario, camere servizi pri
vati, parcheggio coperto. Maggio, 
giugno, settembre L. 3.000} lu
glio 3.800 tutto compreso. (9 ) 

RICCIONE • PENSIONI SOM
BRERO - Via Monti 5 • Tel. 
0541-42244 - Moderna, conforts, 
camere con servizi, ottima cucina 
romagnola, trattamento accurato. 
Pensione completa secondo I pe
riodi. Bassa stagione L. 3.000-
3.500 • Alta 4.000-4.500. Sconti 
bambini. Interpellateci Gestione 

proprietario. Vicino mare. (86) 

VISERBA DI R I M I N I • PEN
SIONE LA CARROZZELLA - Via 
Toscanelll. 130 - Tel. 738.051 
(abit. 734 339) - Sul mare, zona 
tranquilla, camere con e senza ser
vizi, balconi, cucina casalinga cu
rata dalla proprietaria. Bassa sta
gione L. 3.000-3.300, luglio 
3.700-4.000, agosto 4.500-4.800 
compresa IVA (25) 

RIVAZZURRA ( R I M I N I ) - HO
TEL BLANES - Tel. 0541/33221 
Abit. 900518 • Bus stop 26 -
Pochi passi mare • tutte camere 
servizi e balconi • cucina curata 
dalla proprietaria • cabine mare 
• Bassa stag 3400/3600 • Lu
glio 4000/4200 • Agosto 4600/ 
4800 tutto compreso • Parcheg
gio • Sconto bambini, (38) 

CATTOLICA • LOCANDA TILDE -
Via Caduti del Mare, 37 • Tele
fono 963.491 - Vacanze piacevoli 
In zona silenziosa vicino mare, 
familiare, giardino. Maggio-giugno-
settembro L. 2.800, luglio-agosto 
prezzi modici. Interpellateci. Scon
to bambini, tutto compreso anche 
IVA. Gestita dal proprietario. 
Apertura Pasqua. (33) 

HOTEL LA MODERNA - GAT
TEO MARE - Viale Gramsci -
Tel. 0547/86 078 - 30 m. dal 
mare, camere con e senza doccia, 
WC, balcone, tutti conforts, otti
ma cucina, parcheggio. Pensione 
completa tutto compreso: maggio-
giugno e dal 25/8 e settembre 
L. 2.700-3.000, luglio 3.200-
3.500, agosto 3.700-4.000. (20) 

Vacanza felici a un maro pulito 
BELLARIA-RIMINI - HOTEL M a 
DERNO • Tel. 47.439 - Vicino 
mare Parcheggio - camere con 
senta servizi tutte In tappezzeria-
Bassa stag 3000-4000. Alta 4000 
•5000 tutto compreso anche IVA 
Sconto bambini 5 0 % . (43) 

HOTEL ALBA SERENA, sul mare, 
apertura 1» aprile, tei. 615.576 • 
MON HOTEL, vicino mare • Stes
sa gestione • Camere doccla-WC, 
balconi, ottimo trattamento, ascen
sore, parcheggio, bar. Prezzi spe
ciali. Sconti famiglie e bambini. 
Interpellateci. Direz. A. Giavc-
luccl. (4) 

E per un soggiorno più economico 
PENSIONE CANDIDA • Via Pai-
siello, 9 - Tel. 41.438 - abit. 
41.499 - Vicino mare, camere 
doccia-WC, balcone, giardino. Cu 
cine personalmente curate. Ge
stioni familiari. (15) 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
Viale Adriatico, 38 - Tel. 44125 
« Fedeltà all'appuntamento », e Vivere nel verde >, e La 
nel piatto ». Interpellateci! 

tradizione 
(72) 

47033 CATTOLICA - ALBERGO MARCONI 
Via Marconi, 68 • Tel. 962219/963690 abit. 

Posizione tranquillissima • 50 metri dal mare • vaste sale • ampie 
camere tutte con servizi a balcone. Terrazza, giardino, garage • ascen
sore. Propria cabina al mar*. Prezzit Maggio-giugno-settembro lire 
4.000 - Luglio 5.000- più IVA. ( 1 0 2 ) -

MISANO MARE (Riccione) -
PENSIONE STEFANIA - Via Pa-
cinotti, 4 - Tei. 0541/615.396 -
Nuova, vicino mare, camere doc
cla-WC, balcone, parcheggio, ec
cellente cucina, straordinaria of
ferta. Pensione compiala giugno-
sottambra L. 3.200, V luglio a 
21-31/8 3.800, 1-20/8 4.400 
tutto compreso. Sconti-bambini. 
Dir. Pmn , - - /$*.£ . (fi) Dir. Prop. 

R I M I N I (MAREBELLO) • PEN
SIONE LIETA - Tal. 0541/32.481 
• Fermata filobus 24 • Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camera doccia, WC, bal
cone, cucina romagnola. Bassa 
stagione L. 3.200-3.500, luglio 
4.000, agosto Interpellateci. Ge
stione propria. (27) 

R I M I N I - PENSIONI .LIANA • 
Via Lagomaggio 168 - Tel. 80080 
Nuova costruzione zona centrale 
ogni confort • Bassa stag. 2700/ 
2900 tutto compreso • Alta inter
pellateci • Sorprendenti sconti fa
miglie • cucina a richiesta • Ge
stione propria • Apertura Pasqua 

(46 ) 

PENSIONE STRANO - VILLA-
MARINA/CESENATICO - Telefo
no 86.152 - Direttamente sulla 
spiaggia, tutte camere doccia-WC, 
balcone, ogni conforts, ottima cu
cina, grande parcheggio. Prezzo di 
pensione completa: maggio-giugno-
settembre L. 3.000, luglio 4.300, 
agosto 4.500. Interpellateci. (13) 

47044 IGEA MARINA • ADRIA
TICO • HOTEL CONDOR • Via 
Ovidio 88 • Tel. 0541/49675 -
Privato 47523 - Vicinissimo ma
re - modernissimo - tutte camere 
doccia, W C , balcone vistamare • 
cabine spiaggia • Parcheggio • cu
cina familiare • Tranquillo • Bas
sa 3800 tutto compreso • Alta 
interpellateci. (49 ) 

R I M I N I . HOTEL ROSABIANCA 
Viale Tripoli - Tel. 0541/22577 
Apertura Pasqua • Centrale vi
cino mare in mezzo al verde -
Camere con/senza servizi • fami
liare - cucina romagnola • Mag
gio 2700 - Giugno e Settembre 
3000 tutto compreso anche IVA • 
Luglio-Agosto interpellateci • Ca
mere servizi L. 300/500 in più -
sconto bambini (48 ) 

CESENATICO - V ILLAMARINA -
PENSIONE HOTEL SANTAMAR-
TINA - Tel. 86.079 • Vicino mare, 
ottima cucina, parcheggio, tran
quilla, camera servizi. Bassa Li
re 3.100-3.300. Alta 4.000-4 600 
compresa IVA. (18) 

PENSIONE NICOLO* • SAN GIU
LIANO MARE • R I M I N I - Via 
di Miniello. 3 - Tel. 55770-21736 
Vicino mare • Tranquilla • Cucina 
tipica romagnola • Giugno o dal 
20-8 al 10-9 l_ 3.200 • Luglio 
3.600 - Agosto 4.000 - Direzione 
familiare. - (66) 

Per una vacanza tutta vacanza, una scelta sicura 
RICCIONE - HOTEL LOS ANGELES - Telefo
no 0541/42595. Completamente rinnovato, ge
stito dai proprietari. Direttamente sul mare. 
Ogni moderno confort. Ambiente distinto e fa
miliare. Maggio 3.750 • Giugno e Settembre 
4.200 tutto compreso. Luglio Agosto interpel
lateci. Vi attendiamo. (100) 

MISANO MARE - HOTEL CARA-
VEL • Tot. 0S41/61S392. Moder
nissimo con tutti I confort. A po
chi passi dai maro in posizione 
tranquilla. Tutto lo camara con 
servizi privati a .balcone Ottima 
cucina familiare. Ascensore. Ampio 
soggiorno. Bar. Parcheggio. Gesti
to dai proprietari: Fam. Arcangeli. 

(114) 

R I M I N I • SANGIUUANO MARE 
- PENSIONE «OMINI - Telefo
no 25628/54563. Via Rinaldi. 26 . 
Pochi passi mare, tranquilla, fron
te giardini pubblici. Cameni con/ 
senza servizi, balconi, cucina fa
miliare. Gestione propria. Giugno-
Sett. 3100 • Alta modici. PRE
NOTATEVI!!! (104) 

RICCIONE • HOTEL FLOREAL -
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 6 6 8 • Nuovo costru
zione In un meraviglioso giardi
no empio e ombreggiato moder
no • ottimo trattamento indivi
duale • soggiorno • bar • autopar
co. Pensione completa camere con 
doccia, WC, balconi vista mare. 
Giugno, settembre L, 3.300. Lu
glio L. 4 .500 tutto compreso. Ca
mera senza servizi L. 3 0 0 in me
no. Bambini fino 6 anni sconto 
5 0 % . Prenotatevi. ( 109 ) 

R I M I N I - PENSIONE SANTUCCI 
Via Parisano, « 8 - Tel. S2.285. 
Nuova, • vicino mare, tranquilla, 
tutte camere acqua corrente calda 
e fredda. Bassa L. 3.100 IVA 
compresa. Alta interpellateci. Ge
stione propria. (89 ) 

PENSIONE GIANCARLA - S. GIU-
ab:t. 0541-751032-26960 IVA 
compresa • 100 metri mare, 
tranquilla, trattamento eccel
lente e familiare. Cabine ma
re - Bassa: maggio-giugno-sett. 

LIANO MARE • R I M I N I - Tel. 
3.200 - 1-20/7 3.700 - 21-7 -
20-8 4 300 - 21-8 - 31-8 3.700. 

(71) 

VALVERDE DI CESENATICO -
HOTEL « JOLI » • Tel. 86.113 • 
Via Caravaggio • 50 m. mare, 
tutte camere doccia-WC. balcone. 
Bassa stagione L. 3.000, luglio 
3.500, agosto 4.500 tutto com
preso. Parcheggio, cucina roma
gnola. Dir. Pari Vittorio. (19) 

TORREPEDRERA DI R I M I N I -
PENSIONE KONTIKY - Telefo
no 738.415 • Vicinissima mare, 
camere con e senza servizi, par
cheggio, ottimo trattamento. Mag
gio e fino 10 6 L. 2.700, 11-30 6 
3.200, luglio 3.700, 1-25 8 
4.100. settembre 3 200 tutto com
preso. Camere servizi L. 400 in 
più. (26) 

R I M I N I - SANGIULIANO MARE 
• PENSIONE VILLA DE ANNA • 

Via Zavagli 94 - Telefoni 
25722/56836 abitazione - Vi

cina mare - Camere con/senza ser
vizi - Ambiente familiare - Cucina 
casalinga - Bassa stag. 2700/2900 
- Luglio 3100/3300 • Agosto 
3600/3800. • (58) 

R I M I N I • MIRAMARE - HOTEL 
STRESA - Tel. 0541-32476 -
Abit. 56127 • Moderno, vicinis
simo mare, camere doccia, WC, 
balcone, ottimo trattamento, par
cheggio. Offerta speciale: mag
gio, giugno, sett. 2.500-3.100 • 
Luglio 3.800 • 1-20-8 4.500 • 
21-31-8 3.800 tutto compreso 
anche IVA. (82) 

R I M I N I • PENSIONE RANIERI -
Via Delle Rose, 1 - Tel. 0 5 4 1 / 
81326 - Vicino mare • camere 
con/senza servizi, balconi - trat
tamento ottimo • Parcheggio auto 
- Bassa stagione 3000 - Luglio 
3600 IVA compresa • Agosto in
terpellateci. Camere con servizi e 
balconi L. 300 in più per persona. 

(50) 

RIVAZZURRA DI R I M I N I «.HO
TEL SANTIAGO • Tel. 0 5 4 1 / 
3 3 0 * 8 - Sul mare - Camera ser
viti • Trattamento accollante - Par
cheggio • Maggio sino 8/S 2900 
- 9-30/6 3400 • Luglio 3900 -
1-26/8 4800 dal 27/8 e Settem
bre 3400 tutto compreso anche 
IVA. (65) 

R I M I N I - RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPE - Direzione 
MORDINI GIUSEPPINA - Tele
fono 32.756 - Via BMIè 20 • 
Tranquilla, vicinissima mare, ca
mere con/senza servizi, balconi, 
ascensore, giardino recintato. Giu
gno a 22 /8-31/8 e settembre 
3.000/3.200 - Luglio 380C/4000 
1-22/8 modici, compreso IVA • 
Cucine con girrarosto, pasta fatta 
In casa a vini propri. (95) 

BELLARIA ( R I M I N I ) - ALBER
GO MON PAYS • Lungomare C. 
Colombo, 60 - Tel. 0541/49.571 -
Nuovo, posizione tranquilla 20 m. 
mare, camere con servizi, balcone, 
ottima cucino, parcheggio. Bassa 
stagione L. 3.500, luglio 4.500 
tutto compreso anche IVA, agosto 
interpellateci. (28) 

R I M I N I (RIVAZZURRA) - PEN
SIONE VILLA MASSARINI • 
Via Messina, 16 • Tel. 0 5 4 1 / 
32.758 - Centrale, vicinissima 
mare, trattamento casalingo, fami
liare, cabine mare. Bassa stagione 
L. 2.200-2.500, luglio 3.000, 
agosto 3.500-3.800 tutto compre
so, anche IVA. Direzione proprie
tario. (32) 

R I M I N I (VISERBA) • HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tosca
nelll, 158 • Tel. 0541/734.553 • 
Dlretf. spiaggia, camere doccio, 
WC privati e balconi vlstamare, 
parcheggio coperto, ambiente fa
miliare. Bassa stagione L. 3.300-
3.500, luglio 3.900-4.200 tutto 
compreso anche cabine mare. (34) 

R IM IN I • HOTEL EMBASSY • 
Viale Parisano, 13-15 - Tel. 0 5 4 1 / 
24.344 - Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con e 
senza doccia, WC, balconi, sala 
TV, cucina romagnola. Nuova ge
stione ErcolanI Armando. Maggio 
L, 2.100-2 500, giugno-settembri 
2.400-2.800 complessive. Alta 
modici. Interpellateci. (36) 

HOTEL MILANO A HELVETIA - ! 
L'HOTEL DAL PREZZO GIUSTO -
RICCIONE • Tel. 0541/41109 -
Ammodernato - Dirett. mare - ca ' 
mere balcone, doccia, WC. • Ter- , 
razza vistamare - Bar - Ascensore i 
Parcheggio - Parco bimbi. Giugno 
Sett. 3300/3800 - Luglio 4300 
5000 • Agosto 5200/5800 tutto 
compreso. Sconti bambini - cabi
ne mare. (47) 

R IMIN I - HOTEL CENISIO - Via
le Villani, 1 - Tel. 0541/80411 
- Camere con'senza doccia e WC 
• Pochi passi mare - Ottimo trat
tamento - Parcheggio • Cabine ma
re - Prezzi specialissimi - Bassa 
stag. fino 20/6 2800/3100 dal 
21/6 e luglio 3500/3800 com
plessive • Scriveteci o telefonateci. 

(62) 

VISERBA ( R I M I N I ) • PENSIO 
NE ARGENTINA - Via Cimatosi 
11 - Tel. 738.320 • Vicina mare 
camere con e senza servizi, bai 
coni, cucina romagnola. Bassa sta 
gione L. 3 000-3.300, luglio 
3.500-3.800 compresa IVA. Dire 
zione proprietario. (24) 

BELLARIVA-RIMINI - HOTEL 
PENSIONE ALBANI - Via Como 
14 - Tel. 81048 - Vicina mare -
Ambiente familiare - Cucina casa
linga - Acqua corrente calda e 
fredda - Maggio, Giugno e Sett 
L. 2600/2800 • Aita interpella
teci. (61) 

- PENSIONE VILLA MONTANARI 
47041 BELLARIA/FO - VILLA 
ALMA Via Busento, 9 Vasto 
parco con giardino • cucina ca 
salinga romagnola - cabina mare 
Camere con/senza bagno, balconi 
Bassa stag. 2800 /3000 • Luglio 
3400/3600 • Agosto 3800/4000 
complessive. Telefonare 49754 e 
interpellateci. (55) 

BELLARIA - HOTEL GINEVRA • 
Al mare - Tel. 0541/44286 - Tut
te camere doccia, WC, balcone • 
Ascensore - Bar • Solarium • 
Autoparco - ' Ping-pong • Bassa 
3300 - Luglio 4200 • Agosto 
4700 tutto compreso anche IVA. 

(60) 

RIVAZZURRA - R I M I N I - PEN
SIONE JOLE - Tel. 0541/32508 
- Via Biella 22 - Vicino mare -
Tranquilla - Camere con/senza ser
vizi - Parcheggio - Cucina fami
liare - TV - Bar - Sala soggiorno 
- Bassa 2800/3200 - Luglio e 
Agosto interpellateci. Gestione 
proprietario. . (56) 

BELLARIA • HOTEL PESARESI -
Via Elios Mauro 13 - TeL 49338 
dalle 19 alle 24 - Moderno - Tut
te camere WC, doccia, balconi -
Parcheggio coperto - Giugno e 
Sett. L. 3200 • Luglio L. 3500 -
1-26/8 L. 4500 . (59) 

RIVAZZURRA DI R I M I N I -
PENSIONE RADIOSA - Via Ber
gamo 19 - Tel. 0541-32378 - Vi
cinissimo mare, camere con e sen
za doccia e WC, balconi, sala TV, 
cucina casalinga, familiare, par
cheggio. Giardino. Giugno-sett. L. 
2.600-2.800 - Lugno 3.300-3.500. 
Dal 1 al 20-8 3.700-3.900 -
21-31-8 2.800-3.000 tutto com
preso anche IVA. (80) 

R I M I N I . PENSIONE SANTA MO
NICA - V.le R. Etena 108 1 . li
nea - Tel. 0541-80633 - Diretta
mente mare, camere servizi, giar
dino, parcheggio, ottimo tratta
mento. Giugno, sett. L. 3.000 -
Luglio 4.000 - Agosto 5.000 rut
to compreso anche IVA. (79) 

R I M I N I VISERBA PENSIONE 
MARUSKA - Via Uiaarmora • 
Tel. 0541 /738274 . Vicino mare -
cernere con-senza servizi - balconi -
ambiente familiare • giardino. Bas
sa stag. L. 3.300-3.500. Luglio 
L. 3.800-4.000. Tutto compreso. 
Gestione proprietario. (112 ) 

R I M I N I - HOTEL GUARANY -
Pochi passi mare • Tel. 0 5 4 1 -
24114 - Viale Misurata 12 - Ri 
modematc, tranquillo, parcheggio 
cucina casalinga, camere con/senza 
servizi, sala TV, cabine mare • 
Bassa 2.800-3.000 compresa an
che IVA. Alta modici, sconti bam
bini. Prenotatevi diverremo amici!! 

(70 ) 

BELLARIA DI R I M I N I - HOTEL 
TONETTI • Tel. 44390 - Moder
nissimo, vicino mare, tranquillo. 
camere con e senza doccia. WC, 
balcone, cucina genuina, giardino, 
autoparco. Offerta speciale: pen
sione completa bassa 3.100-3.300. 
Media 3.600-3.800. Alta 4.300-
4.500 tutto compreso, anche IVA. 

(84 ) 

R I M I N I • PENSIONE OLEAN-
DRA • Viale Oriani, 4 (Viale 
Monti) Tel. 81.390 - Vicina ma
re, tranquilla, completamente rin
novata. Direzione proprietario 
Chiacchiero Filomena. Bassa l_ 
3.000-3.500 - Alta 3.700-3.950. 
Interpellateci per ulteriori infor
mazioni. (73 ) 

RIVAZZURRA • R IMIMI - PEN
SIONE BOHEME • Via Biella 29 -
Tel. 32528 - Abit. 30003 - Vici
na mare, zona tranquilla, camere 
con'senza doccia, W C , ottima 
cucina - Maggio, giugno e sett. 
L. 2.700-2.900 - Alta interpella
teci. Direzione propria. (75) 

MISANO MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE PENSIONE ESEORA 
Tel. 0541/615196 Via Alberei 
lo 34 Vicina mare Camera con' 
senza servizi Balconi Cucina 
romagnola • Giugno-Sett. 3000 ' 
3200 Luglio 3600 /3800 1-20 
Agosto 4300 /4500 - 21-31'8 
3300/3300 tutto compreso Gè 
stiona proprietario. (63) 

R I M I N I • PENSIONE GINEVRA 
Via Laaomefflo 149 • Tel. 0541 / 
81097 - 30 m .spiaggia. Menù a 
scelta. Bassa 2.800. ( M ) 
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INFORMAZIONE COMMERCIALE 

Un grande successo alla Fiera di Milano: perchè la «dacia> russa arredata 
con mobili funzionali da uria ditta lissonese è stata visitata da 150 mila persone? 
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Oltre 10 mila pe rsone hanno visi tato ogni giorno alla Fiera di Milano la dacia russa arredata 
con mobili moderni e funzionali dalla «Vibieffe» di Lissone (via Fratelli Bandiera 31-33). E' 
stato senz'altro questo il più g rande successo della cinquantaduesima Campionaria. Tutte le ottimi
stiche previsioni della vigilia sono state largamente superate: circa 150 mila visitatori complessi
vamente hanno fatto la fila per entrare almeno • nella veranda di questa tipica abitazione russa 
che la « D o m a Import» di Pavia (via Cavour 5) , importatrice esclusiva per l'Italia, aveva fatto 
impiantare, con la collaborazione dei produttori sovietici, ai margini del viale fierìstico dei Pre
fabbricati. Anche la 
stampa si è occupata 
ripetutamente dell' av
venimento. 

E non si è trattato sol
tanto di un grande succes
so di pubblico, di un va
sto, massiccio ma pur sem
pre generico interessamen
to che ha coinvolto anche 
artisti, campioni sportivi e 
altre personalità, ci ha det
to il dott. Walter De Ber
nardi, uno dei titolari del
la società distributrice ita
liana «La Dacia» (via To
rino 15 - Milano), massima 
concessionaria in esclusi
va della « Doma Import »; 
c'è stato qualcosa di più: 
un'altissima percentuale di 
visitatori ha chiesto prez
zi, indirizzi, modalità di 
pagamento, e tutta una se
rie di informazioni parti
colari riguardanti il tra
sporto, i tempi di realiz
zazione, i servizi, gli im
pianti igienici e così via. 
Ma tutto questo è ancora 
niente rispetto agli affari 
già avviati o addirittura 
conclusi. E' pure il caso di 
precisare, perché ha un suo 
preciso significato, che la 
stragrande maggioranza de
gli acquirenti ha voluto an
che l'arredamento della 
« Vtbieff e ». 

Il «boom» è continuato 
dopo la chiusura della Fie
ra e a giudicare da quello 
che sta accadendo, non avrà 
breve durata. Ma come si 
spiega un simile successo 
commerciale, oggi poi, cioè 
in un momento che non 

possiamo certamente defi
nire « economicamente fe
lice »? Forse la prima spie
gazione sta proprio qui: la 
gente ha scoperto un mo
do sicuro di difendere i 
propri risparmi dall'infla
zione. La seconda, certa
mente, va ricercata nel 
« caro-casa » e nella penu
ria di alloggi che afflig
ge oggi gran parte degli 
italiani. 

Un arredamento 
qualificato e utile 

La dacia può essere an
che la « casa di tutti i 
giorni », anzi la « villetta » 
e non solo per la villeg
giatura, una villetta che 
fa sparire automaticamen
te i fastidi, le schiavitù 
e le spese condominiali, 
e che ha anche il pregio 
di costare quasi la me
tà di un appartamento 
« normale » delle stesse di
mensioni. Cosi la gente che 
nel tentativo di avere una 
abitazione si era sempre 
scontrata con costi proibi
tivi, ha trovato una solu
zione al suo problema; non 
solo, ma visitando la da
cia russa presentata alla 
Fiera, ha scoperto pure, 
grazie ai mobili funzionali 
della «Vibieffe» di Lisso
ne, che poteva avere un 
« appartamento vero, per 
tutti i giorni ». moderno, 
altamente qualificato da 
un arredamento che pos
sedeva tutte le caratteri

stiche del migliore •" « de
sign » italiano. Ed anche 
in questo caso il prezzo 
risultava perfettamente in 
linea con l'« operazione da
cia» contro il caro-casa. 

Si tratta innegabilmente 
di liete sorprese, quasi in
credibili ai nostri giorni; e 
qualcuno potrebbe persino 
pensare di trovarsi di fron
te ad un fenomeno di bre
ve durata, ad una specie 
di lancio pubblicitario Der 
la Fiera, come un «pre
mio » ai visitatori accorti, 
pronti a sfruttare le buo
ne occasioni. Ma non è co
si. Intanto, perché certe 
« svolte », specialmente nel 
settore mobiliero, non si 
possono improvvisare: ri
chiedono precise scelte pro
grammatiche e lunghe ela
borazioni; inoltre, perché il 
mercato non può più reg
gere a lungo i paurosi prez
zi di oggi, che sono anda
ti oltre il livello di guar
dia: o si cambia strada, o 
si corre il rischio di « sal
tare» per mancanza di 
clientela. 

La « Vibieffe » ha fatto 
la sua scelta e il suo pro
gramma aziendale: vuole 
produrre mobili qualifica
ti, utili per tutti; cioè vuo
le soprattutto impostare un 
corretto discorso di « de
sign » contro il superfluo, 
gli orpelli, il monumentale 
e gli sprechi di ogni gene
re per ritrovare giuste pro
porzioni umane, dell'uomo 
di oggi. E questo program
ma, che non può certamen
te avere brevi scadenze, 

ha trovato un primo feli
ce collaudo di massa alla 
Fiera, con l'arredamento 
della dacia russa. Ecco, c'è 
stato questo incontro feli
ce tra la dacia, un pro
dotto addirittura garantito 
e dalla serietà dei sovie
tici e da un'esperienza se
colare, che ha potuto es
sere presentato in Italia 
come la « casa d'oggi al 
prezzo di ieri » ed i mobi
li di un'azienda lissonese 
che ha impostato un pro
gramma che cerca di ri
solvere gli stessi problemi. 

Il miglior 
pino d'Europa 

Resta solo da precisare 
sul piano tecnico che le 
dacie russe sono prefab
bricati costruiti in pino 
nordico, cioè col miglior 
pino d'Europa (le sue fi
bre sono diritte ed omo
genee e gli anelli annuali, 
contrariamente alle coni
fere dei climi temperati, 
sono molto vicini e com
patti). Il legname inoltre, 
stagionato per un periodo 
non inferiore ai 5 anni, 
viene ignifugato e sottopo
sto a trattamenti chimici 
con insetticidi e prodotti 
antimuffa. Tutto ciò garan
tisce una robustezza ecce
zionale che unitamente al
le caratteristiche tecniche 
e tipologiche, rende queste 
case particolarmente adat
te per una utilizzazione co
me abitazioni permanenti. 

La Katuscia 
importata dalla 
Doma Import 

di Pavia 
Natia foto a alnUlra: la dacia 
rutta « Katuicia ». In quatta casa, 
tu un'araa cosarla di circa 104 
metri quadrati, I locali poatono 
attero coti distribuiti: la varan
do, la cucina, la una pranio, il 
soggiorno, Il bagno o una canto
ra da latto al plano rialzato; 
una cantora matrimonialo, una 
cantora do! bambini o un riposti
glio al « plano mansarda ». Le 
altra dacia, più piccolo, hanno la 
seguenti aree coperte: 82,50 mq 
la « Petrevna », 70,70 mq la 
« Tatiana » o 44,50 mq la « Va
lentina ». Lo dacie tono Impor
tata dalla * « Doma Import » di 
Pavia. Nella foto a destra: un 
angolo del soggiorno della dacia 
« Katutcia » che è ttata presen
tata alla Fiera dt Milano. I mo
bili sono della « Vibieffe » . di 
Linone. Sul fondo, il divano ad 
angolo ha sol poeti. Il tavolo, il 
tavolino o il contenitore tono In 
frassino lucidato a pori aperti. 

PER BLOCCARE I PREZZI E COLMARE LA CARENZA DI «SPAZI ABITATIVI » 

Vasto programma produttivo e 
commerciale contro il «caro-casa» 
Intervista con uno dei titolari della società distributrice «La Dacia» e due dirigenti della «Vibieffe» 

Come si spiega il suc
cesso che ha riscosso alla 
Fiera di Milano la dacia 
russa arredata all'italiana 
da una ditta lissonese? Ab
biamo rivolto questa do
manda al dott. Walter De 
Bernardi, uno dei * titolari 
della società italiana «La 
Dacia » (via Torino 15 • Mi
lano), massima concessio
naria in esclusiva della Do
ma Import di Pavia, e ai 
signori Italo Buccella e Lu
ca Ugo Ferrazzano, diri
genti della «Vibieffe» di 
Lissone (via Fratelli Ban
diera 31-33). . 

Il dott. De Bernardi, pri
ma di risponderci, ha volu
to fare una precisazione: 
« Con la "Doma Import", 
in particolare per iniziati
va del suo dinamico presi
dente, avv. Annibale Beltra
me siamo arrivati alla Fie
ra dopo lunghe valutazioni 
di questi prefabbricati so
vietici e del mercato ita
liano e, naturalmente, do
po lunghe elaborazioni del 
nostro programma che non 
può avere brevi scadenze. 
La "Doma Import" aveva 
messo a nostra disposizio
ne un prodotto — la dacia 
russa — che per solidità, 

caratteristiche tecniche e ti
pologiche e prezzi, poteva 
ampiamente rispondere a 
reali e diffuse esigenze del 
mercato italiano e quindi 
trovare vaste richieste. Il 
problema era quello di 
non sciupare queste quali
tà e l'occasione commer
ciale con scelte sbagliate o 
limitative. Abbiamo così e-
vitato, per esempio, la ten
tazione di lasciarci pren
dere dalla "mania del rusti
co" per puntare decisa
mente sulla "casa per tutti 
i giorni" valorizzando tutti 
i pregi della dacia russa 
senza però cadere nel "fol
clore". Pareti, pavimenti, 
dislocazione e uso dei lo
cali, arredamento e servizi, 
sono stati impostati, anche 
in collaborazione con pro
gettisti, tecnici e produtto
ri sovietici, in .modo da 
esaltare tutte le possibilità 
offerte da questi prefabbri
cati, compresa quella di 
dare agli italiani un "ap
partamento per tutti i gior
ni", qualificato, sicuro, con 
tutti i comforts moderni e 
a prezzi che possono esse
re alla portata dei più va
sti strati sociali. Abbiamo 
cioè avviato un programma 

A sinistra, la camera matrimonialo della dacia rutta che e stata pretentata alla Fiora di Milano. I mobili, dolio. «Vibieffe», con «proto l'ermosHo poeto contro lo poro» Hi fronlo al lotto, tono in 
•utityis lucidato e pori eporti. A deeira, un angola dolio «amore aW bambini. Il ceottonittro • fianco del tolto • il gw arderete aon» toccali. AIKHO spoeto è e* orre-domMto o Vibiaffa o. 

contro il "caro-casa" e per 
contribuire a colmare la ca
renza di alloggi. 

«Il successo alla Fiera 
si spiega così. Siamo arri
vati al momento giusto, col 
prodotto giusto e al prezzo 
giusto. Vogliamo andare 
avanti anche perché ci sen
tiamo "utili". Non abbiamo 
la pretesa di sostituire i 
"piani per la casa", che co
munque procedono come le 
lumache, ma pensiamo di 
poter contribuire più mo
destamente sia a colmare 
le gravi carenze di allog
gi che a battere il "caro-
casa" ». . 

Il signor Buccella, per 
quanto riguarda l'arreda
mento, ci ha detto: «r La va
lidità del nostro program
ma aziendale, che potrem
mo riassumere nello slogan 
"mobili qualificati per tut
ti", aveva già trovato una 
conferma al Salone di Mi
lano dell'anno scorso. Qui 
i mobilieri avevano scoperto 
che i loro prodotti, per il 
livello dei prezzi, correva
no il rischio di andare ol
tre le reali possibilità di 
assorbimento del mercato 
nazionale. L'impennata dei 
prezzi delle materie prime 
e dei poliuretani, sottoli
neava in modo inequivo
cabile l'assurdità di scel
te produttive per un mo
bile impreziosito artificio
samente, rispondente più 
ai miti dell'ascesa sociale 
che alla sua funzione na
turale. I notevoli aumenti 
provocati dai fenomeni in
flazionistici, aggiungendosi 
a prezzi già normalmente 
alti per queste scelte Pro
duttive, rendevano così i 
mobili praticamente "in
vendibili". 

«Noi della "Vibieffe" ave
vamo già abbandonato que
sta strada, e i risultati del 
Salone ci spinsero ad an
dare fino in fondo al no
stro nuovo indirizzo pro
duttivo, tenendo pure con
to non solo dei prezzi ma 
anche della carenza di 
"spazi abitativi". 

« Quando la "Vibieffe" sì 
è trovata di fronte al com
pito di arredare la dacia 
russa per la Fiera di Mi
lano, non ha avuto bisogno 
di mutamenti produttivi e 
di impostare nuove e com
plesse ricerche: eravamo 
già preparati e perfetta
mente all'altezza del tema, 
che era quello di dare mo
bili qualificati da un buon 
"design", tecnologicamente 1 

perfetti, che non sciupas
sero spazio e che, nello 
stesso tempo, avessero un 
prezzo proporzionato a 
quello particolarmente eco
nomico di quel tipo di ca
sa». . 

Il signor Ferrazzano, che 
ha seguito i nostri discor
si con estrema attenzione, 
a questo punto è intervenu
to per sottolineare che a la 
"Vibieffe" può tranquilla
mente affermare di aver 
dato un contributo al gran
de successo che la dacia 
russa ha avuto alla Fiera 
di Milano. 

«Con il soggiorno e la 
zona pranzo in frassino lu
cidato a pori aperti; con la 
camera dei bambini, an
ch'essa in frassino e con 
un guardaroba laccato ros
so, e la "matrimoniale" in 
castagno sempre lucidato 
a pori aperti, ' abbiamo 
creato nella dacia un ap
partamento moderno ri-

la vita di oggi nel quale i 
visitatori della Fiera si so
no trovati subito a loro 
agio. La dacia russa diven
tava così concretamente, 
direi meglio "visivamente", 
in tutte le sue parti, una 
"casa di oggi al prezzo di 
ieri" garantita dall'espe
rienza secolare e dalla se
rietà produttiva dei sovie
tici. 

«E anche noi della "Vi
bieffe", dopo questa positi
va verifica dei nostri pro
grammi, vogliamo andare 
avanti a sviluppare il tema 
dei "mobili qualificati, uti
li per tutti". E già ci pre
pariamo a lanciare una se
rie di "reversibili trapunta
ti" che permetteranno di 
sfruttare al massimo lo 
spazio abitativo, che • per
metteranno persino di tra
sformare il salotto in una 
camera da letto. Ma que
sto è un tema che appro
fondiremo in unaltra ocea-

spondente alle esigenze del- ' sione J». 

Toni Renit, accompagnato dal dott. Do Bernardi, in visita alla deca* 
mèo costruita sul viale del Prefabbricati allo Fiera di 
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Nixon sotto accusa **\H$% 

iiit 
M 

•*i k*\> 

GLI ELETTORI SONO CIRCA TRENTUNO MILIONI 
•, » i. i ' 

Al termine di una setti-
man? nella quale l'affare 
Watergate ha : ; registrato 
nuovi colpi di scena, il 
meccanismo della messa in 
stato d'accusa — (impeach
ment) dei presidente Ni--; 
xon si è messo ufficlalmen-
mente in marcia. Mercole
dì o giovedì, la Commissio-
no giuridica della Camera 
dei .rappresentanti inizierà, 
senza attendere la conse-
gna, da parte di Nixon, di 
altro materiale, il ciclo di 
sedute che dovrà conclu
dersi con una raccomanda
zione alla Camera affinché 
inizi o meno la procedura 
formale. Le sedute si pro
trarranno presumibilmente, 
fino alla fine di giugno. A 
metà luglio, ;o' poco dopo, 
la Camera deciderà, a mag
gioranza semplice, se rin
viare o meno il presidente 
dinanzi al Senato per il 
« processo ». Quest'ultimo 
potrebbe aver inizio in set
tembre, per concludersi nel 
giro di alcuni mesi con un 
verdetto a maggioranza, di 
due terzi sulle due alterna
tive- possibili: destituzione 
o assoluzióne. . 

Il risultato.non è eviden
temente s . prevedibile. Ma, 
come osserva il corrispon
dente del Figaro, « l'incon
cepibile ipotesi è già più 
che una probabilità. La sca
denza è a portata di mano. 
L'autunno prossimo al più. 
tardi». -E, come •• è ovvio, 
essa dominerà d'ora in poi,; 
ancor più di quanto è ac
caduto ièri, la vita politica 
americana; -

Del resto, gli.' ; sviluppi 
stessi attraverso i,quali è 
maturata, la decisione della 
Commissione offrono un'in
dicazione tutt'altro che con
fortante per il capo della 
Casa Bianca. Ancora giove
dì scorso/'la Commissione, 
nella quale si ripete in pic
colo il rapporto di forze 
esistente alla Camera (ven
tuno democratici contro di
ciassètte repubblicani) deci
deva con venti voti contro 
diciotto di notificare uffi
cialmente a Nixon/ la'sua 
riprovazione per là. manca
ta consegna di parte dei na
stri ma di non formulare 
un'accusa ' di «oltraggiò»: 
Lo stato maggióre di Nixon 
registrava un apparente suc
cesso. Ma il democratico Ro
dino, presidente della Com
missione, lo diffidava da ec-

NIXON. L'ipotesi 
-. avvera. . 

cessivi ottimismi, facendo 
notare che l'esiguo margine 
e le dichiarazioni di voto re
se da esponenti di entrambi 
i partiti riflettevano uno 
stato d'animo di « insoddi
sfazione » generale. -

Nelle ventiquattro ore 
successive, l'esame - delle 
« trascrizioni elaborate > ' di 
colloqui riservati, che il pre
sidente è stato costretto a 
consegnare il 30 aprile, ag
gravava la situazione. Da 
una parte, esso faceva emer
gere quelle che il consulen
te legale della Commissione, 
John Doar, ha definito cau
tamente « delle infedeltà», 
rispetto alle registrazioni 
originali che i tecnici del 
Congresso sono riusciti a 
decifrare. Dall'altra, le mil
leduecento pagine di tra
scrizioni uscite dalla Casa 
Bianca rendevano di pub
blico dominio testimonianze 
« repellenti » (l'espressione 
è di Joseph Alsop) della di
sinvoltura e dell'ampiezza 
di' mezzi con cui Nixon e i 
suoi aiutanti hanno maneg
giato il più squallido dei ri
catti. > • •_ • 

Il rovescio più grave su
bito finora da Nixon è pro
babilmente al livello della 
opinione pubblica. Il settan^ 
tacinique - per cento degli 
americani, .sufficientemente 

RODINO. Decisione u-
nanlme. : 

informati del '• processo ai 
suoi diretti collaboratori, in
dica un sondaggio, li giudi
ca colpevoli. Il novantuno 
per cento comunque ha let
to o sentito • dire che essi 

;«ono. coinvolti In >un tenta-
tivo di insabbiare lo .«carda
lo. : Sono percentuali, assai 

.alte per un palese dove deci
ne di milioni di persone so
no normalmente tagliate fuo
ri dalla politica e dalla sem
plice informazione. 

Su questo sfondo si collo
ca, probabilmente, la stessa 
decisione della Commissio
ne di avviare le udienze, de
cisione che - è stata presa, 
questa volta, all'unanimità. 
Di tali udienze, alcune sa
ranno a porte chiuse, ma la 
maggior parte saranno pub
bliche ^ trasmesse per tele
visione. ; 

Scartata l'imputazione di 
« oltraggio » (la più forma
le, e pertanto, la. più fra
gile) ila Commissióne restrin
gerà la sua attenzione a una 
serie di questioni specifiche, 
ciascuna delle quali suffi
ciente per Vimpeachment'. 
se Nixon sia stato l'orga
nizzatore della famosa irru
zione delle spie nel quartier 
generale democratico • o se 
si sia limitato a « coprir
la »; se e in quale misura 
sia personalmente coinvolto 
nel tentativo di ostacolare 
il corso della giustizia, per 
il ' quale sono - processati i 
suoi aiutanti; il suo ruolo 
nell'effrazione dello studio 
dello psichiatra di EUsberg; 
l'evasione fiscale; i favori 
all'ITT e agli N industriali 
dei latte. ' •..'•• • 

Il duello sarà lungo e ac
canito. Nixon ha àncora una 
volta ribadito il silo' rifiuto-
di - abbandonare la carica e 
certo '.-sfrutterà a fondo il 
vantaggio offertogli dai fat
to che.gii élenjèhti più com
promettenti - Testano - nelle 
sue- mani.. Ma il suo rifiuto 
di consegnarla non '.fa', che 
accréscere la diffusa convin-

; zione 'della sua :colpévolézza, 
che- rendè . precària la sua 

."continuità come presidente. 
Non è escluso che.\il suo 
partito, ^prendendo atto di 
questo, stato di cose prima 

•che il: penoso processo ap
pena' avviato giunga al suo 
epilogo, gli imponga le di
missioni. 

Ennio Polito 

I francesi si recano oggi alle urne 
per eleggere il ventesimo Presidente 
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Ad Algori 
un esponente 
del governo 
di Sihanuk 

ALGERI, 4 
• (g.m.) ;— Le forze popola
ri della Cambogia controlla
no ormai il 90 per cento del 
territorio nazionale, dopo 

>• quattro anni dì lotta. L'annun
cio è stato dato, per la pri
ma vòlta, dal vice primo mi-

• nlstro- del Governo cambogta-
;no di Sihanuk (Grunk), Khieu 
Samphan, comandante In ca
po delle fòrze armate popola
ri di liberazione nazionale, 
che Ha tenuto ieri una confe
renza stampa ad Algeri nel 
corso di una visita ufficiale 
alla testa di una importante 
delegazione governativa. " 

Khièu Samphan ha affer
mato 'Che nelle zone liberate 
vivono cinque milioni e mézzo 
di abitanti sui sette, milioni 
di cambogiani e che la cric
ca di'Lon Noi, > ancora .àl> po
tere, a Phnom' Penh, costitui
sce « un corpo estràneo "senza 
radici nel popolo, nel.territo
rio e,nella economia» e-vie
ne «mantenuta artificialmen
te solo grazie all'appoggiò 
massiccio e multiforme f\de
gli imperialisti». 

Attacando la guerra, 4i-ag-

fressione - di Nixon In JCjam-
ogia, egli ha affermato" che 

gli USA hanno stanziato Que
st'anno 650 milioni.di dollari 
in favore di Lon No) è inten
dono portare da 3500 a dieci
mila i loro consiglièri milita
ri hel paese/ - • - • /• ";• 

, A< una domanda sulle possi
bilità di una soluzione .ne
goziata del conflitto in Cam
bogia Samphan ha affermato 
che. il fronte unito db libera
zione nazionale, non: respinge 
.il principio, di-trattative^ ma 1 che queste .Vsoriov possibili' so-
.lo sitila base della ^ piena in
dipendenza libertà è' dignità 
nazionale » e quindi in primo 
luogo della cessazione della 
aggressione americana in 
qualsiasi forma essa avvenga. 

Accusando il presidente Nixon di « cecità morale » 

ii scrive 
che r incriminazione è 

Gigantesca pubblicità editoriale e televisiva alle trascrizioni dei colloqui presidenziali 
• WASHINGTON, 4. 

Nel tentativo ai contrasta
re gli etietti aeii'annuiicio 
circa l'imminente inizio del
le sedute sullimpeacnment, il 
presidente Nixon ha intrapre
so un nuovo giro propagan
distico, con tappe a Phoenix, 
nell'Arizona, e a tìpokane, nel
lo Stato di Washington. A 
Phoenix, dove si e tatto ac
compagnare dal senatore del
lo stato, Barry Uoiawater, 
esponente della estrema de
stra, Nixon ha ribadito in 
un comizio repubblicano la 
sua decisione ai «restare al 
suo posto », sostenendo di 
aver latto a tutto quanto do
veva» per il Watergate e ag
giungendo che « è ora di met
terci questo caso alle spalle ». 
All'uscita dal comizio, duran
te il quale Nixon aveva an
che affermato • la necessità 
che l'America a conservi la 
guida del mondo», circa mil
lecinquecento persone hanno 
manitestato a favore deti'im-
peachment. A Spokane, il Con
siglio democratico della con
tea ha annunciato un radu
no con la stessa parola d'or
dine. 

Enorme risonanza sta aven
do d'altra parte il documen
to (ih realtà un vero e pro
prio volume) che contiene le 
trascrizioni parziali dei na
stri del Watergate e che Ni
xon ha rilasciato- il 30 apri
le. Esso è già stato stampa
to da case-editrici, pubblica
to dal giornali come supple
mento (ed è andato a ruba) 
e le stalloni radiotelevisive 
ne hanno'organizzato'là let
tura,; con. la; partecipazione di 
attori .e attrici,, per. rendere 
il testo'meno monotono.' 

I giudizi sono • prevalente
mente negativi. Il direttore 
della ' catena " dei ' giornali 
Hearst, per lungo tempo ar
dente fautore di. Nixon, - ha 
scritto in un editoriale che !* 
trascrizioni rivelano In Ni
xon una «cecità morale» e 
rendono il suo impeachment 
Inevitabile. «Scrivere questo 
articolò per me è estrema-' 
mente doloroso » afferma Wil
liam Randolph Hearst jr. nel
la sua rubrica domenicale 
per I giornali della catena 
che vengono pubblicati in set
te città. «La banda che par.' 
la nei.nastri, anche nella lo
ro versione censurata, si af
ferma per quello che è: una 
banda di gangster* che discu
ta la strategia atta a supera
ra una situazione ingarbu
gliata». 

« Deve esserci qualche er
rore intorno à questi spetta
colari . documenti », scrive U 
noto editorialista James Re-
ston sul New York Times. 
«E* Infatti ridicolo supporre 
che 11 presidente spll se stes
so e pubblichi il proprio at
to d'accusa». L'articolo di 
Reston, tutto cosparso di os

servazioni ironiche, cosi con
tinua: « Per oltre 25 anni, Ri
chard Nixon si è lamentato 
aspramente del fatto che 1 
suoi nemici l'abbiano critica
to come un ambiguo oppor
tunista. Perchè mai, allora, 
dovrebbe egli pubblicare un 
documento che lo fa appari
re ancora più ambiguo ed 
opportunista di quanto mai 
alcuno l'abbia accusato? ». 

- « Nixon venne al potere 

firoclamando una nuova mora-
ita e difendendo l'ordine e 

la legge. Come può aver mai 
pensato di acconsentire che 
venisse pagato un riscatto a 
dei ladri, che il ministro del

la giustizia degli Stati Uni
ti organizzasse tali pagamen
ti o istruisse i suoi colla
boratori nell'arte di evitare lo 
spergiuro davanti ad un gran 
giuri? ». Nixon, prosegue Re
ston, «è un uomo cauto e 
conservatore, ma se questi. 
documenti sono corretti è an-' 
che un irresponsabile. Alla 
televisione ha preteso che 
fossero accadute cose - che 
poi i suoi stessi documenti 
hanno smentito. Persino i suoi 
oppositori non avrebbero mai 
pensato che egli fosse tal
mente maldestro». 

Sul Washington Post, Jo
seph Alsop si domanda fino 

a qua! punto questi «nastri 
repellenti » siano in grado di 
aiutare Nixon ad uscire dal 
suo attuale pasticcio. 
- « Il fatto di essere repellen
te non costituisce valido mo
tivo di impeachment, persino 
per il presidente; l'aver pen
sato seriamente a commette
re un reato non è valido 
motivo di impeachment; non 
lo è nemmeno la scelta del 
propri collaboratori tra un 
gruppetto di bizzarri lecca
piedi, con scarsa esperienza, 
arroganti, assetati di pote
re, incorreggibilmente leggeri, 
gente che ha avuto a che fare 
con la giustizia ». 

Mentre Kissinger si trova di nuovo in Israele 

Gromiko è atteso a Damasco 
per incontrarsi con Assad 

Undici cnrHì libanesi uccisi nei villaggi di frontiera dai bombardamenti israeliani 
..' ' . . TEL AVIV. 4. *;' 

Kissinger è giunto oggi in 
Israele, reduce da lunghi col
loqui con il presidente Siria--
no Assad, a Damasco, e con 
quello •• egiziano rSadat, ad. A-
lesòàndria. Ih serata, 11 J&: 

gretario'di Stato si è incon
trato con Golda Meii\ con il 
vice primo ministro A.lon, 
con il ministro degli esteri 

Eban e con quello della dife
sa Dayan. Quest'ultimo, secon
do alcuni giornai:stÌ, recava 
con sé carte dello stato mag
giore. Un segno che si è co
minciato a discutere concre
tamente di separazione delle 
forze siriane ed israeliane sul 
Golan? E' possibile, ma non 
certo. 

Funzionari del seguito di 

Direttore 
ALDO TOftTORELLA 
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Kissinger hanno dichiarato 
che Israele e Siria sono «a 
portata di negoziato», che 
sono stati fatti «ragionevoli 
progressi », che i siriani han
no dichiarato di essere dispo
sti a ridurre l'attività mili
tare, che il punto principa
le di dissenzo è l'entità del 
ritiro israeliano e che, pur 
non essendovi alcun piano 
preciso circa la linea lungo 
la quale dovrebbe realizzar
si il disimpegno, «qualcosa 
si sta muovendo» circa altri 
problemi, come la creazione 
di una «zona cuscinetto» e 
la futura presenza dell'ONU. 

Kissinger andrà domani in 
Giordania, tornerà in - Israe
le luriedl e martedì andrà a 
Damasco. In questa città, su 
invito di Assad, giungerà do
mani il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko, che in tal 
modo entrerà personalmente 
nella trattativa diplomatica 
per la pace in Medio Oriente. 
Non si sa se Gromiko e Kis
singer s'incontreranno .a Da-' 
masco. Alcuni Jo ritengono 
improbabile, perchè 11 mini
stro sovietico non dovrebbe 
fermarsi più di 24 ore nella. 
capitale siriana. .-•••.- -"-..-

Sul Golan e sul ' Monte 
Hermon, frattanto, si conti-
tinua a combattere. H Uba
no è sottopostò a sistematici 
attacchi e bombardaménti 
Israeliani, che hanno provo
cato già undici morti e tre
dici feriti nei. villaggi di 
frontiera» 

Dal nostro corrispondente 
PARICH, 4 

Un po' meno di trentuno 
milioni di francesi sono chia
mati domani alle urne per 
eleggere 11 ventesimo presi-" 
dente, della -Repubblica. Oli • 

' elettori del territorio me$ró« • 
politane '̂ sojpò ventinove > nii- • 
llonl •>, ottocentpinlla sicché, ' 
se 'e veto .che'lo scontro tra 
1 due candidati nell'eventuale 
turno di ballottaggio potreb
be essere deciso da uno scar
to del due o tre per cento ' 
soltanto, i voti delle popola
zioni dei territori d'oltrema- • 
re (Guadalupa, Martinica, 
Guyana, Polinesia, ecc.) ri-.; 
schiano di essere decisivi: e 
si sa che i gollisti si sono ; 
sempre arrangiati per mani
polare a loro piacimento que-. 
stl voti. ; . - , . ' • ' 

Ma non siamo ancora al se
condo turno.-Domani i fran
cesi' hanno una scélta tra 'do
dici candidati: Mitterrand, 
candidato unico, delle sinistre, 
Giscard • D'Estaing per una 
parte delle destre e del cen
tro clericale, CHabah-Delmas, 
rappresentante contestato dei 
gollisti, Jean Royer, per la.de
stra pujadista e qualunqui
sta, Le Pen, neofascista, Re-
nouvln monarchico, Sebag e» 
Heraut per il,movimento fe
deralista europeo, Dumont 
per la difesa della natura, Ar
lette Laguiller e Alain Krivi-
ne per due movimenti trozkl-
sti, Mùller radicale. • • 

La presenza di dodici can
didati implica •• mia notevole 
dispersione di , voti ed è 
quindi difficile ' che uno. di 
essi riesca.ad essere eletto al 
primo turno, cioè ad ottene
re più del cinquanta per cen
to dei voti. Vi sarà dunque, 
con tutta probabilità, un se
condo turno détto *dl ballot
taggio tra quindici giorni, al 
quale parteciperanno i due so
li candidati arrivati In testa 

Per questo si usa dire in 
Francia che il primo turno 
è una sorta di « elezione pri
maria» all'americana, desti
nata a mettere.in evidenza 1 
due veri candidati alla poltro
na presidenziale. Ma il con
fronto finisce qui perchè ben 
diverse sono le istituzioni del 
due paesi, anche se Francia 
e America non sono che due 
varianti di quel tipo di regi
me, assai diffuso nel paesica-
pitalisti%i, .che Maurice TDu-
.yerger tha> definito « monar
chia repubblicana ». 

E qui sta l'immensa impor
tanza politica di queste ele
zioni: scegliere un presiden
te, con i poteri che esso de
tiene grazie élla Costituzione 
e soprattutto alle Bue'abusive 
Interpretazioni, vuole dire 
scegliere,.un. uomo che. avrà 
praticamente ogni potere, un 
uomo dal quale dipenderà 
per sette anni l'orientamento 
di tutta la politica interna ed 
estera francese. • •'..-.« 
. A differenza delle due pre

cedenti consultazioni presi
denziali a suffragio universa
le, quella del 1965 e quella 
del 1969, dominate e quasi te
leguidate dalla schiacciante 
personalità di De Gaulle e di 
Pompidou. quella di domani 
è la prima elezione di que
sto tipo che si svolga sotto 
il segno dell'incertezza, la pri
ma che sia stata combattuta 
non soltanto attorno alla per
sonalità dei candidati, ma so
prattutto attorno ai loro pro
grammi. -

Mitterrand? Giscard D'E
staing? Chaban Delmas? Non 
crediamo ai sondaggi e dia
mo loro 11 peso che ha ogni 
tentativo - di influenzare la 
pubblica opinione. E tuttavia 
bisogna riferire l'ultimo di 
questi sondaggi, pubblica
to da «Franoe Soir» questo 
pomeriggio, a poche ore quin
di dall'apertura delle urne. 
Mitterrand viene in testa col 
quarantacinque per cento del
le preferenze (uno per cen
to in più rispetto al sondag
gio precedente), Giscard D'E
staing è secondo col trenta 
per cento (meno uno per cen
to) e Chaban Delmas è ter
zo col quindici per - cento 
(meno due per cento). In al
tre parole, come si dice qui. 
la sinistra è « sulla cresta del
l'onda». — • 

Mitterrand, che è cosciente 
di poter imprimere alla vita 
politica francese una svolta 
decisiva — anche se sa che 
la battaglia al secondo tur
no sarà difficile, quasi dispe
rata. perchè tutti i voti del
le destre, del centro, dei ti
morati e degli esitanti potreb
bero concentrarsi sul candi
dato " della conservazione 
(quasi sicuramente Giscard 
D'Estaing) — ha chiuso la 
prepria campagna elettorale 
ieri sera alla TV dicendo che 
in politica interna il proble
ma fondamentale è di ridare 
a quei milioni di francesi che 
producono le ricchezze del , 
paese il diritto di rientrare 
nel circuito politico dal qua
le la destra li aveva esclusi. 
In politica estera egli ha di- . 
chiarato quattro orientamén
ti: costruire l'Europa dei po
poli contro l'Europa degli af
fari, riconciliare l'Europa del- . 
l'Ovest con l'Europa dell'Est;' 
mantenere buoni* rapporti con • 
gli Stati Uniti « a condizio
ne di non accettare ne sotto- -
.missioni né " dipendenze»; 
operare -per il terso-stendo 

•che attende il ristàbOlórtento 
degli i equilibri distrutti dal 
mondo industriale; - ' 

: * « Scegliere in* piena cosclen-. 
sa — ha coneluso Mitterrand 
— l'uomo che pud darvi la 
pace sociale nella giustisla a 
nell'eguaglianza». <, 
- Domattina li popolo fran
cese sceglierà. 

- Augusto Pan-caldi 

PARIGI — yitimo confronto televisivo, ira, Il candidato gollist a alla' presidenza, Jacques Chaban-Delmas (a sinistra) a II 
candidato d«lle sinistra, Francois Mitterrand (dt frontt a lu f; al centro II moderatore). , • 

Conferenza starnimi a Lisbona 

Confermato l'impegno della Giunta 

La formazione del gabinetto al centro dell'interesse dell'opinione pubblica - Previsto per domani uno 
sciopero di tutto il settore siderurgico - Manifestazione di massa nel Mozambico per l'indipendenza 

Dal nostro inviato 
''•'"" LISBONA. 4 ' 
« La giunta non lascerà 11 

paese. senza • governo civile 
neanche un'ora, oltre le tre 
settimane previste » : là di* ' 
chiàrazione è stata fatta sta-. 
mane, nella consueta confe
renza stampa, dal comandan
te Sanches Osorio che da oggi 
ha sostituito nel ruolo di por
tavoce della giunta il maggio-. 
re Maris Pèrnandes. L'affer
mazione ha fatto seguito alla 
domanda circa la fondatezza 
delle voci secondo le quali 11 
governo civile non è stato 
ancora formato per le diver
genze sorte circa il ruolo del 
partito comunista portoghese 
che —secondo queste voci — 
il generale Spinola vorrebbe 
nel governo provvisorio men
tre altri membri della giunta 
preferirebbero tenerlo fuori. 

Il comandante Sanches Oso
rio ha negato che esistono 
queste divergenze, ma si è an
che rifiutato di parlare del 
problema. - Successivamente. 
comunque, ha dichiarato che 
il governo -sarà formato nel 
tempo previsto. 

In effetti' la composizione 
del futuro, gabinetto'è al cen
tro dell'interesse dell'opinione 
pubblica portoghese e da ieri 
circola con insistenza la voce 
secóndo la quale la giunta sa
rebbe orientata ad affidare il 
ruolo di capo del governo al 
dr. Miller Guerra, l'ex appar
tenente al partito di Salazar 
che abbandonò il Parlamento 
con un gesto clamoroso ed è 
considerato vagamente un li
berale. Questi ha dato vita ie
ri ad un nuovo partito che si 
definisce di « centro-sinistra » 
e che spera dì ottenere appog
gi oltre che dagli ambienti li
bérali e socialisti di destra, 
anche fra quei conservatori 
che sostennero Caetano. Tra 
l'altro Miller Guerra è stato 

tra i primi ad essere ricevuto 
dal generale Spinola nella 
nuova sede della giunta che 
ha abbandonato il, palazzo di 
•Cova da Moura dove sono gli 
"uffici del ministero della dlfe-
" sài per trasferirsi'nel palazzo 
Belen, già sede della Presi
denza, della Repubblica, assai 
più grande e meglio attrezza
to per le attività che vi de
vono essere svolte. 

Altro argomento della con
ferenza stampa è stato quel
lo relativo agli incidenti che 
si sono verificati ieri sera al
l'aeroporto, dove aderenti al 
MRPP (Movimento per la Ri
organizzazione del Proletaria
to Portoghese, un -gruppo di 
estrema sinistra) hanno ten
tato di impedire la partenza 
di aerei che portavano un re
parto di truppe in Angola, ad
dirittura impadronendosi di 
10 militari. L'azióne è stata 
frustrata dalla resistenza de
gli appartenenti al reparto 
che — ha detto il comandan
te Sanches Osorio — è un re
parto fedelissimo al movimen
to delle forze armate ed ha 
preso parte attiva alle opera
zioni che hanno portato al ro
vesciamento del governo fa
scista. <'•••• . - - ' - , 

Questa :• precisazione lascia 
supporre che il reparto. In 
quanto fedelissimo, sia stato 
inviato In Angola per raffor
zare le posizioni del nuovo 
Portogallo nel paese che può 
essere considerato l'anello più 
debole della catena je sul qua
le circolano le voci Più Inquie
tanti. sia per quanto riguar
da la « rodesizzazione ». sia 
per quanto riguarda un even
tuale intervento diretto dei re
gimi razzisti della Rodesia e 
del Sudafrica. Ed a proposito 
del ruolo che in questo caso 
possono avere le forze arma
te è da segnalare l'appello ri
volto dal partito comunista 
portoghese ai disertori e al 

Da un tribunale militare a Talea 

Condannati in 
diciassette democratici 

Un avvocato USA denuncia la violazione dei diritti 
della difesa al « processo dei 64 » in corso a Santiago 

• r. ' * SANTIAGO. 4. 
Diciassette persone, mili

tanti di partiti di sinistra. 
sono! state condannate a pe-
ne da due mesi a dieci an
ni di carcere da un tribuna
le militare di Talea (130 km. 
a sud-ovest di Santiago). Se
condo: l'accusa «rano in pos
sesso « Illegale » di armi. Un 
alto - ufficiale ha -dichiarato 
ali'ANSA'che l'ex, ministro 
degli Esteri Clodomiro Almey-
da "e ~l'ex r senatóre sociali
sta: Érìch Schnucke. entram
bi detenuti, saranno procés-

" séti '- per aver' .'partecipato, 
durante- :il ' governo. Alìende, 
a-, riunlqnf • « clandestine » 
cori.- «elementi di sinistra» 
ed ufficiali dell'aeronautica 
nella sede della fianca di 
Stato (conV$ noto, \la .giun
ta fascista" si « arrogata il 
diritto di giudicare, retroat
tivamente come-«illecite* e 

'. « sovversive » tutte >le atti
cità politiche svolte" à\ favo
re del legittimo governo di 
Unità Popolare). . • • • • 

ET ripartito frattanto per 
gli USA l'aw. Joseph Mor-
ray, presidente - .del «Comi
tato per un frusto processo 
al prigionieri politici cile
ni». Prima dalla 

ha dichiarato: «La corte 
marziale del processo ai ses
santaquattro militari e civili 
che si svolge a Santiago li
mita seriamente 1 diritti del-, 
la difesa». 

Egli ha ricordato che l'av
vocato cileno Hector Basoal-
to. difensore del sergente del
l'aeronautica Francisco Mal-
donado, è stato espulso dal 

. tribunale, e che l'avvocato 
' Hector Faundez, difensore del 
• sergente Jose Coniai, è stato 
\ minacciato di essere proces
sato" per aver respinto la te-
sK • mostruosa dell' accusa. 

.Quésta/ sostiene che il go
vernò "del Presidente Allen

ale' era «illegale» e che è 
possibile > condannare con i 
provvedimenti d'emergenza 
seguiti al golpe dell'I 1 set
tembre "73 «atti compiuti pri
ma di quella data. 

« La corte marziale ha fat
to sapere agli avvocati della 
difesa — ha continuato Joseph 
Morray — che saranno ridotti 
al silenzio o che verrà-loro im
pedito di apparire davanti al 
tribunale se continueranno >a 
contraddire quella che è la te
si di fondo dell'accusa, (Ho 4, 
secondo me, una seria Infra-
clono al diri tu della difesa». 

renitenti perché rientrino su
bito in patria e, in base alle 
norme contenute nel decreto 
di amnistia, si presentino im
mediatamente ai loro reparti: 
l'afflusso di quasi 200mlla gio
vani che si> sono rifiutati di 
partecipare alle guerre colo
niali e che nella stragrande 
maggioranza lo hanno fatto 
con concrete motivazioni ideo
logiche, rafforzerebbe le possi
bilità di rinnovamento demo
cratico del paese e la vigi
lanza delle forze armate con
tro ogni tentativo di rivincita 
fascista. . 

Altri due argomenti • sono 
stati trattati nel corso della 
conferenza stampa: il primo 
riguarda. 1 numerosissimi 
spagnoli che sono giunti in 
Portogallo per festeggiare li
beramente il primo maggio;. 
si dice che molti di essi ab
biano' chiesto ,o intendano 
chiedere asilo politico: quale 
è il pensiero della giunta a 
questo, proposito. H coman
dante'Sanches Osorio ha ri
sposto che la giunta non si è 
occupata del'fatto in quan-

' to " esistono questióni assai 
più urgenti ed importanti di 
questa e d'altra parte non 

-costituisce un problema: le 
frontiere del Portogallo sono 
aperte e tutti sono benvenuti. 

L'altro argomento riguarda 
la notizia, diffusasi ieri, se
condo la quale per lunedi 
sarebbe stato indetto uno 
sciopero in tutto il settore si
derurgico: un giornalista ha 
chiesto se non si debba ravvi
sare in questo una sorta di 
mlnlrivoluzione. Il coman
dante Sanches Osorio ha af
fermato che effettivamente 
tra gli operai e le direzioni 
degli stabilimenti siderurgi
ci esistono —. come altrove — 
dei problemi che debbono es
sere affrontati e' risolti. Nel 
settore specifico, data la for
te partecipazione statale. la 
giunta cercherà con le parti 
e un colloquio franco e aper
to» che conduca alla solu
zione del problema; «comun
que — ha detto il portavoce 
— uno sciopero non è una ri
voluzione». 

Rimane, per oggi, da consi
derare un'altra questione: 1 
forti movimenti che si stan
no verificando all'interno 
della stampa portoghese. Og
gi scenderanno in sciopero 
redattori, impiegati e tipo
grafi del Diario PopuJar che 
è il più diffuso quotidiano 
del ' pomeriggio di Lisbona: 
chiedono l'allontanamento 
del direttore e una totale li-

- berta di espressione; stanot
te l'assemblea generale dei 
giornalisti di Lisbona si è 
occupata della sorte di Epo
ca, che era l'organo ufficiale 
del partito fascista. L'as
semblea di stanotte ha per
tanto eletto una commissio
ne incaricandola di prendere 
contatto con le forze armate, 
affinchè l'organo del regime 
sia posto sotto il controllo 
dei rappresentanti dei gior
nalisti democratici e dei mi
litari e sia in breve tempo 
trasformato in strumento di 
informazione delle masse po
polari. eventualmente affi
dandolo alla CDE-MDP. , . ? k. m. 

. . LOURXNOO MARQUBS, 4 • 
' ' La prima riunione politica 
di massa nella storia del Mo
zambico si è svolta Ieri a 
Lourenco Marques, per infla
tivo del «GUMO» (Gruppo 
per l'unità del Mozambico),. 
un movimento costituito. etr- -
ca un anno fa, che dopo. 11 
colpo di Stato del 38 aprile 
si è manifestato apertamente: 
erano stati predisposti Ingen
ti servisi di sicurezza, ma la 

riunione, in un campo di 
calcio presso il quartiere afri
cano di Lourenco Marques, si 
è svolta senza incidenti. Era
no presenti circa cinquemila 
persone,. in stragrande mag
gioranza negri. «-/.-. 

Ricevuto 
do Perori 

il presidènte 
dell'INCA-CGlL 

BUENOS AIRES. 4 
' n Presidente della Repubblica 
argentina. Juan Peron, ha rice
vuto in visita ufficiale il Presi
dente • dell'INCA-CGIL Doro 
Francisconi accompagnato dal
l'ambasciatore d'Italia e dai 
massimi dirìgenti della Confe
derazione Generale del Lavoro 
Argentina. 
' Nel corso della visita Franci
sconi, che si trova in Argentina 
per incontri con la collettività 
italiana forte di circa 1 milione 
e 200 mila unità e per un esame 
dei problemi dei lavoratori ita
liani. ha informato il Presiden
te Peron sugli accordi raggiunti 
in materia di previdenza sociale 
con il segretario di stato argen
tino Ing. Rodrìguo. " 
Peron. dal canto suo, ha espres
so il desiderio di accogliere in 
Argentina un gran numero di 
lavoratori italiani con le loro 
famiglie e ha annunciato che 
alla fine dell'anno si recherà in 
Italia, per firmare diversi ac
cordi commerciali. 

Il presidente dell'INCA-CGIL. 
al suo rientro a Roma, sottopor
rà alle Autorità Italiane un bozza 
di accordo sul problema del pa
gamento delle pensioni italiane 
in Argentina per la soluzione del 
quale è stata dichiarata la di
sponibilità del governo di Bue
nos Aires a superare l'attuale 
situazione di grave disagio, at
traverso l'assunzione dei paga
menti delle pensioni INPS con gli 
stessi criteri e tempi con i qua
li vengono corrisposte le pensioni 
argentine. Francisconi ha inol
tre affrontato i temi connessi 
ai modi per giungere ad una in
tegrale .e rapida applicazione 
della convenzione italo-argenti
na sulla sicurezza sociale, al
l'assistenza sanitaria per i ti
tolari di sola pensione italiana 
residenti in Argentina, alla ri
duzione degli anni di assicura
zione per avere diritto a pen
sione al raggiungimento dell'età 
pensionabile, al pagamento in 
Argentina del mìnimo di pensio
ne trascorsi tre mesi dalla pre
sentazione della domanda e In 
attesa della sua definizione. 

ESTRAZIONI Dà LOTTO 

DEL 4 MAGGIO 1174 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 

12 4 1 4 * 6 2 
al 4 51 » 3 S 
71 34 57 27 54 
49 2» » SS 41 
M t 57 n 47 

7 29 t 74 
PALERMO 47 4? SI f i 7 
ROMA n 1 t i » 54 
TORINO :. 4t 44 3f 75 12 
VENEZIA 41 77 45 Jt 32 
NAPOLI (2° astratto) 
ROMA (2<> astratto) -

Al 2 coatfkl» L. I T I . W t l 
agfl «widklt U 417.4191 i l 
adisci» L. 11449» 
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¥otaté bene e fate votare tutti 

Le votazioni si svolgeranno domenica 12 maggio (i seggi 
resteranno aperti f ino alle ore 22) e lunedì 13 (chiusura 
delle operazioni di voto alle ore 14). Quando è il tuo 
turno di votare, consegna al presidente del seggio un do
cumento di identificazione, munito di fotografia, che non 
sia scaduto (carta di identità o passaporto, libretto di pen
sione, tessera postale, tessera ferroviaria), e il certificato 
elettorale. Oppure la sentenza della Corte d'Appello che ti 
dichiara elettore. Se non hai documento d'identità puoi farti 
riconoscere da un membro del seggio o da un elettore del 
Comune che abbia già votato nella sezione stessa 
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Disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio»? \ft:ym 
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, Compiuta l'identificazione, il presidente ti consegnerà la 
, scheda di voto. Con la scheda' riceverai una matita copia
tiva: solo con questa matita segnerai il tuo voto. Davanti al 
presidente, apri la scheda per controllare che non sia già 
stata votata e che non contenga segni o scritture che pos
sano invalidarla. Controlla pure che essa sia timbrata e 
firmata da uno scrutatore e che il talloncino porti lo stesso 
numero enunciato dal presidente. Se noti qualche irrego
larità, chiedi che ti venga cambiata la scheda. 

3La 'scheda} del. referendum, diversamente da quella per le 
elezioni •'.politiche, non reca i simboli dei vari partiti. Vi 
troverai invece, al centro, la domanda: « Volete che sia abro
gata la legge 1° dicembre 1970, n. 898. "Disciplina dei casi 
di scioglimento del - matrimonio" ? ». Più in basso, bene 
evidenti, racchiusi in un rettangolo troverai un « SI » e un 
« N O » , che sono le due possibili risposte alla domanda 
posta dal referendum. Si deve cioè rispondere alla do
manda « volete abolire la legge sul divorzio? ». Il segno di 
croce posto sul « NO » significa che l'elettore vuole che 
la legge sul divorzio non sia abolita, ma confermata. 

|Nella scheda, il « N O » si trova esattamente in basso a 
pdestra. Fa sopra il « NO » un segno di croce e basta. Com
piuta l'operazione del voto, ripiega la scheda seguendo le 
linee lasciate dalla precedente piegatura, esattamente come 
quando ti è stata consegnata. Inumidisci poi con la saliva 
la parte gommata e chiudi la scheda. Alle donne raccoman
diamo di non sporcare la scheda con il rossetto delle labbra. 

rSe ti accorgi di aver commesso qualche errore o di aver 
Smacchiato o lacerato la scheda, esci subito dalla cabina, 
consegna la scheda chiusa al presidente del seggio e fattela 
sostituire.- Non aver vergogna di dire di aver sbagliato. 
Ricordati che non puoi annullare o correggere eventuali 
errori cancellandoli. Occorre una nuova schèda. • . 

Dopo aver espresso il too voto e dopo aver richiuso 
• ratamente la scheda, esci dalla cabina e riconsegna la ai 
al presidente, controllando che venga staccato l'apposito 
talloncino numerato e che la scheda venga infilata nel
l'urna. Riconsegna la matita e ritira il certificato elettorale 
e il documennto di identità. Conserva il tuo certificato 
poter accompagnare al seggio qualche altro elettore. 

Non un NO vada dispersa 

H voto Manco" 
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TL 12 MAGGIO gli italiani devono esprimersi con il 
* voto sulla legge sul divorziò che è stata appro
vata dal Parlamento tre anni fa. I promotori del refe
rendum vorrebbero che questa legge dello Stalo fosse 
cancellata, anche se essa si è dimostrata, nel corso dei 
tre ' anni di applicazione, l'unico. rimedio umano. e 
civile per situazioni coniugali irreparabili. '• 
Rispondere NO alla richiesta di abrogazione (cioè di 
abolizione) significa difendere una legge buona e 
necessaria a chi ne ha bisogno. Significa inoltre difen
dere la libertà e l'uguaglianza dei cittadini; significa 
respingere il disegno autoritario dì eoloro che, temen
do l'uniti popolare, hanno voluto imporre la prova 
del referendum nel tentativo di dividere gli italiani. 

QUESTA VOLTA non si vota il simbolo del partito, 
del PCI: Si tratta però di uh'voto ugualmente de

terminante ' per la democrazia e per • l'avvenire del 
nostro paese. Bisogna spiegare a tutti perché Si vota 
NO e bisogna insegnare a tutti come si vota NO. Non 

.un solo NO deve andare perduto. Sulla scheda l'elet
tore troverà — invece dei simboli ai quali è abituato 
— un « SI » e un « NO ». Un « sì » che non vuol 
dire « sì al divorzio », ma al contrario vuole dire « sì 
all'abolizione del divorzio». UN « N O » CHE NON 
VUOL DIRE « N O AL DIVORZIO», MA « N O ALLA 
ABOLIZIÓNE DELLA LEGGE SUL DIVORZIO». Per 
mantenere la legge sul divorzio bisogna dunque fare 
un segno di croce sopra il « NO ». 

f » NECESSARIA la più ampia mobilitazione, in que-
** sti urtimi giorni, per convincere a votare NO e 
a respingere la prepotènza e l'intolleranza. Bisogna 
anche spiegare, a quanti sono ancora indecisi o cre
dono di poter esprimere la loro opposizione al refe
rendum votando scheda bianca, che questo è soltanto 
un modo di favorire i erodati. •" ' • / 
La legge elettorale considera infatti le schede bianche 
non valide agli effetti del conteggio dei voti. In que
sto modo ogni scheda bianca fa diminuire la quota 
di voti necessari per far prevalere il « sì ». In presenza 
di una grande quantità di schede bianche, una mino
ranza di voti potrebbe far abolire una legge costitu
zionale dello Stato. 
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